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Il Paese e la crisi 


Nella torliUla estate, gre¬ 
ve dì oscure minacce, la 
crisi gira in tondo e si mor¬ 
de la coda, senza avanzare 
di un passo verso hi solu¬ 
zione che corrisponde ai bi¬ 
sogni e airatlesa del Paese. 
Siamo al (|uarantesimo gior¬ 
no e si parla ancora di in¬ 
carichi esiiloralivi. Sono 
sempre gli stessi uomini, 
prigionieri delle proprie 
contraddizioni e degli erro¬ 
ri com|)ìuti, die ripro|)ongo- 
no con le slesse jiarole le 
vecchie e ormai logore com¬ 
binazioni e cercano invano, 
con le misere astuzie delle 
varie dosature e degli ac¬ 
centi diversi, di imbroglia¬ 
re ancora le cose, per na¬ 
scondere i termini esatti 
dei ^iroblemì reali, e per 
sfuggire cosi alle scelte or¬ 
mai necessarie. 

Sono giuochi vecchi che 
non ingannano più, e nem¬ 
meno riescono ad attirare 
rattenzione degli italiani 
die, incaiiaci di compren¬ 
dere le sottili distinzioni tra 
un « (piadripai'tito esterno» 
e un « monoeolore neutro », 
guardano a tanta inconclu¬ 
dente agitazione eon cre- 
si'enle distacco e jialese di¬ 
sinteresse. 


Il modo come il Paese se¬ 
gue gli sviluppi lenti e con¬ 
fusi di una crisi nata nd- 
Pinlrigo e condotta avanti 
nell’eipiivoco dagli imbrogli 
])iù grossolani, è il fallo più 
rilevante dell’attuale situa¬ 
zione. 'rradiice, infatti, ipie- 
slo apparente distacco uno 
stato d'animo die. se non c 
ancora sempre condanna po¬ 
litica consapevole e «|uiuili 
motivo di azione iiolitica 
immediata, |)re|)ara tutta- 
\ia nel fondo della coscien¬ 
za nazionale nuovi e radi¬ 
cali orientamenti. Quello 
die è avvenuto in ipieste 
ultime settimane — il cla¬ 
moroso fallimento della tan¬ 
to conclamata « sididarietà 
democratica », le ingenerose 
(ma fondate!) accuse della 
Deiiioera/ia cristiana ai so- 
ciablemoeratici, le ciniche e 
bi-ulali rivelazioni dei liba- 
lali, l’aiipoggio dei monar¬ 
chici e dei fascisti alla De¬ 
mocrazia cristiana, lo scop¬ 
ino acceso ilei contrasti al¬ 
l'interno della Democrazia 
cristiana, l’aperto interven¬ 
to della C.liiesa nella solu¬ 
zione di una crisi governa¬ 
tiva dello Stato italiano, la 
incapacità ormai palese del¬ 
la D.C. a formare un gover¬ 
no — non sarà, non potrà 
essere dimenticato. V’e già 
nei commenti dei cittadini, 
di tutte le correnti (loliticbc. 
una nota comune, che è di 
disprezzo o di irrisione, e 
che potrà tradursi in forza 
politica attiva, se verranno 
diìarite le cause politiche 
del fallimento dei governi 
diretti dalla Demoerazia cri¬ 
stiana, e le responsabilità 
deiratluale grave marasma 
politico. 

.Ma se il Paese sembra at¬ 
tendere, senza illusioni e 
senza impazienze, la mo¬ 
mentanea e provvisoria so¬ 
luzione deirimbroglio go¬ 
vernativo, esso non è tutta¬ 
via né inerte né sottomesso. 
.Se l’Italia è da sclliniane 
senza governo, grandi masse 
di popolo sono invece in 
movimento e lottano per ila¬ 
re una .soluzione concreta ai 
problemi che le travagliano, 
e realizzano in (lucslc lotte 
una larga unità che fa con¬ 
trasto alla confusione c alla 
divisione che regna sul pia¬ 
no parlamentare. Nelle cam¬ 
pagne italiane, al Nord c al 
.Sud, i contadini si muovono 
per chiedere aiuti, credili, 
sgravi fiscali c far fronte 
al disastro che ha colpito, 
col gelo prima, c con le pio 
gc poi, ora con le alluvioni, 
ragricoltiira italiana. Ncll.'i 
Valle Padana c nel Mezzo¬ 
giorno ì braccianti lottano, 
con eroica ilecisione, per 
strappare qualche giornata 
di più di lavoro e qualche 
miglioramenin delle condi¬ 
zioni ili vita sempre più du¬ 
re e insopportabili. .Nelle 
città si muovono gli edili, 
i parastatali, ì comunali; le 
donne chiedono unite quella 
parità .salariale per uguale 
lavoro che è fatto di giu¬ 
stizia .sociale c di cmanciiia- 
zionc femminile, c i mciiici 
pongono problemi che non 
sono di categoria, perché ri¬ 
guardano la .salute di tutto 
il popolo. .Mia punta più 
avanzala del fronte del la- 
%oro, i siderurgici si batto¬ 
no per trasformare in pro¬ 
gresso .sociale, |)er tulli i la- 
soralori c per la nazione in¬ 
tiera, il progresso tecnico in 
allo. 

Milioni c milioni di uo¬ 
mini e di donne concentra¬ 
no nelle lotte le proprie for¬ 
ze, e sembrano guardare in- 
ilifferenli c distratti alle 
grottesche vicende della cri¬ 
si. E tuttavìa i problemi che 
essi pongono .sono al fondo 
della crisi parlamentare e 
governativa: c sono loro, il 
siderurgici, gli edili, i brac-! 
cianti. i contadini i veri prò-1 
l.igonisli di una crisi di «ni' 
!»• disgraziate sicende del! 
g.ddnello Zoli non sono che 
un episodio. E' stala infatti 
la .spinta delle masse in lot¬ 
ta dall’inizio «lell’anno, nel¬ 
le città c nelle campagne, 
che ha fallo precipitare il 
vecchio e logoro equilibrio 


della coalizione governativa, 
che ha acutizzato tutti i con¬ 
trasti iiirinterno dei partiti 
governativi, che ha messo 
in moto una situazione che 
sembrava ormai stagnante. 
Dietro le bizze di Saragat, 
gli ultimatum di Malagodi, 
il doppio giuoco di Funfani, 
le dimissioni di Zoli, c’è 
l’iirto delle classi in lotta, 
rolluso egoismo degli agra¬ 
ri del Polesine e dei diri¬ 
genti della Confintesa, lo 
slancio unitario che spinge 
alle lotte assieme operai e 
braccianti della CGIL e del¬ 
la (’.l.SL, c’è la forza di una 
coscienza repubblicana e an¬ 
tifascista che unii sopporta 
un governo retto coi voti dei 
monarchici e dei fascisti. 

Perciò la soluzione della 
crisi governativa non sar.i 
trovata se, al di là delle va¬ 
ne formule e delle incon¬ 
cludenti manovre, non si 
guarderà ai iiroblemi con¬ 
creti del paese che chiedo¬ 
no una soluzione urgente. 
Perciò noi comunisti abbia¬ 
mo subito detto che biso¬ 
gnava guardare prima alle 
cose, e poi alle forze poli¬ 
tiche disposte a unirsi per 
assicurare ai problemi le ne¬ 
cessarie soluzioni, rovescian¬ 
do la vecchia pratica dei 
eompromessi e realizzando 
le alleanze sulla base dei 
luogrammi e non formul iii- 
do i iirogrammi sulla basi 
delle precosliluile alleanze. 
Per utilizzare l'ultimo anno 
della legislatura e per non 
perdere altro tempo, .ilior- 
iio a un programma minimo 
d'a/ioiic sui ])unti da noi 
])iù vidte proposti si può 
realizzare una maggioranza, 
dalla (piale saranno escluso 
.sedo le destre, dai liberali 
ai monarchici ai fascisti 
contrarie ad ogni jiolitica di 
attuazione della Costituzio¬ 
ne e di progresso economi¬ 
co. Il resto è secondario, è 
secondario nella coscienza 
delle masse che non coni- 
prciidono e sopportano più 
esclusivismi e discriminazio¬ 
ni. Lo .stesso priddeitia del¬ 
la composizione del gover¬ 
no è secondario di fronte ai 
l»reminenli ]>roblemi del pro¬ 
gramma e della maggioranza. 

.Solo in (piesto modo .sarà 
possibile ristabilire un cid- 
iegamenlo tra la crisi par¬ 
lamentare c governativa c la 
crisi reale che travaglia il 
Paese, e dare aH’una e all’al- 
tra un inizio unitario di so¬ 
luzione. Ogni altro tentati¬ 
vo. ogni espediente, ogni ac¬ 
corgimento non riuscirà a 
risolvere la crisi ‘jovernatì- 
va i- aumenterà il distacco 
tra Parlamento e Paese. 

.Noi comunisti, comiin(|ue. 
cercheremo con un ince.s- 
saiite lavoro di ciiiarifica- 
zione di trarre dagli svì- 
lup|ii (lidia situazione politi¬ 
ca le le/iiìiii politiche che 
essa comporta, per tradurre 
il generale di.sgiisto in con¬ 
danna politica e in ;rzione, 
per eolicgarc le lotte delle 
masse alle battaglie parl.i- 
nicnlari. per fare in modo 
(die il P.acse non resti .spid- 
lalorc. ma diventi il ,)ro!a- 
goiiista consapevole di una 
cri i, (die non pili» più oltre 
prolungarsi, ma deve rov.i- 
rc. filialmente, c(d concorso 
responsabile (Ielle forze po- 
pidari, una soluzione demo¬ 
cratica corrispondente alle 
esigenze della nazione. 

GlOnOIO AMF.NDOL.4 


LA D. C. SI NASCONDE E MANOVRA SOTT’ACQUA 
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Merxagora ha incominciato 
ia s ua “missione ospiorat ivg 

La iusolita naUira delPincarico conferito da Gronchi - Dichiarazioni del presidente del Senato 
Consultati i capi del vecchio (piadripartito • Il “Popolo,, delinca la nianovra per le elezioni anticipate 




parla 


giornalisti 


Quirinale 


I selvaggi del quadripartito 


Si può giurare che nes¬ 
sun eittadino. salvo pochi 
c eletti », capisce le ragio¬ 
ni c il signilìeatn di ipie- 
sta <missione esplorativa» 
di tipo nuovo, clic rifqrda 
la soluzione della crisi irr- 
dirizzandolu di nuovo sui 
binari arrugginati e più 
clic morti ■ del' sondaggio 
* rpiadripartito * anche se 
esteso ad altri gruppi, e, 
per di più per interposta 
persona. 

Le esplorazioni, un tem¬ 
po, si facevano nelle terre 
vergini. « Ci hanno esplo¬ 
rato perchè senio selvag¬ 
gi » — ha citato Fanfani. 
Ma di vergine non c’è dav¬ 
vero nulla in campo qua¬ 
dripartito o centrista che 
dir si voglia. Tutto è stato 
oggetto di stupro c messo 
in piazza, prima nel corso 
di due anni di fallimentari 
esperienze di governo, poi 
nel corso di lunghi mesi 
di « chiarificazioni ». poi 
con la motivata uscita dei 
repubblicani dalla coalizio¬ 
ne, infine col crollo di Se¬ 
gni e con il recente dibat¬ 
tito parlamentare. Questo 
dibattito, se il' prestigio- e 
l’autorità del Parlamento 
non sono parole vuote, ha 
offerto i più validi (e i 
soli validi) elementi di giu¬ 
dizio su quella che é stata 


la < coalizione democrati¬ 
ca > t* sulla illiceità e im¬ 
possibilità di una sua rico¬ 
stituzione: sono stati gli 
stessi protagonisti della 
coalizione, intatti, a espor¬ 
re t motivi politici e per¬ 
fino morali di questa illi¬ 
ceità e impossibilità. Che 
cosa c'è da esplorare'' For¬ 
se un modo di imbiancare 
il fangoso sepolcro dei con¬ 
clamati programmi antico¬ 
stituzionali di Malagodi, 
delle confessate omertà so¬ 
cialdemocratiche. dello 
sfacciato integralismo cle¬ 
ricale. di una eventuale ca¬ 
pitolazione repubblicana'.' 

Con questa diversione 
< esplorativa », la respon¬ 
sabilità della D.C. di Fan¬ 
fani diventa duplice, ed è 
questa la sola cosa che ap¬ 
pare chiara al paese. .-Mia 
responsidìilità per la para¬ 
lisi del paese e per la ten¬ 
tata esumazione di cada¬ 
vere, si aggiunge ora il fat¬ 
to di non assumersi in pro¬ 
prio tale responsabilità. 
Non per (piesto è meno 
evidente che non è stato il 
presidente Merzagorn. e 
neppure il presidente 
Gronchi, a impantanare di 
nuovo la crisi in questa 
parentesi < centrista ». E' 
stata la direzione fanfania- 
na della D.C.. seguita ov¬ 


viamente da Malagodi c da 
quella zona fradicia del 
FSDI che fa capo a Simo- 
nini e Saragat. Ciò è co.si 
chiaro che anche (ptegli os¬ 
servatori i quali trovava¬ 
no lecito il mandato .lesplo- 
rativo», giudicavano che 
esso sarebbe stato dato iil- 
l'on. Fanfani. perche si 
crogiolasse nel suo brodo. 

Fissate cosi le responsa¬ 
bilità. resta da chiedersi 
dove si andrà a parare. 
1,’ipotesi che l'ingrata me¬ 
diazione di Merzagorn por¬ 
ti all’esumazione di questo 
o (pici tipo di quadri o tri¬ 
partito, governativo o par¬ 
lamentare, da affidarsi a 
(liiesto o quel capoccia de¬ 
mocristiano, non trova 
molto credito: qualsiasi 
combinazione, cominnfiie 
mascherata, con il Pl.l si¬ 
gnificherebbe una tale sfol¬ 
ta a destra sul terreno pro- 
graininatico (giiisUi causa 
e regioni.') c su quello co¬ 
stituzionale. e un tale 
sodio di corru'ioiic. da get¬ 
tare nella vergogna i re- 
pubblicani. da fomentare 
più gravi fratture inter¬ 
ne nei socinldcnioeraliei. 
da esporre la D C. a tutti 
i colpi. 

Per questo, la missione 
« esplorati va » mantiene a- 
perte altre vie, e tmecisa- 
mentc almeno due vie. che 
.secondo alcuni ne costitui¬ 
rebbero il vero obiettivo. 
La prima è che. sgombra¬ 
to il campo per l’iiltinia 
volta (ma ce n'era biso¬ 
gno'!) dall’intrigo centri¬ 
sta. il Capo dello Stato dia 
finalmente un incarico im¬ 
pegnativo. per un governo 
che tinalmento risponda 
««Ile esigenze del paese e al 
prestigio c uiràu/orlfù del 
Parlamento ». che cioè ab¬ 
bia un programma capace 
di ottenere nel Parlamento 
quella maggioranza che il 
pac.se ha espresso il 7 giu¬ 
gno c il Parlamento nella 
elezione del Capo dello Sta¬ 
to fe che e.siste dunque'), 
l.a seconda *' quella che lo 
stesso Merzagorn è sembra¬ 
to adombrare quando, do¬ 
po aver detto di non vo¬ 
ler formare il governo, ha 
però anche detto di consi¬ 
derare se stesso — in 
quanto presidente del .Se¬ 
nato — come lina < riser¬ 
va » di capitale da spendere 
in e.Nlrcmis Ciò che. non 
si sa con quante fondatez¬ 
za. ha dato pretesto ad al¬ 
cuni commentatori di li- 
dar credito al più grave 
dei jiiani di Fanfani' (fuci¬ 
lo accennato subito dopo la 
caduta di Zoli dalla scfire- 
teria d c.. e consistente nel¬ 
la minaccia o nel proposito 
di forzare uno scioglimento 
(Ielle Camere, con pericolo¬ 
sa sfida all’elettorato. 

L. ri. 


La giorn^ politica 

(hoiu'lii h.i eiinlerilu ritU’ii- 
rico li o>|dor.ili\o » a .Merzii?(>- 
r.i. l.’eei-e/ion.di‘ proreiliir.i. i-dit' 
nuli li.i iirt-i'i-ilt'iili nella pr.o?i 
iralianilii-i dì una espluiazione 
per eunio ler/i. Ila eonferiii.ilu 
III pieno le antieipazioni >>fe-i- 
soeeliè e-elii-i\i* fumile ieri al 
rigu.ndu (tal nu-iiu diurnale. 

Il pre^iilente del Sellalo è 
-tato euiuoeaio .die lU in pini 

10 al (,biii inale i^liii è ^lalo ae 
eolio d.i un plolone d’onoie 
delle giiaiilie di 1*..S. eon b.in- 
diera e Iroinlia, dal i^egrelario 
::eiierale della Pre-idell/.i ilella 
liepidddiea. Moi-eia, e dal l'oil- 
-iglieri! tiiiliiaic Itoda. 

.Mie 11,2(1 il prefetto Moeel.i 

11.1 letto Ili ninnero'.i gioni.iti- 
^li aiiiine--i, il regidainenlate 
.iiinnneio del (aipo dello Sialo- 
n St.ini.ine e-'O diee — il l’ri»- 
-idente della Itepiilddiea, in re- 

I l.i/ioiie alti- iiiilieazioni rieeent'- 
iliiraiite 1,- eon-.iill.izioni da |i.ii- 
le di-i irruppi parlanienlari per 

1.1 rieo-lilu/ione di una ni.i^- 
gioraii/.i ili eeniro. ha rieev iito 

11 pre>iilent<‘ ilei Senato M(*r- 
zaporn. l’oieliè il ri^^nltuto delle 


consultazioni c re-aniu obieili- 
vo dell.i sitii.i/ione parlameli 
tare c politie.i non hanno of¬ 
ferto lin (|iii chiari eleinenli 
per la Mdiizioiie dell.i cri<i, il 
C.ipo dillo Si.iio ha invitato il 
pre.siilenic th-l Senalo, al i|n.de 
la ('o-lilii/ioiie conferi-ie iiii.i 
po'i/ione ii.irlìeol.ne, ad acee- 
t.ire ipi.ili iiiiii'ii'le |iO"ihdit,i 
e-.i>l.iilo per eii'liliiire mi pi» 
verno i he -i i m ììi.iiIo. per l.i 
-Ila compii-i/ioiie e d -no pio 
pi.imni.i ili ri'i iiiiti'ie la lìdni i.' 
ilelle t!,iiiii'ie e del l’.ie-e. Il 
pre»iilenle del .Sen.il,, ha .iileii- 
Ili aHiilNitii, prezaiido 'I fri- 
-iili-nle di-ll.i Itepiilihlii'.l di vo¬ 
ler coil'ider,ii ,< il eoiiipitii itti 
il.ilivpli colile liiiiil.ito all nii 
,iei ei l.iiiieiitii iilni-Uivo delle po-- 
-ihilil.'l .11-1 eiiii.ile, de-idi-r.illilo 
lin da or,i I iiiiiiiei.it 1- ,iiriil(-.i 
rico inini-tei i.ile » 

In aiie-.i ili nlieriori ileliiei- 
il.l/ioni, i -zioin.di-li h.iiiiio ,o|- 
fi-riii.iio la loro alli-n/ioiii- -ni 
f.illo che. pei 1.1 prilli,I \oll-i. 
velliv.i llffiei.ilmeiile ailime--.l. 
non -Ilio. in;i anche iilili/zala. 

I.l « po-i/ione p.irlicolare » i he 

(roiilliiii.i In 9. ii.ig. G. col.) 


PRIMO RISUL TATO DEI GRAN DI SCIOPERI 

Il 24 le trottotlve 
pei gli operol e dili 

Un comunicato comune dei sindacati e dell’ANCE 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori edili e 
LANCE hanno ieri diramato 
il .seguente comunicato 
stampa: 

« 11 giorno 14 giugno 1957 
pie.sso la sedo (ìoll'Associa- 
z.ione nazionale costruttori 
edili in Homa si sono incon¬ 
trate la Presidenza dol- 
l’ANCH iinitamonle alla Pre- 
sideii/a della delegazione 
sindaeale di parto industria¬ 
le c le Si'gietcìie nazionali 
delle tre (ueaitizzazioni dei 
lavoratoli edili, aderenti alla 
CCIIL, .dia CLSL e alla UIL 

Nel corso di questo incon¬ 
tro e emersa la possibilità di 
ima iipiesa delle trattative 
in modo da raggiungere la 
loro sollecita conclusione: 
pertanto le parti si sono ac¬ 
cordato di incontrarsi il 
giorno 24 giugno alle ore 
17 ». 

Questo comunicato che 
stabilisco la ripresa della 
trattativa rappresenta un 
primo risultato della lotta 
dei lavoiritori. 

In seguito ad esso lo scio¬ 
pero proclamato per i pros¬ 
simi giorni dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali è stato 
sospeso. 

L’incontro al termine del 
quale è stato emanato il co- 
immicato è stato promosso 


dai tre sindacati I quali so¬ 
no stati indotti a prendere 
questa iniziativa dalle posi¬ 
zioni favorevoli alle tratta¬ 
tive assunto da alcuni diri¬ 
genti provinciali (leirz\NCE. . 

zMla tattica dilazionatrice 
finora seguita, è dunque su¬ 
bentrato ora, come apparo 
ormai anche dal testo del 
comunicato comune, il desi¬ 
derio di < procedere spedita¬ 
mente > in primo luogo nella 
definizione degli articoli fon¬ 
damentali del contratto. 

Ciò consentirà ai lavora¬ 
tori di valutare le contro- 
proposte globali sui punti 
più importanti che gli indu¬ 
striali si sono impegnati a 
presentare nel prossimo in¬ 
contro. 

Come è noto gli articoli 
sili quali LANCE farà ora le 
sue controproposte sono 
(pielli decisivi e riguardano: 
aumenti salariali, cottimo, 
qualifiche. Scuole, Casse 
edili, subappalti, orario di 
lavoro, premio di produzio¬ 
ne e alcuni altri istituti. 

Naturalmente i lavoratori 
rimarranno vigilanti, pronti 
a riprendere in forme ancor 
più impegnative la loro 
grande lotta ove nel prossi¬ 
mo incontro gl’industriali 
mostrassero di non voler te¬ 
ner fede agli impegni presi. 


UNA RELAZIONE DI SECCHIA HA APERTO A LIVORNO IL CONVEG NO DELLA STAMPA 

La stampa del PCI slrnmento essenziale 
di c ollegamento politico con le m asse 

Presentì Longo, Ingrao, Ulisse, Barca, ì direttori dei settimanali e 500 delegati -132 milioni di 
copie deli’Unità diffusi nei 1956 • Un grande lavoro compiuto - Crìtiche, ìnsufticienze e prospettive 


(Dal nostro bivj^ato speciale) 

LIVOHNO. 5 — Si è aper¬ 
to oggi nella verde villa H- 
voinese che ospita i locali 
della Federazione del l’Cl il 
Convi'.gno nazionale della 
.stamp.i eonuinista. La rela¬ 
zione introduttiva e stata 
pioiiuiuiata dal compagno 
Fietio .Secchia alla pieseiiza 
di oltie 500 delegati. 11 sa¬ 
luto (lei comunisti di Li- 
voiiu* e stato portato .dl'.i''- 
sfinhlea dal compagno l^rve 
i’acmi st'gretario dell.» Le- 
deiazione comunista il qii.i- 
ìe ila letto anche un me.-.- 
.saggio di augurio inviato da 
Mosc.i dal compagno Ger- 
ni.inelto. 

Cùovani e anz.i.nii, donne 
e iagaz/(* — dilliison del- 
ì'I'nita, (tingenti di ft'dein- 
zioiie e di sezione, redattori 
e arnministiatori delle 4 eili- 
zioni ilelLorgano centi.ib' del 
Fallilo — sono giunti a Li¬ 
vorno (lina Livorno iin.isi 
irriconoscibile, per chi ne 
mancas.se da qualche anno: 
le ferito della guerra (piasi 



Il ciinipacn» Secchia 


Nuovi straripamenti del Po e della Dora Riparia 
Piogge torrenziali continuano a cadere su Torino 


Anche 

strade 


il Tanaro ha rotto gli argini presso Pelizzano - Numerose località ancora isolate - La situazione delle 
” 1 primi soccorsi sono stati portati alle popolazioni colpite - Due elicotteri inviati in provincia di Cuneo 



TORINO — Strade allagale nella periferia cittadina. Un torinese pesca vicino al famoso mercato 


(Tclcfoto) 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 15. — Dopo la 
breve schiarita di len sera, 
la pioggia Ita nprc'.o a ca¬ 
dere stanotte s’i (filasi tutto 
il Piemonte rendendo ancor 
più precaria In sii nazione 
delle zone duramente col¬ 
pite dallo straripamento di 
fiumi e torrenti. Dopo il fla¬ 
gello fatto dalla Dora Ripa¬ 
ria e dalla Dona lialtca le cui 
acque hanno battuto le stra¬ 
de, i viadotti, i fionti trasci¬ 
nando ogni cosa al loro pas¬ 
saggio, questa mattina anche 
il Tanaro c straripato nei 
territori di Fcìizzano, Sole¬ 
rà, Mosto c Origlio mentre 
l'ultimo argine che finora 
aveva resistito alla Dora 
presso Borgonc di Sii.sn, ha 
ceduto verso mezzogiorno fa¬ 
cendo rovesciare sulle cam¬ 
pagne circostanti acque li¬ 
macciose. Sene preoccupa¬ 
zioni si nutrono per il Colo- 
nificio Vnl di Susa investito 
in pieno dalla corrente; sono 
in corso apprestamenti tec¬ 
nici per evitare il crollo dei 
muri. 

Nelle prime ore di sta¬ 
mane le acque della Dora 
Baltca hanno .sommerso ot¬ 
tocento ettari di terreno col¬ 
tivato in tre località: Noncs- 
sa. Luisina e Gerbido; 120 
persone, di cui SO vecchi e 
bambini, questa sera atten¬ 
devano ancora di essere eva¬ 
cuati con le masserizie e il 
bestiame, 

A Casale Monferrato le 


acque del Po che ieri pome 
riggio nrcvaiio superato il 
livello di guardia al ponte 
fiedoniile. snnn ulteriormente 
salite nella notte rii hanno 
iiira.<n srantimili e cortili 
delle case sitante sullo .spon¬ 
da sinistra del fiume, zi sei 
chilometri più a valle, alla 
confluenza con il fiume Se¬ 
sia — cs.so pure ingrossato 
— la corrente ha provocato 
straripamenti ' nei boschi c 
nei terreni coltivati a grano 
del territorio di Terranova. 

Nonostante la pioggia c i 
temporali registrati sul¬ 
l’Astigiano c sulVAlcssandri- 
no la situazione non desta 
eccessive preoccupazioni. Le 
nubi. ìn/ntli. cominciano i; 
diradarsi c si spera che la 
pioggia cessi di cadere. 

Il corso del Po ad cccc- 
ziotic nel tratto di Casale 
Monferrato ha cominciato a 
normalizzarsi: mentre alle 4 
di stamani il livello all'idro¬ 
metro di Meirano presso 
Moncalicri segnava m. 4.30 
sopra lo zero, alle ore 12 la 
acqua era discesa sui metri 
4,04 ed il ritmo decrescente 
continua. Difficile è pero in 
questo momento fare un qua¬ 
dro dettagliato della situa- 
Z'onc c un primo bilancio dei 
gravi danni, anche perchè 
numerose sono le zone isola¬ 
te. Vigili del fuoco, milita¬ 
ri c squadre di soccorso for¬ 
mate da volontari sono al la¬ 
voro da ieri mattina per por- 

(Conlinna in 7. pag. 9. col.) 


completamente sanate, il 
porlo in piena attività) dal¬ 
le più grandi città d’Italia; 
ognuno con una sua espe- 
I lenza di lavoro, maturata 
dopo anni e anni di fatica 
dura e munita, di oscure ore 
rullate al sonno e alla festi¬ 
vità della domenica por 
« strillare » l’Unità. 

Ma il convegno della stam¬ 
pa comunista non è stato or¬ 
ganizzato solo come incontro 
fi aterno fi a compagni più o 
meno capaci o solo come 
leiidiconto dcdia attiv’ità sin¬ 
gola. dei singoli militanti. 
Lo hanno preceduto lieciiie 
e (iecine di convegni regio¬ 
nali e provinciali dove sono 
stale gettate te liasi delLo- 
ditìcio che si vuol r.'ilforz.n- 
le là dove esiste, e creare 
L dove manca Ledifìcio del¬ 
la semj)re maggiore c seni- 
lire più organizzata dillii- 
sione capillare dei (piotidia- 
ni c (lei periodici comunisti, 
^triiinenli fondamentali, co¬ 
me ha preiTK^sso Scccliia, per 
aiutare i cittadini italiani a 
difendersi dallo inganno e 
dallo tenebre dell’oscuran¬ 
tismo clericale; non a caso 
la Resistenza italiana coni in¬ 
cili quando nelle fabbriche 
e in ogni luogo di lavoro si 
ditfondevano i volantini, la 
stampa o l’L'nità clandesti¬ 
ni. che incitavano a resiste¬ 
re, a non piegare, a lott.irc 
contro il fasci.smo. 

(inondo Secchi.i ha priso 
i.l parola in un grande fio¬ 
cco spiazzo nel giardino clic 
circonda la Federazione, al 
Mvolo delia presidenza .se¬ 
devano Luigi Lniigo. Pietro 
Ingrao. Pietro Secchia. Dn-j 
vide L.iiolo dilettore della 
l'nità (il Milano. Luci.inoi 
P.,irca direttore delLL'infu <ii| 
'I orino. Tortorella vicediret-i 
tor«* delLf’nifò di (ìenova.ì 
Ma inizio Ferrar.) dell’f’n'fiì[ 
di Roma. .Amerigo Tcronzi| 
direttore geneinle della So-i 
cieta editrice l’Unita, Cac- 
ciapuoti della Sezione stam¬ 
pa e propag.inda del Comi¬ 
tato centrale. Maria .Anto¬ 
nietta Macioccbi direttrice di 
Vie Nuove. Carlo Salinari di¬ 
rettore del Contemporaneo, 
Marcella Ferrara .segretaria 
di redazione di Rinascita, 
Giulio Trevisani direttore 
del Calendario del Popolo. 
In compagna Rinaldi direi-^ 
trice del Pioniere. Curzi rc-j 
dattorc capo di .Vnorn Ge -1 
neruzione, la comp.agna Dal) 
Pozzo direttrice di Noi Don-| 
ne, il compagno Pacini se-! 


grctario della Federazione 
(lei PCI di Livorno, Lon.le 
Leone, Nannuzzi segretario 
della Federazione di Roma, 
Badaloni sindaco di Livor¬ 
no, Cdra.s.sori sindaco di Mo¬ 
dena, Conlreras direttore 
amministrativo dolLCnifrì di 
Milano, Pallavicini direttore 
amministrativo dcll’ffnrfi'i di 
Roma, Zulnetti direttole 
amministrativo dclLL’nifiì di 
Genova, Nizza degli Editori 
Riuniti. Brambilla rc5pon.-,a- 
bilc della Propaganda del- 
rUiiità, Campari della Se¬ 
zione stampa e propaganda 
del Comitato centrale. Ma¬ 
rio Celia ditliisore di S.iu 
Severo (Foggia), Caprari 
(iilliisore di Foligno (Peru¬ 
gia), Paladini. dilTiisore del¬ 
la sezione Tibiirtina di Ro¬ 
ma, Di Martino diffusore di 
La Spezia. I.ia Vallone, dif- 
GIORGIO ROSSI 

(roiilliiiia !ii 8. p.i^. 6. cnl.) 


Togliatti a Gullo 
peri suoi 70 anni 


Il compri uno F.uisto Cul¬ 
lo. vicepresidente del grup¬ 
po parKimentare comunista, 
compie 01:41 70 anni. Per 
foci-.isione. il compagno 
P.ilmiri» Togliatti, segreta¬ 
rio genemle del PCI. gli ha 
esfirei.so il caloroso augu¬ 
rio del p.artito col seguente 
telegr.imm c 

• A nnnit* di tulio il par¬ 
tilo desidero esprimerti, in 
ocrasione del tuo settante¬ 
simo eompleanno. l’affetto 
(he tutti noi ahiiiamo per 
te c farli i nostri auguri 
ed in particolare I mici. 
Noi ammiriamo e amiamo 
in te il combattente appas¬ 
sionalo c fedele per ia eau- 
sa della demoerazia e del 
socialismo. II nostro partito 
è fiero di averti avuto sin 
dall’inizio nelle sue file. 
I/npera da (c compiuta, per 
guidare i lavoratori del no¬ 
stro Paese e in particolare 
le masse tavoratriei del 
Mezzogiorno verso la loro 
emancipazione, è tra le mi¬ 
gliori pagine del nostro 
movimento. Noi vogliamo 
averti ancora a Innco tra di 
noi e ti angariamo anni 
ed anni di vita e di feconda 
attività, coronate dalla gioia 
del dovere compiato ser¬ 
vendo nna ransa nobile e 
giusta - PALMIRO TO- 
GI.I.XTTI -. 


il dito neiroccliio 


Ereditarietà 

.Von (»(fi ufi inarca, a^e.cnr.i 
Picei Oltorjo sili Con.oro lUr 
St-r.i. finn p roccoli pi.'ti por t 
il.innt clic it rccifoiirriiifii pur 
prorocuro alte future ponorii- 
ztonl. « Qualcuno — cjlt n/cn- 
ice — non fi .sp.iventa per que¬ 
sta prospettiva, come attesta la 
recente lettera giunta al diret¬ 
tore di un giornale, in cui il 
mittente scrive su per giù 
quanto segue: — preferisco che 


t miei figli nascano deficienti, 
piutt.isto ctie oomun..sti • 

fTooo un p.hìrc clic. bomb.i 

i.’oriuM .1 p.'.rtc fra i-iojf# pro- 
babilifa di orrore ecco n tenta tot 

Il fesso del giorno 

« Un "porli " dei gatti tra Ita¬ 
lia c Francia Le patronesse dei 
mici nizzardi pensano di esten¬ 
dere i rapporti con i simpatiz¬ 
zanti della nestra riviera -. Ti¬ 
tolo dei Corriere della Sera. 

ASMODEO 


V 
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L'UNITA* 


1 laici del Cardinale 


Caro dìreiinrc. 


ai parla molla di clcricaliz- 


I vorendoiie la più plateali via» 


iazione opgi. Ma a chi ne pan 
ìa per dira che esiste, che è 
un pericolo reale, non manca 


C’è da chiederai come mai 
ciò possa accadere, li eh da 
chiedersi che cosa sia da alto- 


chi rispondo che no, ù tiiUa davvero, in llalia, per li 


vua baila dei comnnisii. è una 
lollia da laici imbizzarriti. 

Che alcuni laici si siano par- 
ticolarmrnlo imbizzarriti al 


miture. la clcricalizzazione. Sa¬ 
rò monotono, tua a' mio piu- 
dizio quel che c'h da abolire 
è il cordone ombelicale dell’an- 


Vri'A DICDICATA ALLA CAUSA DLL SOCIALISjMO K DEL RISCATIO DEL MEZZOGIOU^O 

Il compagno Fausto Gullo 
co mpie oggi settanta anni 

li militante e il dirigente comunista - Ministro dell’Agricoltura e della Giustizia - Gullo 
e i contadini meridionali - Gli auguri delle organizzazioni calabresi e della F.G.C.I. 


proposito, è vero: ed è esatto ticomunismo, che tiene legali 


anzi affermare con piena tran¬ 
quillità, che non sarà dalle biz¬ 
zarrie. di chi pensa che la clc¬ 
ricalizzazione dello Stato si 
possa stroncare estirpando via 
il Concordato come, se fosse un 


fra loro chierici e laici, uniti 
conte non mai oggi nella san¬ 
ta campapna dì discriminazio¬ 
ne, di a veto t) contro le sinistre 
italiane. Finche questo legame 
non sarà rescisso, finche i laici 


dente guasto che l’Italia potrà iuciviliranno un pò piu 



liberarsi dal clericalismo impe¬ 
rante. La assenza di un Con¬ 
cordato, comunque, non impe¬ 
dì nel passalo al Valicano, etti 
suoi <1 e.xpedit » e i suoi « non 
c.xpcdit i>, ili obbligare i depu¬ 
tati cattolici del /*./*. a collo¬ 


di quanto non consenta ad essi 
il Sillabo denuncialo ma pra¬ 
ticato, le cose non cambieran¬ 
no sostanzialmente. Toccherà 
sempre ai cardinali porro il 
(I visto i> sul diritto di un par¬ 
tito italiano a far /iurte di una 


barare col fas( isino, firima, e. maggioranza governativa. ^ e 


toccherà sempre a certi a laici » 
voltare la testa dall'altra parte 
o. nei casi iiiiì disgustosi, bat¬ 
tere le mani. 

Cirsi h. Laici, in Italia, non 
si è per definizione o per scel¬ 
ta morale. Lo si è, anche qui, 
coi falli. Se i cardinali voglio¬ 
no Il latti 11 , diamoglieli, o ami¬ 
ci del .Mollilo II e della Voee. 
Ili parole gliene avete date 
anche tioppe. 

IMAUUI/.IO l EllUAIlA 


< La intera esistenza di 
Fausto Gullo è un incita¬ 
mento al lavoro ed al sa¬ 
crificio, un simbolo di de¬ 
vozione incrollabile alla 
causa degli sfruttati c de¬ 
gli oppressi. Nel celebrare 
il 70mo compleanno di 
Fansto Gullo. i comunisti 
cosentini intendono ren¬ 
dere onore al maestro, al 
dirigente, all’amico ed al 
compagno di tante lotte e 
di tante vittorie». Con que¬ 
ste parole i comunisti co- 
.scntini salutano, iti nn loro 
comunicato, i settanta anni 
di lino dei dirigenti jiiit 
anuiti e più apprezzati del 
Ibirtito, i suoi cinquanta 
unni di milizia al servizio 
(lei lavoratori italiani. 
Quelle parole finirebbero 
sembrare anelie formali so¬ 
lo ella non si conoscesse la 
vita di Fausto Gitilo. Un 
giorno forse — se si rin- 
scirà a fargli sitjierarc il 


suo riserbo — egli stesso 
potrà scrivere, fornendo 
così ai comunisti un mate¬ 
riate prezioso di studio 
sulle lotte del lavoratori 
italiani durante oltre mez¬ 
zo secolo; e, più in parti¬ 
colare, .sulle battaglie dei 
lavoratori della terra del 
Mezzogiorno, sultu nascita 
e sul fiorire del movimen¬ 
to socialista in Calabria, 
nel difficile inizio del se¬ 
colo c subito dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale; e, viti 
via, snWalUirgarsì e sul 
rafforzarsi della influenza 
del Fariito cominii.sta. 

Uall’ctà di diciatto anni 
fsi iscrisse al Partito so¬ 
cialista nel lOOb. è nato »/ 
16 gì tigni» del 1887) a ntigi, 
ogni data che di Ini si ricor¬ 
da è una data di lotta, di 
lavoro, di sacrificio. Nel 
'I5-‘18 partecipò alla guer¬ 
ra mondiale col grado di 
tenente di fanteria; ma, 
appena finita hi guerra. 


< La intera esistenza di i suo riserbo — egli stesso venne rimosso dal grado: 

Fausto Gullo è un incita- potrà scrivere, fornendo non aveva cessato per un 

mento al lavoro ed al sa- cosi ai comunisti un male- solo attimo di essere mili- 

crificio, un simbolo di de- riale prezioso di studio tante socialista e le alte 

1 vozione incrollabile alla sulle lotte del lavoratori gerarchie militari non pó- 

causa degli sfruttati c de- italiani durante oltre mez- levano dimenticarlo, anche 

gli oppressi. Nel celebrare zo secolo; e, più in parti- se per mandarlo a rischiare 

il 70mo compleanno di colare, .sulle battaglie dei la vita era stato inutile. Del 

Fausto Gallo, i comunisti lavoratori della terra del resto, come poteva Gullo 

cosentini intendono ren- Mezzogiorno, sulla nascita dimenticare di rappresen- 

dere onore al maestro, al e sul fiorire del movimcn- tare tanta parte dei citta- 

dirigente, all'amico ed al to socialista in Calabria, dini di Cosenza che nel 

compagno di tante lotte e diffìcile inizio del se- 1914 lo avevano eletto con¬ 
di tante vittorie». Con que- ® subito dopo In pri- siglierc provinciale? 

li., .... guerra mondiale; e, via „ * 

} - , , I via, sull’allargarsì e sul Le esperienze giovanili 

.sentnn salutano, in un loro rafforzarsi della influenza ,, . 

_ comunicato, i settanta anni ,i,,i enmnnistn Cosi.purtitopcrlaguer- 

poi a scnnq>nr,re. Non h dun- tocrlicrà sempre o rcrii » Ime, » di dei dirinrnti viti romitMi.srn. tenente c tornalo 

qnc un Concorduto in più quel- follare b, test,, dell altra porle Dall età di dwiot to anni come soldato semplice. 

Io ,ì,e dà forze e prevalenza «• •bsgnslos,. bui- "Fprt zzati Uf i ,^(,rtsse al Partito so- nullo si rimise al lavoro: 

Cirondatn clericale di Fanfani: ‘"re le mani. ‘ r ' cinquanta /g/jr, j, 

ciò accade, imriropiio. per ben "• anni di milizia al servizio //j qingno del 1887) a nggi, munisti di generazioni più 

altre ragioni. *' 1“'^ definizione o per scel- dei lavoratori ìtaliitni. ogni data che di Ini si ricor- giovani, ci arrestiamo di 

Non vorrei qui. zolianamen. ta morale. Lo si è, miibe qui, Quelle parole potrebbero da una data di lotta, di fronte a difflcoltà di la¬ 
te. incnidclire sui imco onore- latti. Se i cardinali voglio- sembrare anche formali SO- lavoro, di sacrificio. Nel varo, di organizzazione, di 

voli trascorsi di quei o laici n "" « latti n, t lamog le i, u ami- In che non si conoscesse la ’15-‘18 partecipò alla guer- indirizzo politico. Qualche 

del FUI di liomagim rici laiisi m-' i/’.p ^Srele dutV* Fausto Gallo. Un ra mondiale col orado di stanchi e 

’l','ll!r,'!"l'lFvLLTlrZ,liml!,"la »l.\l!ltl/.l(l IKItllAllA II .'"Iiipailiin |■l,ll»l.. Ciillu I frinì il flirtili sii,irnir<! il finllil In (inrrni. "ic°l«lo 

jnTfetiu coni iirilanzi, rii veilit- - - — ■ — ... ■ — — - - --- e le difficoltà (li ciiKinaii- 

i.n urne saranno aperte dalle « alle 22 di questa sera 

jnalfiani e. geddiani di tutta --- n superare ogni ostacolo'/ 

Flialiii, aggruppatisi come os- ^ ^ ■■■ quale ripostiglio scgrc- 

co/iìro il l'arbimento iitdimio. I temi della rinascita e della autonomia 

Quel che accade oggi e già capacita necessaria? Il mo- 

abbitstnnza isirniiivi, iier con- vìmento socialista nel Mez- 

to .MIO. Alludo all'articolo del- _| Am mm ^ ^ ^ b zogtorno e particolarmente 

rOs=, rv,,toro Hoin-ino SI./ veto C C H t T O Q BI VOlO U I OffffI IH daiOBSlìa nelle campagne Calabre. 

posto ni cattolici di cullabora- ^ OO O crtt ai SUOI albori; la pre¬ 
re con coninnisti e socialisti. ---—---- potenza dei grandi proprie- 

Alludo soprattutto alVaccoglien- ....... rs • it c 1 • „ 1 * 1 1 . T ... 1 . .... tari terrieri, spalleggiati 

za che. questo articolo ha rice- Doiiianì ì risiiltatì - Caccia alle preferenze dei candidati d.c. - Lauro ha supe- dalia pressione e dall’abn- 

vnto sulle colonne di certa j («(jo miiiQni fH spcsH prcvcutivati - L’occhiolino della D.C. alle fle.stre * votare statate de 

^ttintpn u Inii’n i) por Jc/i/iizuifii*. * _ * ____ violciìzc e le tllegulìta dei 

« l,:i qiiiAtionc non ci rif:ii:iril:i ” _ prefetti erano all'ordine 

ilircitiinu-nti; — ha scritto la (Dal nostro inviato speciale) asiielto, pcMÒ, del •^o.stiime dei voti fascisti) possa ave- lineato. Presentatosi sl>an- del giorno) trovavano il 

Voce — c ciò ri c‘ime il.i mi ^ _ cui i clericali cerc.'iiio di re offeso <|ttoi sardi che nel dierandn un pro/D'aniina nit— fecondo terreno di secoli 

niiprofonilito coinmcnio n Sem- CAfiI.iAHI, 15 La cit- ade/fiiarsi. passalo detti'ro il loro voto ridionalista. in contrapposi- di fame c di ignoranza che 

hrn assurdo: ma le cose stanno la ipiesta mattina seinbni- j |o(ta, che tra «li loio al ÌM .S I., senxa per rjuesto zione a rpielhi della D.C.. pesavano sulle masse enn- 

così: tutti protesi a scindere v*! avere le strade nuove. t'Oiidneoiio i candifhiti «le- volcrt; esprimere una posi- Lauro, i; più ancaira i su«>i tadine. Contro i socialisti, 

i .sociali%ii dai comunisti, i la- Krano fjli addetti alla net- mocristiani, è difjitti :iei.a- /ione di rìimiliu della de- Ino/iotenenli, non hanno mai p/j organizzatori sindacali, 

Tnalfimii d'Italia non hanno lini- lezza urbana che «li buo- ^ita. Il segretario «Iella D.C. niocra/.ia Le parole che imincah) di rivolgere alla i dirigenti popolari che 
hi da dir,, su questa davvero u’ora avevano spazzato via Sass.iii l’Iia a«ldirittiira seguono sono congegnate in D.C. tra le righe un altro cercavano di far dìvampa- 
pietnsi, coincidenza dell,, loro «!' innumerevoli . Volantini, teorizzata paragonando i modo da confermare «piegli «liscorso. I.asciateci fare, re la grande fiamma della 

linea politica * «in la linea del maggior iiai'te «Il marca eandidati del suo ijartito a elettimi eire.i la benev<ilen- eioé. in ipianto il nostro ve- riscossa popolare dalla pic- 

Santo Flfizio. F,citati a paiole lamina. «hlTusi ieri a deci- eavalli ni «inali, airinizio «li za «.-he la D.C. continua a rii scopo è «luello di impe- cola scintilla latente, si ac- 

fiiio al parossismo contro il i'_v luigliai.i. Iii peiifeiia in);) campagna (“letlorale, si nutriri.* per il M.S.I. L, in «lire die voti «li chi «li voi caniiia l’opera del clero. 

Trattato f.aterano i„ ,,strriito, hanno raccolti i bambini, via. Ciascunti poi fac- altre parole, un biglietto da c deluso p.issiiio ai comu- questo clima combatfe- 

iinaiulo però b, Ciirit, se no riunendoli in mazzetti, a {.j.| ^|;| «jò, chi arriva prima visita, che alla vigilia del nisti. vano i militanti socialisti. 

esce a ,Iettare concrete rondi- Seconda «I(.‘l colore. j| pi(| bravo. N«*ssuna v<>to, i dirigenti democri- I ennuinistì sono stati an- Q,,-, co,nluitlera Gullo, la 


LIO URNE SARANNO APERTE DALLE (> ALLE 22 DI QUESTA SERA 

I temi della rinascita e della autonomia 
al centro del voto di oggi In Sardegna 

Domani i risultati - Caccia alle preferenze dei candidati d.c. - Lauro ha supe¬ 
rato i (iOO milioni di spesa preventivati - L’occhiolino della D.C. alle destre 


ynalfimii iritulia non hanno tini- lezza urbana che «li buo- 11 segretario «Iella D.C. imicrazia Le parole che mancah) di rivolgere alla j dirigenti popolari che 

hi ila dir,, SII questa davvero u’ora avevano spazzato via Sass.iii l’ha a«ldirittura seguono sono congegnate in D.C. tra h* righe un altro cercavano di far dìvampa- 
pietnsi, coincidenza dell,, loro «!' innumerevoli . Volantini, teorizzata paragonando i modo da confermare «piegli «liscor.so. I.asciateci fare, re la grande fiamma della 

linea politica * «in la linea del la maggior iini'te «Il marca eandidati del suo iiartito a elettimi circa la benevolen- cioè, in ipianto il nostro ve- riscossa popolare dalla pic- 

Santo Flfizio. F,citati a paiole lamina. (hlTusi ieri a deci- eavalli ni «piali, airinizio «li za «.-he la D.C. continua a rii scopo è «luello di impe- cola scintilla latente, si ac- 

fiiio al parossismo contro il 'I* migliaiti. Iii peiifeiia in);) eampagiin «“letlorale, si nutrirt.* per il M.S.I. L, in dire che voti «li chi «ii voi vaniva l’opera del clero. 
Trattato Luterano in nstriiito, hanno raccolti i bambini, via. Ciascuno poi fac- altre parole, un biglietto da c «leiuso piissiiio ai comu- questo clima combatfe- 

iliuindo però la Curiti se ne riunendoli in mazzetti, a eia «la sé, chi arriva prima visita, die alla vigilia del nisti. mino i militanti socialisti, 

esce a dettare concrete rondi- Seconda «lei colore. j| p,,*, hnivo. N«*ssuna viito, i dirigenti democri- I ennuinistì soiu» stati an- Qui conibutlera Gullo, la 

ninni ai luirtiti italiani che rup- Ancora oggi peni c pt^is- iiH*raviglia, (|uiiidi, se è nel stiani sardi inviano ai «Uri- cora ima v«)lta in tutta rpie- ei/i prima scelta politica ha 
presentano iniliani ili cittadini sibile trov'ariie dietro 1 u- partito o attorno al |)artit«) genti sardi «lei M.S.f. per sta battaglia elettorale d indubbiamente orit/inc nel- 

l'ssi finn si sentono toccati, F SCIO, infilati sotto la porta clericale che si ricreano il rassicurarli che come nel bersaglio delfattacci» con- /p ,\i;in'rienze ainvhniìi vis- 


non apprnfnndisrnno. Ihiccern da ima mano discieta. Ab- clientelismo, il trasformi- p.issato h a n n «> governato centrico dal « entro e dalia 
luminoso e pur,, certo laici- boiidano «pielli «li un can- sino e lutto l’altro inalcti- l’isola coi loro voti cosi In- «lostra; ed è un altni segno. 


stilo che s'miiiiiieuia di non «lidalo democristiano die ha .stiline che «“.iratterizzava un t«.“n<lono Lare nel futm*>. Ma <}nest«), della loro forza nel- 

cssere disturbato. M,i lasciamo fatto stampare il suo iioiiu; tempo, nel Mezzogiorno, la il futmu, «luesla volta, è l’isola. Ma nessun argomen- 

siare; retti laici coniano evi- SU UH fac-similo di uua condotta politica «Ielle vec- nelle urne. to serio è vt'iiiilo a confii- 

deiitcìnente lineile 'lille vie del- sdiediiia del totocalcio. Fui- eliie classi dirigenti. Il partito «lell’annatoix- tare le l«>r«» analisi e i hno 

la FHvina Provvidenza, pur ili '‘hè il minierò die egli por- L’ultimo pensiero della iia|)ol(<tano. ritiratosi oggi programmi. Ne.ssuno ha ri- 

rieiitrarr in una maggioranza hi è il tredici, vi «:> Scritto alla vigilia «lei voto è nel lus.siioso dlhergo ove ha s|)osto alla lon» demmeia cir- 


sute nel paese stiano in cui 
«> nato, (love la grande pro¬ 
prietà terriera si costituì 
csiirnpriando le terre de¬ 
maniali e derubandone i 
contadini: e qui Gullo fece 
la sua seeunda c termi¬ 
nante gerita, enttaniìo nel 


questo giornale, statale cnme le 
Ferrovie e le l’oste e Telegni- 
fi. F mivora ieri, il 
m. Ilei umor,, tb'lla Stai,, li. 
bende, riiiseiva /ii’rfifif» a eie. 
Vare qmdehe et itici, ai partiti, 
serivendo t hè « sarebbe alla- 
niente istrulliro » ennoscere i 
nomi ilei d, .signatì ila, gruppi 
per In soluzione della cri.si. 
a II f;i«ir<» l|l■tlll><-l':lli^ll — ag- 

piliiigevi, filisli<ri> — si 5v«>l'.:i“. 
ri'lilie :lll;i lllri- «lei M»l|. «■«illi’t'r 
Jli“i |iriii('i|>i ilflhi Sl.ilo lilii-- 
r.'ile ». 

Ma se in omaggio allo « Z^tato 
liberale » il Mi'-simiOTO chiede 
nomi, ben nitrii chiede in 
omaggili allo Stato t atiianu. 
Alludendo al fumoso »« «'/««>• 
contro i SOI ir.listi, il giiirnide 
etico scile: Il !.:■ iili^liiirc ri- 
e|i(>rta t'lii‘ Ni-iiiii ini» ilur<. .lUi- 
]irrorrii|ia7Ì<iiii «li-tili :iiiiiii«Mili 
lllfiriali ratlnlii ì è «li iliiiiii'tni» 
r«', «'••! f.illi. elle li.i il i’I I «; 


litici italiani tielibimo tiare 
Sliiegnzioni sulle loro lutenzio- 
ni ai enr, [inali, l'er il Mi-'-a:- 
Fcro. giornale il'llo Stato li¬ 
berale, i lardìitah pmimqiati 
hanno il tlirittu di .safu re tome 


,1 questo punto, caro ih,et- cui 
toro, un dubbio mi ns-.nlc. t. 
pili dannoso, ni fini ,]'Ila cleri- 
colizzazione dello Stato, l attee- jj , 
giamento dei cardinali «> Fat- 
trggiamenio del .Mr'..i-srr» e j 

tiella ^ orr.'* N«»fi lorrri f(i«r ji 
il moralista : tua il ciiaio >br ; i 
in Italia i cardinali fanno il 
loro mestiere, i <* latri k e i li- j 
turali no, (.ìtiesio è il punii,: j 
r finche le rose staranno rosi. I 

finrhe il mestiere rii buco sa¬ 
ni una rosa così comoda thè 
perni. Ite ni laici il lusso ili | 
ignorare^ o ,1, sollecitare i .. i «•■ ! * 

ti n taticani contro i parliti ij • 
italiani, tliirn ,invierò sarò la 1 2 

lolla per impeilire la clerica- .1 

lizznzione. Pesante e ,li-onore¬ 
vole sarà In responsabilità di 
ehi. in buona o in malafeile ?u 

che sia, pensa rii aver fatto 
tutto il proprio dovere contro 
le violazioni ronrortlatarie. con- 
tro rinterferenza rie, cardinali, j-,, 
chiedendo Fnl,roynzione ilei 


< La intera esistenza di i sho riserbo — egli stesso venne rimosso dal grado: ra nel governo Badoglio e 

Fausto Gullo è nn incita- potrà scrivere, fornendo non aveva cessato per un poi nel primo e secondo 

mento al lavoro ed ni sa- così ai comunisti un mate- salo attimo di essere mili- governo Bonomi, conser- 

crifiteio, un simbolo di de- riale prezio.so di studio tante socialista e le alte vamio tale carica anche nel 

1 vozione incrollabile alla sulle lotte del lavoratori gerarchie militari non pò- ministero Parrl e nel pri- 

causa degli sfruttati c de- italiani durante oltre mez- tcvario dimenticarlo, anche mo governo De Casperi. 

gli oppressi. Nel celebrare zo secolo; «?. più in parti- se per mandarlo a rischiare Nel secondo e terzo go- 

il 70mo compleanno di colare, .sulle hattiiglie dei la vita era statQ inutile. Del verno De Gasperi fu no- 

Fausto Gullo. i comunisti lavoratori della terra del resto, come poteva Gullo minato ministro di Grazia 

cosentini intendono ren- Mezzogiorno, sulla nascita dimenticare di rappresen- e Giustizia, dopo aver fat- 

dere onore al maestro, al e sul fiorire del movimcn- tare tanta parte dei citta- to parte della Costituente, 

dirigente, all'amico ed al to socialista in Calabria, dini dì Cosenza che nel ai cui lavori diede un no¬ 
compagno di tante lotte e nel diffìcile inizio del se- 1914 lo avevano eletto con- tevole contributo. 

(li tante vittorie». Con que- « .subito dopo In pri- sigliere provinciale? Era la prima volta, auel- 

stc parole i comunisti co- »»«, f/ncrr« mondinle; «.. mn ^ bb che l’Italia aveva in 

, , via, sull allargarsi e sul Le esperienze giovanili „„n} 

.scntim salutano, in nu loro rafforzarsi della influenza ... 

comunicato, i settanta anni i>„rtitr, enm,n,istn Cosi, jiurtito per la guer- irìgritcutura, poi per la 

(li uno dei (liriaenti iiiù eomnni.-ùn. tenente e tornato Giustizia) nn ministro co- 

niviiti e OÌII Hnnr«*??fi/I ilei Dall'età di diciatto anni come soldato semplice, miintsla: le battaglie sem- 

nninti e piu appn zzali «Ir I rsrri.sse al Partito so- Gullo si rimise al lavoro: Pre condotte da Gullo per 

I urtilo, i SUOI cinffunnta cidU.stu nel 1906. è nato il tante volte, oggi, noi co- l'eguaglianza della legge, 

anni di milizia al servizio //j p/up/jo del 1887) a or/pi, munisti di generazioni più bi sua democraticità, e 

(lei lavoratori italiani. ogni data che di Ini si ricór- giovani, ci arrestiamo di ** riscatto del lavoro 

Quelle parole potrebbero da «■ una data di lotta, di fronte a difflcoltà di la- della terra, trovavano ora 

sembrare anche formali so- lavoro, di sacrificio. Nel voro, di organizzazione, «ii loro sbocco, il loro no¬ 
lo che non si conoscesse la '!5-‘18 partecipò alla guer- indirizzo politico. Qualche "O- ' suoi decreti per la 

vita di Fausto Gullo. Un ra mondiale col grado di volta ci si sente stanchi e 

r • . . tnsod(hsf(ttti. Ed e nronrto coite ai contadini, per le 

limili,, iiiqgie. | giorno forse se si nn- teni'iitc ih fan ('ria; ma. gj,g pj,-j opere di bonifica, per i con- 

I IMAUUI/.IO l'EllUAIlA 1 H ««nipaKiui rtuisùi ttiill» | seirn a fargli siifierarc il appena finita hi guerra, ricordiamo le lotte tributi statali agli enti di 

_ _ ■ — . — — ■ — _ ■■■' — — — -- c le difficoltà di ciiufiian- colonizzazione del latifon- 

LE URNE SARANNO APERTE DALLE (> ALLE 22 DI QUESTA SERA to a non fermarsi? Come, del popolo; la cosiddetta 

- —-- a superare ogni ostacolo? < legge del 30% » e la cir- 

, /n quale ripostiglio segre- colare con la quale si vìe- 

I temi della rinascita e della autonomia finnf'ìfri i li t 1 fo 'i (F tf" ‘t coltiva 

■ w» capacita necessaria? Il mo- tori diretti; la costituzione 

vimento socialista nel Mez- dell’Opera di valorizzazio- 

,^1 aJaI ^ ^ m zogioruo e particolarmente ne della Sila, Velaborazìo- 

^ I OBI VOlO QI 0£:c:I 111 Ì3lOBffn3 campagne Calabre, nedeidatiperurminda- 

^ OO O era ai suoi albori: la pre- ghie sulla distribuzione 

- pot(:nza dei grandi proprie- della proprietà fondiaria. 

Domani i risultati - Caccia alle preferenze dei candidati d.c. - Lauro ha supe- dóno pZsFmne^dMiS- iTaln PaTtUo^^ur %!^nn 

rato i (iOO milioni di spesa preventivati - L’occhiolino della D.C. alle destre so dei potere statate rie governo di coalizione. Era- 

_ [ _^_____ violenze e le illegalita dei no leggi maturate per de- 

prefetti erano all'ordine cenni, nel fuoco della lot- 

(Dal nostro invinto speciale) asiielto, però, del .^ristnnie dei voti fascisti) possa ave- lineato. Presentatosi sban- del giorno) trovavano il /p nella durezza dell'or- 

- cui i clericali cerc.iiio «li re offeso <|Uoi sardi « he nel «licrandn un pr«>graniina me- fecondo terreno di secoli nnniz^np’imm ninn,ineti„n a 

CACiLlAHL 15 — La cit- arJegiiarsi. passalo «lett«‘ro il loro voto ridionalista. in contrapposi- di fante c di ignoranza che 'ip loro radici crnnn tra i 

ta «jncsta mattina sembra- j j, che tr.i «li Imo al M .S 1., senza por «juesto zione ;i rpudlo «l«“lla D.C.. /icsarann sulle masse con- mntntìinì rial Aio 

va aver«‘ le strade nuove. coikIucoiio i canditlati «le- volert; espiinicre una posi- Lauro. «; più ancora i suoi tadine. Contro i socialisti. „ ,-^^^b>orno 

Krano gli addetti alla net- laocristi.ini, «.* difatti :ieea- zione di ripnilio «Iella de- hiogoteneiili, non hanno mai p/j organizzatori sindacali, luiia iiiiiia t Uullo, 

lu/z;i urbiiiui che tli buo- Il segretario della D.C. inocra/.Ìa Ce paicilo che nimicalo di rivolgere alla j dirifjeati popolorì c/ie ^oppresetitanje nel Partito 

n*ora avevano spa/znlo via ^ Sa.ssari Tha addirittura seguono sont» congegnate in D.C. tra le righe nn altro n^rcoui/ìjo di far divampa- comunista nel governo del- 

gli innumerevoli . volantini, icoriz/atn paragonando i modo «la confermare «piegli discor.s«». I.asciateci fare, re la grande fiamma della l’Nalia uscita dalla guerra 

la maggior parte «li marca eandidati del suo iiartito a eletttiri circa la benev<ilen- cioè, in iiuaiito il nostro ve- riscossa popolare dalla pie- c^dfilla Resistenza, si ac- 

lamina. «lilTusi ieri a «leci- eavalli ai «piali, airinizio di za che la D.C. continua a ro scopo è «niello di impe- cola scintilla latente, si ac- vinse anche a quella gra- 

iie di migliaia. In periferia eanipagnn «“letl«iralc. si nutrire per il M.S.I. 1”. in dire che voti «li chi «ii voi finiva l’opera del 'clero. fatale, indispensabile opc- 
li hanno raccolti i bambini, jj.', yi;i Ciascuno poi fac- altro parole, un biglietto da é deluso passino ai comu- /„ questo climn combatte- rcDìstone delle leggi 

riunendoli in mazzetti, a eia «la sé, chi arriva prima visita, clic alla vigilia del nisti. vano i militanti socialisti. nazionali e della loro de- 

seconda del colore. n p,,-, h,avo. N«*.ssuna voto, i dirigenti democri- I eonuinisti sono stati an- Q„i cnnibiittera Gitilo, la mocratizzazionc Sua fu la 

Ancora oggi peni c pos- meraviglia, «piiiidi. se è nel sliam sardi inviano ai din- cora ima v«)lta in tutta que- cui prima .scelfn politica lia prima legge ver la riforma 

sibde trovarne dietro I u- partito o attorno al partiUi genti sardi «lei MSI. persia battaglia elettorale d indubbiamente orifjinc nel- del Collie,> di nrncMnrn d 

scio, infilati sotto la porta clericale che si ricreano il rassicurarli che come nel bersaglio delfattacci» con- /p esperienze giovanili vìs- -, ^ ^ pructuiiru ti- 

«ia una mano discieta. Ab- clientelismo, il trasformi- p.issato hann«> governato centrico dal «entro e dalla snte nel pitcsè silann in cui vile: sua la legge (poi mo- 

liotidano «pielli «li un can- sino e lutto l’altro malcti- l’isola coi loro voti cosi In- «lostra; ed è un altni segno. \\ unto dove la nrande nro- tìificata dalla Costituente) 

(lidalo democristiano che ha .stiline che «“.iratterizzava un t«.“n<lono fare nel futur*>. Ma <}nest«), della loro forza nel- urielà’ terricrii si coÀitiiì ^vr la revisione del Codice 

fatto stampare il suo iiouu; tempii, nel Mezzogiorno, la il futuiu, questa volta, è l’isola. Ma m-.ssiin argomen- esorooriamlo le terre de- Panale per la difesa delle 

su un fac-similc di una condotta politica delle vcc- nelle urne. to serio è vt'iiiilo a confii- ,, dernbiinilone Istituzioni repubblicane: 

sclifdina del totocalcio. Poi- eliie classi dirigenti. Il partito «lell’armator*.- tare le lor«» analisi c i lor«> ,•nntuditii- ,> imi Cullo fere sua la primo legge relativa 

chè il minierò che egli por- L’ultimo pensiero della naiioletano. ritiratosi oggi pnigraniini. Nt“.ssuno ha ri- vcrundn e termi riordinamento del per¬ 
la è il tredici, vi v scritto n.c. alla vigilia «l«“l voto è nel lus.siioso dlhergo ove ha sposto alla loro demmeia cir- ' ^vrmt- sonale della Magistratura. 

«•h«“ votantlohi farete tredi- intanto rivolto ai fascisti, sinle lo stalo niaggiurc del- ta le basi «li arrnaincnto ’lljoi' entranilo nel l’allontanamento 

ci. Il candidalo in questi»)- Un editoriale, n firma di la flotta, incomincia a fare atomico installate ludrisola, nel ici, per dtven- dei comunisti dal governo. 

ne è fattuale prcsuleiùe Italo Montini, clic fa parte i conti delle spc'so. Da fonti che certam(“iit<“ raptiresen- ,. ^vgrctarto frattura deH’Hnità 

(lt“lla Assemblea regiimalc, dei supervisori fanfaiiiani «l«“giu“ «li f«'«le, la cifra nies- lano un pericolo mortale, "l'ila ccdorazuyne dt Co- nazionale — operazione che 

che aspira, si «lice, a diveti- nell’isola, pubblicato «lai Io- sa in bilancio «“ra di soic«*ii- Mai un articolista o un ora- senza, dirigendo contem- condotta in porto da De 

tare fiicsitlente della lf«“gio- cale (|uoti«iiaiio clericale, si to milioni, ma «“.ssa san bile t«*re «Icinocristiano liti loro iu>r(inc(nncnlc il gion ale Gasperi, dopo il noto viag- 

iie. «Iella Ciiunta regiotaile. rivolge loro in «|uesli ter- stata largamente sttporatn. risposto circa la «incstione LMnbna jiroletana c, sue- America anche 

«ioe. Per il (losto cui ambi- mini: .«Pensiamo — scrive C’è un a.spetto «lei feimine- ,jei salari, che .soim ancora ee.^.si vilmente, Lc> p c r a t o. (/lu’.sf'opera fu bloccata. 

SCO. il tipo di prouagaiv.la l'o«litorialista «l.c. — die cf lui. che Ltniro ha rappre- iu“||'isola inferiori di gran "Pvra di mnitantc, egli 

cli(“ (“gli fa per se stt“.':so. e feltivameiile il gesto di Zoli sentalo in qn«“Sle elezioni. non nelle altre oijntiicaeii efficacemente, fondamentali 

piuttosto scadente i',’ un (il postumo ripudio, cioè, non sufhciciitcmciite .sotto- ,-egÌoni, salari cioè coloniali, wlla dijcsa dei diritti del 

_ - ... . .—. — . . . — . . — - — .senza ri.solvere la «piale contadino, quella di avrò- ^Yoh si fermò, però, il 

queslione vano è parlare «li * , llf^vuv talento, lavoro del Partito; e non 

I _ I- " _; .Ak XI Xu.M I.M. .A».a • I M 1111 reale ri.scatto e di parità vivticndo le sue grandi cii- si fermò il lavoro di Gullo; 

Tre bambini soffocati tra le rovine 

comi/i e in tanta carta sistito a tanti suoi inter- 

in un edificio sinistrato a Napoli 

_ ^^ 11 ,: eppure o «,m. nel rap- p„,/i „„rnn. sono i temi fondamentali 

Pf>«*o nuMuipoli e ccon.>- jg24. venne la die egli tratta con grande 

Sono morti asfissiati a causa di un piccolo incendio — Erano figli di disoc- ‘j ‘ sua elezmnc a deputato: tranquillità, anche nei mo- 

. . , , , . 1 • . I ‘ s* pongt- UKI la violenza fasci-sta di- menti di burrasca, ma con 

cupati abitanti nei « bassi m vicini — L intervento dei vigili del fuoco Sardegna, iella sua rampava, e gli arresti si decisione: gli abusi del po- 

__ _ snbonlinazione, ciime len. susseguono, interrotti solo tare esecutivo dello ’itatn 

più «li ieri al «randu capi- (/„ periodo di confino. contro le classi povere, la 

I (Dalla nostra redazione) CoKjHc.Mnifi i’:t riipprcscutano cclhdo.sa ha pnso juino i ra- tale iinanziario «lei Aoi'.,. Durante il fascismo Pope- insufficienza e l’arretratez- 

! v\i'(wi I-- 1 «r. . ùivvr.sivo per « ruynzzi del pazzi siariiuo aU-tiui uu-tri «li Sono i problemi rt“ali del ra di Gitilo fu preziosa: za della leone italiana e la 

k(i(i(U(.,i ho .-tro,lento la riui uuiiinn, a puardir e ladri, a L’incendio si è sviluppato popolo sar«l«L «lei .suoi nim.i igli fitìigtia da CLiltro di su(i mancata applicazione 

(/.' tre liiuciuUi: i fratelli Aulo- iiascaitdarelìn. ■ in'/t() .spazio che h ' scpanirii “'r'. <> operai. «Uu s.iuu pa- cMlrpnmcnto tra le orga- laddove è positiva; le con¬ 
ino (• l’iiici’i Li) .Mclliiio. risiici. 1,-n u atriiiii verso le ore IO dalla porta c si ('• «(iioiio alta :^t«’Ti e «'oiitatliiii. «lei suo nizzuzioìii acl partito al- dizioni di miseria dei la- 

tivaii.eutc di dicci «• selle auui, Antonio l'incciizo e Giuseppe conclusione che pii srentiiruti sviluppo non soltanto eco- l'estero c quelle all'iiitcr- voratori della terra, l'ana- 

ed un cullino di essi, Ginsep},e McHin,,, .som) ii.M-iri dm loro sono rimasti bloccati dal dcn.so nomico. ina culturale. Del- no. Scoppiata la guerra, fu lisi della struttura, del rap- 

.Mt’lliiio, di dieci (inni. - lui.'si - (abdaiio al vico Cm- fuitio che si è sprmmnato dal j;ua autonomia e rinasci-i tra gli iniziatori, in Ca- porli economici c sociali 

Chi si'cnriiriiii ragazzi, /ijjli gnc.mnti -M e si sono dire,(i materiale. _ parole alle «piali il par-’ labria, dei comitati di lotta nelle camvaane 

% rr;;r zi;; i;::"'.:. '"■..’ì:."!'.".) -™;.™':, r moiio uiira-cenienario zz: """ 

Ino Pn’^ininìr 4 » un ffis-omrnrlfn ) ««Tir JtONfo : ru;rr550 , j* fk r J I Dtt lìiO ililU lOI/C <11 MniSll.l QlU.rn/, Dimni LCRCIO SCJÌÌ- ÌJÌCTltlCUto ìd Sita WatrìCC: 

\<QUtì (ìsfissniti irt litio ;;;'rtnfb'n- pericolntilr. l'cr.so i/i c' un pescatore di P. Empedocle .soltanto p«»ssono «lare mi pre i collegamenti col Ccn- il moto di riscatto delle 

':i„ dello'.stabile di ria'Cinque. i fratelli Meli,no non «rio-ro i»; c«.iitenuto reale, cap.acc di tro del Partito, organìz- masse contadine del suo 

!«anri milord ar.-i mio fiiiD. niorno n . ‘‘rt'alizzare fuiiità della Sar- zando la lotta e ìa resi- Mezzogiorno in lotta per 

: an i rr.iiio .M.ibi/c (lei ^/ll(•- '.J';''';.,fjei ,,,:,riiini di'Piirt.i dt'.cna. Per questo si vota sU'tiza armata. la Rinascita. Lo cercavamo 

le erano r umsu in jiicdi .««do „ ,j„,.ii’ora i ragazzi — «mi- EinD<“«i<>cU“. Salv.itoro Simigr.i. iloinaiii. Con la liberazione, dopo giorni or sono per poter 

dfrnni muri, . if uu paio di .ermi- fninmn, r .'c di solito - non Per niolti decenni il sinnura j ^ Urne SÌ apriranno .allo rnrmisfizio c l’occupazione avere da Ini stesso quello 

Unni:: il resi,, era .eidio obbnf- ,.rano ai-iliiti a far,- colazione. av«'v.i b.ittiito i mari «l«“Ua Si- come ieri si è «Ietto, alleata. Gallo ricostilni le- che abbiamo invece troim- 

::iu, dalle bombe e .uicccs.sn a- /,„ sriapura imriroppo «■ re- edi i or^retif.ile .mi ti,ift«?Ili «f.a ,.j,i„doranno alle 22. Lii- galmente il Partito coma- to tra le righe di una sua 

Arcare che Tparii^^ermoi^u i;" S/:::; !::;s:u.-da‘^;r^om,Sindi;: nedi. nei pnmo p.>merigg.o. mstn in caiabna. n 22 

jaire.v'.ro prò,■mare danni alle deposito silo i cl palazzo dello «piale il suo fisico ormai 1<>- i risultati. aprili 1944 t^nny nomina- g u a di] artito. Non c era. 

perso)',', .-tfo’ord oppi «ih inibnr- sUibile si)))<irato, di jiroprirtà gor.'dii non ha |)otul«) r«'sis;«*rt'. S.%%SONE to ministro dell .Agricoltii- era partito per la Calabria, 

r.t ,!<■: r;co Cinqi,esani! — do ,/i tate .-X'iredo De Florio che _ Pf'" tenere dite comizi ai 

) C SI 'ro' d il j)alaz:o sinistrato anche iironra’fdno del palar- ' - - — ~ contadini. 

.“i. noftì nn niiiro «li .“ibarra- zu, ipuiìciini) ha ri.s.'o uscire a m 9 9 *’• 

D ue amanti SI lasciano Stritolare , . 

ai macerie oo- ne.^siino anco.'a. principio d'incendio. Arrerliti AttOIin 00113 f «fl.C.I. 

i: (iodici anni n; msianra dalla trlcfo’iica’nrnte sono piuiiti sul a i» • • * V __ _ _ « a ■ • 

to n loffher’c. Alcuni rtpili .<tì sono introdot- da un merci nei pressi di Milano * *“* 

In ipiesic yiornnfe d: caldo ji ,icl deposita (consta d: tre ___ 03113 w3l30n3 

opprimente i fimnhini della po- ,-„„i, uno dietro l'altro} che è 

'(‘-‘' 7 ^ mro' rìinnmLiu? éd“m t>’-ote:io da ìing malferma por- Ig ^ |hi 45 acoì - ComC è mutvrata la folle decisione , ai compagno Cullo, nella 

- ai VICO c in(jite.mn,i ed in ctr.usa da una serratura che fausta ricorrenza, il Comitato 

i:;:ra la zona di ò (.aclai’o 5 . pno facilmente aprire, e si —-—--- centrale della FGCI ha inviato 

■ZoZmlrZi'i'! S, S",a T/ZrlZZZ’Zmòm'cZm ’dl (■>»"» »d.,lon» LiS'dTil'ISI”” «ntelmò 

eni nella .s'agione calda c un- uimc privi di ma in un am- treno merci provenmnte da Do- molto abb.-.tUito annunziantio van biglietti, avvicinatisi ai bi- servizio cau 

poisibdc sra-e chiusi m casa Nenie luiiro di fumo Gli niodossola poco prin a di supe-• .Ml.a moglie di aver perso U nan vi si sono stesi bocconi e sa socialismo 
Di qui la necessila di stare sventurati rae.i- ì <ono' stati rare La st.azione di Musocco e pnrpria occupazione. abbracciati hanno posato la te- .-ApD iri- 

p.tiri. all'arir. aucria. 1 cumuli portati fuori ii depouro cd a •'* chilometri da Mtl.ar.o Ieri m.T.tina alzatosi molto sta sul filo del mostro d’accaio viali dalla Federazione cornum- 

di .narcr.e rfeiio .MaF-iie di viaiLrdo «ii un'autoambulanza dei proseguendo la sma eorsa h:.,; .^di f.acva subito il - pieno- I.a loro attesa nelfpmbra non 

l.-;.,;; d„i ,r,r,r, Tr/i. tfoncato il capo e meeuiIUaol .^i ^uo scooter e si .aliontanav.a deve essere stata lunga e il «ella stessa provincia, da in- 

)),,‘^Viari ai Pcllca'ini dove pur- il corpo di due innamorai: che luentre Li ntoglic ora assente pass-iscio del treno fatale che numcrttvoli altre organizzazioni 

troppo i .samiar, non Lamio po- volont.'.ri.-mentc si er.ar.o st.s: Con tutta evidenza egli sapeva dopo .«verli stcitol.at; ha prose- "lezzo- 

ARHnUAytMTi I^QTIUI "«to fare altro che constatarne sui binari por porre fino ..i.njdove ineontrarsi con Mari.s.a: guito !a cors:. deve essere avve- giorno- 

HuOunHnLniI Lullfl la Piortc. loro relazione. Si tratta dei:., della quale i genitori avevanoj mito qu.aiche r.iinuto dopo l’un.a II Comitato federale e la 

L’.l O. ba aperto un’inchiesta 18cnne Marisa Nav.a che .ibi- segnalato La improvvisa scom-j Le lancette d« irorolog;o al poi- Commissione federale di con- 

1 ' f TT • ipcr .«rabilirc le cause che bari- lava con i genitori in vm Pie parsa da c.isa sino dal giorno, s«> del tipogrifo si er.mio arre- trollo di Cosenza hanno emesso 

^ i I^ Ino prorocnto ta morte dei tre tro Colletta .‘S.*» e del 4.Tenn«- precedente indurendoli a spor-; state sulla ! e due primi un comunicato nel quale augu- 

XIX 3 ex irapaizi. che si erano cacciati Enrico Della M.mo entrambi gore denunzia .alla polizia nei, —-——-- raro con commosse parole al 

net depo.«ifo del De Florio allo occupati, lui quale tipografio. confronti del Della Mano Annena in una vava 

l.^ropo di .srayar.^i. N'i e accer- lei quale impiegata. pr«?sso im cus.ato di sottrazione cor.sensua -1 uisii" m uiib vaava di vita, di salute c di lavoro 

Li cioriii .... !.. -t-iO foto che nel deposito era una complesso «'ditonnle Vittacfimi te di minorenne. ' HCF i'ÌrrÌnafÌAna feciindo per il bene del Partito. 

1 I niPM- . . . . • 700 rilevante quantità di trincialu- dove si erano conosciuti. No Come e dove i due amanti; H''* per la vittoria ael popom. per 

i I __ _ _ , re di rclhilo.rn Onnniìn hriiria no-Stante che il Della Mano fos- abbiano trascorso la giornata di ! pai.FRMO i.s — v<ili» nri. rinascita del Mezzogiorno. 


«•me. Per il (m.sto cui nnioi- mini: «Pensiamo — .scrive c o un aspeiio «lei lenomc- dei s.'ùari, che .sono ancora « « .i.'"'""'^ o j) v ) o j o. 
MIO. il lijio «li prona,“taiv.hi ro«litorialist.'i «l.c. — che cf lui. «‘lic Lauro ha rappre- neirisoln inferiori «li gran All (ipcrii lU mnitantc, egli 
(•li(“ (“gli fa per .se .stt“ss«). e feltivameiite il ge.sto «li ZoliLseiihito in qn«“.sle elezioni. elio non nelle altre ttuvtwat'ii efficacemente, 

piuttosto scadente i',’ un (il postumo ripudio. cìoè.Inon sufficientemente .sotto- ,-egioni siimi cioè cnloniali wlla difesa dei «liriffi del 

_ - - -- -. - .. senza \-isolveie la quale conltidino, quella di (ivvo- 

queslione vano è parlare «li grande talento. 

Tre bambini soffocati tra le rovine ';S;2"Eli!5Ì:;i 

. . . iinnt. con la partecipazione 

m ■■r"* •■■■ 31 ■■ ^ dell'allora Partito popola- 

in un edificio sinistrato a Napoli rsr\r“9,„:.r.- 

■ li »: ep/mie è <|iiì, nel rap- putti aarari. 

- porto tra iiioiiopoli e ccoim- jg24. venne la 

Sono morti asfissiati a causa di un piccolo incendio — Erano figli di disoc- **'»!»'* sua eledone a deputato; 

y ^ .... ' problemi clic si pongo- i„ nolenza /nsci.sta di- 

cupati abitanti nei « bassi m vicini — L’intervento dei vigili del fuoco -iviia sua rampava, e gli arresti si 

____ subonlinazione, crime ii“ii. susseguono, interrotti solo 

piu «li ieri al grande capi- (/«/ nn periodo di confino. 
' (Dalla nostra redazione) (.'iiiiincsunti i’.'l rappresentano cclbilo.sa ha preso 'fuoco i ra- Itale finanziario «lei Nord. Durante il fascismo l'opc- 
vvorwi 1 - ■ 1 , . "" * ragazzi del yarzi sia«-aiio aicmo metri «h «jono i problemi rt“ali del ra di Gitilo fu preziosa: 

. 1.1 -- ( Ila (Ilme, ,,.„irf(ere: si imo ytocarc «if/h stanti dalla imrKi d ingrc.sso. nonolo sar«lo dei suoi mina- culi funnera do centro di 

Uciayio-a ha .-troacato la nia indiinn. a guardie e ladri, a L’incendio si c .sviluppato popoio .sar«u». «lei .suoi nitn.i ig t fungLia ua CLiliro ai 

;d! tre liiiiciulli: i fratelli Aulo- iiascoitdarclìn. ■ nello .spazio 'che ' sepanira “'«'i . e operai. «Um suoi pa- cMlegamento tra le orga- 

Ulti i* l'iticiM :o Alc/ZiiiO. rispi-r- /crt ifiirrniti fc orr /O (fdJfa jjorfa c .sz <'* pizttiro (iMa ^'b>ri o <'4>nt;uliiiK <Ifl >uo nr.^iiziorii ucl ptirfìfO al- 

tivamentc di dicci «• s«“tie auui, Anionio V’iiieciiro e Giuseppe coiirhi.’sioiie ebe gli srcntiiruti sviluppo non soltanto eco- l'estero c quelle all'inter- 


prolcssioiiiili della \ oi e ,litoti» jto «fello .stabile di via Cin,ine- -ogmrno i fratelli M, lliito non pnilTO FMPFDOCI F Ib _ 

*, .. ■ I vniir, >'{ ii'iiora itrcra'io fatto ritorno n i«)ui«) r,.»ii r.ijviv i.r.. i.i. 

r/ic «no non li riguarda»; c A 102 anni di «'t.i .m e .spento 

dalFaltro lato i giornali tiftì- ■■ ’>>' i « < < Imo .sfubile del «/ii,i- j,,,,»,, , (amibari, jier- il «h“ean«) dei niariiiai di l’orto 

dosi, statalistici al cinto pi-r ’’’ erano r masti in jiii’di .solo (picU’ora i ragazzi — ««ni- Einpe«ioeU“, Salv;it«iro Sinagra. 

cinto. s,rivono che i poniti po- alcum muri. ,-d un paio di scan- jranam, ).:,' al solito — voi, Ver molti decenni il Sinngra 


c«iiitenuto reale, capace di| 
rt'alizz.are Puiiità della Sar-| 


tro del Partito, organiz¬ 
zando In lotta e ìa rcsi- 


«legna. Per questo si vota stenza armata. 


iloniani- 


Coii ìa liberazione, dopo 


rinati- il resi,, era sitilo abfiat- ,.r,iiio aiulati a far,- colazione. ;*v«’va battuto i mari «lt“Ua Si- 
t.'ito dalla bombe e succcs.sivn- /,„ sciagura fciriroppo «■ re- «’di.i orient.ile .«ii li.iftelli d.i 
nun.'e da aienni operai jier alla luce ,,i tutia la .sua pi'.^ea. lleccntemcntc era st.ato 

t citare < be le piirii perieoianii arantà cerio b L'Jio. Da loi eolpito «la lima polmonite alla 
j;ot*-Mero prococare danni alle d,-posilo sito nel palazzo dello «piale il suo fisico ormai !o- 
jlier.voi.e, .tne,)),! oggi all iiitbnr- stabile .siiiis'ratn. di jiroprietà “^iiratii non lia |)otuto ri“MÌMt«“ri' 
Ir.» de: VICO Cinque.taiit! — da rate .-l'iredo De Florio che _ 


Le urne si apriranno allo Varmistizin c l’occupazione 


sei e. come ieri si è «Ietto, 
si «'biudoranno alle 22. Ln-1 
nc<li. nel primo ptiineriggio. j 
i risultati. I 


alleata. Gallo ricoslitiii le¬ 
galmente il Partito comii- 
iiisla in Calabria. Il 22 
aprile 1944 venne nomhia- 


XINO S.^XSONF. 1 fo ministro dcll’.Agrìcoltii- 


la pensa \rtiui: e \<n/ii ha il J''*’ ■''* Ir,,,a il jialazzo sinistrato anelie proprietarie <«el palar-' 


dolere di sopire I, loro prr- ~ un muro di sbarra :o, gimiciino ha n.s.d n.scire 

,„cupa:ioni. garantendo che ta I .ngrc.s.io del palazzo una densa ce!„n,ia di /amo per 

' 1 A. - , (i(j iiij (jros.'^i) i'initìdlo cm sj c iL'ri^tTri) .<rfUir<) a<l un 

hrnr. .4unnìrntt non .«»- ,3, s-:, . .. i,...,.. « \ 

i t ’ i Jiint * ru (II* anco.a. j)rz»7cipio ujrf’ìuiit». .-ÌT'rrrtift 

lo la crisi ih corrrno non y d-.niiei anni a; c.i.staiiza dalla telefonicamente sono giunti sul 


IO la crisi O, glorino no,, anni a; c.istaiiza dalla» tclcfon.can-.rnte sono giunti sul 

risolicra. ma lo >l,iio liberate -'.nc lielìa gnirra. ha prorrcilu- posto i rigili ile, fuoco, 
dovrà indir,- le eh zi,,ni. Se la lo a loglit-r’c. Alcuni vigili si sono iiilrodot- 

logico non è moria, raro ilirrt- b'- ipiesic giornate d: caldo q nel deposito fconsta di Ir«* 
lorc. è il Faticano, ilitnqiie. jopprimente i barnhini della po- cani, imo dietro l'altro) che «“ 

«/ir dete decidere se Nmni i- i''*'’’'' protetto da img malferma por- 

_ „ __ . i- '' VICO Cinquesiinti cd in t,!, chiusa da una serratura che 


,he dete deridere se Nrnni ì- i''*'’’'' protetto da una malferma por¬ 
ri w,„ „ ri.mr , l ''* Ciuquesiiii.i cd IH t.i, cli'.iisa du uiiij serratura che 

'^'7'^ .; ratta ia zona di S Gaetano si pno facilmente aprir,-, e si 
filrn di Frihni. Il fatto y"' •' |.“oi: re la fanno a stare nelle «ono frornli di fronte ad un 

I >1 sia aurora » sconycLnlnl- /oro s'.amberphc. Si tratta spcs orrendo spettacolo: i corpi di 

finche prr gli adulti » è »/» eh,- so di un solo vano dove viro- ..\jUonio. Vincenzo c Giu,<feppc 

Tn» tte in crisi ta sorirtà italiana Ino .«ei. otto, dieci, ficrsone per bellino piacevano a terra esa- 


D ue amanti si lasciano stritolare 
da un merci nei pressi di Milano 

Lei aveva 18 e lui 45 acni — Come è maturata la folle decisione 


no sci. otto, dicci, iicrsonc per Mcllino piacevano a terra esa- 
rat nelf,i .sragione calda c un- nime. privi di vita, in un am- 
possibifc .ua-e rliin.si in casa bienfe satar.i di fumo. Gli 
Di (pii la necessita di stare srenturari ray.izzì sono stati 



ANNUNCI ECONOMICI 


Il COMMEHriAI.I L. I'^ 


A.A. AI*l*H«)KrrTATt: liratuliosa 
svi'iidita mobili tutto Mille ÙnnUi 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi Massiitie taeilltazioni 
pagam(“nti Sama Gennaro Ml.ann 
via Cliiaiii 2:<B Napoli 


A. L'AltUAItA visitale a MUDI- 
LE'l'ERNI » Consi'gna ovunque 
gratis Anche W) rate, senza an¬ 
ticipi), senza cambiali Cbird(“te 
cntatogo/i5 - L. 100 


4) AUTO CICI.I 

SPORT !.. 12 

A SOLE 75 IÓÒ 0 " NTs.u7~Ì9y~n ^10 
moilorni) e eomplelo eielomotcìrc 
dalle pre.stazioiu e durata ine- 
Ruaglialiili. Agenzi.i e.sfrtisiv.a. 
Pletraplana B r. - Firenz(“. 


AVETE vi.sfo la originale S.S V. 
175 quattrotenipi? Finalmente, 
dopo un anno 6 arrivata anche 
in Italia! Potenza CV l.'t. velocità 
km/h Ito in <lu«“ persone, consu¬ 
mo 40 Kni- litro, ammortizzatori 
Iclcldraiilici regolabili. La mi¬ 
gliore 175. di costruzione netta¬ 
mente supcriort“. protlolta dalLa 
più grande Casa Motociclistica 
del Mondo. Penniit(“. rateazioni 
vantaggiosis.sime. Kgenzia N.S.U. 
Pictrapiana. (’> r. - Firenze. 

7)_OCfASIUNl L. 12 

ÌTaSAK I k 7\NAk. 'TTl^Tr'llwi 
migliori tipi. Invabianchertn, pri¬ 
marie case nazionali «“stere. Vi¬ 
sitale nostra esposizione Ogni 
f.icilltazione. 

KANAK - KANAK. televisori, 
sconti eccezionali. Migliori mar- 
cln“’ Philco, Al.m'Ili. Phiipi.s, Du- 
inonie. Phonol--.. Magnadinc, Ge¬ 
loso. Assistenza veramente t«“c- 
nica. Visitateci. Rateizzazlonl 
Paolo Emilio 22 CColarii'nzo. an¬ 
golo Fltanrial 


1^)_ ARKIMENT I_ L. 1 

MANCIA (lamio informazioni se¬ 
gugio marrone pura razza smar¬ 
rita posta S. Ferdinandti. telefo¬ 
nare 24175. 


121 MATRIMON IAI I I. 12 

ORGANIZZA^IONE matrimonia¬ 
le riservatissima. Vaste possibi¬ 
lità. Indirizzari* « Cesi ■ Caselpo- 
stale 7117 - Roma 


1.4) ALHERlitlI 

VILLEGGIATURE L. 12 


ALIIERGO AI.PI sul lago di Al- 
leghe m 1000 (Belluno) cucina 
rinomala • prezzi modici • scri¬ 
vere e tei. n 4 


ALBERGO PENSIONE • POLO 
NORU • sul lago di Alicgbe 
IBellun») prezzi; 1.400 ba.ssa sta¬ 
gione. I ùfio alt.T st.ngione tutto 
compreso 


BELLA RI A - Pensione CROCE 
DEL SUD - Sul mare - bassa sta¬ 
gione 1 200 - alt.T sf.agiom* I.BOO - 
tutto rnmpreso Televisione. Te- 
Iflono m-5.s 


HOTEL CENTR.ALE - .Au fonso 
Cador(“ - Aperto tutto l'.anno • 
Scelt.'i cucina - fiat - VVr.aiida 
- n.inring 

PENSIONE • AURORA • - Mira- 
mare dt Rimlnt Centrale. Sul 


mare. Trattamenlo ottimo Giu¬ 
gno 1.000 tutto compreso. Luglio- 
agosto prezzi modici inti-rpclla- 
teei. 


PENSIONfc BELLOMURA. Himi- 
ni San Giuliano Mare Nuova e 
moderna costruzioiu- sul mar(“. 
Giugno e S(“ll(“inhrt“ 1 100 tutto 
rompi (“SO InI(“rpoll;Ueei 


PENSIONE D.A.NIUIIU - Himini 
M.arina C«'ntrt) - 1. linea sul ma¬ 
re - trattamento alla carta spe¬ 
cialità pesce. Rislorante. Bassa 
stagione 1.200. Alta stagione 2 000. 


PENSIONE FAMILL-\RE - Himi- 
ni San Giuliano Mari“ V'ìa Ni- 
(“oiini. 15 Ottimo trattamento - 
.50 ni(“lii dal m.tr(“ Pri’zzi modi¬ 
ci Inlcrpcllalcci 


PENSIONE GIUVALUCCl Rlc- 
I Clone Bassa stagione 1000 Alta 
stagione 1.500 tutto compreso con 
cabina al mare e tassa soggior¬ 
no 100 11 », dal mare, acqua cor¬ 
rente da lullt» le camere. Ottimo 
tratlamento. cucina famigliar»;. 
Inierp«“llateci. 

PiTnsToNE « LÀ MONT.-XG.NO- 
LA » - Riccione via S. Martino 
45 - Giugno setlembre l.2(,0 - 
I luglio l.:!00 - agosto 1.500 - In- 
tt“rp«“IIat«’Ci. 

PENSIONE - mÀnTjiaNTI 7^RÌ- 
inlnl San Giuliano More - Trat¬ 
tamento f.'tmilinre - Vicino al 
mare • Pn’zzi con.venlenti - In- 
Ierp«'lliit«“ci 

, PENSIONE MAlllNARELLxV'- Hl- 
^ mini San GinUano Mare - Vi- 
einissiiiu) al mar«- - Trattaminlo 
fainiliar«“ - Pre-zzl convenienti. 
Telefono 4K7I - Interpellateci 

idtNSIONE • PASCOLI 7 ^ siiìl 
Mauro Mare Nuova costnizlon«“. 
Ottimo trattamenlo cucina Ro- 
niagnola. Pr<“Zzi convenienti In- 
t«“ri)v“llateci. 


PENSIONE o TRE RO-SE ». Ric- 
clon(“ .Alba. posizion«“ tr.anquilla, 
ottimo I r.Tttaniento Inlorpolla- 
t«-ci 

PENSIONE TRE R«SsE. Uimini, 
via Manzoni. l'J. Nuova costru¬ 
zione. - Trattamcntii familiare. 
Cucina genuina. Giugno-Settem¬ 
bre 1.2{K); Luglio - Agosto 1.700. 
Interpellateci. 


PENSIONE • VILLA OLG.A • - 

Bellarin. Trattamento famigliare. 
Vicin«i ni mare. Cucina casalin¬ 
ga Gestione propria. Interjjel- 
laleci 

PIETU.AI.IGUUÉ a Casa Maremo- 
la ». Corso Italia 7. sulla propria 
spiaggia. Trattamento familiare, 
l’rczzi mollici. 


PIETRALIGURE. Nuiiva Pen¬ 
sione ALDa. Sul mare Ottima 
cucina. Giardino Spiaggia pro¬ 
pria. Veramente confortevole. 
Prezzi convenienti 

RIMINI Internazionale GRAND 
HOTEL. C.ATTOLICA. Piccolo 
Hotel Boston. Gestione C.AMST, 
Bokigna, Via San Lorenzo t9-c, 
tei 37,542 

VII.L.A ELS.A - .Marciali.! di Ri¬ 
mini. viale Marebello. 2fi - Pen¬ 
sione tranquilla - Trattamento 
fnmilian“ - Giugno settembre 
1.000 - luglio agosto 1.400 - In¬ 
terpellateci. 


rìnsetticida 

che costa di nn^no 
e rende di più 


ABBONAMENTI ESTIVI 

uT Unità 



-wC’* ^ 


Li cinrni . . . . 

I mese .... 
I mese e mezzo 
‘2 mesi .... 
.1 mesi . . . , 


Ino prorocnio la morte dei tre Ito Colletta .‘i.*» e del 4.Temi«- precedente indurendoti a spor-; state sitila ! c due primi 

rapaizi. che si erano cacciati Enrico Della M.ano entrambi}gore denunzia .alla polizia nei, —-— - 

nel «feposifo «fcl De Fiorio alio occupati, lui quale tipogr-afio. confronti del Della Mano ao- Anneiia Ìli lina Vatfa 
scopo di .srayaMì. Ni c accer- lei quale Impiesaia, pr«?.sso tm casato di sotlr.azione cor.sensua -1 ni hiis 

tato che nel deposito era una complesso editonnlc Vittaiiin») le di minorenne. ' gar |'ÌfrÌ0aiÌ0nG 

ritcranfc qiionlirà di trinciata- dove si erano conosauti. No Come e dove i due amanti, l*''* «i ii^wa iwiiv 

re di ccUiilo.m Quando brucia no-Stante che il Della Mano fos- abbiano trascorso la giornata di} P.ALERMO. 15. — Xelle pri- 




Goucordato e, sottobanco, fa- j|_ 


Eff«-ftii.are il versamento 
sul Conto Corrente Postale 
n. 1 29795 indirizzando aU 
F" t'nit.à Via dei Tauri¬ 
ni. 19 - Roma, indicando 
chiaramente l'indirizzo del- 
l’mtostatnrio drlfabbona- 
nirnfo. 


Ire di ccUiilo.m Quando brucia no-Stante che il Della Mano fos- abbiano trascorso la giornata di} P.ALERMO. 15. — Nelle pri- rinascita «lei Mezzogiorno, 
iqiie.sfd materia ò pericolosa se coniugato e padre di um.jien dal momento in cui si 1 me oro del pomeriggio il ISenne 
perchè pro«fac? un «las (Pipo- bamhin.a i due si erano Icg.-.ti, incontrarono non è ancora stato; x^^q^le Prestgiacomo. abit.antr 

ac.ititc che a contatto con le ben prcstcì con una rclazinn. l stabilito Tutto fa presumerei nella Borgata Pallavicino. poco „ .. . j ii ‘ » 

niucoic ha un effetto simile a che er.a divontat.i sempre piu tutn.yia che ossi debbono essere diipo aver mangiato, si è ca- Il pr6SIQ€nl6 QGlra IfllVICrd 

quello dell'acido iiitricol. Non intima. .giunit meditatamente insieme jato in iin.i vasca per irrigazio- • I' L lincC 

è «fato sapere come c pereb.'' La relazione che aveva gi.i alla disperata soluzione ne a prendere un bagno' Col- flCCVC I imOSSCIStOrC URm 

.si sia sviluppcio l’incendio Può sollevato scalpore nello stab;- Il Della Mano dopo avere to da m.ilorc. il giovane ha per- - 

darsi che a prnvocarjo siano limento. non più di giovedì chiuso lo scooter c aver deposto so i sensi ed è scivolato len- Il presidente della Camera 
tfafi pii stcs.-i Tayarri con un sc«irso provoc.ava ;iel confronti nel sedile il libretto di circola- t.imente verso il Lindo della on. Leone ha ricevuto stamani 
cerino. Può darsi anche che ci dei due amanti un gr.ivisstm»» zione. in compagnia della gio- vasca ricoperto da un fitto stra- nei SbO studio a Montecitorio 

troviamo di fronte od un ca.so provvcdimciit«i. 11 Della Mano vano deve essersi avvicinato to di melma. l'ambasciatore russo Semen 

di autocombustione. Per il nin- e la ragazza venivano liccnzi.,;i alla line.» forrovi.iria sost.indo I.a salma è .stata recuperata Paviovic Kozyrov. intrattcncn- 
irao.ro Si Si) .',ìlo cUc qaaiido la in tronco c !;*. g;»'me \i'ni\;, s,i’*.i l'.,rc.i'» di un <oit,in.',<):.'iC- it.u vigili del fuoco. dolo a cordiale colloquio. 


- perct* 

l'iaOSiR I.F.O. 

• è ribassalo «li prezzo 

• l-a ura maggiore effica¬ 
cia per la se* formula 
multipla allo elrobene 

• d-strugge tutt. gli insetti, 
pur spruzzar.ijor.e poco 

• ““3 ura maggiore durata 
di ercgiz.one 

uccide di più 
uccide più presto 
uccide sempre 
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IL “NON SI PASSA,, DELLA RESISTENZA 


PUNITA' 


Il miserabile naufrafiio del 
ministero Zoli non può es¬ 
sere in nessun modo ronsi- 
derato soltanto un episodio 
di cronaca parlamentare, nè 
dev’essere attribuito, come 
da qualche parte si vorreb¬ 
be, soltanto alla f’offaf'f'ine 

f iolitica del suo titolare. La 
)emocrazia cristiana ha fat¬ 
to resperienza deiralleaiiza 
indiretln con le ilestre, mo¬ 
narchiche e fasciste e Tesiie- 
rienza è fallita. Di dove vie¬ 
ne il tentativo, quali sono 
le cause del fallimento? E’ 
necessario dare una rispo- 
.sta a (piesli interro}»alivi. 
piuttosto che cercare una 
nuova battuta per buttare 
la croce addosso al vecchio 
parlamentare. 

I.a Democrazia cristiana 
non è arrivata all’operazio¬ 
ne di destra, tentata a Mon¬ 
tecitorio c a l’alazzo Mada¬ 
ma, senza aver fatto in que¬ 
sti anni più dì un jiasso ver¬ 
so una politica che l’ha por¬ 
tata a combattere e a offen- 
«lere i valori della Resisten¬ 
za e a rinnegare l’antifasci- 
smo, che fu anche suo nei 
giorni della riscossa nazio¬ 
nale. Nel Nord la persecu¬ 
zione compiuta in questi 
anni contro i partigiani, vi¬ 
de Seclba, complice Saragat, 
promotore e primo respon¬ 
sabile. Essa fu mascherata 
come un'azione discrimina- 
trìee nel confronto dei par¬ 
tigiani comunisti, ma fu su¬ 
bito chiaro per i veri rexi- 
stenti che essa voleva essere 
un colpo irreparabile a qiiel- 
l’iinità che della Resistenza 
fu la base e rappresentava 
una concessione ai gruppi 
privilegiati, realizzatori del 
doppio gioco durante la 
guerra, e timorosi di quello 
che di coscienzji civica e 
di fiducia in se stessi aveva 
significato per gli operai c 
i contadini diventare parti¬ 
giani. combattere e vincere. 

Nel Sud. anche al coperto 
di quelle persecuzioni, la 
azione clericale fu più dìsin- 
volla e si compì con un cre¬ 
scendo continuo in tutti que¬ 
sti anni. Dai voti determi¬ 
nanti dei missini per cui Re¬ 
becchini divenne sindaco di 
Roma, alla coopcrazione nei 
comuni c nelle amministra¬ 
zioni provinciali, rum alla 
alleanza politica nelle due 
assemblee regionali in Sici¬ 
lia c in Sardegna, l’alleanza 
di destra fu operata, rea¬ 
lizzata, vista come una pro¬ 
spettiva nazionale delle for¬ 
ze più conservatrici. Quando 
neH’immediata vigilia elet¬ 
torale del ’n3 il giovane An- 
«Ireottì c il vecchio spelac¬ 
chiato maresciallo Graziani 
.si abbracciarono, quello fu 
un simbolo .soltanto. E’ vero 
che ri.sposcro allora i fischi 
e l’indignazione degli ita¬ 
liani onesti cosi che la 
«Irammatica .scena non ebbe 
Teffetto che i protagonisti 
.se ne ripromettevano. 

Dopo altri quattro anni di 
politica anticomunista c di 
pateracchi locali, un po’ 
dappertutto, i democristiani 
hanno creduto adc.sso di po¬ 
ter fare di più. Gli italiani 
non po.s.sono dimenticare 
che, prima di meritar.si i 
voti fa.scisti e monarchici c 
anche di accettarli, la De¬ 
mocrazia cri.stiana ha orga¬ 
nizzato la montatura anti¬ 
partigiana dei numerosi pro¬ 
cessi, il più clamoroso dei 
quali è quello di Padova. 
Montatura è detto qui senza 
riferimento alla magistratu¬ 
ra che ci lavora da dodici 
anni, c si muove come per 
una ricerca storica di cui 
le manca un dato fondamen¬ 
tale, la partecipazione diret¬ 
ta alla difc.sa dcH'Italia con¬ 
tro i tedeschi e i fascisti. 
Quando diciamo montatura 
ci riferiamo alPintervento 
dei clericali attraver.so i 
giornali che c.ssi influenzano 
e dirigono, attraver.so ogni 
artificio per ingannare la 
opinione pubblica. Forse in 
questi processi .stava la iire- 
parazione della operazione 
Zoli; anche .se Zoli non .sa¬ 
lutava i gagliardetti fascisti, 
perchè, dice lui, fingeva di 
essere occupato a leggere 
qualche manife.sto e voltava 
le spalle. II che, tra l’altro, 
gli ha evitato in quegli anni 
di accorgersi che dietro i 
gagliardetti sfilava il profc.s- 
.sor Fanfani. Quando si è 
trattato però di raccogliere 
i voti monarchici e missini, 
anche dopo questi anni, do¬ 
po gli intrighi e gli accordi 
locali e le persecuzioni anti¬ 
partigiane, nel clima artifi- 
cio.samentc montato del pro- 
€*esso di Padova, .sono tor¬ 
nali a piovere i fischi degli 
italiani one.sti e hanno .som- 
mer.so il povero Zoli .sacrifi¬ 
calo e il furbo Fanfani che 
aveva voluto tentare Fespc- 
rimento. 

Persino dalla loro Tosca¬ 
na, dai democristiani di Fi¬ 
renze il Pre.sidenle e il .se¬ 
gretario della Democrazia 
cristiana, si .sono .sentili gri¬ 
dare «basta!». L’antifasci¬ 
smo è vivo ancora, la Resi¬ 
stenza può ancora dire « non 
si passa * e non lasciare pas¬ 
sare la reazione! 

Ma forse questo non è un; 
poco anche perchè il pro- 
ee.sso cosi detto dell’oro di 
Donno ha dimostralo qual¬ 
cosa che i suoi commenta¬ 
tori di destra avevano di- 
menliealo? 

Non vogliamo anticipare 
una sentenza, nè ci sentia¬ 
mo autorizzali a concorrere 
con quei magistrati .solerti, 
e zelanti.ssimi nel farsi rac¬ 
contare .storie di_ tempi che 
non conobbero. Vogliamo fa¬ 
re qualche constatazione po¬ 
litica e ci pare di e.ssere 
autorizzati a dire rhe qual¬ 
che punto fermo già è emer¬ 
so da quella vicenda giudi¬ 
ziaria. 

Fu catturato Mussolini e 


giustiziato. Quante contrad- a colpire l’ingannalorc dì 

dizioni di testimoni c alcu- quegli stessi soldati fascisti fl—* Al 

nc, di fascisti, giustificatis- che il duce, disertando ve- mJ A yA V | 

.siine per la gran paura che stilo da tedesco, abbondo- -■ 

ebbero in quei giorni! Mus- nava al loro destino. 

solini passò sul camion dei Ma questo punto fermo è - 

tcde.schi perchè ve lo spinse un colpo grave per Vanti- 

la signora Petacci o perche conui/imno, difficilmente .se inaiaìlì VWi 

disse « mi fido di piu dei nc potrebbe vibrare uno più ÌSemn i 

camerati f/ermanici »? Mus- grave. .Se i comunisti non ItSmO UflO uet i 

solini collezionava i dati sui avessero jirovvedulo a tem- - 

!ir mu"eSì* mes^fSH-S Ti’’ «1 (Dal nostro Inviato special 

Ila paicctni mesi unoiuio di De Marsameh avrebbe - 

lucnlre faceva i discorsi sul- i-, sua dichiarazione di C.-\LCUTTA. giugno. 

dem -ìV r.‘^seelse‘^la\ri 7 ?nT “ [avore del ministero Per arrivare alla sede d 
mVl?/monocolore de la Democr.i- rindian Stati.stical Institi 

Minie olTV mise un .>t:‘bani so- si deve uscire da Calca 

iillinu oiL. Inrinc mise un m, f.rali ai comunisti di aver e vianaiare, a bordo di 

o‘‘vcs r un‘'"’smS ^ traballante c sovrafjolb 

nnim donà 1 ila ."*!*** autobus, per oltre merzV 

ool M TinfoJnnP «piesto ai coniiiiiisli anche lungo un assolato c poli 

iella lonfusiont t.si.slc. il ,,„e, ,iemocrisliani di Fi- roso stradone che consei 


li’IPS'JDJf.a. CIEIE .^UOiKJE ]E ]L’]i:gg']P]IA. CJB IJE PJ.Sk.SCE 

Come si stava sotto gli inglesi 
e come si starà tra cinque anni 


G/i indiani vivono oggt con sole g8 lire al giorno - Orrori e speranze nelle statistiche - Impoverito dalVimperia^ 
listno uno dei Paesi piu ricchi dei mondo - Perchè Pesperimento indiano merita Pappoggio di tutti i democratici 


Vale però la pena di af¬ 
frontare questo breve c de¬ 
primente viaggio per venire 


stremamente composito? do un’altra strada l’India rio con 315 milioni di cit- quasi esclusivamente di non 
Come dare un quadro d’in- avrebbe conseguito più ra- tadini? morire di fame. Gli inglesi, 

sieme che piu si avvicini pidi successi, ma è inne- * * * invece, erano preoccupati 


Pr>r nrrÌK/lrn nlln a»,l .j--j,... u, fimi. imi U lllllf- ^ - lUVCCC, CrUnU prCUCCUpUll 

rinriim Qfifiwfii-ii lììciiiiii» ” vcdcrc coti t propri occìii alla realtà? Non resta che gabile che in questi dieci Quando per la prima voi- di realizzare sempre una 
ci fleèe iic'eirn lìn rni.MifOi condticono Ic ri- ricorrere alle cifre c ui dati anni essa ha compiuto c sta ta. alla fine del '600, i colo- spoliazione razionale, scien- 

!• ttinnnìnrn n ìinrHn rii tiii sfofisf iclic iJi 11 11 poc- Statistici. compiciido cnoriiii passi ìli iiìzzatorì arrivarono qiiag- tifica, da poter essere però 

trabalhinte ‘ e snrrnftnlhitn grande, vario, po- „ . * * . , ^ . avanti. giù. stabilendo il loro prin- contrabbandala come ope- 

aiitobus ner oltre me—’’nrn Voloso c Quast del tutto Oggi un paese c definito Innanzitutto non dimen- cipaìe centro proprio a Cai- ra di civiltà. Àncora qual- 
liinnn uii^assnlnto f rinive. economicamente sottosvi- tichiamo che fino al 1947 catta, allora piccolo villag- che anno fa la più centrale 


pulì successi, ma c inne- » ♦ * invece, erano preoccupati 

gabile che in questi dieci Quando per la prima voi- di realizzare sempre una 
anni essa ha compiuto c sta ta, alla fine del ’éoo, i colo- spoliazione razionale, scien- 
compiendo enormi passi in nizzatori arrivarono qnag- tifica, da poter essere però 
avanti. rnà. stabilendo il loro prin- contrabbandata come opp¬ 


iando un assolato c polve¬ 
roso stradone che conserva 


t ** • 1 • ■ - .. . • i O l « (ili Wll t.. Citi 

Irihiinale foi.se non è chi.i- reiize e di tante altre parti in denominazione 
malo a decidere; ma un d’Italia che hanno telegrafa- dal generale ingles 
punto fermo c e. L nomo che lo il loro no a Zoli c a Fan- ce qui costruire i 


' c polve- c registri catastai!. luppato. depresso, se il red- 

conserva Delhi un membro del dito dei suoi cittadini è in- 

c datagli governo, invitandomi a vi- /priore ai trecento dollari, 
se che fc- sitare l'istituzione, me ne somma equivalente a 190 


luppato. depresso, se d red- l’india era diviso in due pio chiamato Kiitiknta, la strada di Cnlcaffa, il cuore 
dito dei suoi cittadini e in- porti: quello britannico am- economin dei paese era in stesso della città, era inti- 
feriore ai trecento dollari, ministrata direttamente da- fase ascendente; insieme tolnta a Robert Clive, che 


,1 pnuio- PAJETTA mate le truppe d'ocenpazio- tem df N^^bVn-^lore. diqnanìò‘sia dcl'^erl^ì 

iimntoiie.’ «“"“•'■o ùi vie Barrackpore Triink l'altro si leggeva che lo nore di vita di questa po- torio con cimi 100 milioni 

c di lui ' Istituto e cimo .strumento polaztone basti sapere che (p abitanti. Erano proprio 


raeeomandava agli italiani fani. 

di morire da leoni piiitto- GIANCARLO P.4JETT.A 

sto che vivere da pecore, ; --r .. . 

morì come un montone, numero di V 

Nessuno può citare di lui 

un gesto eroico di quelli — ■ 

die amava alle grandi ma- ^ i* 1 » 1 i 

iiovrc; iiessiiiio ricorda che Q n/I 

si ])rcoccupasse dei suoi tio- LJI. lldIIUU j 
mini; nessuno ilice che ser- ^ 

basse la finzione almeno di |-—- 

un po’ di coraggio. Ma ini 

questo nunto fermo e.’è la i , ( < 

fine della leggenda iieofa- . 

seista. C’è la denuncia de- 

gli Anfuso che giurarono di 

morire e scapparono, dei 

gerarchi che si inginocchia- ■■ ~ 

rollo davanti ai partigiani ^ 

per chiedere salva la vita. ^ 

f?è la condanna dei depu- ^ A 

tali missini, pronti a ven- J 

dcre i loro voti alla borsa v 

nera a Palermo come a Ca- 

gliarì c a Roma. '' 

E ancora altre contraddi- - ' ^ l-V 

zìoni nelle testimonianze. I - - IZ' 

eoniunisti hanno dato ima y/i 

vcr.sione deireseeiizione del- , fC/ 

l’uomo colpevole di avere 

portalo l’Italia alla rovina. - q 

Alcuni tcslinioiii la cniilesla- j ì 

no; gioriiali.s^tì in cerca di • ' ' 

.sensazionale 'fanno questo ^ 

nome invece di ipicllo, coìn- ^ 

volgono un nuovo protago- 

nista invece di altri dei ^ 

(piali .si è parlalo già. Sono ^ 

qiie.sto 

proposito, azionisli c demo- 
cristiani, generali di divisio- 
nc c brigadieri dei caratii- i 

nicri; forse il tribunale non f 

verrà in chiaro di una veri- \ , 

là giuridicamente accertala. ■* , 

Ma un altro punto fermo c’c: ^ 

a nessuno è passato neppure /A 

l>er la mente dì sostenere che J 

Mussolini non sia stato giu- V 

stiziato dai comunisti. Eran ^ 

loro a dover farlo, a nome . 
del popolo italiano: .sono sta- | 
ti i comunisti a colpire lo yì^ 
a.ssa.ssino di Maltcotli c di 
Gramsci, a vendicare i gio- j 
vanì morti in Africa, in Rus¬ 
sia, nel mare; .sono stali loro 


ce qui costruire i baracca- aveva fatto l'elogio mo¬ 
menti dove erano accaser- strandomi anche una Ict- 


somma equivalente a 190 oli inglesi e quella dei con un'aqricoltura che, neri fu il fondatore dell’Impero 
mila lire italiane. ^ principali » clic erano ol- ‘ — 

Ebbene, per farsi un idea tre cinquecento e comprcn- ìmmmmmm' 


Istituto è < lino strumento polaztone basti sapere che 
essenziale per realizzare la d reddito di ciii.scnn india- 


Sfogliando la margherita 


nostra pianificazione ». 


no è, ancora oggi r mal- 


Non mi stancherò mai di grado il successo del pri- 
ripetere che la realtà india- mo piano quinquennale, di 


qne.sli « priiieipiiti », retti w 
da Ragià, Maragià e Na- 
babbi ebe viveraiio in pa- ’ - 
lazzi sfarzosi c sedernnn su ìLt 




na d'oggi è COSI varia, coni- soli 5(> doflari. Altro che troni tempeMali dì diaman- 

plessa, contraddittorui. che zona lìepressa' Questo si- fj „ costituire (luellii che 

si corre contniuamrute il gnirien, qrosso modo, clic la aelVimmagniazioue oeei- 


rischio di falsarla quando massa degli indiani deve dentale passa per l'India 

se ne debbono descrivere vivere con appena 35 mila favolosa. I.'ltialnllvrra per 
aspetti particolari. .Xrrivt lire all'anno, cioè con 98 conservarsi l’appoqqiò dei 
in uno Rtato e scopri che Hrv al giorno.' sovrani, lasciava la nono- 

t emitadini hanno compii- ■ f* • •' lazinne vompletainviite ab- 

staio quella < giusta causa òCdlCl 111 C lìt pili baiidonata ai loro eajiricci 

permanente» che si vor- jj reddito individuale di f^>‘hitri. Questi esponenti 
rebbe negare ai nostri tnez- ■ ‘""'viaiiaic ui retri ,-.ì ,„n„,t,ì fe„ 

ztóri c colo.,/; I,. „„ 

Zìi"Zm è. sccnmin I IJ? „„erra mon- 

I,n„ e tnutntn ifn mille ,l„e Aiiniiaiio .Stati.stico clic SI P'iiMi. L iioto f lu per i le¬ 
none mutata oa mille, diu - riferisce al 1945 di lire 651 posseduti nei suoi pa- 

mila anni a questa parte: ^mVSrere. Ai.mn di UaidJra- 

ora visiti grandi stabili- r, r ■ ■ bad vciiivu considerato 

7ÌÌi"*}!ti flttfi tiìfìf*-» fcu*Oi(ìil CC^ÌÌ~ »» . . , j . j 

' A- freeln ee» ferie, l uomo pili nCCO dcl moildo. 




m ov - 


A A,Al. C HPt 



non è mutata da mille, due- ‘ 

mila anni a questa parte: 

ora visiti grandi stabili, owrnahere. 








menti attrezzati con mac- facciamo poi il con 

chinari modernissimi e ora fronto con ini porse forte 
ne visiti altri dove si prò- «mule industrializzato I 
duce con metodi e mc'zi distanza diventa enorme: I 
che fanno pensare all'epo- P* lire del povero indiano 
co della nrima rirolii-inne fanno paura di fronte alle 
industriale in ìnahiltvrra bre di riti dispone 

ti può capitare di iiicoii- piarnalmente il cittadino 



mente industrializzato la ^ U'nnato qne- 

dislanza diventa enorme: le ^ r 






trare nello stesso salotto, americano, 
magari seduti sullo stesso II secondo piano qiiin- diti come lìii nostro rontà- 
divano, il tale che ti mette quennaìe, che ha in prò- p,,,-, ,/jsp„rre del suo 

al corrente di minuti, del- gramma l'edifieazinnc di allrvawrulo di galline o co- 
tagliati pronetti per la sua uu'iudustria pr.saiite c gran- // ;\i„rag'ià di Altrnr 

pros.sima vita c il talaltro di opere pubbliche per il prii un grande appassionato 
ebe parla con profonda co- 1961. prevede che, a quella delle corse al galoppo v 
noscenzn di fisica nitrlearr: stessa data, il reddito in- partecipa va sempre al Der- 
nelle .strade di unii grande dim'diinic annuo dei citta- {,p londinese. Un anno che 
città come Caìciitla si pos- dini .sarà aumentato del 18 p cavallò arrivò tra gli 
.sono incontrare sullo .ste.sso pvr cento: il che vuol dire, ultimi, per veiidiearsi dei- 
tram donne vestite all'euro- la parole povere, che. tra l’onta siib'tln appena il fnn- 
pea che vanno a svolgere cinque anni, gli iudimii di- p,,,, Panimnle rientrarono 
la loro attività nei tribù- sporranno di sedici lire al , , . trucidare 

nali. negli ospedali, nelle giorno in pili. Così, dopo 

scuole c donne completa- due piani quinquctiiiali, c due con un colpo di 

I «e. vistola all orecchio nel cor- 


Hisniofemlo jier seaoli daihi 
popolazione gravose impo¬ 
ste che erano sempre ap¬ 
pannaggio privato dei so¬ 
vrani. I (inali inoltre di- 
sponeriiuo dei propri sud- 



-V '( > ■ i. 


allevamento di galline o co- 'b 

iiigli. Maraiiià di Alirnr ^ 

d%e'\mrZ^^\d‘^^gX^^^^ — L alles.-t tleiraiit.tl nis a Flor a Foiintaln_ 

bTìo^^^ i cpoca aon aveva molfor briUinnico sulle Imlic. Nel- 

n suo cavallo arrivò tra gli '/"■ ""'“bare a quelle di al- la sua (jualita rii goverua- 
1,Itimi, per veiidicar.si del- P"*’-'’'* «»c''e europei, lare egli commise tiili de- 

l'outa subita, appena il fan- ‘’/.b«n.O» »<) li ti contro la popolazione 

’ artigianato e l India espnr- che il Parlamento inglese 

rt»Sf\ A-y I it t% I rt Iv-k 1* *k f ««rk «./Nak rx • . . . * ... - 


,u,uv un, naie logorarono dovunque ì suoi prc- 

in Imita, li fece trucidare pinti prodotti, soprattutto 


tara dovunque i suoi prc- non potè fare a meno di 
gititi prodotti, soprattutto condannare, almeno ver¬ 
sele. tappeti, gioielli. In bnìmente, il suo operato: 


mente nnsrnste net biirkà. l'India continuerà ad es¬ 


tuiti c due con un colpo di sete, tappeti, gioiclii. In bnlincnte, il suo operato: 

pistola all'orecchio nel cor- principio ta Compagnia del- offeso da quel giudizio, 

tilc del suo palazzo. le Indie Orientali .si prcoc- Clive si uccise con un colpo 

Come si vrcscntava Val- capò (piasi esclusivamente rii pistola. Il suo succcsso- 


(Disegno di Canova) 


il volto delle quali può es- sere un paese dcpre.sso. t'dc del suo palazzo. le Indie Orientali si prcoc- Clivo si uccise con un colpo 

Sere mostrato solo 0 I ma- F, allora, .si deve conciti- Come si presentava Val- fupò (piasi esclusivamente di pistola. Il suo successo- 
rito. dcre che la strada sulla tra parte dell’India, quella di accaparrarsi quei prò- re Ilasting, alla cui memo- 

Fj allora, da quale osser- quale si è messa l'India è amministrata direttanuvitc dotti, che erano pot^ qui a Calcutta, 

vatorìa mcttcr.si per ri- una strada sbagliata? Si dagli ingli’si, che comprcn- dati con enormi profitti sui e stata eretta una statua 

trarre questo panorama c- può discutere se percorren- (leva due terzi del territo- mercati inglesi. Ciò diede cipicstre, agi in una manic- 

iin nuovo impulso allatti- ra che fu definita dallo stes- 

■ ~ - piP'j fiifjiiifnttnriera india- so Parlamento inglese addi- 

A t»TTT» T»r\T>r\T ADI? T:r\rHk/f\ TM Or»T?'T‘T 'a mi c a fianco dvl tradìzio- rittiira € criminàle ». 


PERCHE’ IL PUBBLIC O SI ALLONTANA DALLA PIU’ POPOLARE FOR MA DI SPETTACOLO 

Sale parrocchiali, TV e alti pressi 

mettono in crisi Vesercizio del cinema 

La situazione è tuttavia meno grave di quello che gli industriali vogliono far credere - L’alleggerimento fiscale rappre¬ 
senta solo un palliativo - Concorrenza ad armi impari - Significativo confronto con gli Stati Uniti - Difesa del film nazionale 


naie artigianato cominci?) 
a sorgere una vera c pro¬ 
pria industria. Ma a questo 


Churchill e VIndia 

Naturalmente, durante la 


A t' ' fl > ■ 4 » («« (« ' «4 * «/< Cf# i-C, * tu 

punto gli inglesi che. con ^ dominazione, 

l occupazione militare, ave- i„’ 


i occupazione miniare, ave¬ 
vano crealo un ferreo mo- 


qiialcosa di positivo in In¬ 
dia gli inpiest fecero. Die- 


nopolio. richwsero la con- ,^n>organizza- 


segna di tulli i prodotti, 
imponendo prezzi di acqui¬ 
sto .sempre più bassi. Così, 


zione burocratica che fino 
a qualche decennio fa era 
la più moderna ed efficìen- 


nel giro di (lualche decen- cTAsia; costruirono un 


Ilio, non solo la nascente 
industria ma anche il pro¬ 


sistema di canali d’irriga¬ 
zione che con i suoi 129 mi- 


.... f ^ l.(4«4 4 0(*l.r4 liti — 

.spero artigianato andariino chilometri di lunghezza, 
in rovina fino a scomparire. 

c»i<T Vfclrkrifi if'fi . • 


'TTm T'-" rf',; crearono una re 

dcll lndi.n C. R. Diitt scnm«. roniarin che. se è as. 
A I tessuti e le sete dell In- ;-.. 


dia erano venduti sui mer- 


do; crearono una rete fer¬ 
roviaria che. se è assoluta- 
mente insufficiente alle ne¬ 
cessità del paese, è ancora 


Da tempo gli esercenti di porlunità di richiedere un e polverose s.nlelle ricavate dovrebbero partecipare in zione media, che non rag- programmi e la po.ssibitità di rati inglesi, fino al 1813. a 

sale cinematografiche vanno alleggerimento fiscale, che le in oratori o sacrestie, bensì forme più o meno dirette. giunge le 1200 lire al giorno, .scelta su più di un «canale» prenci dal 50 al 60 per cento . 

conducendo una ben orche- origini profonde del male di sale moderne, spesso con Un altro elemento nega- Come se ciò non bastas.so i televisivo, dimostra che gli inferiori a quelli delle in- J- 

strata campagna per convin- siano ben altre. diverse centinaia di posti, tivo è rappresentato dalia prezzi vengono aumentati esercenti si ostinano in una diistrie inglesi e perciò si (;,,nana o^Ia Grecia 

cere Fopinione pubblica e il E’ nece.ssario premettere che fanno una concorrenza politica dei prezzi seguita da- notev'olmcnte nei giorni fc-assurda politica itcllo struzzo, rese necessario proteggere ' L/f, n nttale caro nrez~o 
governo che l’esercizio e ima prima costatazione: ii spietata al piccolo e medio gli esercenti italiani. stivi. Fer queste r.agioni, pur ri- queste iiltimr mediante da- indiani hanno naaa'to 

sull'orlo della rovina. A Na- peso delle ta.ssc non ha regi- esercizio cinematografico non I prezzi dei cinema in Si impone pertanto, lo vo- conoscendo che lo sgravio ri ad valorem dal 70 nU'SO ^ 

poli i cinema chiudono un strato recentemente aumenti solo nei pac.sctti di provin- Italia, raffrontati al valore gliano o no gli esercenti, una fi.scale potrebbe costituire per cento. Se non avessimo [/entrata annua che 

giorno la settimana e si mi- tali da modificare, rispetto eia ma anche nelle grandi d’acquisto delta lira ed al radicale revisione della poli- una sor.satn di ossigeno, ere- fatto questo. le fabbriche ì’jndia nrociirava alVInahil- 

naccia di estendere la deci- agli anni passati, la riparti- città. A Roma, per esempio, livello generate dei salari e tica dei prezzi finora prati- diamo rii dover dire, franca- rii Manchc.ster .sarebhern (p^ra tra la nrima e la sc- 

sione ad altre zone fra le qua- zione degli incassi dei cine- funzionano oltre 100 sale dogli stipendi, sono esagera- cata, per riportare il cinema mente, ai nostri esercenti e morte sai nasr('re e sarebbe condri giicrrri mondiale era 

li il Lazio. Secondo gli eser- ma. Anzi in questi ultimi parrocchiali con un com- tamente alti. Negli S. U. il al suo carattere di spetta- produttori che la via maestra stato estremamente più drf- diiccnto milioni di 

centi le causo del malo sono: tempi si è a.ssistito ad una plesso dì circa 40.000 posti, prezzo medio del biglietto si colo popolarissimo, che gli da imboccare per li.scire dal- fìrile rirostrairìc più tardi, sterline senza calcolare i 

la concorrenza della televi- frenetica corsa alla costru- Si può calcolare che le sale aggira sui 50 centesimi di permetta di conserv’are il le attuali strettoie e per pa- L'industria inglc.sc, quindi, proventi dcl^commcrcio e- 

sione, te tas.se eccessive e la zione di sale cinematografi- parrocchiali assorbano circa dollaro, cioè 310 lire circa, favore delle masse meno rare, in tempo, il pericolo nacque dal sacrificio di sf^ro Churchill ebbe a dire 

diffusione della motorizza- che. spesso enormi e costose, il IT-IS*;;! degli incassi glo- ma in America, c soprattutto abbienti. incombente di una crisi vera quella indiana ». volta che < in Inghil- 

zione che allontana gli spet- segno evidente che gli in- bali dei cinema in Italia. nelle città, una retribuzione Per quanto riguarda, infine, c propria, simile a quelle ve- . ... terra due persone su dieci 

latori. E la cura del male dustriali giudicavano reddi- „ . . j* » "" dollaro fora, cioè di la concorrenza della TV, la rificatesi in altri Paesi, è II SlllClalO (Il LllVe ricevono i mezzi di esisten- 

viene semplicisticamente in- tizi tali investimenti. Tan- KCVlSlOfte radicale circa 5000 lire il giorno, è posizione as.siinta dagli c.ser- un’altra: è la via che dovrà pp^ stroncare definitiva- za direttamente o indiret- 
clicata nella immediata ndu- tochò si ritenne necessario, 1 considerata infima. In Italia centi è, a dir poco, anacroni- portare alla mmva regola- nmtìu-inne india, tamente crazie al nostre lo¬ 
zione degli oneri fiscali che da parte delle autorità. limi- ‘«P^mo ^ ,,pj ^t,P3 Pretendere che, per Jnent.azione delle sale par- Z f Jono gaX corriidfa » 

attualmente gravano sui tare con norme di legge la « ‘'•'^bto continuamente in non disturbare i cinemato- rocchiali; alla organizzazione "L ^'JoX-ano Xlri • 

prezzi dei biglietti d'ingresso, apertura di nuovi locati. La 'pOpn?,» . criteri dP^ma’ ré' «‘‘«'‘‘'b » programmi TV di di un fronte unico in difc.sa cendim in Inghilterra di Quando si ricordano que- 

.A conferma di questa tesi legge pero, come spesso av- ^ ‘ do in pieno la tendenza allo maggiore richiamo .siano li- della produzione cinemato- „,prpi fohbricat'e in India, sto cose, chiunque deve es- 

escrccnti e produttori, una viene, ha di fatto permesso r ^ àrrnrdn una cerìe ^bmento delle frequenze, cd mitati a pochi giorni la set- grafica nazionale; n una rea- esportazione su altri sere pronto a riconoscere 

volta tanto concordi, citano •?> qnindicri o venti maggiori • "> c arrivato a 147 lire in me- timana. mentre fopinione li.siica c coraggiosa diminu- óicrcati era stata già in che il governo indiano, in 

i precedenti deiringhilterra industriali del .settore di „.,i„ n_prorchia 1 i quc.sto prezzo medio pubblica reclama, giusta- /ione di prezzi. nreceden~a proibita di fai- meno di dieci anni, ha af- 

e degli Stati Uniti, i cui go- vonlinuare, al riparo dalla si contrappone una retribu- mente, la moltiplicazione dei l iT.vio JACCIII.A to. Infine fu proibita Vim- frontato c cominciato a ri- 

vemi per aiutare gli eser- concorrenza di terzi incorno- pnomeno e e sa e par- - —- - - - pnrtazione in India di mac- snlrerc problemi gigante- 

centi dei rispettivi paesi a la loro politica di aper- ^occhiali non e tuttavia la , . r. I ■MBI 111 I 11— f 1 1 il lllllHll 1 H |i 

«.PlUrP In crTsi. hnnPo ^en- ‘«^a di Sale di proiezione e di sola o «a pnncipale causa_del 


lunga migliore che quella 
di paesi europei come la 
Spagna o la Grecia. 

Ma a quale caro prezzo 
gli indiani hanno, pagato 
quei € doni » del coloniali¬ 
smo! L’entrata annua che 


stero. Churchill ebbe a dire 
una volta che < in Inghil¬ 
terra due persone su dieci 
ricevono i mezzi di esisten¬ 
za direttamente o indiret- 


espnrtazi 


to. Infine fu proibita l'im 
pnrtazione in India di mac 


che il governo indiano, in 
meno di dieci anni, ha af¬ 
frontato e cominciato a ri- 
solrere problemi gigante- 


«.PPrnrrin rrisi hanno sén ‘"^a di Sale di proiezione c di sola o la principale causa del 
superare la crisi, hanno sen- consolidamento delle posi- pre.sente disagio ;aUre ve ne 

sibilmente alleggerito /:ioni di monopolio. «ino c sono da ricondurre alla 

pressione fuscale. Dimentica- ^ giunti cosi all'enonne diretta responsabilità degli 
no pero di dire, i no.stri amici cifra di quasi undicimila sale esercenti. Intendiamo rife- 
esercenti, che gli alleggeri- commerciali, che hanno di- rirci anzitutto alla supina 
menti fiscali in quei paeri luito 1 ammontare complessi- acccttazione delle esorbitan- 
si sono ottenuti dopo che gli degli incassi al punto da pretese avanzale dalle 

incassi dei cinema erano già ® «grosse case di noleggio ame- 

crollati del 50*^ nel periodo disagio attuale. Per com- - 
che va dal 1948 al 1956. In prendere l'assurdità di que- ricane. 

Italia, invece, l'andamento situazione basti pensare La crisi <i^li incassi dei 
degli incassi c stato costan— che 1 Inghilterra, con un in— cinema negli o. u., dimezzati 
tciTicrite crescente tnella mi— casso globale dì poco supe— negli ultimi 5 o 6 anni, ha 
sura del lO'!^ l'anno circa) riore a quello italiano, conta spinto gli industriali ameri- 
ùno a tutto il 1955. e solo nel complessivamente 4000 sale cani a ricercare,^ ancor più 
19o6 SI è registrata una bai- cinematografiche. In Italia, che noi passato, ì loro pro- 
fl'QCPCsto di (jiicsla ten- poi. oltre le 11.000 sale com— fìtti all estero, non solo altra- 
denza cd una fics-sione dello berciali, esistono attualmen- verso un progressivo aumcn- 
Q lu confronto agli in- circa 6000 (seimila) sale t® dei canoni di noleggio ri— 

delFanno urccedente parrocchiali: o tale niiiiiero, chiesti per i loro film, ma. 
ca. SI utii anno prette (.me. benevolo appoggio addirittura, impadronendo.si 

Una COTSd frCDCtiCd delio autorità civili ed cede- di alcuni dei maggiori cir- 

sia.stiche, tende ad aumen- cuiti di sale in vari paesi. 

E' bastato questo fatto, in- tare vertiginosamente, al ’ Gli esercenti italiani, in¬ 
dubbiamente preoccupante, ritmo di 400-500 nuove sale vece di opporsi a questa po¬ 
ma certo non catastrofico, a ogni anno. litica, fanno a gara nel la- 

gencrarc allarme, proteste e Le sale parrocchiali, pra- sciarsi strozzare dalle case di 
turbamento, ticamente esenti da tasse, noleggio americane. E’ in- 

Ncssuno contesta il fatto servite da personale spesso credibile che. ancora oggi, 
che in Italia le tasse siano non in regola con le assicu- essi non abbiano compreso 




chinari d'oqni tipo. Cns'i il sebi, lasciatigli in eredità 
rcrclìin del feroce sfrutta- da un cosi vicino passato 


mento cnìnninlc fu chiuso: tendale e coloniale. Già il 
Ir materie prime dell'India, fatto di aver iniziato la ri¬ 
pagale a bassissimo prezzo, costruzione nazionale sulla 
•'ranci inviate in Inghilterra base di una economia pia- 
e le merci di marca inglese ni ficaia di tipo nuovo e di 
erano vendute sul mercato modello più o meno socia- 
i indiano a prezzi cleratis- lista merita da solo lap- 
I <tirnr. poggio di tutti gli uomini 

1 I.a scomparsa dell’eco- nazioni democratici. 

1 nnmia manifatturiera, lo _ Non dimentichiamo che 
j sfruttamento diretto dei ^ India, se non fosse stata 
contadini attraverso il pa- guid(ita da un partito e da 
! gamentn di imposte one- uomini che possono essere 


rose che venivano ri.sro.s.ie accusati di tutto ma non dì 


tinnii zamindar. nrorocaro-| 
no la contemporanea dccn-\ 


servilismo verso i ccìonia- 
ìi.sti. liberatasi dagli ingle- 


Icnza deìl'agricoltura. Con-\ -'b avrebbe potuto facil- 
irarinniente a quel che -’ii niente cadere tra le brac- 


è verificato nella maggio¬ 
ranza (lei paesi non .solo eii- 


cia deirimperialismo ame¬ 
ricano. Lo sta a dimostrare 


~npci ma anche asiatici, la d Pakistan, che cra^ parte 
nopnlnzione agricola del- integrante del vecchio^ im- 
l'India. invece di diminuire pero britannico e che e og- 


o di rimanere proporzio¬ 
nalmente stabile, si è an¬ 
cata sempre più accrescen¬ 
do. perchè, malgrado In mi- 


gi base militare c colonia 
(li fatto degli Stati Uniti; 
il Pakistan la cui popola¬ 
zione ha un tenore di tòta 


leria e l'arretratezza deli ancora piu basso di 
rdlagoi. era solo in e.««i degl, indiani, un 

.. .- ..—----- - - - -,-, elle oli artigiani c i com. giornaliero pcr Cittadino di 

in genere tanto c tali da sof- razioni sociali e non di rado che la loro più valida difesa l/amblenle dello spettacolo è a rumore In senuito al raso del film di Mirhelaniielo Anto- mereinnti. rovinati dalla appena 72 lire. A è ce Itt 

focare. in molti settori e fra retribuito come «volontà- contro il ricatto permanente »>•»»>• ■ yrido», che riporta l’aiienzione snilo sroitante prohlema della censnra. Com’è noto politica coloniale, potevano prospettiva che tale reddìRy 

questi anche il cinema la rio. q.|asi sempre amlriS‘”dol™bte "i«CTe «”"">«• Ve' pii p/rV./.. Om ei motì! 

picciJla e media attivila eco- preoccupazioni per 1 affitto, amencane dovrebbe e.ssere presso Im qnale il prodntiore del film aveva presentalo appello, ha con- sostentamento. Insamma. oomiOncne se moaesm 

nomica; ma ci sembra, in sono una delle cause prime costituito da una pr<^uzione rennato la trrave decisione, anche se li sotloseitretario on. Sesta ha volato attraverso nn durante la lunga domina- 

questo caso, senza naturai- dell attuale crisi. ^ nazionale di film di buon li- comnnlcato alla stampa dissociare, stranamente, le proprie responsabilità da qnelle del suoi zione inglese, gli indiani quello aegii ina i. _ 

mente voler scartare l'op- Non si tratto più di piccole vello, alla quale essi stessi dipendenti. Nella foto; gii attori Steve Cochran n Itorisn (Irav In nna sema del «Grido» hanno dovuto preorcuparsi RICC.ABDO I.ONGOHS 
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Il cronisia riceve dalle 18 alle 20 
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UNA IMPORTA NTE DECISIONE DELLA GRANDE COMMISSIONE 

Approvato lo roloilone sul nuovo P.R. 
dopo uno burroscoso seduta oli’EUR 


U comitato tecnico incaricato di preparare il progetto definitivo - Respinta una nuova grave manovra con¬ 
tro il piano - Si tentava di rimettere in discussione lo schema viario - Emendamenti di Brano e Della Seta 



Ecco il testo Hell’ordine del 
giorno, approvato ieri 
■ La Commissione Generate 
per II nuovo Plano Regolatore 
di Roma 

— esaminata la relazione 

del Comitato per l’esame del- .. 

lo schema di massima del li^olritoré. comir 
nuovo Plano Regolatore e pre- mattino e torm 


dl’ordine del la CAtlutfl «prende atto», invece di sogRlunto che l'approvazione 

o ieri "" OBUUia «approvarla» della relazione di questo emendamento avreb- 

rne Generale all' jC || D del comitato che ha esaminato be messo in pericolo tutto il 

0 Regolatore * ** * lo schema di massima del pia- piano. 

La luntia o aspra riunione no* La dizione « disponibilitii Con violenza ha reagito il 

la relazione di ieri della Commissione «e- arce» da acquistare per i missino Aureli, il quale ha al¬ 
l’esame del- neralo per il nuovo piano re- Quartieri residenziali diventa taccate D’Andrea e ha mostra- 

-lassima del isolatore, cominciata alle 10 del «destinazione di aree» (Grei;- Kradire le eventuali di- 


nuovo Plano Regolatore e pre- mattino e terminata oltre le ore Ri) pcr non Impressionare mi.ssioni del CET. Al contrario, 

so atto delle conclusioni 15 . si è conclusa con l’approva- troppo 1 grandi proprietari dei Ori.solia. ricordando lo ipocrite 

riaffermata /.ione di un ordine del giorno suoli. professioni di stima che si fan- 

la necessità di attenersi ai che apro finalmonte al Cornila- Ma nonostante tutto. Tordi- ^ * “‘‘-'uieó 

criteri enunciati con delibera- lo di elaborazione tecnica (lo ne del giorno è da conside- Chi. tia sottolineato che 

zione unanime con II voto 17 .-’--= - -- -' ’ «ussibile rimettere io 

novembre 1955, I quali impe- 


ALLA CONFLUENZA CON L*AN1ENE 

Un ragazzo sconosciuto 
è an negalo nel Te vere 

Sul greto sono rimasti gli indumenti 
Inutili ricerche della polizia fluviale 


Alle 15.45 di Ieri un giovi- cato artieri ippici, è stata allie- 
netto rimasto finora sconosciu- tata dalla nascita di una vispa 
to è scornparso nelle acque del bambina, a cui è stato imposto 
Icvere in località «Natili» j] nome dì Donatella. Al com- 

I I particolari della sciagura so- „„„„„ _■ _ _ „ 

no pochissimi. Il ragazzo che p® 8 no Mazzoni e alla sua gen- 
dimostrava un’età di quindici compagna Luciana Beltra- 
anni ha raggiunto il greto dove mi gli auguri più sinceri della 
ha trovato altri giovani scono- C.d.L. o dell’Unità, 
sciutì. Costoro lo hanno visto 

svestirsi, tuffarsi e quindi al- ..... 


nciaii con aeimera- no ai cMaoorazione iccnica no ne uei giorno e oa consute- • ■ .. -»» 

Ime con II voto 17 esecutivo della grande commis- rarsi un fatto positivo perchè Passibile rimettere in 

1955, I quali impe- Isioiie) la strada per la parte la sostanza delTorientamonto ^bs^^ussione lo schema viario 7 *. B 

già approvato od ha accusato U» t.>rrìu 




FMMiHIA’ 


^AutoST 

Milano 


a.m.a .6 


I, , 

Pielr^fat^ ^ 


\ 




Centocelle 


U^urosT. 


yia ..pp uv.u . eu na accusalo Questa scena da forche cati- 
Ilenedettini di aver troppo te- jji,,,. si ripete ..giit giorno, 
mito conto degli inviti rivolti «eiie „re di punta, alla .stil¬ 
ai membri della commissione ,|„„p ^.-lla STIil’Klt ad Aci¬ 
da alcuni privati. Hencdetlini Ha- folla di lavoratori c 
ai o vioppiu ìndì^^nato, ha po- iH cittadini di ritorno da Ro- 
lemiz/.ato con Grisolia e ha ma si riversa dal treno sulla 
letbi li suo emendamento mo- banchina e si lancia su per 
ilificato. Urlino ha giudicato su- una stretta scaletta che con- 
hito die non poteva esistere duce, attraverso il soprapus- 
niarcia di avvicinamento verso saggio, ad Afilla. I primi Im- 
un emendamento che rimette- horcano gli .scalini, gli altri 
va in discussione una decisione lavorano di gomiti. Avviene 
sostanziale già avvenuta. Co- rosi che, mentre i primi so¬ 
me inombro del CET. infine, il no già a tavola dinanzi alla 
prof. Marino ha dichiarato e 
con molta energia ribadito la’ " — 

posizione del CET. polemizzali- • /, . f * a 

do con Ceroni c con Denedet- IlìOStPH,, iHSCIStft 

tini e ricordando di essere con- ** ii.vwiimq ■h.i.wiwiu 

trario alla proposta di una di- J_||_ 

vcr.sa arteria di scorrimento 8080688 08118 qiie8tUr8 
pr.'parata dagli urbanisti Sa- • • 

monà. Astengo c Marconi. 

I/enuuidanicnto veniva infl- . I->?> «contromostra della re¬ 
ne posto ai voti, ma a favole sislonz."!» che la federazione 
(ti esso si pronunciavano solo del MSI intendeva realizzare 
10 commissari. La grande mag- nel tentativo di gettare anco- 
gioraii/a della cninmissioiic lo ra fango sulla Ilesistenza, è 
respingeva provocando scenate stala sospe.sa dalTUfllcio poli- 
di isteri.smo d;i parte di Ue- lìco della (luoslura ih Roma e 
iiedcltiiil e di Greggi. 1 ,^ federazione del MSI ò stata 

In (piesta atmosfera si è difildata 
giunti al voto finale sulIVirdine L-micrgica protesta elevata 
del gioino. Ciigliotti ha dichi.i- dalTA.N.IM. provinciale, dal- 
’IV'" “ TA.N.P.l. nazionale c dall’A.s- 


mlncstra fumante, gli ultimi 
attaerann la scala. 

La spiegazione è sem plice: 
la stazione fu costruita nel 
1936, quando tutto intorno 
era aperta campagna e II 
treno fermava solo per de¬ 
positare sulla banchina qual¬ 
che pastore e qualche cac¬ 
ciatore. Da allora ad Arllla 
sono sorte le trerento caset¬ 
te del villaggio Pater, quel¬ 
le del Villaggio San France- 


lontanarsi, trascinato dalla cor¬ 
rente, finché è stato sommerso. 

La tragedia si è conclusa co¬ 
sì rapidamente che non è stato 
possibile tentare alcun soccor¬ 
so. l ragazzi hanno avvertito 
i carabinieri di Ponte Milvio 
, , , , , delTaccadulo, Le ricerche della 

e COSI via; la popo a/oiic e fluviale, subito iniziate, 

aumentata, ma la stazione e hanno dato alcun risultato. 

ifioc**’*‘* .piella did Tutto quanto resta per la 


«nr%/* ■ AA .«.va»**-' «fWUZSVVZ « 4C« 

1926, con una scaletta capa- identificazione del povero ra¬ 
ce di ospitare un cacciatore, gazzo sono gli indumenti la- 
insicnic con 11 suo cane, ma sciati sul greto; una canottiera, 
non cerio centinaia di per- un paio di pantaliVni di flanella 
sone. Tutte le proteste in Rrigia, una maglietta a righi; 


proposito non hanno ancora 
sortito alcun effetto. Qual¬ 
che giorno fa il compagno 
Nanniizzl ha presentato una 


SCO, sono stati costrutti i pa- interrogazione urgente. Che 
lazzi del Villaggio profughi ' fa la STEI’ER? 


bianche e colesti, un paio di 
scarpe nero basse. 


La casa del compagno Egeo 
Mazzoni, segretario del Sintla- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La coltellata al suocero immondo 
giustificata dai motivi di onore 


nostante le modifiche apporta- 


ro Non andrà in carcere la donna che colpì il pa- visamento sbucò da una fila 
^ , ' di auto ferme una vecchia si- 

dre di ano marito per averlo aorpreao mentre gnora. L’urto fu inevitabile. 
. •» y I* 1 .. r ^ . t 1 . » c la povera donna fu investi- 

insiittuva la jtglioletta. La Corte ha deciso che fa. Mori il giorno successivo 

non fu tentato omicidio ma solo lesioni per ‘"pS^d^per l’imputato, lo 

motivi di onore: 4 mesi con la condizionale, avvocato Paolo Barraco ha so¬ 
stenuto con successo (Tindica- 
1 2 ione ò stata presa in consi- 

La madre che r(;agì con vio-iper sottrarsi alTabbraccio im-td.alia Cortei che per 
vil^rnndn unii colf ellntn I rtifinrln dol (nli'i rii TlìMl giOVailC lambrCttiSta ClOVO- 


sociazionc nazionale persegui¬ 


te al testo originario), soprat- ,.'y 

tutto come segno di fiducia nel politici antifascis i, si e 

CET nel momento in cui ciue- rinnovata ieri: una dolcgazio- 

piano regolatore da discutere accompaiinala dall on. Cap 






- .... renata nresso il mi- La madre Che ri'agl con vio- per sottrarsi all abbraccio im- 

in Consiglio comunale. Aureli poni, si e n caia presso U mi , vibrando una coltellata mondo del veceluo tniù di 70 '1 Riov 

ha ribadito la sua sfiducia ver- ni.stcro degli Interni dove c tohza. yiurantto una coiicitain mondo dei \ectmo tpiu di m «.-epre invocato e annliealo 

» m' CCT puru.ctSdó <n .'tnlP rioovu.» <|m 1 do». Mom- Sr'hSidLrrirplSólo'S» r.li'rh,™! "rrM'ìu'rnrp, 

approvare l’ordine del giorno, mo vice capo dtjlla polizia al carcere, gliò addo.sso^al suocero e lo flice stradale, là dove è detto: 

Bcnedct ini non ancora rassc- quale è stato sollecitato .anche emettendo un rabbiosamente con un "Se il ccinduccnte si fermi ed 

guato alla disfatta insieme con un intervento dello stesso mi- ^ e nmmVo l i coltello e serramanico che le occorrendo pres i soccorso al¬ 
ti d.c. Greggi, ha rinnovato le nistcro contro la deprecabile ^^He d’AssisV capitò tra lo mani. Il vecchio la persona investita non e sog- 

sue scene di asterismo, provo- i„i 7 .i.iUva missina. rimase seriamente fc'rito. getto all arresto preventivo, 

cando una replica rovente del i., „„„ tano, t-, ai. Amorosini» cma nrimo momento le previsto dalle vigenti leggi per 

sifirliro nfTctisntu (ttorsino ItiU) Alle 14* poi, prosso iJi c|uc- mntfl 3 giudicare MjiriR Sn- . . , , si pnen Hi flncrnnz^ Hi resto 

sindaco, accusalo ipersmo lui.i , x «soort.T denuncia vino d’orìnine nii»lìese rìn- Simpatie di chi era chiamato " i-aso ni iia^.inza ni reaio. 

di avere rivolto « insimiazio- sttir.a, e stata ^oria aenunem '’mp* “ . pu„uese. rm oindicaro sono andate alla c le pene da infliggere, a no¬ 
ni» nei confronti del consi- contro Giulio Caradonna. fir- viata a giudizio per rispon- ‘ ^ vittima del triste cpi- codice penale, potran- 

gliore monarchico. Benedettini matario degli nviti della mo- dere di tentalo omicidio. ^ cr.i^. i iici irisie epi^ 

attendeva impalato davanti al stra. por delitto di vilipendio donna. !I 23 luglio dello collera dalTimmondo tentati- riduzione di pena, co- 

siiidaco Tesilo del voto, proti- alle Forze della Resistenza c al- scorso anno, fu richiamata vecchio Maria Savino munque. non è stata nccessa- 

to a contestarne la validità per lo Forze Armale della Libera- nella piccola stanza da bagno , , , i.i.pHà nrovvisoria ria c.s.scndo stato conces.so nuo- 
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I NUOVI CENTRI DELLA ROàlA FUTURA — Ecco il famoso schema viario, che la • 


grande commissione per il P.R. approvò tempo fa. Ieri alcuni hanno tentato di rimet¬ 
terlo In forse, proponendo la moditlra deITn.sse attrezzato. Le frecce indicano, prc.ss'a po¬ 
co, le zone ove sorgeranno i centri della città futura. Entro questo sclienia verranno ora 
sistemati, nelle lince generali, i iiiiavl quartieri residenziali le zone industriali 

gnano a realizzare I futuri conclusiva del suo lavoro. Do- del piano rimane la stessa, co- 
Bviluppi per i quartieri erga- po l’approvazione dello schcnia .si come rimane la stessa quel- 
nizzati in forma autonoma: viario, avvenuta nel corso di la della relazione. In più va 
A) per quanto riguarda 11 set- una procedente seduta, il volo considerata Tapprovazionc di 
tore orientale, appoggiati a di ieri, espresso a grandissima due importanti emendamenti; 
nuovi centri di interesse lungo maggioranza (47 favorevoli, uno uno del presidente delTAmmi- 
l’anello costituente la princi- contrario, un astenuto) dovrei)- lustrazione provinciale avv.to 
pale arteria di scorrimento In be consentire filialmente di de- Bnmo. secondo cui il Piano 
direzione nord-sud; B) per fuiire più precisamente gli in- generale deve assicurare ima 
quanto riguarda la destra del sediamenti c di dare contorni visione più ampia che si esten- 
Tevere, aecondo lo spirito del- meno generici c approssimativi da ai territori dei comuni coii- 
la lettera e) del citato orarne alla città futura. termini chiedendo indagini e 

del giorno 17 novembre 1955; studi p.articolari; un altro di 

'’.n . f 3 Ballaglia grossa Della Seta. Gigliolti. Calza Bi- 

che tali sviluppi debbono po- * * Pnllottini. Valle e Latini 

tempo con La battaglia è stala urossa, con il (|iialc si chiedo che sia 


ì commissari (ossl'i la mau'- Cianca. Filippo Troiani e Vin- loniena. rrctipuairfM «yifi p Ambrosini. il qua- Fimfiifa in Fr^n^lA 

anza assoluta), otteneva 47 renzo Rlazzarelli. Su invito del- stanzetta di decenza Maria Sa- affermando che non lUQflIIR IH nRIICIR 

favorevoli, uno contrario l’UfiUio politico dell.a questura vino sorprese atterrita il vcc- ignorarsi la volontà h rnnaiia Hi rpnfnrpllo 

iicdettiiii) e un’astensione la denuncia verrà ratificata nei duo suocero Alessandro Sa- 'j.pjpjjj., della donna e la dura royal Zo 01 L cniOCcllB 

nolo i„s. Mae». prmù cjorni .Icll.a prossima Jj" ncccMità di punirla, ha sos- Urbana Menicucci. la dicias- 

r. seiiimaii.i. i giunto che ogni attenuante do- settenne abitante in via S. Gio- 


Un operaio cade da on ponteggio 
in 00 cantiere della Tiborlìna 

E* italo ricoveralo ìn gravi condizioni al Policlinico - Un volo di olire 4 metri 


Tevere, secondo Io spirito del- inono u<'nerici c approssimativi Ha ai territori dei comuni coii- 
la lettera c) del citato orarne ;illa città futura. termini chiedendo indagini e 

del giorno 17 novembre 1955; studi p.articolari; un altro di 

'’.n . f 3 Ballaglia grossa Della Seta. Gigliolti. Calza Bi- 

che tali avlluppl debbono po- * * p;,uottini. V.allo e Latini 

di La battaglia è stata gross.a. con il quale si chiede che sia 
elaaticita e aderenza alle con- l’atmosfera accesa, la polemica programmata e prevista la di- 
dizioni ed esigenze che po- verbosa e in alcuni momenti sloc.azione c Tinscdianicnto de- 

drammatica. Alcuni dei più gli attuali c dei nuovi, mag- 
I- grossi interessi, rapprcscnt.ati giori contri di lavoro e di oc- 

onde le succeralve conn^ra- Tabituale veste farsesca, ciipazione. 

zioni dell organismo urbano dai ponsighere nionnrcbico Be- yv questo minto bisoenereb 
alano strutturate In funzione n^detiinì nonebè rial rt c Grec- i punto oiso„nercD- 

dl auei fattori che olà aalsco- hcacttiiii. noncnt. nai d.c. ureg ho riferire una cronaca della 

no positivamente, e Jur^sem- c dallo stuolo silenzioso di seduta, ma il compito non è 

pre con larga visione delle R»;>‘i.di e piccoli raccolti dei più agevoli e neppure con- dell’imnrcsV'Riccàrdo De San- voro e TENPI. MarìO CarOlenufO norenni della Corte d’Appello A--; s fmiArali 

possibilità future, evitando la ‘i,<|i‘^sti giorni intorno al g.or- sigi,abile. Sono stale sollevale fis sR^alTal^ .. .. , , " J - .. .. a - ,, , è stata confermata la scnten- «991 * «11101311 

cristallizzazione di situazioni ìtT 12.300 della vi.-, Tibur- UstiORafa IS dOIRRStlCa SCHiaffOggia Ull QlOlliallSfa za del tribunale che il 23 gen- (JJ fijufpnilP faUlirMP 

su schemi troppo rigidamente port.ab.miiitr.i. in iin.i c» n il pronunciate decine di discorsi, {jp., L’oneraio si trovava su J.: - "“‘O scorso concesse il perdo- *** «l-' CPRC 10 10111 CIP 

prefissati; della ba«S c^nurgH flei PH IKIpl Car aCCIOlO L’attore Mario Carotcnuto è no giudiziale al minorenne Questa matUna alle ore 8 . 

ricordato mdiri^zi n-evaleati del nuovo '^le però la nictri dal suolo allorché, per Dina Tagliaferri domestica > ” .‘^‘'^rbio, alle L .15 di Franco Barbieri colpe» ole d, partendo dalla chiesa del Sa- 

che in esecuzione del nunto 8 p esan .iii nei nuovo ,,<.nu di notare la figura inglo- causo imnroci«:atc è nrcci- i A* m via delle Vergini, con omicidio colposo a, danni del- ^0 Cuore di via Marsala si 

dWrcttXoTd^e del ‘:nTIuce^ una >niprccuate. prec. P^ncip^ ^ di "°,g?rTn"o 

no 17 novembre 1955, - onde 'h'zio di ^seduta, h.a dovuto Qb nitri operai del Cantie- ieri mentre si trovav.-» noll’an- in \,a delle sessanta anni. seppe Calabrese, il giovane uc- 


Alle 8.30 Clemcntino Rezza 


L’attore Mario Carotenuto è no giudiziale al minorenne Questa matUna alle ore 8 . 




, f ciò, l'assessore alL 

R--Vài ri ^1 «1 i Moroncsi. c Ton. £tt 

-U- ^ parleranno alla citt; 

* ^ pericoli degli espei 

VintelUgenza è la caratteri- lo «_ Usibilmenle confrorio- ^ ^^o^^ìf^l^montTo *p 

stira, dicono, che distingue to, il signore è sceso per sa- ^ la loro cessazione. 

ruomo dagli animali. Talora, lire sul rimorchio. Il fatto- ^ -tt- 

però, raffermazione sembra rino lo ha raggiunto: a Si- f iWZZR 

lasciare dei dubbi, gnore, le ho detto che ra al $ “rr;—r 

Questa notte un convoglio deposito». mCome, anche i signor Y"® J; 


ideazione del CET 


no Regolatore Generale una • relative, una sua espressione soccorso, adaci.ato a bordo di dove presta - li La lorrc na avuto 

visione pIQ ampia e di mag- fòrtun.a Temcnd.amento ' confronti dello un’auto di passaggio c tra-‘ Verso le 16.30 la donna sta- M^'le 

gior respiro, che si estenda loriuna. 1 < meim.anienio avv. Gigliotti. pronunciata nel al Ss- Gi acomo per le 

oltre I territori immediata- P]*' K'"-'"'’ a!l ordine ool cionio corso della riunione p.assata. 0 ';i»'v»NssNxwvvoNvv>NvvvNvsv»vkXNNVNVivv«a.vvNNvvvM^ m . . • _« 

mente circostanti la città-, approv.ava l.a relazione pre- Abbi.amo detto in che cosa f _ | ComiZIO 8 TCSfa 

deve essere considerata - la -'‘'‘lata niella .si(iut.» pa^sat.i e consisteva Tomcndaniento Be- f f Ji ss_ t - t- 

situazione dei Comuni vicinio- l** ’* ‘P’ale veniv.an,) .ippiino» nodcttini: con esso, tibbìdendol | j fi y| nOrOIICSl 6 16 

ri in rapporto alFcspansionc U* direttive ulteriori di sollecitazioni di un con- i ^ ~ 1 . 

di Roma anche attraverso lavoro del comit.'ito di elabora- sorzio di privati che, non si è ? ^ Siterà alle ore 18 

studi ed indagini particolari «; ^'^**^*^ tecnica, ha trovato con- verc:oj:nato di spedire missive i i I assessore ^la 

richiamata tr.an.a un.a m.acimr.anza .a.csen- ^ tutti o quasi i commissari % iPrSIÌI Pii 4*111 ^ Moroncsi. c lon. Ettor 

In particolare l'attenzione sul- f)' commi.'s.ar, che 1 h.an- invitandoli ad adottare una so- ? a parleranno alla cittad: 

la esigenza che gli sviluppi rc.'pmto e bocciato. Questo luzione diversa da quella scoi- ^ g pencoli degli espenr 

programmati — relativi ai rmcn.l.amonto avrebbe in prati- t.-» per la grande arteria di | Vinteìligenza è la caratteri- ton risibilmente contraria- è 

nuovi centri direzionali, non- eT nm.-.-so in disciis.^ionc uno scorrimento ad est della città. \ stìca, dit^no. che distingue to -l signore è sceso oer sa- ^ ^ 

ché al DÌO imoortanti quartie- dech onent.amcnt, fond.amcnt.a- si rimettev.a in dìcrnceinno lo \ r_L_ _r_t: -r i-’ * , .. . .. < loro cessazione. 

ri residenziali organiaati ed h del piano. »..!e a diro la co- n.sse attrczLto che interessi 1 ammaU. Talora, Ine sul rimorchio, il fatt^ g - ^ 

alle zone destinate ad attività .'tituzione del cosiddetto asse .-mche la zona di Pietralala c ? ^ H raggitmto: a Si- ^ NflZe 

di lavoro — siano promossi c attrczz.ato, , che costituisce una base cs- i dubbi, gnore, le ho detto che ra al < vito l iv 

indirizzati attraverso la tem- L'ordine del giorno, c l.a re- ^cnziale di tutto il sistema z v««f« notte un convoglio deposito», a Come, anche ^ f ■ Araci 

pestiva destinazione di aree lazionc tutt.avia. non sono riu- stradale già approvato. I tranviario, composto dalla questo?», m Kalurvlmcnte ». i 

da impegnarsi mercé Indi- sciti a sfuggire complet.amentc . | motrice e dal rimorchio, del- , y„t„ralmcnte un accidente. | SmÌs Santa di San 

s^nsablli dispositivi giundi- all .as.snlto m.assiccio scaton.ato Reazione del CET \ lo linea a 12» risalica la via mi dice come faccio per tor- ^ Tn luterano Auguri 

co-economlcI: d., n.ascosti e p.ales, faiitor, , ^ ... 1 Prcnestina diretto al drposi- nare a casa L tutti | 

richiamata dell espansione a m.acchia d olio L’ing. Lombardi, con spirito * t.. A; Portn r.a.nf- „ -T^ x if- 5 tiiinimmmmmmi» 

inoltre, la necessità che. in pff la quale non a caso TIm- di eccessiva conciliazione, cer- | .^t nìaxsate Prmestiàohn An deposito. ». a Tutti, .la ^ ball ili ili Biani 

relazione ai nuovi centri dire- mobiliare e alcuni altri potenti cava di trovare una formula- t r**l I renetìmo ha do- e sempre la stessa vettura», g Myglv Ul 

zionali, nonché ai nuovi qiiar- proprietari di aree edificabili zione meno sfacciata di quella S ruta fermarst qualche istante » Aon e vero. Sono salito su g 0 fMIHIO 

tierl residenziali, sia program- ^parse tutto intorno al perirne- suggerita da Benedettini, in ciò g lasciar passare un auro- una e lei mi ha detto di sccn- ^ . orolT Marcella 

mata c prevista la disloca- ‘ro lirb.tno si battono da tem- evidentemente sostenuto dai i treno in manovra. Della bre- dere, salgo su questa e lei v Giacinto Mancini hì 

zione e l'insediamento degli po Non a caso, ad esempio, consiglieri comunali missini e g re sosia ha approfittalo un rieomincia. Ce l'ha con f sentalo i loro allievi 

attuali e del nuovi maggiori m emrnd.an.onto del de. Grog- da altri — per fortuna pochi — ^ distinto ed occhialuto signo- me?». « Lei confonde. Quel- i Pio VI in un saggiò 

centri di lavoro c di occupa- ... .approvato a ni.icgioranza. cornmissan 6 ^e che, con molta agilità, è la di prima era la motrice, è Hanno’ suonato, per 

«J'i Manno, meinbro del | fta/zofo sul predellino della q„e.sio è il rimorchio: dove \ forte. Marco e Pati 

t.nio entità degli ins<^iamon- CET. c quindi uno degli autori ^ motrice. Stava porgendo il ra Tur- -a anche TsUra. ^ lanova. Vittoria Am 

al C.E.T. di redigere e sot- '* o(lili,.i a oceiuem..- ucurt vn- uem» Mano già appro- « ^„„.,An il Inunri.... !.. r - é drea Mancini, Emma 

toporre a questa Commissio- lìon a caso, ancora il so- vato. ha mostrato di non gra-jl denaro qt^do il fauorino lo Capisce? Come mar ilo e mo- gL^niQnejja Piano, SI 
ne, per l'esame e l'inoltro al •‘‘rte Greggi ha ottenuto una dire questo (mendamento. che g ha archilo; • irimini. tigno- gl,e», » .Va non stia a me- ^ Daniela Pini. Giorgio 
Consiglio comundle, il prò- attomiazionc formale dei lavo- avrebbe suonato come sfiducia 5 ^Nfnra e fuori contarmi balle; deposito. < Teresa Sandreani. 

getto definitivo di Plano Ge- ri di a\’vio del centro dirczio- nei confronti dei tecnici prcpo- g servizio», a Come sarebbe? marito e moglie... Dite piut- g locco. Elio Ferrari; j 

nerale, comprendente una re- oale di Piotralata, previsto nel sti ai Lavori esecutivi. D’An- i Se ha fatto regolarmente la tosto che non avete voglia di g lino: Corrado Assenz 

fazione con proposte definitive primo tempo di attuazione in- drea ha fatto allora notare al- g fermata?». «C» siamo fermaìit lavorare ». z Asole, Carlo Chiarap 

sul quartieri autonomi, sulle sicme con lo sa-ihippo e il con- Tassemblea che Tapprovazionc g per unaltra ragione, ma on- ^ co Capponi. Manlio 1 

dislocazioni del centri Indù- soRd.amcnto dcllTlIR di questo cmend.amonto avreb- < diamo al deposito -. « Fecca- romoletto i applausi e co 

striali, sulla rete metropoli- < Nello stesso spinto va consi- be provoc.ato lo dimissioni dei g g ti ai due ottimi mu 

tana ». donato I cmeiidamcnto Ceroni membri del CET. Gigliotti ha <v*sx\v*Nvww«w»wKwsv»aNvvevvv!»siv«w«>!«c«w!>ssNs»ssces«wwjxTO{>:«SijNweL>? ai loro bravi allievi. 


no 17 novembre 1955, «onde -iveva -ivnto finora nrec,' ""y"’ oi scnina. ii.a oovino Qb altri operai del Cantie- ieri mentre si trovava nclTap- o""*-auuanu. in m-ì umo. sessanta anni. seppe Calabrese, il giovane uc- 

asslcurare al progetto di Pia- pV Hvori sciise||.e lo hr.nno immediatamcntelpart^ento di via ^^nama Ml«, , , I « giudizio di appello è sta-|ciso martedì notte dalTalber- 

no Regolatore Generale una sua espressionejsoccorso, adagiato a bordo dii dóve presta servizio | Il La Torre ha avuto la peggio I to diretto dal presidente dot-jgatore Pio Mariani, con un 

visione pio ampia e di mag- 'fortnni ivmnnrlimptiio '" 8 'irios.a noi confronti dello un’auto di passaggio c tra- Verso le 1630 la donna sta- da doversi fare medicare tor Sepe. Come giudico - a la- colpo di rivoltella in via Prin- 

gior respiro, che si estenda -5 firtun, . I mcmlnmento ,-,vv. C>iql,ott,, pronunciata nel ’ ■ al S. Gi acomo per le percosse terc». accanto alTinsigne ma- oipc Amedeo, davanti alTal- 

oltre I territori immediata- *’!*' K'"’"'’ nii ornine ooi cionio corso della riunione passata. 4‘'ssv)KssNxwvvsvjvv>NvvvNvsv«sNXNNVNVivv«».vvNNvvv^^ e • • » _« • gislrato. sedeva la dottoressa bergo «Igea», 

mente circostanti la città». ‘’hf’.^PPr'iv-ava La relazione pre- Abbiamo detto in che cosa^ _ C COffllZIO 3 TeifaCCIO .Maria Rosa Bersano. P. M-dot- ieri mattina. alTobiforfo. i 


m , . T »s • gistrato. sedeva la dottoressa bergo «Igea». 

^ vOnilZIO a iCSlaCCIO àlana Rosa Bersano. P. M- dot- ieri mattina. alTobitorio. i 
? J: ||«rAiioti o TailAtrA Carlevalis. prof. Trilli e Fucci. presente 

^ Ul nUl OnOI C ICUt?>VP Jt fatto avvenne in via Bari il giudice dottor Lojacono e i 

i ..Il» IO , « 5 maggio 1956. L’imputato consulenti tecnici Biondi e 

^ percoiTova la Strada sulla sua Zangari. è stata effettuata Tau- 

i ,u»ndo taprov. top», del cd.vere, 

% parleranno alla cittadinanza sui - 

^ pericoli degli esperimenti tcr- 
^ momiclcari c la campagna In 
^ corso nel mondo per ottenere 


luovi centri Gire- «ucuni anri poiciui cava ai trovare una lonnuia* s 

lé ai nuovi qiiar- Ipropriotari di aree cdificabili zione meno sfacciata di quella S 
all, sia program- I^pars.• tutto intorno al perirne- suggerita da Benedettini, in ciò g 
usta la disloca- lirb.tno si battono da tem- evidentemente sostenuto dai i 


Prenestina diretto al deposi- nare a casa se andate tutti g 
fo di Porla Maggiore. Giunto al deposito? ». a Tutti? Ma g 
sul piazzale Prenestino ha do- è sempre la stessa reffiiro ». g 
vufo fermarsi qualche istante « A’on è vero. Sono salito su ^ 
per lasciar passare un nulo- una e lei mi ha detto di scen- i 


Saggio di pianoforte 
e fioiino 




veva essere presa in conside- vanni Bosco 49 a Centocelle. 
razione e applicata. Egli ha fuggita quattro giorni fa con 
concluso la requisitoria chic- Pino Renzettì di 45 anni, pa- 
dendo che la donna fosse con- dre di quattro figli, forse ha 
dannata a otto mesi di rcclu- varcato la frontiera a bordo 
sione. della macchina del suo maturo 

Dopo di lui ha parlato il di- fidanzato. .... 

fensore. avv. Donato Marinaro. puiizia e i carabinieri, 

il quale ha sottolineato ener- che la_ stanno cercando, hanno 
gicamentc l’esigenza profonda- ^vuto mfatti notizie secondo le 
mente umana di degradare la Quali i due fuggitivi starebbero | 
imputazione da « tentato orni- tentando di riparare in terra j 

cidio - in lesioni per causa di ,, 

onore. lettera della figlia scom- 

Questn tesi è stata accolta P®rsa è giunta in casa Menicim- 
j„ti_ ci. Urbana — che scriveva da 



PRIMA 

VIA NAZIONALE 
VIA ARENULA 




ìTtTI 




PER INTERVENTO DI C.d.L. E F.I.L.S. 

Non piùdiscriminoiioni 

se Questa notte un convoglio deposito», e Come, anche \ . signor Vit() Lignini c la J ■■ _ a 

I xranriario, ^mposxo dalla questo?», e Naturalmente ». | sKtì"cri''n“fl^«rpoll.a‘della PCf ^AIIIIÌO flIlC QFIIIÌ M 

I tpomee e dM rimorchio, del- » Aatiiralmcnte un accidente. ^ g^la Santa di S.an Giacomo ^ 

II la linea *12» nsahca la via mi dice come faccio par tor- ^ in Laterano. Auguri. - 

t^d^P^^nlllTeLm cFlt TJ ** ‘'iV' \ .■•••••••••••••••••••••••■ Nella giornata di ieri l’altro ti a un determinato sindacato 

to di Porta giunco „l depositf ». * Tutti? Ma | ^ lllailllfllrfa una delegazione di lavoratori di sua fiducia, ha attribuito le 

sul pi azza le i renestino ha do- e sempre la stessa vettura», g 01 |nairoiwil 6 della categoria generici, accom- discriminazioni avvenute aU'cc- 

vuto fermarsi qualche istante * A’on è vero. Sono salito su g a Ym|Ì||Q pagnata dai segretari della Ca- cessivo zelo dimostralo da al- 

per taxiar passare un auto- una e lei mi ha detto di scen- f Marcella Berlini e Lavoro. Cianca c Mor- cimi suoi dipendenti. Succs- 

treno in manovra. Della bre- dere, salgo su questa e lei | Giacinto Mancini hanno pre- 8 '® c dal segretario provinri.^. divamente, a seguito delTincon-■ 


RAZ 

lON 


• I 


•zioni inteso a favorire gl: iscnt-jbiano più a ripetersi. 


I rumomareui • bosch - Siemens • fmt • sibir - magnuyne vei oviCADI nóI^v namomkiu • Siemens • hagnadyne • pniiips ■ phonou - geloso r aoiosmire 

■ MUCO • GENERAI - ZOPPAS - REX - IGNIS ecc. di L 52.000 1 L 2500 ncmill ■ BLEWiaVHI niEfUNKEN - (GE - AUlXCHIO BACCHINI etc. da 1 . 120.000 in foi a l. 5000 meniiii VFVniTA «tirile In 1Z-I8-N rate 
TgnMSiM - Cucine elettriclie e a gas con forno da l. 23.000 • Lavabiancheria da l. 65.000 • Radie - Hobili metallici per cucina - Seghtrateri vece da L 46.000 - lucidatrici da L. 36.00.0 - Aspirapolvere da l. 7.500 • Scaldabagni litri 80 da L 22.000 


Ul-TTMF. 

NOVIT.A’ 


RAOSOSMIRE 


ROM.\ - VIA DEL G.XMRERO. Ifi 
VFVniTA anche In IZ-IS-N rate 


















Pu. 5 - Domenica 16 giugno 1957 


L'UNITA* 


» ^ mes. p czoso ^ Una interrogazione di Rubeo 

LcfannyliesgonibsTatcdavitiLitini jgiij situazione alla SAV 

chiedono il restauro dello stabile E’ stata rivolta ai ministri del Lavoro 


Gli inquilini sono tornali ieri sera nell'edificio perico¬ 
lante - Perchè sono stali sospesi i lavori di rafforzamento? 


E’ stata rivolta ai ministri del Lavoro 
e dei Trasporti - Continuano le violazioni 

In relazione alla grave situa- no riuscito tìzio ad oggi a com- 
zione venutasi a determinare mettere gravi evasioni o ina- 
atla SAV. ditta appaltatrice dempienze nel trattamento che 



diritto. 


attende 


dei servizi 
una bani della 


automobilistici ur- 
STEFKR. a causa 


spetta al loro dipendenti. 

« Dal 1. marzo del corrente 


esauriente risposta dalle auto- dei continui arbitri, della vio- anno la STEFEU ha concesso 


rità capitoline. 








Colta da follia 
si scaglia sulla figlia 




lori mattina una movimenta- ttuoeo. : 
ta scena è avvonula in via Val- Sinoj 
larsa. nello stabile contrasse- ri provir 
i;nato con il numero 21, nel s^^suentc 
quartiere di Montcsacro. mstrì do 


lozione e della mancata appll- pappalto alla ditta SAV. ga- 
cazione del Coiitratto di Lavo- rantendo forinalmcnto ai lavo- 
ro, nonché degli accordi sotto- djjUji ditta appaltatrice 

scritti da parte della direz one assunto controttiial- 

aziendalo denunciata a ,„ente dalla SAV. di applicare 

integralmente il Contratto na- 
consiglieri democratici. 1 on. rionale di lavoro della calcgo- 

del Sindacato autoferrotranivie- ». 
ri provinciale, ha presentato la 

seguente inte^rogazione ai mi- vermeano zincora le gra- 


lartiere di Montcsacro. nistrl del trasporti c del lavoro specie per 

Alcuni iiiQuilini dello stabile 

si so., fatti vieino ed ella ‘9 in irroga re 3 Ì licenzili 






ic s. SUI. U. 1 U vicino vu vn. dei Trasporti e del 

ha narrato, con voce rotta dal L,-^voro sulla situazicnc creata 
pianto, che .sua madre. Maria jaHa Società STEFEU e SAV. 
Vitali di anni 50. una donna ai danni di centinaia di lavoia- 


vi inadempienze riscontrate nel 
passato, specie per iiu.uito li- 
guarda le norme contruttuali 
relative ai licenziamenti, agli 
orari e turni di sei vizio e alla 
disciplina. 

•< In considerazione «ii quali- 


' >4 




e. quando la ragazza è riuscita 




tamcntc, con mezzi e personale | 
propri, i servizi di cui è con-i 






"I 




r 




ditta appaltatrice S.AV. per co- 
.1 sfuggire alla madre, le ha get- ^ss'iònarià. tna no ha sempre stringere le due società .d ri¬ 
tato alcuni piatti che si trova- fidato l’appnlto a ditte private spetto degli obblighi loiitr.it- 
vaiio a portata di mano. Cjb con rcvidcnle .scopo di con- tuali e degli impegni fornial- 

l'no degli inquilini ha consi- seguire considerevoli economie mente assunti anche in .si-de mi¬ 
gliato di chiamare i vigili del .sulle spese del personale, in nisteriale. L’interrogante iliie- 
fuoeo c cosi è stato f.itto. quanto le ditte appaltatrici .so de ri.sposta scritta -. 


' de ri.sposta scritta 


LA PROTESTA — Gli inquilini alie lincstre degli apparla- 
iiienti dove sono tornati in segno di protesta 

Le 19 famiglie che tre mesi rmino o presso p.arenti, è avve- 
or sono furono costrette a sgom- mito che niilla o quasi è stato 
bcrare d’urgenza Fediflcio di fatto per rendere nuovaniente 
via Latina ‘230 per un mimi- abitabile l’edificio secondo le 
nenie pericolo di crollo sono jirome.sse II Sorrentino non lia 


L’attivo della FIOM contrario 
al trasterimento della STANDAR 

I soci ne hanno deciso lo scioglimento - Gli impianti trasportati a Genova? 


tornate 


stallile iniziato i lavori, si che ha do- 


per una nianifestaziono di prò- voto provvedere direttameiiu* ta assunta nati attivo «et z>in- 
testa. Infatti i lacori di raffor- fapposita ripartizione capitoli- dacato piovmciale inotalliirgici. 
zanicnto. elio dovrebbero con- na Le opere hanno avuto mi- nella nimione tenuta ieri, con¬ 
sentire agli inifuilinì di toma- zio un mese fa cirea, ma da tro la preannuiiciata liqiiidazio- 


sentire agli inijuilinì di toma- zio un mese fa cirea, ma da 
re al più pre.sto lu'ch aiiparta- (fuindi giorni ri.ailtano intor-|ne 
nienti clic occiqiavano. sono sta- rotte. 

ti iniziati dal Connine ina poi Secondo quanto affermano al- 
iiispiegabilmente sospesi. cimi abitanti, funzionari del co- 

Della viceinla ci occupammo mimo avreliliero dichiaiato che 
già ampiamente a suo tempo l interriizione è dovuta alla 
11 palazzo, di quattro piani, ap- mancanza di fondi: per un «•oin- 


rottc. linea lom.iii.i clic dovi ebbe se- 

Seeondo quanto affermano al- .^oltl degli altri sta- 

cuni abitanti, funzionari del co- hiliiuenti nictalmccc.mici liqiii- 
ci occupammoliiumo avrelibero dichiaiato che dati nel cniso di (jucst anno, 
a suo tempo I l’interruzione è dovuta all-i z\l termino della riunione e 
inanran/a di fondi; noi* un c*Aìin- staio v*otato un oiiliiio (ud ' 4 un- 


Fila energie a posiziono è sta- la elaborazione dii preventivi. Assistenza Medici» in via 
ta assunta dall’attivo del Sin- RILEVA ohe tali provvedi- milio dei Cavalieri ’22 

dacato piovmciale metallurgici, monti lasciano intendere che 

nella riunione tenuta ieri, con- la città di Roma sarà privai.i rflnffirfiflIS dsll'ANPI 

tro la pre:intiuiiciat!i liqiiidazio- di un altra fonte di l.’ivoio elopo _ «ili» 

ne della STA.N’DAR. una fati- i già avvenuti ndimeiisiona- dOmaitl 8 Valmelaina 


della ST.A.N’D.MÌ. una fati- i già avvenuti ndimeiision; 


nu'iiti della societ:i Contili, del¬ 
la società lìreda e della società 
Romana di Costruzioiu. 

SOTTOLINE.A la indcrog.ibi- 
Ic esigenza che le Autorità go- 
vern.itive. l’nivinciali e Co- 


partiene al sijmor Domenico pioto restauro occoiierelibcro no die è stalo fatto recapitare muiiali. nonché la Camera del 
Sorrentino od lia mostr.ito le alcuni milioni al Sindaco, al l’residciite della Commercio ed Industria ;accia- 

i’rovinc'.i. al Prefetto, al dirci- no convcrgeie i loro sforzi in 


primo lesioni fui dal IP.aa. No- chiedono le famiglie iioielic 
nost.ante le sollecitazioni degl, j, Comune neve sosiiuiirsi al 

.->bitant. pero ,1 proprietario non pr„,,riet:irio in caso di inadem- 
Si e inai preoccupato del peri- j ^ 

colo Succe.s.sivamente. a c.ausa ,i,.;.!. ,.si. po.cbc non continua i 
tlcll apertura di alcune finestre e' pos.-^ibile tenere 10 


al toro dellTlfìcio 


nonale del una direzione 


Domani, alle ore 30. nei lo¬ 
cali «lolla S(*zione A N I* I rii 
Viilinelaina, in via Mon'e F-.- 
viiio, l’avv. Luigi C iv.’ilieri. 
consigliere nazuvnale tieii A.Nl’l 
terrà una confen-iiza .-u - l.:i 
Resistenza e ia Cost.tuzioii“ 
Tutti i partigiai:* ed i p.drio- 
ti della zona do». i ■•imo '.nt-T 


I.avoro e al l’rcsulent*' «hdla 
C'.imera di Coinineicio e d«’lla 
Imlu'-tria di Uom:.: ecco il te¬ 
sto «lell’odg.. 

•• L'Attivo sindacale delhi 


«hdla «li riniutivere gli o.stacoli di or¬ 
de-ila dine economico e sociali che 
il ti'- impediscono la rapifla soluzio¬ 
ne del problema di-ila iiulu- 
dell i •^’rùil'-^zazioiu- di Roma i- jit-r- 
il adoperino in modo che 

. 41 ,^ la Standar non sia né liqui- 


alla base del nuiro perimetrale famiglie in condizioni «ii ostie- •• L'Attivo sindacale delta . in^*ì'iiodi/c 

posteriore, la situazione è peg- mo disagivi a tenijiu indetormi- FIOM Provinciale, riunitosi il , i,,,, 

giorata al punto che l'unmobi- nato'.’ Si spera forse, in que.sto 14 giugno ll>57; Informato clic , V;;," ,i . . 

le sì è abbassato sulla via Ca- modo di sttmcarc gli imiuilini m data 2 maggio 1957 i soci ira^tru.i ,i c.iiiov. 

milio Porzio di 45 centimetri, induccndoli ad arrangiarsi e fa- della Soc. Standar. impianti 

Gli abitanti hanno continua- oendo tacitamente cadere l’im- elettrici e industriali, si sono 1 3 f | dfillB STEFER 
to inutilmente a premere sul pegno di restituire gli alloggi'.' riuniti in assemblea straordi- 

proprietario finché i vigili, co- Il signor Sorrentino non sta per naria «' hanno deliberato Fan- ronlrsrìs sll'srrffrsmciltl 

statata la minaccia di un crollo caso tentando qualche oscura ticiiiato scioglimento della So- nii ain inaiin.iii 

non hanno ordinato lo sgombe- manovra dopo aver trovato eietà c la sua messa in liquida- ^ intorni a 

TO. Questo avvenne il 18 mar- quatahe conipianccnte sostegno -zione. c che in data 7 giugno nnii^u Hr 

zo scorso. In pari tempo il Co- »» Campidoglio’' 1957 , por disposizione della di- » SILI-LK avuta notizm^^^ 

inunc ordinò al Sorrentino di Per porre più drammatica- rczione della Società, e inizia- „i|jj direzione de 

provvedere ai lavori necessari, mente queste domande decine to l’invio dei disegni e dei ctfffr r-nn l'inoinnTìnne n 

Negli ultimi tre mesi, mentre di inquilini sono tornati ieri se- modelli allo stabilimento di Ge- , . . mgi: „ m oQ„oiir 

le 19 famiglie vivono in alber- ra ncli'odificio facendo accor- nova della Compagnia Generale a,,tn’mniiiii<:iirt Hp 

ghi messi a disposizione dal Co- rcre la poliz-ia e invocando il Elettricità, ed è stata sospcs.i c-rFEER venea arretrato Ha 


La C.I. della STEFER 
contraria airarreiramento 


ro. Questo avvenne il 18 mar¬ 
zo scorso. In pari tempo il Co¬ 
mune ordinò al Sorrentino di 
provvedere ai lavori necessari. 


c.eta c .a stia messa in i.qu.ua- Commissione Interna dol- 

oor H^^cnó^izlom. H.ùta '» STEFER. avuta notizia della 

: lettera inviata dal Sindaco di 





AUGURI PER TITTTI — I compagni Beniamino Di Segni di 12 anni cd Eugenia Anticoli 
di 7.5 anni eetehrann oggi le loro nozze d'aro. In rinqiiant'anni di matrimonio si ha il 
tempo di rrearc una stirpe: ecco, infatti, i nostri compagni circondati dai Agli, dai nipoti 
c dai pronipoti. A tutti auguriamo vita lunga e serena 


Roma alla direzione della 
STEFER. con l’ingiunzione che. 
dal 1. luglio p. V.. il copolinca 
dei servizi automobilistici della 
STEFER venga arretrato dalla 
piazza dei Cinquecento nella 
7 .ona fra S. Giov-anni e S. Cro¬ 
ce. fa voti che tutte le autorità 
della Capitale comprendano 
come tale provvcdiim-nto raji- 
prcscnti un colpo mortale per 
la STEFER. La Commissiono 
Interna chiede che il provvedi¬ 
mento sia proso solo e soltanto 
quando sarà attuato il riordi¬ 
namento c l’ammodernamento 
della STEFER e. a nome di tut¬ 
ti ì lavoratori, dichiara che tale 
provvedimento, ledendo gli in¬ 
teressi delta cittadinanza di 
Roma c Provincia, della Azien¬ 
da c dei lavoratori, la induce 
a porre in agitazione il perso¬ 
nale della azienda e a lottare 
aflìnclié es=o venga revocalo. 

Per poter discutere e pren¬ 
dere una decisione in merito 
al problema, è convocata l’as¬ 
semblea generale del personale 
per martedì 18. alle ore 17. nei 
locali della mensa del deposito 
Castelli, in via Appia Nuovm. 

Domani le fraHative 
pe r i m edici 

A seguito della sospensione 
dcU'agitazione dei mciìici. do¬ 
mani. lunedi, alle ore 10, avran¬ 
no inizio le trattative tra FINAM 
Provinciale di Roma e l'Ordi¬ 
ne dei Medici. 

Le trattative si svolgeranno 
presso la sede deH'ENPAM 
(Ente Nazionale Previdenza 


Riunioni 

del segretari di sezione 
per cir^saizionc 

Online «U-l giorno ilt-IIo riunio¬ 
ni. « La viiiiazIoiiF polllicn dopo 
i rlMiltati elettorati r la crisi del 
governo e i compili del partito r. 

LtlNr.ltr ALLE ORI. I<t 
A Ostia Lido, I M-i'itt.in delle 
scrioni di; Acittar < >'it i Anlie.i. 
Ostia Lido, Fimiiiciiio. it-l.ilore 
1.1170 Modica. 

A Porto rinviate. I «ogrel.-irl 
di: Uonii .1 Olitnpi.i. ,^Llglla^.l. 
l rullo. .M mte Verde Veccliio, l'or¬ 
to l'iuvi.ile. Atonie Verde Ntiuvo. 
l’onto G.tU-fI.i. Rip.i. '1 r.istevere. 
l'iirliu-nse. reiaton (ìiov.iiini Iter 
liiigm r. 

A Campo Marzio, i segrct.ari di- 
C.nnpil<-iti. C.iniiHi At irzto, t.-qui- 
liiK>. Centro. I-Liiiiinio, M izzim, 
Atonti, Prati. Irevi. lelaloie 1 er- 
n.indo l>i (jiiiliu 
A Ludovisi i secret.iri di ll.i- 
li.i. l.udovisi, At.n.io. Atonie S>,i- 
cro. .Sjlano. Noiiienlaiio Palio]!, 
lineilo. Vai Ateiniii.i. Vcscovio. 
reriuire At.irt«-i .'tu‘ii 

.\ Trionfate, i 'egri t.iri d- .tu- 
re'i.i. lUirgo. {- 1 --SI 1 . C.asallegge- 
ri. Porte .Viirclio. Atonie Alano. 
.M>*iite ^I•alcato. otlasia. l’rima- 
v.ille. Potile .VtiKo». Iri'iiildt. 
Valle Anrella. retaloro Sergio 
il ll-MIttlll 

AtAKII.DI' ALLL ORI 19 
.•\ ,San Lorenzi», i segrei in .li 
f'i-d |lirt>". 1* . T. il.lt. t Piip'< 
.vtamm»»Io. Portoli lesio. On.artic 
ciolo. .San It.isdio. s.iii I oren/o. 
Sellecaniniini. lilinriino. Tor .Sa- 
p:en/.i. Vill.i «inti.ini. relatore 
Otello N'anmi.'.'i 

.•V Ostiense, i sp^jrclari di; Ac- 
qn.a Aroto',.i. Celo, (ì irli della, 
l.anrentiiia. Ostiense. San .S.aln. 
-San Paolo, Te-tmio. relalorc 
l’i< ro Della Sel.i 
A San Giovanni. I *egrel.>ri di 
Appio. Appio Niizso. CaiMiinclle. 
Cinecittà. I.alino Melronio. Porla 
.Maggnire. l'reriestiiKz. Porta Sa»i 
«ìiovanni. Onadr-ao». Tiiscot.ano, 
relatore Aldo OnniV 
.\ MarranrIIa. i s» gret.iri di 
Alessandrirva. Ilorgfirs.atia. «'..i- d 
Aloreria. Casiìm .. « < nt'wclle. I-i- 
ruKChio, Oalli.ite». «e-rdi.ini, M ir- 
r.irirlla. Torpù-n dl.i-.s. Villaggio 
llrcd 1 . Villa < • r* , r«|-iIos- S'i- 
nei f'r.inchrìlnici 


Oggi alia IS^ÌD3® e 'ÌP1EIL!E'^3^2®!KJ 



PRUGRAM.MA NAZIO.NALt 

Ore «j.+j. Previsoni del leinpo 
per i pe&cjlort; 6.47; Lavoro ita¬ 
liano nel mondo. 7.13. Taccuino 
del b-jongiorno Prevlsior* 'te! 
tempo; 7,3l>; Culto Evangelico. 
7.45: La Radio per I medici. S 
Segnate orario Giornaìe rad-o - 
Rassegna Jetia siampa ilalian.a; 
S.3C>: Vita rei C-a-npi. Tasmiss-ore 
per gli agricoltori: 9: La 'Atcssa: 
9230: Lettura e «piegaziorje del 
Vangelo; 9.45- Notizie dal mondo 
catlohco; IO: Oocetlo dell'org.ini- 
sta Ireneo Fuser; I0.I3-1I. Tra¬ 
smissione per le Forze Armate. 12: 
Orchestra diretT.i da Armando Tro- 
vajoil; 12,40; L'oroscopo del gior¬ 
no: 12.45; Parla il procrammi-:a - 
Calendario; 13. Segnale orano • 
Giornale ndio; 13 20: Album mu- 
s.cale; I3.àit: Paria il prograr-imi- 
«ta TV; M G-ornale radio; It.Iit: 
Slcrìa «C'iiov.xie. 14.15; CSdarra 
mi.a napi-I -ar.a Canta L’gn Ca' s«, 
14,30: Atusica operisltca; 15: Alano 
Agatonl: Roma e il mare! 17.15: 
OrchesTfa d'ila canzo-e diretta da 
Angelini; 13.45: Vlr^ '-a .M>-gari 
alForcarvi U.-mrnond. Arm,-"^c 
Sciascia e la sua orcs-Cstra: 16 Ni- 
Lrc’.ano Ta-oil pre='r '3 . ; 17: S'-- 
condo terrpn di u".a partta di 

«.r.. y 
9%.» i-L 

19.15: CoiKerlo sinfonico diretto da 

Pierre Oervaiit. BarloL: 

i‘*.45. La g.otr.Ta sp-.riiva; 20; 
'tusiche da nv s:e e commedie 
r'-iticali; 30: Segn-le orar-o - 
G'orn.a!e rado Pidosp-ort- 21: 
La voce che ritcrn.a Concorso a 
prem.i fra gli ascrlia:erl ■ La tom 
ho'a Varietl mus-'cale con gioco 
a premi di SimanePa e Zocconi 
OcSesira diretta da Angelo Brl- 
gada Prc'crda N'nnz’ci Filogimn; 
22: V< 5 cl dal rrvondo. Allual lA del 
G crnale radio. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 7.V; Lavoro it.aìiiro rei 
mondo; S.3i3; Ahhijmo trasmesso; 
iù.iS: La domenica delie donne. 


Ss:t m in •!.' d- al'-ialdi lemminiV; 

I-.47. Parl.i d pi.-gr.immuta; IP 
A-'i' amo 11.1-1'Cs-J. li, 17 Ig. Saia 
S-jiiipj S;-vri. ]i C-rosiilo Cj- 
rosjie; 17 4 ' S-gn 1 .• erario - 
G orr. de tp ' .a ( et t ..Sssirr.o. Ra- 
d'Oriv.si.i do-r-en r..it. di Dino Ver¬ 
de: 14 14 0. Il c.-.i.i.igocce; Ieri si 
car'jv.a cos- G r.--: J:,l 3 di c.in- 
ront. 15; ientimm'o c iantasia; 

17 3). Il Jiscoy’i'c. 16; Viavai. Ri- 
v.<!a m rr.cv .r.en-o di .Vario Brzn- 
c.'.cci; 17- MnsT.a e spttrj; l<t Ni; 

Parla il progr.a"-": sta TV • Bal¬ 
late con no-z I2.!5: Cimeni senza 
passapcrto; 19.4) At.rir.o AVanrrl 
e il suo cor-ir'e^.p. 23; Segna'e 
orario - Rad-C‘era. 23.33; La vc--e 
ci.e ritorna Cene .rso a premi ira 
gli cscctaiori T'a;r--io d'.ia far¬ 
sa. a cura di Brrnar.d Z.ippe-.i; 

21.15; D’ie parr'e e tanta raus ca. 

Orc.bestre dirette d.a I eFo I.uTi.az- 
zi. Cc-rlo S.av-na e Bruiva Canfora. 

Cantano P.’o'o B.-ciI eri. Caroi D.a- 
r.ell. Achilie Tog' ari. -1 Q^i.arte”o 
Cetra Cla-jd’n V Vj e N."a ro- 
lom.bo. 

lERZO PROGRAMMA 

Ore là.'V); Agrice’ii.-.a «c.eo! r-.a: 

15.47 Vvjligjng Amiid.-iu .'•’j'.jrs; 

Ccr cerio n 26 .n re mugg-'re; 

16.17 Teiademe n- ‘ - i.. u/iz..-e 
della ricerca sereni fc.i. P.47; Karl 
Arrjd-iis H.irlmann. Sm<,r-a r. 4. 
per archi; I7.»5. L'eia delia Pe- 
siaiirazione in ingriiitcrra. l/.o-i-la: 

Parla il programir.ist.,, l'J Comu¬ 
nicazione della Conimis 4 Ìf>ne Ita¬ 
liana per l'Anno Geofisivo Inter¬ 
nazionale agli Ossersainri geofisi¬ 
ci; 15 33; Henry Barraud Sir.ionia 
di Niir-anzia; L'Italia di Ircntc 
al .V'-rriio Unico Euro;eo: 2U.I5: 

Cor.ceiio di ogni sera: L. B-ocche- 
rin.. Quarletio in re maggiore, 
op VI. n I; L V H'Tttv-\en: So¬ 
nala n. 2 in sol minore, cp. 5. 
per violcncel'o e piano?n--e, 21 : 

Il G ornale del Terzo; 21.20: L'o¬ 
pera di Alfredo Casella • La Don¬ 
na serpente Opera faba in on 
prologo, tre atti e sette c-ndri di 
Ces.ire Vico Lodovici. Ri.lnzicne ORE 21- 
dilla fiaba nrrv.n ma di Carlo Goz¬ 
zi. Direiiore Fernanda Previuii. 





» *' » '-4 ,C ^ 


I 15 La IV degir agrie'«II«-rl - m 

d'-: • T t'.d ..■ • 

grieoiturj a ci.r.t <1 P-nilo V»r 
tonni L'iizior' dnm-nic.i'e. 

Il; La Messa dal Duomo di Pisa 

II 33 la prrsfa di Parler Alarrano 

I 17. Ripres.a diretta da S.tlsomag- 

ginre delIVIII Corso del fiori. 
Vi partecipano quattro carri gi¬ 
ganti lOin can. l’escilon di prr- 
le. Ballata *e!. 2 gc-a. Lo spos.* 
lizio del marei. piu quattro car¬ 
ri gr.ndi. d'.'t ri i-e .1 gruppi 
io!»'orislici rii varie regioni «j I- 
Ijhv e co-np!e«si bmd siici. 

16. Pomeriggio spoiiiso • szrA tra¬ 
smessa la f-lecronaca de.le iil- 
l'mc fasi <*.^1 Camponali ma 
Ss-i.il di at'e -ra leggera dall A- 
re.-ia di .5'. lino 

17 »i Telecamere negli abissi ma¬ 
rini - irasr-.ss.r,-.» di esplora- 
zone sutu-cquea realizzala dalla 
televisione Irancese e da quella 
Italiana r^IIe r-rque Iraneesi «ta- 
vanTi ,1 Marsig.ua Vi partecipa 
ro qm-lro tep.-a—ere 16 som 
mjzzalon. cr/lecT. da Ir- ca- 
h ne regia ur..a delle qu.ili a bor¬ 
do del «Calspsoa. la r.avc del 
co-na.T t ir.Tc Coi;s;e.*u ctgar.'zza 
tcre e crc..e‘'r ,tore fé; pro.;rcm 
ma. 

ri Rilorno alla gloria - fi'm. 

I I. Notizie spor1i\-e 
i. ?1.3> Telegiornale 

?l.5fl- Carosello 

2l- Teirmaich progr.-imma di quiz 
e giiioclii presentilo da Enzo 
Tortora e Sils-o Noto, Per le 
23)C>‘0 lire s.,ro im.pegn.ati Gigi 
Varzi e ■! n-iotatore Pio Sacca 
rino de « II hraccio e La lente». 
L'oggeiio misterioso parte dalle 
67.1 dO lire. 

22 ri5- Invito alla danza • lezione 

di haltr. He* Sri C.arepnl Oggi il 
C*i 1 C'- I Cb.a 

22.3.7: CIncselezIooe - la settlm.ana. 
con l.a coiIabor.azione del cine- 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, doiiimicn 16 (107-193). 
S. Aurt-o. Qiiirii-»', Giulitt.i. Au- 
ruli.uiu 

BOLLETTINI 

— Deiiuigraliro. Nuli: manghi .35. 
fomminu 2 ‘t. .Morti ; manghi 10. 
foinmiiu- 13. (U-i quali 2 minori 
eli notte anni. M.itiimuni: KHì. 

Vi SEGNALIAMO 
-- riiignia: « Li- i.igazze «li piaz¬ 
za di Spagli. I » alFArizoiia: «Da- 
v.s- Cnn-kuM i- 1 pirati » ,'ilI’AI- 
mnc. Di-llg A'ittoric. La Eonicc, 
Trlt-stu. «1 tu- monghrttii-ri » al- 
rAlgi-, Canti-lln, Rubino. « l'.ulri 
i- figli » .ill’Aqiiila. Ari-na Lllg- 
gioi.-i: « Aissanninii di fidugia » .il- 
l'Arlggghino, Uarberini; « Las.sQ 
qii.iU'iniii 1111 ama -> air.Aiiri-t'. 
Man/eni. I31t.iviani’. IM.ilino, ul 
gangnti rs » al l’.ipitol: « Il i-or- 
naro «ti-ll'inola venie » al Capr.i- 
iiigiu-lt.i. Moileino (.'7.iU-tl.i); «l,.a 
giii.i nml.i » .il «'nu-st.ir. Rt-x. 
Ri.iltiv, « P.ine. .inuiu- «- fanta- 
.si.i » al CiiSDgono. «Le miniere 
di ro Salomnne » al Della Valli*. 
<1 11 magi» dell.i plnggi.i i> al Del¬ 
ti- M.eglieie, u l..i li.ittaglia (li 
Rie ilell.i IM.it.i *. all'lMelweiss; 
<. Fel/a Imit.i ') .ill’K'spei i.i, Glil- 
iio t'en.iie, Pala/ze. « Il seme 
(Iella vieìeiiz.i » al Eogliiino, 
Odt-i.n. « \'»-nti mil.i leglie notte 
1 111.111 *> .il Eent.in.i. .. L'iiltime 
p.iradise'> .il (Jiiiimett.i « L’ile- 
ine elle nell i- m.ii e.-iislite 1 ) alla 
.-s.il.i S Spiiue, (I Ali'/ 2 iigierno di 
fif.i i> .ill.i .Sal.i VIgneli; « 11 giul¬ 
lare del r«' * .'il S.ih-rne. Regilla. 
« Piglili- » .lite .Sini-r.iUin: « Rlfi- 
fl » .illi> Splenileu-; « La ni-arpet- 
t.i di \-(‘tie » .ili., S.il.i St(-lla: «Il 
fi-i levieii-» .il Ti .i.-'levi-ri-; n E‘ 

11.11.1 un 1 sii 11 1 )) .iir.Au n.i ilglle 
Rese 

CORSI RADIO 

l’Ilio .il III giiigiie pri'sne flnti- 
liile R iilie-Ti-levl-iieiK' (via Ca- 
veili 1 171 s.*ne .qn-i I»- U- i-ieri- 
zieni .11 <.’.>i--l i'( r R.ulieti-eniei t* 
R.ulteiiieiil.iteri .miei izz.iti il.il 
Censiir/ie pei l'I-l i il/ieiu- Tegni- 
e." (li Rema 

ESIGENZA CRISTIANA 
DEL SINDACALISMO 
- .\S.1*110.M«).RK. (Via Margut- 

1.1 :>4)’ Martedì IB giugno, .die 
en* 18. nel salone della Assoei.a- 
/lene .■Arlistic.i Intern.izìonale. il 
dell Virgini.* (.’.isi-iani p.irlerà 
Mil tein.i .( L’e.sigenza gristiana 
(li-l sindacalismo » Seguirà un 11- 
lii-re (lih.ittiti>. 

RIMBAUD 

Doiiiaiii alle ore l<..lii al Cen¬ 
ile C’iillur.iU- KI .(iiei-se. l'i.izz.i 
(’.inipit(-ni .1. cenfeu-nz.i (li-l nì- 
gnei lleiiii ('.iiiltemin. luldette 
-l.impi pier-’e l‘.-\mb:is(*iiila ili 
Ki.incii .1 lU-rn I sili li-ma: « A 
Rimli.iiul. i-ss.ii ite Iiiegr.iphu* in- 
lerieiiu- » .Alle «re 18.30 inaiigii- 
r i/ieii.' (ielre.spe.si/ieiu- (Il riviste 
fi.ine.'L V('ir.inno espi'ste fine 
.il ;ai giiigne- riviste teeiilehe. ti- 
V i'-te meilli-lie. Iiviste seieiltlfi- 
elie. (Il aieliiteltiir.i. (li arred.i- 
1111 lite. (Il 11111 ( 1 .1. riviste pedage- 
giel'c. letteiarie, riviste per bnni- 
liini. (-«-e. 

RIDUZIONI AL MARE 


-- si eoiiiiinira che pei Interes- 
s.iim lite dell’lài d pii>vnu-i.d(- 
Reiii.i gli st.diilimenti 1.1.le. Ma- 
rt'ghiaro. Dnllie, Nuova l’im'ta e 
Pinetin.i haiine concesso la ri¬ 
duzione Migli ahhonamentl mrn- 
sill per 1.1 eorn-nte stagione lial- 
m-.èU- l.e .St.ihilinu-nto Plinilis 
(.sieil.i i*el.iu-) ha eonci'sso la 
1 idiizieiu- pel le c.ihine giern.i- 
h. le cseluni I h-stivi. 
OFFICINE APERTE 

— 5(*rs’iziu leslivii (Il officine 
per rlpar.-i/ioiie (Il nulo (orarlo 
9-21): .Alluni C'.irlo. Via S. Gia- 
ceiilo 2.1, lei. •'•.5 11)9, O R.A.-K. 
1» R ; Pacioni Giuseppe, via Mon- 
topoli 11 (Salario Savoia), tele¬ 
fono 819.772. O.R.A.-P.R.; Flanoz- 
zi Guglielmo, via L. il Magnifi¬ 
co tOfi. (el. 2-50 342. O.R.A.-E.-l’.R 
Rossi Glu.soppe. via Ludovico 
Miir.ifori 20. tei. 7.5t 415; Poiile- 
(orve ..Attilio, via Creneenz.io CO. 
tei. 355 747. ORA.; Garharlno 
Giovanni, via Veliilnnia 16. te- 
lef.ini) 71)7.132. Elettrauto; Mar- 
cellini Adele. Via Ctoffredo Ma- 
meli 27. tei. rsn0 7n. E.-PR.; Ue- 
v.ign 1 Silvie, via Tihurtina 76.5, 
lei 4'‘0 310. Mole. (.A Idirev in/ioni : 
D.U. 5 offieina Rip.ir.iz .Ante 
I;.: |;I-Iti.Olle l'.R.: Pezzi «li ri- 

FARMACIE APERTE OGGI 

- Il irilS’O - Fl.iininlo ei-ilr 

Pititurieehio 19-A. Prall-Trlonra- 
le: via S.iint Bon 91. v.le Giulie 
Ci'sare 211, via Cola di Rienzo 213. 
lù.izz.a Cavour 1(5. piazza Liber¬ 
tà 3. vi.i Marrantoiiio Hrng.a- 
(lin 22 Monte M.arlo: via Luci¬ 
lio 1, Ilorgo-Alirello: Borgo 

Pio 45 Trrvl-r.amli(» M.arzlo-Co- 
loniia: corso Uinbrrlo 496. via Ca¬ 
pe II- «’.ise 47. via del G.imhe- 
lo II. j)i.'i7jui il) I.ugiii.a 26 S. Ln- 
sl.irgliio: corso Vittorio K^in.amn - 
le 36 iti-gota-ranipIti'lli-Coloiina; 
piazza Cairoll 5. gerse Vittori.» 
iàn-inin-le 213. via Ar.agocti 21 
Tras|r\ere: via K<>m,i l.ilxr.i 

n. 5.5. piazza Sonnino B! Man¬ 
li: vi.i dei Si-rpentì 177; v. Nazm- 
Ii.ile 72. V. Termo 1,32 Ksiinilliio: 
V Gi(>ber1i 77; pi.azz.i Viti Ema- 


itierti (i; pi 
miele r.’t. via Glov.mnl L.anza r.'i. 
vi.i S froge in Oi-rusaleniine 22 
S.ilIiisliaiio - Caslre Pri-Ierio - 

I. ii(lo\isi; vi."» (lelb- Termi- -'2. 
via XX Settembn* '*5. via dei Mil¬ 
le 21. vi.i Veneto 27. orso d’M.i- 
lia 43 S.’iljrle-Nomt'iilaiie- ■ i iz 
z.i S.anti.ig(» del file di. pi.izz.i 
Vernano 14. niazz.» Istri.i 3. vi.i 
P.acini 15. eia S.ilari.i 91 vi.iti* 
Regm.a Margherita 201. vi.i 1..»- 
reiiz.. il Magnifire 6(i. vi.i Mon- 
eliiiil 26. viale Eliliea i:’. i-m 
i'."iit.‘ T’izie 61, \i.i N'ement.i- 

II. • ;a>I-I.. vi.de Venluii.. .-\i»ri- 
!e n 42 rdlii: vi.i felimenl..- 
na 9 TcsIarriii-DsliFiiM-: (ii (.ie- 

v. inni Branc.i 70. vi. l'ii nnide 
festl.'i 45 Tlluirlino: pi.t/z.i Im- 
inacolal.9 24. via rlei S.ileiitini tt 
Tiisrolaiio - Appio l.aliiie: \ i.i 
Cerveterl 5. via Tar.mto 1..2, m.i 
L Tosti 41. vi.i Galli.'i • <. ^ i.i Tij- 
“colana 462. vi.") Suor r.Iari.i M.az- 
r-irello ll-l;i Mllvio: via OsI.i- 

vi. a C-3 Monte Sacro; vi.i G.irg.i- 

no 48. via Isole fiirselane T t. via 
Val di Cognr- 4. Morilr Vrrdr 
Vrcchio; Via Po<-rio !'• l'rriir^tl- 
no-I,ahlcano: via d< 1 l'igr.* te 77. 
I.arge J’renr-sli- 22. Terpignalla- 
ra; via C.asRin.i 161 Menfr Vrr¬ 
dr Nuoro: l’irreiiv.dl «.i.i'iio- 
lense 186-A. Garb.Tlrlla: ■. i i L 
Fino.di 14. vi.a V<rl .r..i i'-l I* te 
Navig.dr.ri 74) ({iiatlrare-( inrril- 
l.à: via dt-II’Ar-tej ..rte i. ponir 
Mlixio-Tor di quinte: P zza Poii-I 
le 7.!ilvlo 15 I 


GLI SPETTACOLI 


II nolo «iato TCfista Luigi V.nzI sarà la - mcnie - sportiva. 

uCl • Tcletsaìch • Al HAHIm Lì.i5; Tcirgìornaìc. 


Convocazioni 


i Partito 

I f* ile criliilr 

d'H'indiiAifi.'ì. -srrN'/i pmS'.'ici, i*'r 

r''»»:»ri. *-*»*i’* <«*' •- »* j r i'in'rJ 

,i1!c r-TP 17♦!! !• ** 

PcApomabili di 

di ffli--'» d^'i’^ ’ •' ' Citi I 

j -t l. iniicn' 

i!!<* or»* r» i*i ! t'* *• rr* 

Probiviri: l 17 al!f 

1*^ w»*-*/! ir. I 

I d ^ ''*5 ^ d’»i prn^zi 

viri d^!l^ n 

Tr‘'vi 

T’itt?* le ‘ r; ^ 

viviro i*n r»^T^picr >. prc' o li Crnì 
.t-sS'on'* p'* d'ili HP'lcr.'* 

7 pfr ?.rr'*r*p 

't.irepi mr;***''* > e \ *’ì'* 

Amministratori drilr *e7ir.^Ì sot 
^ P'* •**! Pllf 

'*•<**10 !i "ìv#** S (rrerirn 

sr,*»’o S fr-cT'-i 

•Hle, F\r!n' 

jGzrt'* .M **1 TT**-lo 
Prpr(<*s?'rp). O’t rr 

CV'trd»'r.i o 

s( T‘r Viì.'eci'» 

Itrrdi 

Amministratori delle serioni ?o: 

♦■•re presso In {via 

Trine.pire 40 . CAP'p’tcIii. Cel'o. 
r.s»ii.iiirvi. iTaV.i. Mac.* ». Mon*? Si¬ 
to. \ z*? cr.t.iro. Tro\i r,oI"*r.i i, Val* 
meTiir.n. Vc>c«>* > 

FGCI 

Tutu i driegati .il (Congresso n.i- 
zion.iìc (il hoiogna passino riomani 
in giornata in redcrazioac (P. dei- 
1 Emporio I'-). 


Al SistinQ in onore 
delle Forze armate 

■Mie là di slamane iLin’i'iiic.i. avrà 
iiiizif) al To.ilro Sistina 1’ dieso spot- 
t.Kxilo di pruicziuni a .sr<it>o culturale 
effi-rtn dal c Cinornin.i llelnl.iy » in 
eiKire delle l-’orie arMi.iti' del Presi- 
ilio. sotto il patrocinio del .Sindacalo 
Cronisti Romani. Vi p.irleciperanno 
rappresentanze inililari, lutti 1 corni 
e servizi dipendenti d.il Comando 
territoriale. 11 ripclulo annunzio ha 
siisril.'ito presso gli ambienti delle 
casermc vivo enliisiasmo e curlositii 
di coiKiscere Fappllra/ione olio schcr 
ino di quesl.i innovazione cinemato¬ 
grafie.! che. ìndiibtiiamenle, 6 alla 
.ivangiiardìa della cincrn.-itografui 
niomlinlc. Alla manlfrsta/ìone Inter- 
\i-rranno anche il geii (-.issino, co¬ 
mandante il Territorio niildare di 
|{nii)a. numerosi gcncr.di. il C.ipo di 
.st.do Maggiore gol. Remiis), iifiìcl.ih 
ili ogni grado e di liiiu* le (orzo del 
presidio. 

Concerto Tito Scliipa 
ai Satiri 

Mercoledì alle ‘21 3i) .d Tc-itro dei 
Satiri avr.’i luogo un ceiut-rio vocale 
e stnimeiitalg ih hemiueiiza con la 
isirlecip.iziiine ih-l li-nere lito Schìpa 

ARLECCHINO: Ri|>oso. 

ARTI; Riposo 

COMUNITÀ’ DI LLE ARTI (via della 

I. iingara 220): Mercoledì alle 21.3) 
leltiira di c t.’iJulo > di G. Krimei 
con O Sollielli. O Bosetti. Regia 
di F.. Mosi'.! 

DEI QtlIKiri; C 1.1 13Origli.i-Palmi 
Allo 17 ni irledi « M.irgherila iLi 
Ciirton 1 > (li-li-l ’.r_’ul9). 

DELLE MUSI : l(ipe..o |H-r Indisposi 
zinne dell.i signer.i P.iola Barbara 
ELISI D; .Sl.agioiu- hiic.i di prima 
vcr.i. Alle 17. c II liirhiere di bl 
vigli.i ». .illi- 21 » 1.1 ’l r.ivi.il.i » 

IL Alll.LIMl.lHf.: C.i.i diretta da M 
Maniu)//i l,’i|w)-o Mercoledì alh 
21.3); • Il pi‘llic.iiii) ribelle » di 1. 
B.issano e * I j mors.i » di Piran 
dello. 

LO CHALET: C ia dircti.i da F Ca 
sicllani con Veronesi*. Plutone e 
fainevazzl. Alle lS.,li): « Ingresso 
lil>ero » di 3 ieri 

PALAZ/.C .SLSIinA: Cinerama Holl- 
day Or .11 lo speli.- 16.40-19.30-22.15. 

II. ill.ine diretto da C. Dnr.anle. 
QUIRINO: !s pi e 20 gnigno IV Fe- 

-'Itv.il »i» Il.i C,inzone c Città di 
Rolli.I » 

ROS.SI.SI- C i.i vt.ibile di-l Tealro It.a 
hallo dm 16 » di C Dtir.oilt* Atli- 
lii 13 I‘i 1 .. iiìliiiie it pillile s Ci.i»» 
pioli--oli *-. \ .liti di ( .idilli 

SXIIHI: sie»coledi PI giugno ore’.'l ,'Il 
gi.iii.le colli-erto voc.ile e slrnnien 
I de con l.i partecipazione di Tllc 
Si liip.i. 

VAI.I.I : Mie li’i.l.’»' .S iggi di d iliza 
il,i-.-ig,i (--ii.ol.i Ih'ttm.in). 

CINEMA-VARIETÀ 


iMIvandirai Giubbe rosse, ixin Gary 
1 oo| Il e (’ i.i V.ihleiii.iio 
\lllcri- I ’.irnii die coMipii^tò il West 
(Oli U .3) >1 g.iii e riv isl.i 
Aiiibra-Jovliu III: l..i febbre del petro¬ 
lio. ciao C Colb.-rl e C la D Valdl 
R. M.isicllì 

/Xtlzoiia: I c ragazze di piazza ili .Spi 
gn.i, con !.. Uose e rivist.i B.isiirto 
I.spero: I .1 pnncipe-'S.i Sis-i. (on R 
SilineuU r c i ivista 
Principe: Il guanto di ferro, con R 
.si.ack i* rivista 

Sllvcrcinr: Aihllo sogni di gloria, con 
I «’i.ilter e rivista 

VoUiirno: I .a lebbre del petrolio, con 
C. Colbcrl e C.la Dcrio Pino 

; 3-' ■ S40*)’ '".ì . 2’.’7 s„ 

PRIME VISIONI 

Adriano; l-a lunga valle verde, con 
li. Benne! 

America ; Giubbe Rosse, con Gary 
C(x>|«'r 

Archimede: Olio iioniinl di ferro, con 
R. Kdcy 

Ariob.itrno; The Green Man (eilizio- 
ne orig. iiiteer.) alle Ih 21) '22 
Arlstoii: La cilli corr.ilta, con P 
1 > Br.eii 

Arlta.'ililiio; Assassino di fiducia, con 

"1. ’ll.'im.is 

tt.irheriiii: .bs-.JSMn-a di fiducia, con 
I Inoiii.ts 

( apltol: I g.ingsiers. con A Gardnei 
Capranlr.a: Olio uomini di ferro, con 
R. Kiley 

rapraiiicliclla; Il corsaro dcirisola 
venie con B I.ancasler 
l’orso- O S ;ì. 117 non e morto, con 
.'I Noci 

I lirup I- Olio uomini di Icfro. con R 
Kill- V 

I i.iiuMt.i; «Quella certa el.3. con Edvl 
. ■ I - intiere 

I i.iiiiiii(-ll.i: /'ir ik Khan, con V, M.i 
li n- l.il I- 17. ì 1 19.fé2.') 

G.illrii.i: 1 1 riMa giiirnll.a con P 
O U' ieri 

linpcri.ilr: M.annrqniiis ile P.ii-s. emi 
.S\ IZoPìnoiTi 

Vl.K sIdsd- Olio lajiriiiit di terrò, con 
R I II. • 

Mi Iropniltan: I tr aRig.iiitl di Hong 
Koi C'iii R « .tli’oiiii 
\li-.:nnii' .'-l tiiiM i]ii)ii» de Paris, con 
’-l l-'-ib n-'aii 

Vlixicriio: Il co'lrllo sotlo ta gola, con 
I Servais 

Miidirnn S.ilrlla: Il cors.aro dell’isol.a 
aerile, con B La orasi et 
Ni-iv Vork- I I lungi siile venie, tnn 
i’. r.» mal 

Paris; ,'l.inneqiiins de Paris, con M 
I-'e' ’-i-on (aria condiz ) 

Plazr.- Il rliabolico avvenliirlero. con 
3 I)e r.iilo 

Oiiallro l’ontjnc ; l.a lunga valle 
s ■ r-li* con B. Benne! 

Oiiirinelta; L’ultimo paradiso fdoc ) 
Rivoli; Gli amanti del sogno, con J 
(,'»ttrn 

Salrmr .Marglicrila; S.ilva la tua vita 
con D. Da’z 

Smeraldo: Picn'c. con K N'ov.ak 
Splendore: Rirfi. con J. hcrv-ais 
Siipercinema: I Irafficanli di Hong 
K<in.'. r<»n R. Callioiin 
Trevi; Sesso debole?, con J. Allyson 

AI.TRE VISIONI 

Adri.aiinr: I i rasleilana del I ibano 
e.in J Srrva's 

Airone: D.f.y l.rackell c i pi-.aii. con 
i P.arker 

Mba: llkmgo cz.n R r.emirg 
»\l,e: I Ire mucPelticri. con lan.i 
I iiT.er 

AIrvone: Supplizio, con VV. PiJgeon 
Alessandrino: H grande Bagel'o. con 
O .I»»brs 

Ambasciatori: Gi-ihlze rosse, con G.vry 
Cor per 

Anlene: Inno di h.itf.agl'’a. con Poc» 
Hudson 


Ar-ollo; Souvenir (rilalic. con G. Fer- 
Zt'Ul 

Appla Antica: Trafiicanli di uomini 
Appio; L'uomo solit.trio con J. Pa 
Linee 

Aquila: P.idri e figli, con V. De Ska 
Arciiiil,i: Altiia, cnii S, l.orcn 
Ariel: l.a pred.a umana, con Ricliard 
Widmark 

Aslurla: Due inglesi a Parigi, con A. 
Giiinnes 

Astra: Souvenir d’italle con Gabriele 
FerzclU 

AHante: La preda iini.in.a. con Ri- 
chanl Widm.irk 

Atlantic: 1 a febbre del peirulio, con 
C.. Colbcrl • 

Atlualità: Giubbe rosse, con Gary 
Crxiper 

Aiigustus; L'anima e la carne, con D 
Kerr 

Aurelio; l.'iiltiini frontiera, con V 
.Afalnre 

Aureo: Lassù qii-ilcuno mi ama, con 
I* Angeli 

Aurora: Conti fino a tre e pregi, c-on 
V Hcflin 

Ausonia: Dm* ingle-i a P.irigi. con 

\ (illlIIMO- . 

Aveiitliio: (.'uomo soblario, con Jack 

l’.ll.ltHl* 

Avlla: I due capitani, con D. R-jed 
Avorio: .Arriv.iiu» 1 dollari, con .Al 
berlo .Sordi 

llrllarniino: -Al.mio. con S. Haydeii 
Belli* Arili II icsoro di Paiulio A’illa. 
con S. AA'intcrs 

llelsilo: Souvenir d'it.ille, con Oa 
bride Fi-rzclli 

llrrniiii: All i soriel.A con G. Kelly 
Bollo: Poveri ma belli, con M. Al 

l.l'-IO 

Bologna: 1,’nonio soliliri.i, con J.isk 

l’.ll.lllvt- 

• MMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIII 

Al CAPRANICA • EUROPA 
MAESTOSO - ARCHIMEDE » 


STANLEY KRAMER 

OìreUoda. 

EDWARD DMYTRYK 

Sumnini 
di ferro 


Xuonarotto l'atnorc... 

ì'is.scro lo (vterra... 

Bostnii: Inno di battaglia, con Rock 
1 Indsoii 

Brancaccio: l.’iioiiio solit.irio. con J 
P.ll.lllCl* 

Bristol: l'ii re per (|U.litro regine, con 
(.. G.lille 

Bruaduay: Souvenir d’Italie, con G 
l'etzelll 

Ciillfonila; i’ii re |)er «iiiitro regine, 
con C follile 

Capaiiiii'lle; Il Irono nero, con Buri 
l-inc.isi‘-r 

Cassio: Non c’ò amore più grande, 
con A Liialdi 

Castello; I Ire moschettieri. c»n L 
Tiirnei 

reiitrale: I violenti, con C lle-itoii 
Cliies.i Nuova: Giiiipoint. con 1'. M.ii 
.Miirr.iy 

Cliie-Slar: La città nuda, con B. Fitz- 
gei..li) 

CIndIo: I a preda umana, con Richard 
Widiii itk 

Cola di Rienzo: Souvenir d’Ilalie. con 
G l■'l■r^c■III 

Colombo: I,a grande sfida, con A'Ir- 
gini.i M.iyo 

Colonna; Sentieri selvaggi, con John 

Wayne 

Colosseo; Brig.ldoon. con J. Kellv 
Columbus: Incantesimo, con Kini 
Novak 

Cornilo; Inno di b.ilt.iglia. con Rock 
lliidson 

Crlsogono: Pane, amore e tantasla, 
con O. I.oltobrigida 
Cristallo: Il ragazzo sul delfino, con 
S l.orcn 

Degli .Sctplonl: Gaccialorl di fron¬ 
tiera 

Del riorenllnl: l.'nomo che p.srlò 
troppo 

Del Piccoli; Carimi; nnimati a colon 
Dell.’) Valle: l.e miniere di re Saio- 
mone. con S. Granger 
Delle Maschere: Il in.igo della piog- 
gì.3. con B. l2inc.3stcr 
Delle .MIniirte: La l.incii che uccide 
con .S 1 racy 

Delle Terrazze: Soli nell’infinito, con 
W. Holden 

Delle Villorle: Davy Crocketl e I pi¬ 
rati. con F. Parker 
Del Vascello: L’uomo solitario, con 
J. Palance 

Diana: fri re per qii.illro regine, con 
C Gable 

Darla: Il ragazzo sul delfino, con S 
I.oren 

Due -Allori: fu re per qimttro regi:::. 
con C Gable 

Due .Macelli: | ponti di Toko-Ri. con 
W H(»blen 

rdelurlss; |..i billagl-a di Rio dell.a 
PI.ila con .1 Greg-'in 
rdrll: I a lei bre g.-l p«-IroIio, con C 
Colbert 

Esperi.!: l'or-a brul.i. cori Buri L in 
r 1 sl< r 

i ni lille: Il r*‘ (.igabruul»-, co'i K.itli- 
rvn (ir.iysi'ii 

Evcelslor: fu re per quatlro regine 
.'on C Gable 

Farnese: I i preda uni.ana. con Ri 
fi: ird Wulm.irk 

rarnesina: Il di.ani.inte del re. coi- 
1-’ I .imns 

raro- Il i-mio ddi’i migrante mi I 
T.iioli 

riaminin: La vera storia i*» J'-ss ii 
1 mcbl,!, oan R AVacner 
Fogliano- Il sei:: • dell i violenzi. co: 
G I r»ril 

Fiinlana: \’»'nliind.a Icg'.e sotto I fe.a 
ri. con K. Douglas 
(larbatella; Inno di bi*tagl;i. ro-i R 
Hltilsr-i 

Gardenclne: Alta •ocietà. con Gene 
Ke’ly 

Giulio Cesare: Fona bruta, con B*:r* 
I.anrasler 

Golden: Di:e Inglesi a Parigi, ccn A 
Giiinness 

Gu.ìdalupe: Segn.ali di fumo, con D 
Anilresi ' 

llollyuood: So-i-.en’r d’I'.a!-?. c"! G 
Ferretti 

Indtino' R.-ippresagii 1 ,-.an G .Al* 

d-on 

ionio- Irno di haltagl-’.!. con Roc'» 
Hudson 

Iris: La princpessa Sissi. con P 
Se» e,-i<*ef 

It.alla: SoT;\.'rk d’l?a!-e. o-n Gi'ir'e’e 
1 < rr< -Il 

La fenice: Davv Croc'kc!! e • pir,**l. 
con P Parker 

I eoclne; I * principess.» S'*si cor. 

p 

Eibia: I! Circo .! Ire p s*e. con Dea: 
'lari n 

Llvoeno. Nella terra dei cir.g:ri. il 

D -. . 


Ataiizonl; l.,iasù qualcuno mi ama, 
con P. Angeli 

Marconi: \'ive:ido, cantando che male 
ti ((■).' con f A'ill.i 

Massimo: Inno di baltaglia, con Rock 
I lii'lsoii 

.Atazzinl: L’anima e la carne, con D. 
Kerr 

àìcdaglle d’oro: La banda degli one¬ 
sti. con Totò 

Ainndial: Alla società, con O. Kelly 
N'Iagara: I violenti, con C. Ileston 
Nonientano: Il vendicatore silenzioso, 
con A. Baxter 

NovocIne: La vera storia di Jess il 
b.iiublo. con R. W.igncr 
Nuovo: I ’iinmo solitario, con Jack 
Palance 

Odeon: Il seme della violenza, con 
O Ford 

Odescalcbi: Supplizio, con Walter 
PIdgeon 

Olympia; Souvenir d'Italie, con G. 
Fcrzcttl 

Orfeo: Chiuso per demolizione 
Oriente: An.isljsia. con I. Bergnmt 
Orione: M.idante Butterrtv, con K. 

3 .icliigu» I 

Ostiense: Bill Wo*t, con J. Chandlcr 
Ottaviano: Las-u qualcuno ini oriu. 
con P Angeli 

Ollavllla; Tci<ra. con F. Duval 
Palazzo: l-'orz.i bruta, con B. I.an- 
cister 

Paleslrin.!: Pavy Crocketl e I pirati, 
con F, Parker 

Parloli: l.a belva di New York, con 
Y Bry liner 

Pax: Il iirigionlero di Zemla, «»n S. 
Granger 

l’Ianrlarlo: I diabolici, di Clouzot con 
.6 Signore! 

Pl.atlno; I .issi’: quateuno mi ama. con 
P Angeli 

Plliibis: I a principessa SIssI. con R. 
■Si linolili-r 

Pri-ncsle: fu re per quallro regine. 

I .III C (i ibli* 

Prima Porta: I a m.ischera di p»!r- 
[lora. con F Ciirlis 
Primavera: Il c.iv.ilicre senza volto, 
rnii (’ 

Puccini; i3ltre .'\omb.i-.i. con Cornei 
Wild»- 

Quirinale: Due Ingic-I .i Parigi, con 
A (’iiiiuiu'ss 

Quiriti: hi lenita (oii Ai I .inzt - 
Radio; Filli, con I. C.iron 
Reale: Gli avventurieri di Plvmouth, 
con S 1 r.icv 

Regilla: Il giullare del re. con Danny 
K.iye 

Rex: La clltà niid-i. con B. FItzgcrald 
Rialto: La città nuda, con B. Fllz- 
gemili 

Riposo: I c.av.allcrl della tavola rofon- 
da. con R. Taylor 

RItz: Due inglesi a Parigi, con Alee 

Gtilnness 

Roma: Il re del pellerossa 
Roxv: Alla societ.ì. con G Kelly 
Rubino: | tre mosLlicItieri, con Lana 
3 nriier 

Sala l’rllre.!; Seb.istnpoll o morte, 

con P. Godd.ird 

.Sala Geniina: Bill West, con JelT 

('luindler 

Sala Piemonte: L’nv.isore bianco, con 
(i Mailisnii 

Sala S. Spirito: l.’nomo che non è 
mai esistito, con C. Webb 
Sala Saturnino: Il cigno, con Gr.ice 
Kelly 

Sala Sessorlana: Il falco di Bagdad, 
con J. Agar 

Sala Traspoiillna: Li principc.ssa del¬ 
le C.inarle. con S P.imp.iplnl 
Sala Umberto: Diit-lln a! passo In¬ 
dio. con «7 M.irreadv 
Sala VigiioH: .Mezzogiorno di fifa, con 
J. I evvis 

Salerno; Il giiill.ire del re. «»n D. 
Knvi* 

San Felice: Il mondo nelle mie brac¬ 
cia. con G. Pcck 

Sanl’IppoIHo: La giicrr.i priv.ala del 
maggiore Benson. con C. Iteston 
.Savoia: L'uomo solitario, con Jack 
Palance 

.Selle Sale: Quando mi sci vicino, con 
M Schell 

Sladluni; Souvenir d'HalIc, con Ga¬ 
briele Ferzelll 

Stella; La scarpella di vetro, con t. 
Cnron 

Sultano: Il covo del contrabbandieri, 
con S. Granger 

Tevere: Quando la moglie è in va» 
c-inz.!, con .A(. Monroe 
Tirreno: La febbre del petrolio, con 
C. Colbert 

Tiziano: La lunga linea grigia, con 
T. Power 

Tor Sapienza: Vivendo (fintando che 
male II fò?. con (Ì. Villa 
Trastevere: Il ferroviere, con Pietro 
Germi 

Trianon: Anast.axl.a con 1. Bergm.in 
Trieste: Davy CrcK’kctt e i pirati, con 
F. Parker 

Tiisrolo: l.'alba del gran giorno 
Ulisse: Il ragazzo sul delfino, con S. 
I.oren 

Utpiano: Anche gli eroi piangono, 
con W'. Ho'di-n 

A’cntiino Aprile: Chiusura per rinnovo 
locale 

A'erb.aiio: tiic.m'e-imo, con K. Nov.ak 
A'irtiis: Conlrospunaggio. con L.ana 
Tiirnrr 

A'ittorla: Glnbb'* rosse, con G. Cooper 
ARENE 

Appio; f.*iion;o solitario, con Jtik 
P.ilaocc 

BiK’cea: Sentieri -civaggi. con J-i':.! 

W II i:-' 

Corallo- Iiiin d» batt.igHi. C'-ii R. ik 
t liiJ'on 

Delle Rose: L' nat.! una Stella 
Delle Terrazze: Soli ncll’inlinito. Ci ii 
W Ib'I.'en 

I seilr.i: Il eo’tcRo s, -fa [y gol i. con 
J Scrv.ii»; 

Felix; Sinf' uùi d’anidre, con L. B-o--'* 
Lucciola; p i.lri c fcli. con V De 
Sir.i 

Porliicnsc: G'i iiiiid.i ■ d» li con Jiuc 
K:is'. Il 

Taranto: Ana-t.Txi.a «la figlia d-'!!o 
/ r». ct)-i !.. Pi'mt'f 
Tr.islcvcre: Il I»-r.-.v - re. ci-n Pi-'r') • 
< 1 - r::'i 

Sultano: Il rz.-.o *-i . i.r*--**)S.*rd eri. 
con S. Granger 

Mal DI Schiena 

Presto vinto, 

PERCHE* TOLLERARB I di¬ 
sturbi del mal di schiena, dolori 
reumatici, lombaggine, muscoli 
e giunture rigidi od 1 coinunl 
disordini urinari causati da mo* 
ne lenta dei reni quando potei» 
riacquistare il vostro benessere? 

Milioni di persone risanata 
benedicono il giorno nel quale 
provarono le Pillole Poster per 
i Reni Questo tanto conosciuto 
dìuretiro e antisettico urinano 
aiuta 1 reni lenti ad raeguire il 
loro compito di liberare il san¬ 
gue daH'eccesso di Zicido urico e 
da altre Impurità dannose al¬ 
la salute Persone riconoscenti, 
ovunque, raccomandano ad antL» 
cd e conoscenti le 

PILLOLE EOSTiR 




Kl 



YIA JIARIAAZVA DIOIilClI, n. 21 • Telefono 353.371^ 
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Comunica alia sua spettabile Clientela dì aver 
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Gli avvenimenti sportivi 
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FAZIOSO DIVIETO DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

Gli USA negono o Brundoge 
il “visto,, per lo Bulgaria! 


SACERDOTI MINACCIALE DIMISSIONI E CREA UN INESISTENTE “CASO,, DA COSTA 

IL CAOS ALLA ROMA 


Il 21 settembre a Sofìa si doveva decìdere 
il programma delle Olimpìadi di Roma 

NEW YORK, 15 (Aceri- anche evitato ima brutta 
zia « Italia >). — II Dipnr- figura perchè appare in- 
tiniento di Stato ha conni- conccpUiile che possa man- 
iiicato Ieri al presidente del tenere l’assurilo divieto, il 
Comitato Olimpico liiter- quale ha il solo merito di 
nazionale, Avery Briniate, dimostrare ancora una vol- 
che non gli concederà il ta da quale parte non si 
visto per recarsi a Sofia il voglia la distensione da 
21 settembre per parteci- quale parte sta la tanto 
pare alla riunione del Co- strombazzata * cortina di 
mitato prevista in quella ferro ». _ 




timento di Stato ha comu¬ 
nicato ieri al presidente del 
Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale, Avery Briidagc, 
che non gli concederà il 
visto per recarsi a Sofia il 
21 settembre per parteci¬ 
pare alla riunione del Co- 
‘ mitato prevista in quella 
città alla data indicata. Il 
provvedimento c giustifica¬ 
to dal fatto che gli Stati 
Uniti non hanno relazioni 
diplomatiche con la Bul¬ 
garia e pertanto i cittadini 
americani non sono auto¬ 
rizzati a recarsi in quella 
nazione. 

Sulla decisione di vietare 
al presidente del C.l.O. di 
raggiungere Sofia (della 
quale danno notizia anche 
le altre agenzie internazio¬ 
nali di stampa) abbiamo 
tentato di avere maggiori 
ragguagli dal C.O.N.l.. ma 
con scarso successo. Negli 
ambienti del Comitato 
Olimpico Italiano si man¬ 
tiene, infatti, un certo ri¬ 
serbo in attesa di una co¬ 
municazione ufficiale da 
parte del signor Brundagc, 
anche se non si manca di 
far notare come il gesto 
del Dipartimento di Stato 
americano sia così assurdo 
e grave da lasciare stupiti 
ed increduli. 

Averg Brundagc non si 
recava a Sofia nella veste 
del cittadino americano, 
ma in quella ben più im¬ 
portante di presidente del¬ 
la massima organizzazione 
sportiva internazionale per 
partecipare alla riunione 
decisiva sul programma 
ilei Giochi Olimpici di 
Roma, c quindi puerile ap¬ 
pare la giustifìcazìGne della 
« mancanza di relazioni di¬ 
plomatiche * con la Bul¬ 
garia. La riunione di Sofia 
è stata decisa ben sei mesi 
fa nel corso delle Olim¬ 
piadi di Melbourne c il 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha avuto tutto il 
tempo per valutare l’im¬ 
portanza dell'avvenimento 
e prendere di conseguenza 
una decisione assai più 
responsabile, che non suo¬ 
nasse offesa, come suona, 
a tutti i principi sportivi 
di amicizia c di fratellan¬ 
za, ed agli altri 88 Comi¬ 
tati Olimpici Nazionali 
che. relazioni diploma¬ 
tiche a parte, si son dati 
convegno nella capitale 
bulgara. 

Così facendo il Diparti¬ 
mento di Stato si sarebbe 


OGGI ALUQLIM PICO IL CONGEDO DEL CAMPIO NATO (ORE 16) 

I giallorossi rimasti senza guida 
contro Fincompleto Bologna 


Ibbofson; 3'58"4 
sul mìglio a Glasgow 

CU.ASOOW. 15. — Noi cor¬ 
so di una riuiilono di ;itle- 
lica svoltasi ot-gi a Glasgow, 
l’niglc.sc H4'rok Iljbotson ha 
vinto la g.ira sul miglio ct)n 
il tempo tll 3’5a"4, «li 4/10 di 
secondo siipi'rioro :d primato 
mondiale stahilito <lair:ui- 
Btridiano John l.andy nel 
1954 a Tyrku con .T58’’. Il 
tempo ottenuto da Ihhotson 
è il secondo miglioro del 
mondo. 

E' questa la seconda volta 
die Ihhotson corre il miglio 
con un tempo inferiore ni 4', 
la prima volta fu nel 1956 a 
Londra con :i’59’’4. Gli altri 
•atleti che hanno superalo la 
« harriern » del 4' sono: Bai- 
ley (Ausir.dia). Bowden 
(USA), IJelany (Irl.). Tahori 
e Hos7ovo|gyl (Ungh ), Lin¬ 
coln (Austr.ilia). Niel.sen (IJa- 
nimarc;i). Chataway o Ilew- 
son (G.U.). 




i '' /i '' 


Ad AVERY nUUNDAGE con 
un assurdo provvedimento 
che rivela ancora una volta 
tutta la faziosità del Dlpar- 
tinicnto di Stato USA, si 
vorrclilie vietare di recar.si a 
Sofia per partecipare aiia 
riunione plenaria del CIO 
del quale è presidente 


Reduce da due sconfitte 
consecutive (a San Siro con 
il Milan e a Beraamo con la 
Atalanta) la Roma torna 
Oliai all’Olimpico per la 
partita dei congedo dal pub- 
blico amica, un congedo che 
non sarà certamente molto 
caloroso: un po’ per t due ul¬ 
timi rovesci, un po’ per il 
delndcutc campionato giallo- 
ros-.so, un po’, infine, a cau.ia 
delle continue cri.ii interne 
ultima delle quali quella con¬ 
nessa al prestilo di Da Costa 
alla Lazio per la tournée in 
Brasile, prestito che secondo 
un comunicato delia Roma — 
al quale non tutti credono — 
avrebbe suscitato la vivacissi¬ 
ma reazione dei tifosi gial- 
lorossi. 

In verità d sono stati alcu¬ 
ni tifosi rroppo accesi che 
hanno minacciato fuoco e 
fiamme ma la cosa sarebbe 


avere reso noto il suo » sde¬ 
gno • per le proteste dei ti¬ 
fosi ha m'iir.'estalo per l’en¬ 
nesima volta il proposito di 
dare le dimissioni, quindi 
come primo atto della sua 
-■ protesta » ha revocato a 
Pedro Rossi Vinc.trico di con¬ 
tinuare ?e trattative con i 
giocatori sudamericani che la 
Roma intenderà ingaggiare 
ottenendo in questo modo il 
solo risult.ito .li compromet¬ 
tere ta rampagna di poten¬ 
ziamento della Roma. 

Ed a questo punto sorge il 
sospetto che la piccata rea¬ 
zione del presidente giallo 
ros.so sin dctcrinmala non 


Giuliano del quale si prefe¬ 
risce procrastinare il rien¬ 
tro) non dovrebbero fatica¬ 
re eccessivamente per rag¬ 
giungere l’obiettivo necessa¬ 
rio al Presidente. 

C’é quindi la fondata spe¬ 
ranza che se non caloroso il 
congedo della Roma dal pub¬ 
blico amico sia almeno sere¬ 
no, non turbato dai fischi che 
domenicalmente accompagna¬ 
no i giocatori di casa negli 
spogliatoi. Già sarebbe qual¬ 
cosa. 

R. F. 

Ed ecco le probabili forma- 







tanto dall'atteggiamento di zioni: 


pochi qfosi (che poi non han¬ 
no fatto paura a nessuno) 
quanto dall’intenzione di 
sfruttare Veptsodio per co¬ 
stringere il Consiglio Direttivo 
a rinnovargli nuovamente la 



Jiammc ma io coau lurcuuc -.7 ___ o-»..- • •• 

certamente ca.iiita nel nulla - •S«certlofi 


se non si fosse votato troppo 
drammatizzarle. Cosi è ac¬ 
cadalo che Sacerdoti dopo 


HA UN PRO NOSTICO SOLO LA GA RA ODIERNA 

Guerra ho rilanciola lo Milono-Mantovo 
e vuol e vincere con lo legione siiu nleia 

Non si vede proprio chi possa ostacolare i Van Looy e i Van Daele: a 
meno che Minardi o Grosso o Foggia o Conterno non compiano an miracolo 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 15 — Ha rilan¬ 
ciato la corsa (o, almeno, gli 
ha dato una formidabile ma¬ 
no nelle ruote), o ora s’ap¬ 
presta a vincerla, con uno 
dei suoi uomini della - le¬ 
gione straniera •*. Cosi, dicon 
tutti. E anche lui. òucrra. 
pensa elio si, con Van Looy 
o Van Cìaclo finir.à per im¬ 
porsi. 

Van Looy c Van Duolo so¬ 
no I gioielli più splendenti 
della nuova, ricca fllilano- 
Maatova. Van Looy viene d.il- 
l’avcr vinto il Giro d'Olan- 
da e Van Dacie viene dallo 
aver vinto la Parigi-Bruxel- 
les Ttilli e due sono passi.sti 
e scattisti d’alta classe: per di 
più. Van Looy e Van Dacie 
possiedono uno spunto dì ve¬ 
locità che facilmente risolve. 


Considerato, inoltro, che Van 
Looy, Derycko e Van Dacie 
Vcrplaetso c da Schroedor, c 
saranno spalleggiati da Schils, 
appoggiati da Fini. Pellegri¬ 
ni. Cìirardini, Mctra. Gola. Pa¬ 
vesi La conclusione dovrebijc 
essere questa; domani, sulla 
pista dei Te, sarà tino sfrec¬ 
ciar di atleti in maglia bian¬ 
co c rossa. 

E anello Ciampi sarà della 
partita Ciampi, cito, facendo 
spalancar la lincea per la sor¬ 
presa. lin piant.'ito la sua ban¬ 
diera di vittoria sul traguardo 
del (Tiro del Piemonte, è uu 
altro atleta di Guerra! 

D’altra parte, il campo è 
piutfosfo limitato di numero 
c di qualità. I - cnpit.ani - del¬ 
le nostro pattuglie o già ga¬ 
reggiano. o sono in attesa dì 
partire per il •• Tour -, o sono 


CONCLUSA IN VOLATA LA « IV » DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

Il belga Sorgeloos vince a Berna 

Fornoro conserva In ** maglio d'oro „ 

Pasqualino è passato per secondo sul colle di St. Croix - Sor¬ 
geloos è balzato dietro F italiano nella classifica generale 


CON I MIGLIORI <PUni> 

La Roma-Orvietoj 
per il Trofeo FAINA 

Oltre -10 extrarrgioiiali e 20 

azzurrabili saranno al • via » 

Oltre quaranta extraregio¬ 
nali. una * rosa - di circa 20 
selezionati - azzurri - e lutti 
i dilettanti del Lazio prende¬ 
ranno il • via! ^ per una ecce¬ 
zionale edizione del Trofeo Na¬ 
poleone FAINA, egregiamente 
e signorilmente organizzato dal 
CRAL della Montecatini. 

La corsa che partirà alle 
ore 6 45 per dirigersi verso 
Orvieto toccherà le segu‘’riti 
zone: Roma-vialc Tuscania. Ixt 
Storta, Bino Bracciano. Bino 
Campagnano. Bivio Monterosi, 
A’cpi, Cintacastellana. Bino 
Sassacci, Borghetio. Gallese. 
Orte scalo. Orte (Traguardo 
volante). Bivio Bassano in Tc- 
vcrina. Soriano del Cimino 
(Gran Premio della .Montagna), 
Pallone, Bagnala (Rifornimen¬ 
to), Viterbo, Montcfiascone 
(T.V.), Bolsena, Orvieto per 
un totale di km 165. 

La durezza del percorso non 
sfuggirà certo ai nostri letto¬ 
ri: è giusto del resto che una 
prova alla quale partecipa tut¬ 
to il fior fiore del ciclismo di¬ 
lettantistico italiano abbia tutte 
le carte in regola per sele¬ 
zionare i concorrenti c lascia¬ 
re via libera ai migliori. 

In tal modo viene giusta¬ 
mente facilitato il compito del 
C.T. Proietti che si servirà del¬ 
la corsa per definire il primo 
^stok^ di atleti destinati a 
rappresentare l’Italia alle pros¬ 
sime manifestazioni intema¬ 
zionali. 

Tutto c puntino, quindi: Vor- 
ganizzazione, il lotto dei con¬ 
correnti c„ noi che attendiamo 
ansiosamente lo sviluppo delta 
corsa che, per le ragioni dette, 
offre davvero l'estro al più ot¬ 
timistico dei risultati. 


BERN.A. 15. — Il belga 
Sorgeloos, secondo in clas¬ 
sifica generale dopo il nostro 
Fornara ha vinto oggi la 4 a 
tappa de! Giro della S\*iz- 
zcra. la La Chaiix De Fonds- 
Uerna di km. 213. 

P.isipialmo Fornar.i. giunto 
con lo stesso tempo del vin¬ 
citore nel gruppo compatto, 
consrrv.a la magli.a oro; il 
vincitore h.i usufruito dei 30” 
di abbu.)no che. però, non 
gli sono stati sufficienti per 
colmare Io svantaggio che lo 
separano dall’italiano che è 
ancora leader con 51” di van- 
t.aggio sul vincitore della 
lappa odierna c con l'2r' sul¬ 
lo svizzero Morosi. 

La tappa odierna è inizia¬ 
ta promettcndij grandi coso: 
tra Patirò si doveva scalare 
il Cotte di St Croix. valevo¬ 
le per il G.l’ ri.alle Monta- 
cna. e che in effetti ha pro¬ 
dotto grtissc fr.itturc net 
gruppo 

I pas.saggi sul Colle di St 
Croix sono stati i seguenti: 
lloticstrin. Fornara e Sor¬ 
geloos sono transitati nell’or¬ 
dine segtiiti a 43” da Moiilant 
a 47” da Graosor. Rcitz c Coti- 
vreur. quindi Christian. Cle¬ 
rici, Morosi e tutti gli altri 
con distacchi piuttosto rile¬ 
vanti. 

In questa fase della gara, 
ovvio sottolinearlo, s'è visto 
il preannunciato - scontro- 
tra Fornara ed il suo più pe¬ 
ricoloso avversano, cioè il 
belga Solcoloos Lo -scon¬ 
tro - in s.'ilita è terminato 
col risultato di parità" poi 
la corB.a, prima di giungere 
nella capitale, s'è sbizzarrita 
in un lungo tratto in discesa 
o pianeggiante che ha « ricu¬ 
cito • li plotone. 

A questo punto Fornara si 
è distratto; non pensava for¬ 
se alla ^ss’.bilità per il bel¬ 
ga di vincere la tappa c di 
guadagnarsi 30" preziosi: For¬ 
nara ha fidato probabilmen¬ 
te rulla stanchezza del bel¬ 
ga che oggi s’è comportato 
da'vvero come tm campione 
c da campione l’ha fatta fran¬ 
ca sotto lo striscione d’arrivo. 

Fornara dovrà stare mol¬ 
to attento nelle prossime 
quattro tappe; Sorgeloos è 


a riposo per le fatiche e le 
disgrazie del «Giro». Gli uo¬ 
mini di Gtierra potrebbero 
aver qualche fastidio da Mi¬ 
nardi, che il •• Giro » l’ha in¬ 
terrotto, e da Favero, Ferlcn- 
ghi, Boftccchia, To.safo, Pa- 
dovan, Guerrini, Uliaiia, dai 
ragazzi di Bartati e, se ci sa¬ 
rà, Baffi che al *• Giro - han¬ 
no dimostrato di saper orga¬ 
nizzare brillanti azioni d'at¬ 
tacco. Da non trascurare è 
Gro.s.so. 

Altri? 

Non saprei proprio. Faggin 
forse? Benedetti e Bnmi, che 
sono brillanti velocisti? O 
Ronchini che prometteva ma¬ 
ri c monti? O Contorno? Mah! 
Per quanti sforzi facciamo 
non ci riesce di vedere chi 
può mettere noi pasticci gli 
uomini di Guerra, di fronte 
ai quali, il pronostico dice, 
bisognerà inchinarsi. 

Ma la corsa promette, co¬ 
munque. d’esser vivace e com¬ 
battuta. Si capisce che risul¬ 
terà veloce: c il Collo di San- 
t’Eusobio potrebbe essere un 
buon trampolino di lancio 
per gli audaci che, malgrado 
il tecnico, hanno l’infenzione 
di mettere nel sacco gli -spar¬ 
vieri dello sprint. 

* • • 

La strada della corsa è la 
seguente: Milano. Bergamo. 
Palazzolo sulI’Oglio. Brescia. 
Colle di Sant’Eusobio, Salò. 
Desenzano. Peschiera del Gar¬ 
da, Goito. Mantova. La distan¬ 
za è dì km. 216. 

Il « via! » a mezzogiorno, di 
domani 

ATTILIO CAMORIANO 


vuole convincere i soci ed i 
tifosi della necessità della sua 
presenza. 

Insomma sembra che Sa¬ 
cerdoti abbia cercato di de¬ 
viare l’nttcnzionc negli spor¬ 
tivi dalla sua intenzione di 
calpestare lo st.ituto .sociale 
in occasione della prossima 
as.scmblea ginllorossn' ed allo 
scapa ha fatto anche sapere 
che Da Costa vorrebbe ri¬ 
tornare a ras/i proprio u cau¬ 
sa delle mhi.iccc dei tifosi! 
Come se un giocatore di cal¬ 
cio potesse veramente farsi 
impressionare dai tifosi al 
punto da provare il bisogno 
di scappare nell'altro emisfero 
per mettersi al sicuro! E poi 
su questo punto è intervenu¬ 
to lo _ stesso Da Costa per 
smentire di essere stato mi- 

f» cts 

ne di tornare a casa. 

In attesa di conoscere le 
prossime •« mosse • di Sacer¬ 
doti converrà ritornare al¬ 
l’incontro odierno dal quale 
non è estranea la crisi inter¬ 
na: proprio per rasserenare il 
clan giallorosso Sacerdoti ha 
bisogno oggi di una convin¬ 
cente c netta vittoria su quel¬ 
l’avversario tradi.'ioiialmcn- 
te ostico che è il Bologna. 

Abbiamo dello tradizional¬ 
mente ostico ma dobbiamo su¬ 
bito aggiungere che questa 
volta il diavolo potrebbe es¬ 
sere meno brutto di quel che 
viene dipinto: basta esami¬ 
nare la probabile formazione 
del Bologna c sottolineare con 
un lapis blu le assenze di 
Giorce'.li, Pilmark. Ballacci, 
Randon e Cervellati per in¬ 
tuire come i giallorossi pur 
privi di Cardarelli (sostituito 
piuttosto da Alloni che da 


ROMA: Panetti; Cardarelli. 
Lesi; Alloni. Stucchi Ventu¬ 
ri; Ghiggia. Pistrin, Barboli¬ 
ni. Dino, Guamacci. 

BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra. Pavinato; Bonifaci. Gre¬ 
co, Gasperl; Malavasi, Piva- 
telll, Bonafin, Pozzan, Pa- 
scutti. 


'• J ^ > s 

DA COSTA ha smentito di 
essere stato minacciato 


La Lazio a Palermo ; 
addio di mr. Carver 


(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 15. — Triste è la partita del congedo sta¬ 
gionale del calciatori « rosanero » dal pubblico amico: a 
Ei’guito di un campionato sfortunato li Palermo è costretto 
a retrocedere In serie B e la cosa naturalmente non può 
che addolorare tanto più che ancora non si 'sa se 11 Ca¬ 
tania riuscirà ad essere promosso In serie A In modo da 
tenore alta la bandiera del calcio isolano sui campi della 
massima divisione. 

Comunque si spera che proprio nella partita dell’addio 
1 rosancro riescano a dare una dimostrazione di volontà, 
di gioco, riescano Insomma ad addolcire l’amara pillola ai 
tifosi di casa con una bolla vittoria: la speranza non 6 
infondata se si tiene presente che ospite dalla « Favorita » 
sarà domani la Lazio priva di interessi di classifica e priva 
di Eu/emi e Milccinolll 

Una Lazio poi che sembra più interessata della pros¬ 
sima tournòc in Brasile (per la quale partirà martedì da 
Roma) che della partita di domani; l’unico interessato al 
risultato nel clan bianco-azzurro sembra l’allenatore Carver 
li quale avendo firmato 11 contratto con l’Inter (il suo posto 
alla Lazio verrà proso da Marianovic come è noto) vor¬ 
rebbe lasciare un buon ricordo agli sportivi della Capitale. 

Ma sarà difficile che Carver riesca nell’intento come 
abbiamo accennato: e non solo per le intenzioni da cui 
sono animati 1 rosanero ma anche per la prevedibile gran¬ 
de prova attesa da alcuni dei giocatori siciliani In pro¬ 
cinto di cambiare casacca. 

Le probabili formazioni: 

PALERMO: Forte; Nobili, Bettoli; Benedetti, Betello, 
Zamperlini; Vcrnazza. Biagint. Gomez, Luosl, Sandrl. 

LAZIO: Levati; Molino, Lo Buono; Carradori, Plnardl, 
Moltrasio; Lucentliii, Tozzi, Bettlnl, Burini, Selmosson. 


I LAVORI DEL CONSIGLIO FEDERALE DELLA FEDERCALCIO 


Verrebbero divisi 
i tornei di calcio di 


in due gironi 


A 


C 


Poi le prime e le ultime si batterebbero per lo scudetto e per la 
retrocessione — Chiesto al Milan un rapporto sulla epidemia itterica 


Il Consiglio federale della 
FIGC ha tenuto ieri la se¬ 
conda delle sue riunioni da 
che gli sono stati conferiti i 
pieni poteri. 

Presieduto da Barassi, il 
C.F. ha affrontato « in pri¬ 
mis»'la situazione dilettanti¬ 
stica a cui sono stati dati 
precisi ed ampi confini. De¬ 
legando filla Commissione fe¬ 
derale competente la codifi¬ 
cazione, il C F. ha ribadito 
che il titolo nazionale dilet¬ 
tanti è il fine di questi cam¬ 
pionati a cui si partecipa con 
eliminalorie regionali. Una 
serie di document.azioni con¬ 
figurerà il dilettante, come : 
sana costituzione, brevetto di 
idoneità glnnico-atletica, re¬ 
sidenza obbligatoria nella 
provincia o nella regione ; 
certificato di lavoro o di im¬ 
presa di lavoro vistato dal 


competente ufficio sindacale ; 
anche pei disoccupati occor¬ 
rerà dimostrare resistenza del 
nucleo familiare in quella 
determinata residenza; per gli 
studenti occorrerà esibire il 
certificato di frequenza. Per¬ 
fino il prestito dì giocatori 
viene limitato nei confini re¬ 
gionali. con ovvia esclusione 
di qualsiasi elemento diver¬ 
samente tesserato. 

Particolare severità il C.F. 
ha dimostrato nei riguardi 
degli allenatori che saianno 
sottoposti ad un assiduo con¬ 
trollo disciplinare e tecnico. 
La FIGC li classificherà e 
interverrà con provvedimenti 
di autorità o su richiesta del¬ 
le società. Sarà inibito loro 
il passaggio ad altra società 
durante i campionati ed an¬ 
che per questa fase la FIGC 
si riserva indagini e controlli. 


Tutti i contratti con allenatori 
saranno depositati alla FIGC 
prima dell’inizio dei vari 
campionati. 

Importantissima la nuova 
suddivisione del campionato 
serie A. su cui la Lega pro¬ 
fessionale è stata interpeUata 
per la definizione, partendo 
dal presupposto, teorico, di 
18 squadre. Le ammesse alla 
serie A sarebbero divise in 
due gironi di nove squadre 
ciascuna, con distribuzione 
differenriata per le societ.à 
della stessa città o finìtìme. 
Il campionato si dividerebbe 


apertura dell’inchiesta solle¬ 
citata da Barassi: nonostante 
tutto quanto si è detto e 
scrìtto sull’argomento i con¬ 
siglieri hanno ritenuto di non 
avere ancora elementi suffi¬ 
cienti per giustificare un in¬ 
tervento ufficiale e pertanto 
si sono limitati ad invitare il 
Milan a inviare un rapporto 
alla Federcalcio. Dopo l’esa¬ 
me di questo rapporto il Con¬ 
siglio Federale deciderà se 
è il caso o meno di aprire 
un’inchiesta; il tutto servirà 
solo a perdere altro tempo in 
modo che anche se si deci- 


in due fasi: la prima che desse di indagare sulle cause 
comporterebbe 16 partite e deH’epidemia. sarà sempre più 


GNOCCHI CROLLA SUL TRAGUARDO 


. 


Non concessa a D'Agata 
la rivincita con Halimi 


in gr.m foniin. Sorgeloos è 
l’unico grande pencolo per 
la sua maglia oro! 

L’ordine d’arrivo 

I) Sorgeloos (Rclgbi) che copre II 
percorso della quarta lappa del 
Giro di S»ir/erj. (Jiant-de-i onds- 

2) .Miiller (Orrniania); .4) Keinecke la rivincita con Halimi 

(G); 4) Grniinianl (rr.incia): 5) - 

Kclclerr (nelgio); 61 ilollrnstein PARIGI. 15. — Il comitato 

(Svizzera); 7) UiiesI (S); ,•<) Riig- mondiale dell.-i boxe h.i oggi de- 
dat (G); '!) Graccr (S); Id) Chrl- ciso che Il.-iiimi C Maci.as deb- 
ctian (Viictria): II) Calcano (Ila- hono incontr.irsi per il titolo 
lia); l>) Iraxrl (S); 1.1) Decirrq mondiale entro il 1. ottobre del 

(R) : li) rotivrciir (B); 1.1) Liirati corrente anno. Halimi è stato 

(S) : 16) Rcisvrr (l"). quindi tniti considerato campione mondiale 
gli altri ci>I tempo del vincitore, del gallo por l’Europa e lo Stato 

di New York; Maci.as por La 
La classifica generale ‘''■B a. ii comitato ha stabilito 

" per i gallo. la seguente ciassi- 

I) roRN\R\. in ore 7)..ir39"; fica; campione: Ilalimi: sfid.an- (Dal nostro inviato speciale) 

2) ^rgrln<rv a .H”; .1) .Morevi a t 4 >- n. 1 Macias. n. 2 D'Agata. - 

rzi": I) S«.hellrnherg a l'.XV; n. 3 Espinoza. Loi e considerato ,, - 

5) Friedrich a rii"; 6) Junker- sfidante n. I di Joo Brown per i MILANO, 15. La prima 
mann a r.in"; 7) Coiivreur a Z'.U”; leggeri; Pozz.ali ò al n. 3 dei giornata dei - societari » ha vi¬ 
si Travet a 3'OJ"; 9) Grminiani a mosca. <to buoni risultati, anche se. 


SPORT ■ FL.iSII . SPORT ■ FL 



18 giornate di cui due di ri¬ 
poso. servirebbe a designare 
le prime quattro classificate 
per girone che disputeranno 
nella seconda fase con le pari 
classificate dell’altro girone i 
confronti pel titolo. Analoga¬ 
mente le restanti cinque di 
ciascuno dei due gironi di¬ 
sputerebbero le gare per la 
retrocessione. H tutto su an¬ 
data e ritorno, con conside¬ 
razione del quoziente reti. 
Similmente per le serie B e C. 
Altra importantissima defini¬ 
zione. il confermato carattere 
dilettantistico per la IV se¬ 
rie, per la quale si è confer¬ 
mato il fine, che è la conqui¬ 
sta del tìtolo nazionale. 

Le Leghe interregionali si 
esprimeranno su questo pro¬ 
getto entro U prossimo 10 


difficile ottenere qualche ri¬ 
sultato. E probabilmente è 
proprio quello che hanno vo¬ 
luto i consiglieri della FIGC. 


Oggi a ViUa Glori 

il Pr. Cecilia Hetella 


Otto cavalli daranno vita 
questa sera ad un interes¬ 
sante confronto nel miliona¬ 
rio Premio - Cecilia Metella » 
sui 2.600 metri che figura al 
centro della riunione in pro¬ 
gramma all’ippodromo di 
Villa Glori. 

Escluso dalla rosa dei favo¬ 
riti l’americano Winter Park 


luglio, chiarendo il proprio j non ha mostrato di essere 













naturalmente, non straordinari. ai 700 metri, con Baraldi in te¬ 
si sono avuti degli ottimi 400 sta, poi è venuto fuori Paini che 
cinti da Scavo in modo brillan- ha trascinato Scavo e Fonia¬ 
te. in VS2"I. t/livelli, tornato nella. Alla dirittura Scavo par¬ 
pieno di volontà alle gare, ha tiva seguito da Fontanella e 
raggiunto metri 7.73 nel lungo. Baraldi. anche lai a corto di 
dove invece ha deluso l'attesis- allenamento, finiva al quarto 


simo Bravi. Il giovane Massa- 
casi è stalo un poco l'eroe deila 


posto. I tempi erano t seguen- 


punto di vista sul recluta¬ 
mento provinciale dei gioca¬ 
tori. fissazione del limite di 
età, esclusione di ogni ele¬ 
mento professionistico e do¬ 
cumentazione del tesseramen¬ 
to. Non viene riconosciuta ad 
alcuna squadra della serie di¬ 
lettantìstica il diritto al pas¬ 
saggio alla serie superiore. 

Con la ripresa dei lavori 
si procedeva alla nomina del¬ 
la - Commissione per il tes¬ 
seramento, licenze e trasfe¬ 
rimento» nelle persone di 
Eralcio Gaudenzi quale pre¬ 
sidente. Ghisio Marcello. Si¬ 
niscalco Ugo. Franchi Arte¬ 
mio e altro membro da no¬ 
minare. Segretario l’avv. Lino 
Ratile. Il C.F. ha preso atto 
della proposta avanzata dal- 
rUEFA circa il campionato 
europeo tra squadre nazio¬ 
nali, di prossimo dibattito a 
Copenhagen. Ha ammonito, su 
rapporto della FIFA, il gio¬ 
catore Chiappella (gara eoi 
Portogalloi e respinto la ri- 



Atletica: Marchìran e Morrow 9”3 sulle 100 j. 


NFW ^ORK. 1.5. — òri corvo di li brillantr pugile fraiKo-cana- 
nna grande riunione atletica vvoi- deve ha attaccato per tntte le dirci 
favi nel Texav. Morrow ha prece- ripreve dell'incontro tempestando 
dulo .Mnrehivon di pochi centime- Anthony con stringenti destri c 
tri nella gara sulle cento yarde. siniviri. 

Ad entrambi i velocisti è stato * • • 

assegnato il tempo di 9''3. che 
corrisponde al primato del mondo. 


giornata: si è injpo.vto nei 4(» Viragh l’53”/, Baraldi J’S3”3. 
ad ostacoli (S3"S) battendo tl Vei 5000 vittoria di Costa 
record italiano jumores di mentre Pirrone con ano scat- 

sla specialità e ha anche /uffa a," 3000 sorprendeva Lavelli 

rnstr «nllw 1 Afl v riusciva più a nmon- 

row » J sulle lUU y. U temoo di 22 3 . Buono anrte ,are. Risultato: Costa ir47"4. 

Il brillante pugile franco^ana- 


li: Scavo"52"I. Fontanella l’53”| chiesta avanz,"ìta dal giocatore 
Viragh l’53”/. Baraldi V53'’3. I p.almor. ha ratificato gli scam- 
v-_.- j.- arbitrali italo-jugoslavi ed ha 

stabilito salvo particolari de¬ 
roghe. dal 1. luglio al 14 
agosto il periodo di inattività. 
La presentazione delle liste 


M II .AVO. r. — L’americano 


Clarck. ’ attoalmenle In forza alla | Oi"oale. 


Nel martello ha vinto Gio- 
rannetti con m. 56.91. seguito 
da Taddia (54.40) e da Luccio¬ 
li (5336). Questi due atleti han¬ 
no superato il loro limite sla- 


I due atleti avevano ollennto lo squadra di pallacanestro della Sim- Del salto in lungo abbiamo 

slesso tempo alcuni giorni fa ga- menthal. giocherà nella prossima detto: l/livelli con m. 733. Co- 

regglando a Dayton. Il primato stagione per la Triestina. latore con 734. Udini con 7.07. 

nmndiale ^^lla dKlaiua fu sta- • • . Bravi dai tre salti di Qualifi- 

PIRIGl. 15 — Julius llelfand. cartone na ha sbagliati 2 e il 

JS rlu^ rresldente delia Commissione Alle- terrò à stato di metri 6.70. in- 


gan nel '51 e dagli americani Gol- 
liday nei ’.15, King e Sime nel '.'>6, 


r.IUSF.PPIN LEOXF. garcc- 
grrà con le azzurre in 
Inghilterra il 19 e 20 lugiin 


r,rTr>/-»,T Il t^lo .Mondiale dei pugili profes- 

massimi, l'americano Tony Anlho- ' *^7^“ n7 r. 

ny, è stato costretto al pareggio , Hrt^nd siitele ali inglwe 
eis nn nncfìi» fran^n» Pane, Il Comitato fin anche 


stagione per la Triestina. latore con 734. Udini con 7.07. 

• • • Bravi dai tre salti di Qualifi- 

PtRIGl. 15 — Julius llelfand. cariane na ha sbagliati 2 e il 

Presidente della Commissione Alle- terzo à stato di metri 6.70. in- 

fica dello Stato di New York, è sufficiente cioè per entrare in 

slato eletto Presidente del -Comi- /mole. Veramente deprimente. 


Nei 400 hs. dietro al dician¬ 
novenne Massacesi (53”$) si è 


Quarto Romeo crollato nel fi¬ 
nale. 

Nel giai ellotto: Bonaiuti me¬ 
tri 69.72. Giovanni Lievore 66.43, 
Carlo Lievore 6430. L’asta è 
stata vinta da Chiesa con 4,10. 
Bella la gara di Capellari sali¬ 
to Sino a m. 4. Ballotta si è 
classificata terzo con 330. 

L’organizzazione è sfata note¬ 
volmente difettosa. L’Arena di 
Milano, che vanta curve per¬ 
fette. lunghissime ed agevoli, 
tanto odessere chiamato India¬ 
napolis. ha lo svantaggio di co¬ 
struzione di una sola buca per 
il salto in lungo e il salto con 
Vasta. Ma a ciò si è aggiunto 


di trasferimento si svolgerà 
nel perìodo 29 luglio-8 agosto. 

Per quanto riguarda infine 
la strana epidemìa del Milan, 
contrariamente a quanto si 
prevedeva è stata rinviata la 


nella forma migliore e che è 
stato preceduto dagli indìgeni 
due volte in questa riunione 
estiva, ci sembra che Cinci, 
Pitigrl (quest’ultimo con il 
vantaggio dello steccato). Bo¬ 
ra e Rossella siano le più se¬ 
rie candidate alla vittoria. 
Difficile il pronostico, ma 
pensiamo che Cinci, in gran¬ 
de forma, sia da anteporre a 
Pitigrì, Bora e Rossella che 
gli renderanno certo la vita 
assai dura. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 21. 

Ecco le nostre selezioni: 
prima corsa: Giasone, Gotto, 
Mezzaluna ; seconda corsa : 
Senatrice, Birìllina, Pinna ; 
terza corsa; Rubens, Learco, 
Auber; quarta corsa: 3fasa- 
nicllo. Zipolo, Tubo; quinta 
corsa; Cinci. Pitigrì, Bora; 
sesta corsa: Bella Bimba, Her- 
mosa. Farsaglia; settima cor¬ 
sa: Scaramouchc. Bandi, Gen- 
narino: ottava corsa: Usbergo, 
Ravenna, Ultimo . 


Piccina fiali Ita onaaifatLl'#- 

ptcìnM IiTSKCQira FfiSTQ ■ fiJCa- 
tei. bi^ saEfxi I saa tei tesa ■ 
pnaa iBrat «MI». £» i iRiF 

atte KteCci I iSi !■ M li AMI 
pvfteiMiiA. 

C >» iiin II irttitii_^ 


piazzato Danelutti (54”), c Mat- | un propramma nfosameu- 


da un bsllagliero pugile franco- 

canadese, \von Dnrelle. poco ap- nammesv 

prezzato e nemmeno classificato 

Ira I pretendenti al titolo. ,-7* a 


riammesso ne) si;o seno la Fc- 


fei è stato terzo con 54”2. Nel¬ 
la terza serie dei 2O0. la sor- 


Ippica: Tis$ot giunto ieri n Dover 

DO\TR. II. — TIssol. il purosangue italiano che prenderà parte 
alia rrosvima Coppa d'Oro di Ascoi, è giunto a Dover oggi. 

La Coppa d'Oro di Ascot. scrive L‘« Evenlng News », ha un carat¬ 
tere internazionale tanto più InTeressanle da quando l’Italia ha comii»- 
ciato ad inviare dei cavalli della forza di Bollicelli e Ribd. 

A proposito di Tissoi il giornale afferma: » Coloro che hanno avuto 
la responvabilltà per Riboi e Bolticrlli sanno benissimo cosa cl vuole 
per vincere le grandi corse. Sembra che essi ripongano la massima 
fiducia In Tlssot, che certamente sarà uno del tavATìt! ». 


derazione pug.Hstica degli Stali all’entrata della 

Vaiti che. cmne si ricorderà, si dinltura. dopo la cun a è croi- 
ritiro due anni fa in se^iilto ad Lombardo r nnr^nufo e 

nna conlro\ersia ^octa In occa’* n’ruIJofo c il ^^guente: 


tiro due anni fa in seguilo ad Lombardo è nnveniito e 

va controversia sorta In ocra- ù risultato è^ stato il seguente: 

siooe del campionato mondiale dei Lombardo SI '5, Gnocchi 2l"6. 

pesi gallo. Cazzala 2I”7. Subito dono Var- 

• • • Tiro Gnocchi è finito a terra. 

.MXDRID. r> — La Federazione disteso, senza fiato. Lo .sforzo 


spagnola di ciclismo ha designato 
oggi la squadra che parteciperà 
al prossimo Totir de France. 

Ecco I IO selezionati: Aizpnru, 
Bahamontes, Barrutia. Ferraz, Lo- 


a corto d’allenamento lo ha 
stroncato. 

Gli Sito m, sono stati una ga¬ 
ra bellissima. Scavo è parfffo 
velocissimo ma Baraldi ha pre- 


rono. .Mora^, Poblet, Ruiz, Sua- | (i romando per fare un’anda- 


res e Tmhat. 


fura pifi adatta al suo tempe¬ 
ramento. Si è andati cosi sino 


te mal fatto con delle pause 
fra i lanci e le corse di tre 
quarti d'ora. L’altoparlante sba¬ 
gliava i nomi e i tempi. Un di¬ 
sastro. E’ difficile incoraggiare 
Il gran pubblico a scptu're l'a¬ 
tletica leggera, comportandosi 
in questo modo. 

GIULIO CROSTI 


Netta foto: TI vittorioso ar¬ 
rivo di Gnocchi nelle elimi¬ 
natorie del 200 m. di Ieri 
l’altro in cui aveva stabilito 
il primato stagionale con 
2I"4. Ieri Invece nelle finali 
ONOCCIH è crollalo sol tra¬ 
guardo. 
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r UNITA* 


UNA INTERVIST A COL SEN. SAL VATORE RUSSO 

Saccheggiali 
i b eni ex Q.I .L. 

Le vicissitudini del commissariato creato dalle 
autorità governative • L’intervento della P.O.A. 


Da più di tre mesi giace 
tiegli uffici del Senato e del 
la Presidenza del Consiglio 
una interpellanza sui beni 
dell’ex GIL, presentata da 
senatori di varie tendenze, 
dal liberale Zanotti-Bianco 
al monarchico Condorelli, dal 
socialista Cianca all'indipen¬ 
dente di sinistra Salvatore 
Russo. A questa si è aggiunta 
un’altra interpellanza pre~ 
sentala da Ottavio Pastore e 
da altri. Tutte le sollecitazio¬ 
ni per fissare la data della 
discussione sono riuscite 
vane. 

Sulla situazione dei beni 
dell'ex GIL abbiamo chiesto 
qualche chiarimento al sena¬ 
tore Russo il quale cortese¬ 
mente ci ha cosi risposto: 

€ Un decreto del Governo 
Badoglio, tradotto in legge, 
destinò nel 1943 i beni del¬ 
l’ex GIL al ministero P.I., in 
gran parte e al ministero Di¬ 
fesa in piccola parte; e si 
creò l’Ente G.I. per procede¬ 
re aH’inventario e alla ripar¬ 
tizione delle attività, delle 
passività e dei compiti. 
Quando il prof. Giorgio Can¬ 
deloro nel 1947, lasciò la ca¬ 
rica di commissario, il lavoro 
era compiuto. Si volle, tutta¬ 
via, nominare un nuovo com¬ 
missario nella persona di un 
funzionario del ministero 
della P.I., il prof. Tortonese, 
per concludere l’operazione. 
11 ministro della P. I., Go- 
nclla, proprio allora rispon¬ 
deva a chi lo interrogava che 
i beni dell’ex GIL dovevano 
andare ai Patronati scolasti¬ 
ci, come ai naturali e legit¬ 
timi eredi. Ma venne il 18 
aprile 1948 e col 18 aprile 
il primo balzo verso l’instau¬ 
razione del regime. La 
P.O.A., che già sin d’allora 
tendeva al monopolio doll’as- 
sistenza pubblica, volse le sue 
brame verso i beni dell’ex 
GIL, e allora non si parlò più 
di liquidazione, malgrado 
gli interventi parlamentari 
malgrado il voto unanime di 
una commissione senatoriale 
(la prima), che fissava al 31 
marzo 1950 il termine ultimo 
per la messa in liquidazione 
dell’Ente. 

< Dopo la morte di Torto¬ 
nese, avvenuta nel 1951, la 
DC trovò lo strumento adatto 
nel prof. Elkan. il quale co 
minciò resperimonto licen 
ziando i commissari provili 
ciali, provveditori agli studi 
e uomini di scuola, e sosti¬ 
tuendoli con teste di legno 
d.c., che di tutto s’intendo¬ 
no fuorché di assistenza alla 
gioventù. Siccome il ministro 
(java si rifiutava di finan¬ 
ziare ulteriormente la G. I. 
(già 300 milioni erano stati 
erogati nel 1949), il prof. 
Elkan, strumento dell’A. C., 
creò la teoria dei rami sec¬ 
chi per rautofinanzianiento. 
In base a questa teoria l’En¬ 
te si doveva disfare dei ra¬ 
mi secchi, cioè delle proprie¬ 
tà inutili e dedicarsi ad at¬ 
tività commerciali. 

E così cominciò l’allegro 
mercato. Per pochi milioni 
furono vendute proprietà che 
ne valgono centinaia, si af¬ 
fittarono per poche migliaia 
di lire immobili, si vendet¬ 
tero colonie elioterapiche, 
alberghi alpini, ritenuti rami 
secchi. Si tentò l'attività 
commerciale. Si affittò la 
Farnesina dell’ex Foro Mus¬ 
solini ad una pia società al¬ 
berghiera. diretta da Gedda, 
per gestirla nell'ultimo An¬ 
no Santo. La pia società fallì 
c la Gioventù Italiana ne pa¬ 
gò lo scotto rimettendoci cir¬ 
ca 200 milioni. 

< Il coronamento di questa 
nobile attività del commis¬ 
sario Elkan fu la cessione 
degli immobili delle colonie 
alla P.O.A. per cinque anni 
dal giugno 1952 al giugno 
1957: cessione onerosa per la 
G.I. e vantaggiosissima per 
la P.O.A., dei cui termini 
potrei trattare in un articolo 
a parte >. 

QuaVe la situazione ■' at¬ 
tuale? 

« Dopo la nomina del nuo¬ 
vo commissario Paganelli la 
situazione finanziaria dello 
Ente risulta fallimentare, 
malgrado le numerose ven¬ 
dite e l’attività commerciale. 
Nel 1954 c’era un deficit di¬ 
chiarato di due miliardi, il 
fondo di quiescenza del per¬ 
sonale dipendente dilapidato, 
i contributi previdenziali, 
trattenuti ai dipendenti, non 
versati: Paganelli frattanto 
deliberò un aumento a se 
'stesso con forza retroattiva, 
mentre i dipendenti licenzia¬ 
ti non poterono avere la pen¬ 
sione deiri.N.P.S., pur aven¬ 
do pagato regolarmente i 
contributi. Poi con una deli¬ 
bera illegale furono costretti 
ad un esodo volontario 80 
dipendenti, gli indesiderati, 
per assumere varie diecine 
di elementi desiderati. 

* Arrivati a questo punto 
c’è un interrogativo che cor¬ 
re oggi sulla bocca di tutti: 
fra qualche giorno scade la 
quinquennale convenzione 
con la P.O.A. L’interpellanza 
presentata nel febbraio scor¬ 
so. tendeva a richiamare la 
attenzione del Parlamento e 
del Paese su questo proble¬ 
ma. prima che scadesse la 
convenzione. | 

«Siamo a giugno. Sarà 
rinnovata la convenzione? Si 
continuerà la politica dei rn- 
mi secchi per permettere al¬ 
la P.O.A. di utilizzare i rami 
verdi? Si potrà conoscere il 
passìv'O, un inventario delle 
■vendite dell’Ente GIL c l’st- 
tivo ricavato dalla P.O..A. e 


da altri enti che hanno com¬ 


prato o 
esso? >. 


commerciato con 


Acconti al personale 
delle Dogane 

Il ministero delle Finanze 
informa che con decreto inter¬ 
ministeriale in corso, vengo¬ 
no concessi al personale in ser¬ 
vizio neH’amministrazione pro¬ 
vinciale delle dogano tre ac¬ 
conti per i mesi di aprile, mag¬ 
gio e giugno, 1957, sull’assegno 
previsto dall’art. 4 del decreto 
legge 31 luglio 1954 i». 533 con¬ 
vertito con modificazioni, nel¬ 
la legge 26 settembre 1954 
n. 869 nella misura mensile 
corrisposta per i mesi pre¬ 
cedenti 

Per il pagamento dei suddetti 
acconti, da effettuarsi con le 
modalità indicate nelle circo¬ 
lari 26 novembre 1954, n. 8605 
o 8 febbraio 1955, n 884 (ap¬ 
plicazione art. 25 del D.L. 28 
gennaio 1948 n. 76) sono state 
disposte a favore di ciascun in¬ 
tendente di finanza competente 
per territorio 



irCOHCR 


FEDERtZIONE GIOVIINILE 
COMONISn ITIIMNI 

BOIOCHI, W 21.22 23 GIUGNO 1957 . , • - , 

Si apro giovedì prossimo a Boiogtia il XV Congresso nazio¬ 
nale della FGCl. VI parteciperanno 800 delegali eletti in 
101 congressi provineiaii oltre a numerose delegazioni estere. 
Nella foto: il manifesto del Congressu 


LA SECONDA I STRUTTORIA PER LA SOPPRESSIO NE DI WILMA 

Mariella Spissu interrogata dal giudice 
sul secondo alibi di Giuseppe Mon tesi 

La giovane donna avrebbe confermato le dichiarazioni reie dairimputato - Numerose convocazioni per 
la settimana prossima - Colloquio tra il dottor Gallucci e il procuratore-capo della Repubblica Sigurani 


I testimoni che hanno sem¬ 
pre sostenuto Giuseppe Mon¬ 
tesi coiitinunno a tenere 
sveglio rinteresse dei magi¬ 
strali che conducono la se¬ 
conda istruttoria per la sop- 
pre.ssione di Wilma Montesi. 
Ieri mattina, in un ufficio 
del < Palazzaccio > romano, 
il giudice dottor Gallucci c 
il so.stituto procuratore Mi¬ 
rabile hanno nuovamente 
interrogato. Mariella Spis¬ 
su, fidanzata ufficiale del- 
l’indiziato, sulla quale pen¬ 
de una minaccia di incrimi¬ 
nazione por falsa testimo¬ 
nianza. 

Mariella, indubbiamente la 
più dolorosa figura di que¬ 
sta vicenda, confermò sem¬ 
pre le dichiarazioni di zio 
Giuseppe. Nonostante fo.sse 
ormai al corrente del tradi¬ 
mento ad opera della sorel¬ 
la Rossana, durante il pro¬ 
cesso di Venezia difese nc- 
caiiitaniente il fidanzato af¬ 
fermando che la sera del 0 
aprile 1956 gli era rimasta 
vicina dallo 20,30 fino alle 


22,30: egli l’aveva accompa¬ 
gnala a casa in via di Vigna 
Mangani. Pur minacciata di 
arresto por mendacio, ostina¬ 
tamente confermò lo sue di¬ 
chiarazioni. Il tono accorato 
tlelln sua voce lasciò cadere 
qualche goccia di perplessità 
perfino nelle dure conclusio¬ 
ni del pubblico ministero 
Palmintcri. 

11 giudice Gallucci o il 
.sostituto Mirabile, nella pre¬ 
sunzione di trovarsi dinanzi 
a uno dei pilastri meno so- 
liiii della difesa dell’accu¬ 
sato, hanno cercato anche 
ieri mattina di far caliere in 
contraddizione la giovane 
donna, prospettandogli le 
conseguenze giudiziarie che 
una sua ovontualc bugia può 
comportare. Mariella, tutta¬ 
via, secondo quanto è trape¬ 
lato, avrebbe ripetuto, pa¬ 
rola per parola, quanto eb¬ 
be a dire dinanzi ai giudici 
di Hinlfo; < Pino > la sera 
fatale cenò con lei in via 
.Alessandria c successiva¬ 
mente la accompagnò alla 


Batteria Nomcntana a bordo 
della sua giardinetta. 

La deposizione della Spis¬ 
su (che è stata esaminata ie¬ 
ri per la seconda volta in 
due giorni) ò iiuiubbiamente 
assai importante ai fini del 
proseguimento dcH’istrutto- 
ria. Mariella, legata all'iiuli- 
ziato soltanto da un filo di 
affetto, tradita, senza ormai 
alcuna speranza di poter co¬ 
ronare il suo sogno d’amore, 
non ha alcun interesse a di¬ 
fendere zio Giuseppe. 

Se ella sostiene che quella 
sera rimpiitato ma in sua 
compagnia, se non cado in 
pericolose conti addizioni, se 
non viene apcilamente smen¬ 
tita ila qualche circostanza 
contraria, dovi anno conside¬ 
rarla veritiera Una parte ri¬ 
levante dell'.u'cnsa in tal mo¬ 
do crollerebbe: ni giudici non 
rimarrebbe alt io die la spe¬ 
ranza di far scivoline Ros¬ 
sana S|iissii, die con le sue 
affermazioni i appi esenta l’a¬ 
libi ilei Montesi iter il perio- 
ilo di tempo che va di’.lle 


IL PROCESSO Alla corte d’assise di Padova per l’“Oro di dongo,, 

Vergognosa manovra degli avvocati di Parte Civile 
per gettare ombre sulla condotta di Dante Correr! 

Incidente fra l’avv. on. Rosini e i! presidente - Una nuova smentita al Tuissi - La scomparsa di “Gianna,, 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, 15 — Non è certa¬ 
mente solo il caldo soffocante 
piombato su Padova che rende 
tesa, a volte irrespirabile, Val 
mosfera dell’aula della Corte 
d'assise in cui è proseguito og¬ 
gi il dibattito per l'oro di Don- 
go. Si stanno discutendo i capi 
d'imputazione più gravi e pe¬ 
santi per gli accusati quelli re¬ 
lativi agli omicidi. L’istruttoria 
si svolge sulla base di vaghi 
indizi: la ricerca delle prove è 
quanto mai ardua e complessa. 
Appare evidente tutto uno s/or 
zo, una costruzione messa in 
atto dalla parte civile per por 
tare al dibattimentQ ss non del 
le prove, almeno degli elementi 
sul terreno indiziario politico, 
perfino psicologico, volti ad ag 
gravare dinanzi alla Corte la 
posizione degli imputati. 

La difesa è pronta, vigile, de¬ 
cisa nel sostenere questa batta 
glia indubbiamente difficile, de 
buttante perfino, volta a porre 
in luce le manovre, lé artificio¬ 
sità, le contraddizioni della 
parte civile e dell'accusa. Dopo 
l'energica presa di posizione di 
ieri in cui il Collegio di difesa 
ha espre.sso l'invocazione che 
ta procedura non venga violata 
ai danni di una certa categoria 
di testimoni le cui deposizioni 
possono risultare favorevoli a 
gli imputati, l’udienza di sta¬ 
mane si è scolta in un clima 
di calma apparente sotto la 
quale, a stento rattenuta 
ribolliva la tempesta esplosa 
in un paio di occasioni. Una 
prima volta, quando l'avv. on. 
Degli Occhi è insorto contro 
alcune domande dei rappresen¬ 
tanti di Parte Civile chiaramen 
te rivolte a gettare una falsa 
luce contro il pa.^sato antifasci¬ 
sta e di combattente della re¬ 
sistenza di Dante Correri: e. il 
presidente ha sospeso l’udien¬ 
za. Una seconda volta quando il 
presidente non ha voluto por¬ 
re una domanda dell’on. Rosimi 
a Cesare Tuissi nella quale si 
rilevava una contraddizione co¬ 
sì grave fra due diverse depo¬ 
sizioni del teste che consente 
di dubitare fortemente sulla 
veridicità delle circostatue da 
lui asserite. 

L'on. Hosini ha allora gettato 
la toga sul tavolo esclamando: 
' A questo punto, signor pre 
Bidente, ritengo che lei non ab¬ 
bia più bisogno di me e usci¬ 
va dall'auìa. Una sensazione di 
sgomento si diffondeva fra gli 
astanti superata fortunatamen 
te di lì a poco quando il difen¬ 
sore dietro le cortesi inslsterue 
dei suoi colleghi e dello stesso 
Procuratore Generale riprende¬ 
va il suo posto. 

Questi due incidenti possono 
dare l'idea dell’atmosfera at¬ 
tuale del processo, 

E’ estremamente indicativa a 
tale proposito la deposizione 
re,?a stamane da Giulio Spini 
un dirigente della D C. di Son¬ 
drio che nella Valtellina Colla- 
bOTÒ nclVestcte '44 nelle forma¬ 
zioni garibaldine comandate da 
• Nicola ' Dionisio Gambaruto, 
imputato quale esecutore ma¬ 
teriale dell'uccisione di 'Neri 

Il teste ha riferito che pur 
collaborcndo nella lotta, ebbe 
sempre rapporti piuttosto pale 
miei con Vimputato. Lo incon¬ 
trò. dopo la Liberazione nel di¬ 
cembre del '4S. Cominciarono 
a punzecchiarsi vicendevolmen¬ 
te. * Io gli dissi a un certo pun¬ 
to — dichiara lo Spini — che 
lui c'entrava ncU'uccisione di 
Gianna e Neri •. Ridacchiando, 
con tono ironico, Gambaruto mi 
rispose: • Solo quelli? e tutti 
gli altri che ho fatto fuori? E 
poi farò fuori anche te, alla 
prossima occasione... ». 

E* impossibile non rilevare la 
estrema ambiguità di una simi¬ 
le deposizione: ambigua non in 
se. ma per le circostanze che 
riferisce. Quanto volte, fra a- 
mici ma avversari politici non 
sono corse frasi del genere? E' 
possibile ricavare da essa una 
ammissione di responsabilità 
da parte del Gambaruto o non 
si tratta come pare evidente di 
una semplice battuta polemica? 

Per quanto si riferisce ai fa¬ 
miliari del Neri e della Gianna 
che sono anche i principali te¬ 
stimoni d’accusa non si sfug¬ 
ge, in questi ultimi giorni, alla 
sensazione che si siano ficcati 
con le loro stesse mani in una 
specie di cui di sacco. 

Da un paio di giorni affer¬ 
mano fatti e circostanze per i 
Quali si debbono sentire altri 
testimoni che regolarmente li 
smentiscono. Si tratta di una 
serie di episodi piuttosto con¬ 
fusi per la verità, dai quali do¬ 
vrebbe scaturire i immagine ài 
una specie di conguira ordina¬ 


ta dai presunti responsabili del¬ 
l’omicidio per coprire gli stes¬ 
si, per ostacolare le ricerche 
per cancellare le prore. 

Ecco allora Alice Canali as¬ 
serire che Remo Mcntasti il 
grande amico di Neri avrebbe 
narrato di essere sfuggito a 
una sorta di tranello: Mcntasti 
però cadde dalle nuvole c 
smentisce. Ecco Cesare Tuissi 
chiamare in ballo Giuseppina 
Panzeri come depositaria del 
segreto sulla morte di Neri e 
della Gianna e sentirsi rispon¬ 
dere dalla stessa Panzeri di non 
essere mai stata visto da lei. 
Ecco stamane Tuissi. la madre 
c la sorella del Neri, narrare 
concordemente una strana sto¬ 
ria di certi documenti che 
avrebbero consegnato al com¬ 
missario della questura di Co¬ 
mo Pier Mario Losi e che que¬ 
sti avrebbe poi rifiutato di re¬ 
stituire loro. 

Dice Tuissi’ 'SI trattava del¬ 
l’originale scritto a motita del¬ 
la finta confessione resa dal 


Itali: - Si trattava dcH’iinica co¬ 
pio dattiloscritta di quella con- 
fcssionc che noi potemmo are- 
re. Da essa si poterà rilevare 
che Neri non aveva tradito. Ri¬ 
calca quello che Neri scrisse 
nel suo memoriale -. 

lu realtà — afferma il Rosi 
— Cesare Tuissi mi fece leg¬ 
gere un memoriale dattiloscrit¬ 
to del Neri pregandomi di in¬ 
teressarmi per la sua riabilita¬ 
zione. lo glielo restituii seduta 
stante e mi sorprende che ora 
egli e le Canali parlino di altri 
documenti che mai ebbi nelle 
mani e che mai essi vennero 
a rivendicare presso di me. 

E' stato a questo punto che 
l’on. Rosini ha fatto rilevare 
che nel confronto reso dinnan¬ 
zi al giudice istruttore Tuissi 
parlasse del memoriale che ora 
riconosce gli renne restituito, 
non accennasse invece alla co¬ 
pia o aU’originale di questa 
confessione di cui adesso inve¬ 
ce lamenta la scomparsa. Alla 
richiesta che il Tuissi spiegas- 


dizioiic il Presidente, anziché 
porre la domanda al teste, ha 
risposto: •Ma. avvocato, biso¬ 
gna vedere se il teste non scam¬ 
biava il promemoria per la con¬ 
fessione ». 

* D'accordo signor presiden¬ 
te, ha esclamalo allora il difen¬ 
sore. ma a questo punto, riten¬ 
go che lei non abbia più biso¬ 
gno di me 

L’unica udienza di oggi pro¬ 
trattasi per oltre quattro ore 
aveva offerto anche altri mo¬ 
tivi dt interesse. Il primo a de¬ 
porre era un ex brupitista ne¬ 
ro. Vittorio Cavatore un indi- 
viduo che porta scritto m fac¬ 
cia il suo passato. Egli afferma 
di aver potuto leggere tutti i 
rerbalt dell’interrogatorio subi 
to alta federazione fascista di 
Como da Neri e dalla Gianna, 
dai quali risultara che nessu¬ 
na delazione avevano compiuto. 
In seguito a questa deposizione 
il procuratore generale esibisce 
il frammento di un verbale dt 
interrogatorio subito da Dante 


Neri ai fascisti ». Dicono le Ca-‘se il motivo di simile contrad- Gorren anch'egli arrestalo c 


TRE IMPORTANTI ADESIONI AL GRANDE INCONTRO DELLA GIOVENTÙ’ 


Antonioni, Baseggio e Taruffi 
andranno al Festival dì Mosca 


Il VI Festival della Gio- 
ventii continua a suscitare 
l’interesse di note persona¬ 
lità della cultura e dello 
sport. Piero Taruffi, il popo¬ 
lare vincitore dell ’ ultima 
Mille Miglia, si recherà a 
Mosca in occasione del Fe¬ 
stival per partecipare alle 
manifestazioni del Festival 
stesso e per prendere contat¬ 
to con gli ambienti automo¬ 
bilistici sovietici. 

Nel campo del teatro se¬ 
gnaliamo che rillustre atto¬ 
re Cesco Baseggio ha aderi¬ 
to al Comitato italiano per il 
VI Festival. Nei giorni del 
Festival Baseggio si troverà 
con la sua compagnia goldo¬ 
niana ncU’URSS dove effet¬ 
tuerà una « tournée > in va¬ 
rie città, in occasione del 
250. anniversario della na¬ 
scita di Carlo Goldoni. Que¬ 
sta fortunata coincidenza 
sottolineerà la presenza del¬ 
l’arte italiana nella Capitale 
sovietica. 

Michelangelo Antonioni si 
recherà a Alosca per pre.^en- 
tare il suo film « Le amiche » 
che verrà proiettato nel cor¬ 
so del Festival. /Alessandro 
Blasetti — che invierà il suo 


film < 1860 > al Festival — 
ha detto che tie improrogabili 
impegni di lavoro non glielo 
impediranno, sarà ben lieto 
di partecipare personalmente 
al Festival. 

Tra le personalità del ci¬ 
nema che si recheranno nel¬ 
la Capitale sovietica, segna¬ 
liamo anche il regista Vale¬ 
rio Zurlini. impegnato ora a 
girare < La ragazza con la 
valigia >. Egli si è detto mol¬ 
to felice di recarsi al Festi¬ 
val, dato che non ha mai 
avuto occasione di visitare 
rUKSS e che non ha mai 
preso parte ad un Festival 
intemazionale di piovani. 

Inoltre altro adesioni sono 
giunte per la selezione dei 
film italiani che saranno 
presentati a Mosca nel cor¬ 
so della Rassegna interna¬ 
zionale del cinema. Segna¬ 
liamo: Vittorio De Sica (ooi 
films: « Il Tetto » e < I bam¬ 
bini ci guardano >), Alberto 
Lattuada («Il Mulino del 
Po»). Claudio Gora («Feb¬ 
bre di vivere »), Francesco 
Masclli («Gli sbandati»). 
Giuliano Tornei («Èva ne¬ 
ra»), i produttori Franco 
Ghenzi (per il film < Giuliet¬ 


ta c Romeo»), Franco Cri- 
staldi (« La pattuglia sper¬ 
duta >), la Società cinemato¬ 
grafica italiana (« Donne e 
soldati >) e i documentaristi 
Glauco Pellegrini, Michele 
Gandin c Fabio De Agostini. 

Il regista Glauco Pellegri¬ 
ni ha dichiarato, aderendo 
al Comitato d’onore: « Mi 
auguro che la delegazione 
italiana abbia ogni appog¬ 
gio d.ille nostre autoriià che 
non dovranno temere ma. al 
contrario, rallegrarsi che si 
levi alta, nel ciclo dcll’UHSS 
con quella dei giovani di 
ogni parte del mondo, la vo¬ 
ce dei nostri giovani per un 
appello alla pace. aU’nmorc, 
alla vita. Permettetemi di 
osservare che quc.sto VI Fe¬ 
stival della gioventù avrà un 
enorme successo se potrà 
contribuire a favorire gli ac¬ 
cordi in corso per la tregua 
atomica, c se i giovani che 
vi parteciperanno sapranno 
impegnarsi, ritornando nei 
rispettivi paesi, a lavorare 
nel modo più seno perché i 
loro pros.siini incontri inter¬ 
nazionali .si tengano anche a 
Ixmdra, a Parigi, a Roma, a 
New York, a Pechino, ccc. ». 


torturato dai fascisti in calce al 
quale figura ai>punto: •passato 
per le armi dai fascisti il 2 
febbraio 1045 •. 

Correri ù invitato allora a 
narrare le circostanze della sua 
fuga in Svizzera. Il segretario 
della Federazione comunista co¬ 
masca dopo tre settimane di 
torture venne il 31 (tcriiiiiiu af 
fiilato al gruppo del Tucci per¬ 
chè fosse fucilato sul monte 
Bisbino, fingendo una sua fuga 
Correri seppe però convincere 
il Tucci a invertire l'operazione 
fingere la fucilazione c lasciar¬ 
lo /iiggire II fatto che il Tucci 
abbia pagato con la vita questa 
fuga smentisce alle radici tut¬ 
te le insinuazioni della parte 
civile, che vorrebbe attribuire 
al Correri il compromesso coi 
fascisti clic il comando garibal¬ 
dino ritenne conipiiifo dal Neri 
c dalla Cfintinii. 

Fu effettivamente uccisa. In 
Gianna, a Pizzo di Cernobbio 
in una notte di luna della se¬ 
conda metà di giugno? Questa 
domanda è rimasta insoddisfiU- 
ta anche dopo la deposizione 
del coniugi Dalla Torre. Costoro 
a.ssrriscono di aver veduto ap¬ 
punto una sera del giugno '45 
transitare sulla provinciale lun¬ 
go il lego una motocicletta con 
una donna fra due uomini; di 
Il a qualche istante essi avreb 
boro udito un grido, uno sparo, 
un tonfo nell’acqua. Indi, il 
rumore della motocicletta che 
si allontanava. 

Avvenne un delitto in quella 
sera? E nc fu Gianna la vit¬ 
tima? E chi ne furono gli auto¬ 
ri? Il pallido chiarore lunare 
di quel lontano giugno non può 
illuminare i giudici su (piesto 
interrogativo. 

MARIO PASSI 


Un convegno a Firenze 
su « Sfato e Chiesa » 


FIRENZE, 15 — S’è .aperto 
nel Palacio di Parte Guelfa, il 
convegno indetto dagli Amici 
fiorentini del -Mondo-, sul tema 
-Stato e Chie.'^a». L.a di.'^eij.ssmne 
è slata introdotta dal i»rof. Er- 
ne.sto Rossi, il cpinlc ha .svolto u- 
irinteressanle relazione sui rap¬ 
porti intercorsi. m4 ventennio 
fascista, fra lo Stato e la Chiesa 
AI convegno, organizz ito ail 
iniziativa del doU. G.ielano 
Arfè, Romano Bilench:. Walter 
Binili. Giuseppe Candio. Manlio 
Del Bosco. Enzo Enricjnoz Agno¬ 
lotti. Raffaello Morghen, Francò 
Ravà. Ernesto Ro'^si. 'Vittorio 
Santoli e Leo Valiani, ha a.^.si- 
slito Un folto r-id'l*h''e Dopo 
I.a relazione di Ernesto Rossi, 
hanno preso la p.irola il giudice 
Baschieri ed il prof. Gi.incual- 
berto Archi, csponeiitc' dell’A¬ 
zione Cattolica II tono degli 


nei confrotili degli organizz.a- 
lori del convegno e di Gaetano 
Salvemini (■< ii:d (piale — ha 
detto .Ari'hi — noi non aecct- 
tiaino lezioni di Italianil.à •>' ha 
fatto comprendere che si stava 
toninndo lina vi ra e propria 
provocazione di ehinro stam¬ 
po e 1 e r i e a 1 e. L’atmostera, 
divenuta tesa, si ò fatta incan- 
de.‘:cente .alloreliò lia ehie.sto di 
jiarliire anehe un nolo missino: 
la pronta reazione della mag¬ 
gioranza del pnhhliro ha però 
ridotto .al silenzio il gruppo 
dei provocatori. t.*he sono stati 
allont.anafi dalhi sala. 

Il dih.attito è poi pro.segnito 
regolarmente: dopo che, espulsi 
i eloneo-faseisli, Enzo Enricpiez 
.Agnolotti, elio pre.siedev.a con 
fermezza, aveva esaltalo, con 
nobili parole, i valori dell’anti- 
faseismo c, in particolare la 
figura di studioso o di demo- 
cr.atieo di Gaetano Salvemini 


17.30 alle 20,30 del 9 aprile. 

In mattinata gli inquiren¬ 
ti non hanno proceduto ad 
altri esami di testimoni, né 
.si sono recati a Regina Coeli 
per interrogare l’indiziato. La 
i.struttoria, dopo il riposo d(<- 
meniciile, riprenderà lunedi 
mattina con una serie di im¬ 
portanti azioni giudiziarie. Si 
parla con insistenza della 
convocazione, al gran com¬ 
pleto, di tutti i membri del 
casato Monte.sj; Rod(>lfo, Ma¬ 
ria, Wanda e Seigio Montesi. 
congiunti dellii vittima: Ric¬ 
cardo Monte.si, Ida. la madre 
e i fratelli di Giu.seppe; e 
perfino i Montesi di via Li¬ 
sbona. Lt' convocazioni sono 
state già inviate 

1/amumcio friso, dato da 
tin giornale del mattino, re¬ 
lativo tdl’avvemita incrimi¬ 
na/ione di Rojsana Spi.ssu, 
purtroppo, molto probabil¬ 
mente avra conseguenze 
spiacevoli per chi lo ha pub¬ 
blicato. L'avvocato Fiero Fi- 
seiiti. che tutela gli intere.s- 
M dellii giovane donna. Ita 
diehiai.ito: .1 nc.ssuno cnu- 

sfd che sia stato emesso ttn 
mandato di comparizione tiei 
confronti di Rossana Spissu. 
Comitntine seppure queste 
dovessero essere le intenzio¬ 
ni del magistrato il fatto che 
In circostanza sia stata pub- 
blicata da un giornale prima 
ancora di essere portata a 
conoscenza di chi è diretta¬ 
mente interessata assume a- 
spetti di tale gravità da co¬ 
stringermi a recarmi subito 
dal procuratore gcucralc 
presso Iti Corte d’appello per¬ 
ché la situazione venga chia¬ 
rita al pili presto con l’even¬ 
tuale panizioiie di chi si è 
reso responsabile ». 

Sembra che in conseguen¬ 
za della pubblicazione il pro¬ 
curatore generale abbia già 
ordinato un’iiicbiesta. Ieri gli 
iiKiuirenti sono stati convo¬ 
cati nello studio del procu¬ 
ratore-capo della Repubbli¬ 
ca, dott. .Sigurani, con il qua¬ 
le si sono lungamente trat¬ 
tenuti a collo(|uio. Fer rima- 
iieie nel camiio degli strasci¬ 
chi giudiziari, il legale di 
Paese Sera ha sporto (picrela 
per ditfamazioiie nei con- 
fionti deiriirticolisla Ric¬ 
ciardetto (Augusto Guerrie¬ 
ro) autore di un commento 
airistrultoria contenente ap¬ 
prezzamenti che i legali han¬ 
no ritenute gravemente lesi¬ 
vi per il confratello della 
sera. 

A. Po. 


DOPO QUATTRO SETTIMANE DI SCIOPERO 

Quarantadue accordi 
solloscrillì nel Pavese 


FA VIA, 15. —'Cerotto ha 
firmato ieri notte l’accordo; 
il ((iiarantaducsimo accordo 
comunale ottenuto dai brac¬ 
cianti c dai salariati pavesi 
dopo quasi un mese di lotta 
ticcanita, combattuta con 
slancio, decisione, ora per 
orti. Con Coretto cade un al¬ 
tro bastione della resistenza 
ngrtirin. Alla fine della ipiar- 
tii settimana di sciopero la 
.'iziiine dei braccianti e dei 
salariati si sviluppa con 
forza sia negli ultimi centri 
dì resistcìi/n del Mortanese. 
ridotti urinai ad alcuni pochi 
ciimunì. sia in tutto l’cst-Ti- 
cmo dove la lotta sta ti.'.su- 
meiido pjiiticolnre vigore. 

Anche (pii. come in I.o- 
mcllina. si va crc.indo una 
atmosfera vivace di hdta. I 
picchetti, che rappresentano 
uno degli aspetti pn'i posi¬ 
tivi dello sciopero dei lavo¬ 
ratori pavesi, girano nume¬ 
rosi fin daU’nlba. E’ int('n- 
zione delle organizzazioni 
sindacali di allargare la lot¬ 
ta a lutto l'cst-Ticino fino 
a (piando anche l’ultimo co¬ 
mune non sarà crollato. Ixi 
sfaldamento deiriirganizza- 
zione padronale si accentua 


tutto in quelle località in cui 
non è stato nucora raggiunto 
l’accordo. L’isolamento in cui 
gli agrari si sono venuti a 
trovare non pesa loro meno 
dello stesso sciopero. Non 
ima voce si è levata per di¬ 
fendere le posizioni dell’U- 
nione agricoltori. Sui muri 
delle case di Favia ò ap¬ 
parso un manifesto delle 
AGLI in cui si condannano 
acerbamente i responsabili 
dellti sitiiaz.ione determina¬ 
tasi nelle campagne della 
provincia e si solidarizza con 
gli sciopcr.mti. Manca solo 
nel coro di (pieste voci, quel¬ 
la della Democrazia cristiana 
che. salvo tdciini casi isolati, 
non ha a icora ])rc.so jiosi- 
zionc. 


interventi, aspro (ti offersivo.di giorno in giorno soprat- 


Oggi all’Ansaldo di Sestri scende in mare 
la più grande petroliera della nostra marina 

La turbocisterna Agrigentum „ stazza 52.000 tonnellate, è lunga 259 metri e larga 32 
Sullo scalo vuoto domenica 25 sarai impostata l’unità sostitutiva dell’“Andrea Doria,, 


Conlinuano i contatti 
per la vertenia del Polesine 

.‘\I ministero del Lavoro 
continuano per la vertenza 
del Polesine i contatti con¬ 
dotti dal sottosegretario on. 
Delle Fave, con i rappresen¬ 
tanti degli agrari per cerca¬ 
le di superare le difficoltà 
suite sulla (piestione dei sa¬ 
lari. 

Notizie più prcci.'o si 
avranno nella mattinata di 
domani. 


GENOVA, 15. — Al Can¬ 
tiere « Ansaldo » di Sestri 
Ponente si stanno vivendo 
le feljbrili ore della vigilia: 
domani avrà infatti luogo 
il varo della turbocisterna 
«Agrigentum» da 52 mila 
tonnellate, la più grande del 
genere finora costruita in 
Italia. Migliaia di persone 
— operai, tecnici, ingegne¬ 
ri — si affollano in questi 
giorni sotto il gigante intenti 
agli ultimi ritocchi e, sia di 
giorno che di notte, la nota 
dominante è costituita dal 
cadenzato, quasi ritmico bat¬ 
tere dei maestri d’ascia che 
lavorano alla preparazione 
della invasatura. Diremo 
sucessivamente delle carat¬ 
teristiche di questa nuova 
bella unità che si aggiunge 
alle tante dovute alla capa¬ 
cità dei tecnici e delle mac- 
stranse ansaldinc; ci preme 

«..aa-..:. ^.l.:a. - a a • V . 

che ra\’’vcnimento di dome¬ 


nica, oltre ad essere impor¬ 
tante per se stesso, rappre¬ 
senta un primato nel campo 
delle costruzioni navali. 

Lo specchio d’acqua che si 
apre di fronte al Cantiere 
di Sestri è, come si sa. de¬ 
limitato ad una diga per im¬ 
pedire che il mare si spinga 
a rovinare il delicato lavoro 
di preparazione dei v'ari. 
Questo innegabile vantaggio 
che offre la diga è però fonte 
perenne di preoccupazion(ì 
per i tecnici del cantiere i 
quali, in occasione appunto 
dei vari, debbono studiare 
il modo di impedire che la 
nave, sullo slancio, vada ad 
urtare contro la diga stessa. 

In occasione del varo di 
domenica tale problema si 
presentava ai tecnici parti¬ 
colarmente acuto: come ab¬ 
biamo detto la nave stazza 
52 mila tonnellate; la mas- 

re varata pesa 14.100 ton¬ 


nellate, 15.500 delle quali di 
peso-scafo e le altre 600 di 
invasatura. Occorreva trova¬ 
re il modo di frenare l’enor¬ 
me massa di acciaio nella 
sua folle corsa verso il mare 
ed i tecnici dell’Ansaldo cre¬ 
dono di esserci riusciti. Il 
frenamento p stato ottenuto 
vincolando r« Agrigentum » 
a cumuli di grosse catene il 
cui peso complessivo è di 
circa 550 tonnellate. 

Ed ecco in breve le prin¬ 
cipali caratteristiche della 
nuova unità. Cinquantaduc- 
mila tonnellate di stanza 
lorda, lunghezza massima 
m. 249, Iarghe7.za m. 32.20, 
altezza al ponte di coperta 
m. 16.20. immersione media 
a pieno carico 11,48. L’appa¬ 
rato motore costruito alla 
« Ansaldo Meccanico » svi¬ 
lupperà. in normale naviga¬ 
zione, 21.000 HP di potenza 
e 115 giri al minuto impri¬ 
mendo alla nave a pieno ca¬ 


rico la velocità di 17 nodi 
orari; in caso di necessità 
l’apparato motore potrà svi¬ 
luppare una potenza massi¬ 
ma di 23.000 HP e 119 giri 
al minuto. 

Ancora qualche dato sul 
varo di domenica. Sono sta¬ 
te impiegate II tonnellate di 
steanna e 7,5 di grassotto 
per lubrificare lo .scalo; per 
invasatura sono occorsi 1100 
metri cubi di legname. La 
turbocisterna < Agrigentum > 
c la prima di una serie di 
sei navi similari ordinate 
all’An.saldo da cinque diver¬ 
si armatori. 

Si conferma intanto che la 
impostazione del nuovo 
grande tran.satlantico della 
società « Italia » che dovrà 
sostituire !’« Andrea Dona », 
avverrà, sempre al Cantiere 
Ansaldo di Sestri, domenica 
23 giugno alle 9,45. Tale 
transatiantico sarà ia mag¬ 
giore e più veloce unità del- 


Orribile morte 
di un netturbino 


.M.ANTOVA. 15. — Di unì 
tremenda disgrazia è rimasto 
M'.t.iii.» OZ.C.I :1 netturbino Li- 
iK-ro Anceschi di 24 anni, di 
M.'.n’ov.'i St.'tv.i .^c.ario.ando im¬ 
mondizie d.i un c.inr.on della 
X. U .al centro di raccolta 
(juando. por nmuovrre .alcuni 
rifiuti che avevano ostniito una 
imbocc.itiir.ì di scarico alTac- 
ciava la te.sta oltre un cassone, 
li pes.ìnte sportello di ferro s; 
.ìhhr.tteva improwi.s.amcnte co¬ 
me una saracine.'ca sul collo 
Idell’.Anceschi fratturandogli le 


la Marina Mercantile italia¬ 
na. La società armatnee 
esclude che alla nave po.ssa 
essere dato il nome di < /An¬ 
drea Dona ». 11 nuovo nome 
c tuttora sub judicc, doven¬ 
dosi esperire lo necessarie, . , , , 

pratiche di legge od ottcnc-^'i'T morte 

re II benestare del compe¬ 
tente ministero; esso s^^ra 
comunque reso noto — cosi 
afferma !’« Italia » — prima 
che avvenga la impostazione 
della nave. 


Assassinato un pastore 
nella campagna Nissena 

CALTANISSETT.A, 15. — 11 
cadavere di un pastore crivel¬ 
lato da colpi di ami.a da fuo¬ 
co è sfato rinvenuto ieri in 
aperta campai(na nell,» contra¬ 
da Balate di Campofranco. Si 
tratta del 34ennc Salvatore 
Sorce dt Caiostero da Campo- 
franco. Non sono ancora noti 
i motivi del delitto 


Trattative per forniture 
ferroviarie all'India 


Ginn cori» dom.ìni .t Roma, 
proveniente da Prai;a, il sig 
N C Deb. membro agciunto 
della Indian Railway Steel 
Procurament Mission. il qua¬ 
le SI tratterrà in Italia per 
(juattro giorni. Durante la sua 
permanenza nella capitale eclt 
j.irà ricevuto d.ìl sottosegre 
t.irio al Commercio estero, da 
funzionari del ministero del 
rindustiia' o commercio ed 
a%*rà contatti con importanti 
imprese italiane per forniture 
di materiale ferroviario al¬ 
l’India. 


Il maltempo 
in Piemonte 

(Contlnuailon e da lla I. patina) 

tare i primi aiuti alle popo¬ 
lazioni colpite e ripristinare 
le strade e le linee di co¬ 
municazione. Verso mezzo¬ 
giorno diversi erano i colle¬ 
gamenti già ristabiliti; nel 
primo pomeriggio è partito 
da Tonno un treno, diretto 
a Ulzio.per recare vìveri agU 
abitanti di Cesano, l riforni¬ 
menti da Vizio saranno re¬ 
cati a spalla fino a destina¬ 
zione. 

A Cuneo poco prima di 
mezzogiorno sono giunti i due 
elicotteri e squadre di vi¬ 
gili del fuoco inviati da Mi¬ 
lano. Un elicottero sarà adi¬ 
bito prevalentemente al soc¬ 
corso della Valle Stura e 
l’altro alle Valli Maira e Vn- 
raita, clic sono le più colpite. 
Due centri mobili di rifor¬ 
nimento sono in costruzione 
a Vinadio e a Droncro e un 
terzo a Sampeire; da questi 
centri il materiale verrà man 
mano avviato verso le loca¬ 
lità che nc hanno maggiore 
necessità, servendosi anche, 
quando è possibile, dei re¬ 
parti militari someggiati. 

fi torrente Maira e il Ma¬ 
rasca /lamio iiiuaso total¬ 
mente il concentrico di Acce- 
glio, dove quattro case di abi¬ 
tazione sono crollate e pa¬ 
recchie sono pericolanti. Da 
Argentiera è giunta la ri¬ 
chiesta di diecimila sacelli 
vuoti per argiiuirc le acque 
della Stura, che hanno pro¬ 
vocato il crollo di alcune 
case. A Sampeire la prou- 
vista di acqua potabile è 
sufficiente per il solo giorno 
di oggi. 

A Carignano il livello del¬ 
le acque che allagano le 
campagne della zona è sceso 
di 35 cm. c nei campì inco¬ 
minciano a riaffiorare le 
cime dei gelsi. Nei punti 
dove l'acqua si è ritirata è 
rimasta una spessa coltre di 
fango. 

Intanto le acque del Po 
continuano la loro opera di 
erosione, l contadini di nu¬ 
merose cascine isolate hanno 
trascorso una notte insonne, 
chi all’aperto accanto agli 
animali c chi riparato ai pia¬ 
ni superiori o sui fienili. 

Precaria continua a rima¬ 
nere la situazione dell’alta 
Valle di Susa a causa del fra¬ 
namento della statale del 
Monginevro Nel tratto fra 
E.rilles c Salabertano, dove 
la strada è crollata, si veri¬ 
ficano ancora, in continuità, 
piccole frane. Altri 300 me¬ 
tri della statale si trovano 
in condizioni critiche cd es¬ 
sendo impossibile ripararli 
verranno fatti franare. An¬ 
che la statale 25 del Moncc- 
nisio è inefficiente per una 
interruzione i n territorio 
francese, subito oltre il con¬ 
fine. 

Alcuni grossi massi ingom¬ 
brano ancora la strada Lo- 
cana-Cercsolc, nel tratto ol¬ 
tre la frazione Rosone e nu- 
merosc squadre sono al la¬ 
voro per riattivare il traf¬ 
fico che per ora è completa¬ 
mente sospeso: Ccresole è 
sempre isolata. 

Nel tardo pomeriggio le 
condizioni atmosferiche sono 
improvvisamente peggiorate 
a Torino c la pioggia ha ri¬ 
preso a cadere con insistenza 
siuscitando vìva apprensione 
fra gli abitanti. 

Nella sede del proouedifo- 
rnfo OO.PP- di Torino si c 
svolta stamane una riunione 
presieduta dal sottosegreta¬ 
rio on. Sedati, alla quale 
hanno preso parte il prefet¬ 
to di Torino, il presidente 
di sezione del consiglio su¬ 
pcriore dei LL.PP. ing. Pa- 
doaii, funzionari del mini¬ 
stero dei lavori pubblici e 
rappresentanti di enti citta¬ 
dini. E' stato fatto il punto 
della situazione creata dal 
maltempo nelle province di 
Torino e Cuneo e nella Val¬ 
le D’^Xosta c .sono sfati in¬ 
dicati i primi provvedimenti 
da prendere 

A Roma il vice presidente 
del Con.siglio Pclla e i mi¬ 
nistri Tambroni, Medici, Co¬ 
lombo c Togni convocati al 
Viminale, hanno riferito cir¬ 
ca i danni del maltempo in 
Piemonte. Il ministro delle 
Finanze on. Andreotti, con 
un suo telegramma agli In¬ 
tendenti di Finanza delle 
province piemontesi, ha di- 
.sposfo affinchè agli opricol- 
tori danneggiati dalle allu¬ 
vioni venga sospesa la ri¬ 
scossione delle rate di giu¬ 
gno c di agosto delle impo¬ 
ste e delle sovrimposte sui 
terreni. C’è da augurarsi che 
altri provvedimenti segui¬ 
ranno a quello preso dal mi¬ 
nistro Andreotti giacché i 
danni causati alVagricoltura 
piemontese sono già calco¬ 
labili a oltre 50 miliardi. 

Nallempo 
in Lombardia 

MIL.AXO. 15 — Violenti tem¬ 
porali £1 sono registrati oggi 
.il.che in diverse zone della 
Lombardia. I centri della Lo- 
mellina h.anno vissuto momen¬ 
ti altamente drammaticL Versa 
le 13 un violento temperale ba 
investito tutta la zona; pcxrhl 
minuti dopo, mentre ua venta 
impetuoso sp.tzzav a le strade, 
è cominciaT.ì a c.idere la gran¬ 
dine con tina furia impressio¬ 
nante D.air.alto c.ìdevano chic¬ 
chi grossi a volte come un 
pugno: ne è stato pesato una 
di 550 grammi. Gravi danni 
sono stati arrecati ai tetti, alls 
vetrine e agli impianti di illu¬ 
minazione pubblica Tutte le in¬ 
segne al neon sorto state spez¬ 
zate: tma utilitaria ha avuto il 
tetto forato dai chicchi delli 
grandine. 

Larghe zone boschive colti¬ 
vate sono state coperte dall* 
acquo del Po straripato cH 
pressi di Cremona e Casal- 
m.'igciore II fiume ha superati 
oggi la «guardia di sosi^tto-i 
a sera l'acqua aveva raggiusts 
a Cremona metri 3.30 sullo 
base. L'aumento continua 
misura di 2 centlmetrt l'oTm. 
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L’ UNITA* 


PUBBLICATA LA RISOLUZIONE CONCLUSIVA DEL CONSIGLIO CENTRALE 

-^ _ i ■ . 

le nuove funiioni dei sindncnti sovietici 

dopo lo riforma deirorganiiiasiono industriale 

— ^ ■ ■ ■ ,■ .. ^ .. — - — t 

Più diretta partecipazione alla pianificazione - Decentramento analogo a quello realizzato nella 
direzione dclFindustria - Maggiore controllo delle masse lavoratrici sulPattìvità produttiva 


Il Convegno della stampa comunista 


Ch noi seéSa- assistendo in Italia alla ra, Teramo. Salerno, Foggia, redattori e agli impiegati la 
fin ^pJiflne Fafk di Ufficiale della politica Sassari. Taranto. Trento, vita delle organizzazioni del 

\T?iann v-faHpH HpIH centrista; ma la situazione. Cosenza, R. Calabria. Nuoro Partito, ma ottenendo dai 

vinniT Pnnnfro rii airintcmo cd in campo in- una copia ogni mille abitan- compagni una loro più at- 

pòih« «««rnifrio ,i! ..no ^7in ’ temazionalc, permane tesa: ti, e vi sono alcune provin- tiva presenza, sollecitatrice, 

nn*IipTnHni rL^pIH Qnprpfo” ‘ eomunisti, di fronte ai pe- ce (Avellino, Matera. Catan- a contatto diretto con la re- 

“li r’oinJn ,iT compiti che hanno da zaro, Messina. Campobasso, dazione deìVUnità. 

Plrpn^e vfnóen7o «ssolvere, devono poter es- Benevento. Caserta, Enna, E’ però indispensabile far 

qnnn^flhilp nrnvhiciolp Ami- V’ condizioni di dire Caltanissetta. Potenza, Agri- funzionare in modo perma- 

nPirnità ni on^nLno MnCtH neccssario per squar- gento) che diffondono 5-6 nente l’Associazione amici 

Cl unita eli UOlOgna, l\iasiril ..ìnrp spmnrp rii nìn il vpin r>nr>!r> rinni in non .IpI l’T Ini*-, /ol nr.II« 


sopprimere almeno la pri- derc i progetti che il Presi- Ticacia di certi sulfamidici noi tà di Biella, Marchioro della 
- ma: chiesero di lavorare dium è stato incaricato di trattamento del diabete. Egli Commissione centrale di con- 


direzione dell industria - Maggiore eonlrollo delle ma.sse lavoralriei sull’attività produttiva Firenze Vincenzo.Masi re-‘^^r'e^onTzro^’nrdt'di'; 

-—-ci%"nUà di BMoena^Mastril- diffondono 5-6 nente l’Associazione amici 

(Dal nostro corrispondente) tolinea con energia come si ra frenano la costruzione di mito indispensabile: l’ultimo dici che dovrebbe guarire al li responsabilue^ provinciale fnnpritp^^Pnn^l/n..PiP òli deìVUnità ogni 10.000 dell’Unità (al centro e nelle 
Mncjr'A TI Tm .,7 debbono ampliare l’autorità alloggi, le più acute sono la risale infatti a tre anni fa cento per cento il morbo. Par-/\niici Unità di Palermo, Mu- ‘ abitanti. Non meno significa- province) che negli ultimi 

^ f - e le funzioni dell’organizza- scarsità di manodopera e quando ancora non sfXvo “c^Jarmente ottimista si è mo- responsabile ^rovinSa- ® diffusione deH’Uriità anni ha perso una parte del 

organo dei sindacati savie- j ,j j ^1 j gp^jacato, quella di materiali. Gli ope- ( e va no gU svilunni indicati I-eu^^atieres, f AmTc^ Unità (fi Arezzo, ^f” 6 /Jnti della DC — leritano m rapporto al numero degli suo slancio e m questa ope- 

tici, pubblica oggi la risolu- tenendo presente che in essi! rai delle ofSe R olotov PnnTijrn n'V Por » Umversita di Montpellier, p* o r p s n o nTa - ricoprire la loro politica iscritti. ra deve essere impegnato 

zione ccrnclusiva adottata dal niaf ifestarsi la demo- trovarono un .sistema per mò mso^gnerà pure aUen- aleTsconertrVd 194^^Te? Inle provinciale Amici Uni- ‘'ovinosa. la corruzione, gli Secchia ha analizzato le tutto il Partito: la diffusione 

rhinloni T^^MolciT sindacale. sopprimere almeno la pri- deic i pro^getti che il Presi- ficacia di certi'sulfamidici n/i tà di^Biella. Marchioro della anin lività princioMi'd^^ 

dove sono cinte diseiisse le PrcsUliinn c Stato af- ma: chiesero di lavorare dium è stato incaricato di trattamento del diabete. Egli Commissione centrale di con- scontrate nella diffusione , 

misure ner ndeeiiarG iV ino- *1 compito di prepa- loro stessi alla costai/ione elaborare. Altre idee, infine, ha dichiarato ai giornalisti trollo Tognotti, capocronista ‘^ pnmnlfssinnf^nl-'onna^.^d!.' 

vimenlnf;ind'in?e alln niiovn progetto di legge sui delle case nel tempo libero, restano in di.scu.ssione. Si ha presenti al congresso che si deU’Unità di Livorno, e lut- ma sostenere la stanyra del scino politiche, or^nizzalive ,n"m.ocrnr.orQ^^na!lnr’ 

struttura organizzativa del- (jiieste organizza- purché l’officina desse l'aiu- in sostanza l’impressione che ò ormai sulle tracce del . ri- ti i membri del Comitato Partito comunista. Secchia ed economiche. Esse però Né in quest’opera é neces- 

l’indiistriT ' ^mni. progetto più volte ri- lo tecnico e i materiali no- quello realizzato a Mosca sia medio definitivo . contro il dia- centrale presenti. trovano la loro radice soprat- 

I shXnti ' narfecìnernn chiesto durante il dibattito ces.sari. Chi partecipava alla .4lo il primo pa.sso di un im- bete. Tutto intorno e lungo il copie dell Umfa che sono sta- tutto nell accre-scuita con- avende^ criteri 

no più direttamente^ alla Krusciov. Si è iniziativa riceveva la paga portante lavoro che dovrà II gruppo di ricercatori di viale d’ingresso, erano stati complessivamente coerenza (fella stampa „ • : » r ^ j ‘ ^ j' 

nmnine^inno ^ 8 ‘à detto che ò troppo pre- per il suo lavoro siipplcmon- èssere svolto. Montpellier, che lavora sotto posti decine di manifesti e 1956, « la piu grande foi- versarla che. giovandosi di sono sezioni o fedeiazioni dò- 

verse fasi F’ niipsta a mie P*^*^ giudicare SO queste lare, e aveva diritto alla GIUSEPPE BOFFA *‘1 direzione del prof. Louba- cartelli propagandistici, ri- za giornalistica italiana di introiti sempre piu alti ari | e 1 espejrienza dimo.stra che 

avviso una (Ielle innova^ misure saranno capaci di precedenza nel ricevere la GU^PE^OFFA I sperimentato còni producenti statistiche, * sio- f"** monopoli (il la diflusione si fa meglio im- 

zioni più radicali Essa ò provocare quella svolta nel- casa. L’idea fu approvata in C-*—;| -• oJ’* totale ■successo i nuovi prepa- gans e i titoli delle ’ varie sinistra*; le 650 000 Corriere dello sera inca.ssa pegnando direttamente tutte 

una conseguenza logica del sindacale tiovietica una assemblea di fabbrica: SCOpeilO il HniBdiO rati sui cani. SI tr.atta ora di pubblicazioni del Partito; in ‘;°P'^..JVoT'noii' miliardi 1 anno di pub- le cell ule senza a flidarsi solo 

nuèvo metodo scelto per la COIlIrO Li diabete? ‘ P"*"* ' 

elaborazione dei piani eco- ^«1 Congre.sso. fa questa impresa che va Irò- • .sulPuomo. un piccolo stan(^ del libr^YoVie 71 Confc^ 

nomiri. Onesti erano in nre- Certo esse giungono in Un valido ormai imitatori in TOURS, 15. — Il diabete sta Stando, infine, al altre rive- (lemocraliro. Pubblicazioni il „ oa non 


ninnificarinne nelle .:iie di- Kiw ueiiu uiiu v iiuppu pie- i'.-* •• enu .uvuiu Mippieinuii- essere svoiio. monipeiiier, cne lavoi 

verse fasi E’ questa a mio P*^"^ giudicare se queste tare, e aveva diritto alla GIUSEPPE BOFFA *‘1 direzione del prof. 

avviso una dello innova saranno capaci di precedenza nel ricevere la -- tic'res, ha già sperimcn 

zioni 'più radicali. Essa è Provocavo quella svolta nel- casa. L’idea fu approvata in C-Q-g-iQ jl rimedio successo i nuovi 

una conseguenza logica del ’•* sindacale tiovietica una assemblea di fabbrica: “ «iiicuiu rati sui cani. Si tr.atta 

nuovo metodo scelto per la ® «PP^rsa necessaria fin la Gorki cominciò un anno ronil'O LI diabete ^ svolgere i primi ospc 

elaborazione dei piani eco- dal KX Congresso. fa (|ucsta impresa che va Irò- ___ sull uomo. 

nomici. Questi erano in pre- Certo esse giungono in un vando ormai imitatori in TOURS, 15. — Il diabete sta Stando, Infine, al alt 

cedenza conceniti quasi momento in cui una ripresa lutto il paese. per essere debellato: questa lazioni fatte a Tours, i 


'j. > S^X . J 


nomici. Questi erano in pre- '-enei e.sse guiiit^diiu m un minai iiiuuiiun m luuuti, id. — ii otaDctc sia aianuo, mime, ai aure rive- i una... pioniere-e 27 000 conie men- 

cedenza concepiti quasi momento in cui una ripresa lutto il paese. per essere debellato: questa lazioni fatte a Tours. gli ame- cui compito e il cui vanto ... .. /.{: f-onte 

esclusivamente dagli annosi- di iniziative dalla ba.se è ,sen- Un clima nuovo, dunque, almeno è la grande speranza ricani si accingono a lanciare — ha detto Secchia — non è ,, , tromiiT /-nnio ni 

U olBriTl SS- hllc, Ltecmplo più Intera- c’è. Rosta da vedoro, pUd- J-if/l" "" ‘màssimo dótto altro '^'ivisfe 

le: ministeri o Gosplan. Con s»"lP * ‘Ifn ‘l“i lavoratori tosto, se questa sola ciuidn- ^ ^raónò ólimiti ^ a “""'" 8 » » q”»"» t'anoe. • tutta la venta >. su tlltto;c po|iiico°c„i,„;i,lj^)’ Vi sono 

la riforma votata* dal So- della Gorki, primi fra tutti ne del Consiglio centrale sa- èènèrcs.so''a T™. Y ^ cifre, altrettanto in- 

viet Supremo, il lavoro pre- quolli della fabbrica di au- ra sufficiente. Ci si può due- oh scienzi.ati francesi avreb- «'cace .. L'entrata in scena di vorrebbero i nostri nemici, difri,sione dei 

paratorio comiiicerà invece tomobili. die se un congresso dei sin- boro infatti messo a punto un questi nuovi farmaci sarebbe Perche questo convegno' .. p^ditori Riuniti- 

dal basso, nell’officina, prò- Fra le difficoltà che anco- dacati non sia ormai divo- preparato a baso di sulfami- prevista per il prossimo futuro. Abbi.amo superato il 1956, milioni di lire di libri 

pi-io per aprire la via ad un . . — - nel 1950; 124 milioni nel ’54; 

mla.ssa.*'*'’^" mteivento di PERCHÈ 1 SOLDATI DEGLI STATI UNITI SONO TANTO ODIATI NEI PAESI ASIATICI? lionrnerTgsT* 

E’ in questo movimento - Si producevano nel 1950 

che SI inserisce la filinone ^ ^ ^ ■ meno di trenta libri l’anno; 

'vSsSSH'-- Un americano investe e uccide un bambino cinese 

« sborsa dodici dollari per fare tacere la madre s/Eìs:~I,--£ 

nismi, cioè, incaricati di di- - P^^***" 

rigere l’industria in ogni re- . • • » * • • • ^ * Milione » che hanno 

gionp ^ ~ Il caso del soldato Girarti che uccise una povera raccoglitrice di bossoli - Un ex poliziotto di Gian Kai-scek raggiunto la tiratura di un 

c!.?*innn*«’r. fabbriche il racconta • Un intero villaggio saccheggiato nella Corea tlel Sud - Cittadini di prima e di secontla classe *”*Ma"come^si'dic(}va MHni- 
sincictCuio cicvc essere non ^ • i i 

l’unico ispiratore, ma certo ------ —~ cìuive^ è*^tant^^'^e^lf() 

uno degli ispiratori, della (pal nostro corrispondente) William Girard è quel sol- vanti ad una corte ameri-fpurc ci sono basi americane, gente di questi paesi non è èn**i1afra !ìn"h*ilanrin-^bpns^ 
discussione collettiva dei pia- dato che, trovandosi di guar- cana, che probabilmente lolcsistc lo stesso problema: da più disposta a rappresentare : ‘lit are le difflcnl'tà e i 


dal basso, nell’officina, prò- l'*a le difficolta die anco 

prio per aprire la via ad un _ .... 

j) i ù largo intervento di - 

massa PERCHÈ I 

E’ in questo movimento 
che si inserisce la funzione 
dei sindacati. I comitati ccn- 
trali delle singole federazio- ■■■B 
ni professionali sono rapprc- ■ 

sentati nel Gosplan. I consi- 
gii regionali dei sindacati Io 

saranno a loro volta nei sllllg sKI 

Sovnarkos, nei nuovi orga¬ 
nismi, cioè, incaricati di di- - 

rigere l’industria in ogni re- ,, , . i » . 

gione. H caso del soldato 

Infine, nelle fabbriche il rfirrniitn - Un intt 

sindacato deve essere non racconta un inu 

l’unico ispiratore, ma certo - 

uno degli ispiratori, della (pal nostro corrispondente) 

discussione collettiva dei pia- - 

ni, per c-ssere più tardi Fani- PECHINO, 15. Gli ama 
matore della loro csecu-/.ione. ricani hanno dato della ri 


PERCHÈ I SOLDATI DEGLI STATI UNITI SONO TANTO ODIATI NEI PAESI ASIATICI? 

Ila aoiericaao iaveste e uccide ua baoibiao ciaese 
e sbors a dodici dollari per fare tacere la oiadre 

Il caso del soldato Girarti che uccise una povera raccoglitrice di bossoli - Un ex poliziotto di Gian Kai-scek 
racconta • Un intero villaggio saccheggiato nella Corea tlel Sud - Cittadini di prima e di seconda classe 


o esee.'i-/ione riranP /«in,?(; (la(7 dcHa”ri" rnaithm dello scorso avrebbe assolto Intanto ac- due anni, come in Giappone, la parte del servo ubbidian- manchevolezze e LIVORNO _ il 

o csem/.ione. ricani barino dato (iella rt- „„ poligono di caddero i fatti di laiican cd e in corso una sorda potè- te. ed t commenti che sono ìnunli oscuri cUe anenr-ì r^i- apertura al Conv 

doiKJ anc()ra volta di faiwati (formosa) situato nel circondario L'isenhoivcr stesso ritenne mica fra autorità locali e stati fatti in tutta l'Asia ai niie'jt’nnern '_ 



Che co.sa prevedono ancora volta di faiwan (formosa) situato nel circondario L'isenhower stesso ritenne mica fra autorità locali e stati fatti in tutta l'Asia ai ' 

1 selle punti della risoliizio- le spiegazioni piu diverse: vi Gamma, iti Giappone, vi- opportuno di intervenire or- autorità americana sullo fatti di Taiwan lo diino- " qucMopcia. 

ne? Innanzi tutto il raggrup- (■ sialo qunic/ie scnaforc c/jc ,/g „„„ po„cra donna che dinando al Pentagono di ce- • status > di questi strani strano. Qui Secchia, ricoi 

tìnmonlrv rlt oinrlnofitì Iirt ri # li fi v f n ìr% tìt __ ** t t? t»_A _i _ .. i.. ..u. ^ ...i A Af.v— : ». A ^'nr> viiirPTA lf> l'ifì 


rompuRno Secchia svolge la relazione di 
egno della stampa comunista (Telcfoto) 


. c . 1 • -, * 1 1 blicità, un miliardo il Mes- al lavmro degli Amici, ebbene. 

Qui bcccnia, ricor(Jan(io sagijero, 1 miliardo la Stam- che si facciano lavorare le 


del movimento, pas.sano ai siiose automobili, delle loro prarsi una ciotola di riso, rea del sud, dove gli avieri- Stati Uniti era fuori causa, benevolo è stato quello di la nostra stampa, ha cita.o ^ |g stagnazione dei sa- ziono Amici dell’t/nifà e lo 
consigli regionali: subiscono, confortcvoli abitazioni, clic 5 ,, passasse nella cani si rifiutano ostinata- p j ♦ • ‘Pmf giornali che si sono li- una serie di cifre, Bologna, ^ degli stipendi gioca- segreterie delle federazioni, 

cioè, un «decentramento* sono sempre le migliori che testa di Girard in quel mo- mente di cedere ai tribunali radroni e servi mitati a costatare come i dol- Reggio. Ravenna, Genova, una parte decisiva, e ciò Altre indicazioni di lavoro 

simile a quello che si sta il mercato pos.sa offrire, aicnto: forse che l'interesse locali il diritto di giudicare, j Nessun paese asiatico in lari non possano comprare i Modena, Savona, Livorno, nonostante l’Unità si veniìe fornito Secchia: spcisso si 
realizzando per la direzione (Jualcun altro si è avvicina- degli Stati Uniti era messo i snidati che commettono cui si trovino americani popoli. Sul filo di un prò- Firenze, Torino, Ferrara, Mi- oggi in 500 comuni dove pri- spendono migliaia e migliaia 

dcU’industria. to di piu alla verità, afjcr- grave pericolo da quella reati fuori servizio, col pre- sfugge a quesUi regola, e in cesso per assassìnio è venuta lano, Siena e La Spezia dif- ma non arrivava. Il Centro di lire in voLantini o manife- 

I comitati centrali —- che mando che le dimostrazioni spigolatrice di residuati mi- testo che la Corca non è an- nessun luogo gli americani cosi a galla la fondamentale fondono ogni giorno da una diffusione stampa nazionale particolari, senza pensare 

qualcuno aveva addirittura sono state provocate lUdla ntàri, o forse che essa costi- cara in stato di pace, ma so- sanno sviluppare altro gene- debolezza degli americani in a due copie dell’Llnifà ogni g gjj Editori Riuniti hanno che una copia deirUnifà co- 

proposto di sopprimere, (ma presenza a Taiwan di * trop- tuiva un buon bersaglio. Il lo di « tregua *. E, poiché re di relazioni che quello questa parte del mondo: nes- 100 abitanti; Roma, Pisa, oggi filiali e gestioni dirette sta di meno e può leggersi 

1 idea è stata scartata) po- pi * americani, e questo soldato William Girard pun- sembra che la tregua noti si che intercorre fra il capo cd suno li ama, cd essi sono Grosseto, Pavia, Alessandria, in parecchie città e provin- comodamente. 


dell’industria. 


in ogni caso, re- 


Con un buon lavoro esisto- 


I tia «nr/la potendo combattere al fron- ne cd il servo. L’unico pun- di scegliere una politica che Terni e altre, da 7 a 9 copie sta (Ja fare e si può -fare, ao enormi possibilità; vi sono 

Lotta soraa combattono dove e come to debole, in questo « sisfc- non li faccia odiare. ogni mille abitanti; Bolzano, n problema non si risolve 6.348 spacci di cooperative. 

Venne arrestato, ma da possono, all'intorno: non ma universale», è che la EMII.IO SARZI AMADE* Udine, Belluno, Treviso, Ve- solo riducendo le spese, ma cooperative agricole. 


salari, norme, progresso tee- di Wasìiington se è vero, co- Lolla sorda yc, ~còmbatÌ()no'(ÌQvc è come 

nico, sicurezza nel lavoro, c me sì dice, che i Dipartirnen- Venne arrestato, ina da possono, all'interno: non 

cosi via. ti di Stalo 0 della Difesa (piel momento una sorda lot- molte settimane fa un intero 

Anche le forme di emula- hanno allo studio una ridu- tu cominciò fra lo autorità reparto americano assalì il 

zione socialista dovranno zionc del personale ameri- giapponesi c quelle amcrica- villaggio di Pnjoo c col prc- 

adeguarsi alla nuova orga- catto nell isola. Nessuno, tut- ae: le prime volcvttno che testo di un rastrellamento. 
nizzazione industriale: é a tavia, ha avuto il coraggio Girard fosse processato da di ihanovre, o di chissà 
questo proposito che si par- di mettere il dito sulla verci mia corte giapponese, le se- cos’altro, saccheggiò da cima 
Ja di un maggior controllo causa della rivolta, c cioè conde da una corte militare <t fondo le trecento case che 
delle mas.se suH’andamento sulla presenza degli antcri- statunitense. Finalmente, una lo compongono. 
della produzione, con l’obbli- cani, la presenza parti e scm- commissione mista decise Ma torniamo a Taiwan: un 
go per 1 dirigenti di rendere /ilice, senza aggettivi, in un clic i giapponesi avevano di- giovane che militò nella po- 

conto alle assemblee della paese che non è il loro. ritto di processarlo, ma il ìizia di Gian Kai-scek. riu- 

loro attività. . Il caso Liu Tzu-jan è sta- Pentagono pose il suo veto scendo alla fine a tornare in 

Grande valore viene al-|fo, a Taiwan, la goccia che c l'episodio divenne da quel Cina dopo una lunga e peri- 


SCOPERTI IN QUESTI GIORNI A PRAGA 

1 minuziosi piani segreti di Hitler 
per “cancellare^ la Cecoslovacchia 


migliorando le pubblicazio- cooperative di produzio¬ 

ni, offrendo un materiale più ì?,®' 18.001) circoli ricreativi 
ricco, più vario, al di fuori sono, persino in 

della fittizia contraddizione: lontani e poveri paesi del 
« giornale di partito e gior- Mezzogiorno, 1 sindacati, le 
naie di massa*, (lato che il C-d.-K. e olir® migliaia di as- 
nostro è un Partito di mas- sociazioni dirette da comuni- 
sa; ma materiale e linguag- sti e socialisti, dove la stampa 
gio che devono essere acces- partito può trovare terreno 

sibili ai lavoratori, specchio tooondo. _ 

della loro vita quotidiana, 

' - - - so Secchia — noi dobbiamo 


delle loro battaglie: non a- 


la direzione e delle mae- caso analogo, c anche più di che ha per protagonista un un americano investì un 
stranze, questi diventano in- uno. Il ca.sn Girard è forse certo Brpant, un soldato del- bambino, c lo uccise. Non 
fatti un vero e proprio prò- il più clamoroso anche se. la base di Itamc, nel circon- cercò di scusarsi; ai genitori 

CI l"a m ni n eli *1 ^ 2 ^ ..12 — fl _— _.1 w __ 


" bolire la propaganda - la cominciar a 

- noia verso la propaganda è ° 

Previsti: germanizzazione, sterilizzazione, annientamento fisico elementi che spie- Jèr"vincere a tutto il popolo 

-giornali 'di^pìrtìXo no- èhe crattend^plr 

(Dal nostro corrispondente) mo germanizzare i ceki con cutta, afferma di essere riuscito sin av\ersari ma riuscì - fitta delFo-scurantismo, per la 
- .... . sistemi ” soroassati ” ma a preparare un vaccino che. nel re a farla sempre meglio al Hemnenria 

con orudenza, iniziando co- P» P" ^ Domani i lavori avranno 


gramola di lavoro, che assi- ammaestrati dall ' insegna- darlo di Osaka, che rapinò che piangevano sul cadavere prcssionante documento, ri- sperimentati, è riuscito ad im- tiche e logore, giovandosi , ^-^^^^c-'Morìrarinn rnn In 

cura tanto il soddisfacimento mento di Taiwan, gli ame- un authta di taxi, niinac- insanguinato del finlin allnn- trovato in questi giorni negli Pcnamenie sm u ora ». oe-- munizzare contro Finfluenza o soprattutto di quelFampIis- • Ti; e si 

di alcune rivendicazioni, ricani hanno deciso di pas- dandolo con una pistola, dei qò una manciata di dollari e. archivi segreti abbandonali quindi le istruzioni a stroncare la rnalattia al pri- gjma rei^ informativa costi- !,,,Wilirnrnente 

quanto Finlrodu/.ione di de- .care sopra, almeno per una 1300 yen che il giapponese prima ancora che e.s.d potes- dai nazisti in fuga, dà noti- ! 0 “^ PMCn.n ^a decine di migliaia «r^n^de 

terminate innovazioni tccni- volta, al principio che il aveva in tasca. sero rea.mre. ri..alì sulla mae: zia. gemane (alla vigilia ^ hf "p^e^mto sè^èndolf^dSU cellule sparse in ogni an- ^?o"neT.?no 1 aro.‘’ncl™o?^^dL^ 

che e il raggiungimento di «prcMipio* delFesereilo rie- Girard fu .<;fortnnato. per- eh na, allontanando.si a tutta l'anniversario della distrii- ^ ^ s-,nPt.e rti nn m del Paese Altrettanto 

‘-■"nfint'1a\'isXi‘‘n^L'’*sot Ztr”'^ l-'.-'-^i^im- nelocifà. Erano (lodici (lolla- zione di Lidice) il Rude ^sUidiTTlle"^^”^! d ni r^ccTellau"recessario rs^nuger'^s^^^^^ "ng?ao'e SlSsT" " ’ 

innne, la n.soiuzione sot- costo. pedi di comparire subito da- ri: dodici dollari per la vita Pravo, organo del P.C. ceco- ^ ^ 

______ _ rii un bimbo cinese! slovacco, che ne pubblica an- nieaian e in le 

Ci raccontò un altro caso: die alcuni brani. Si tratta ” '’^isto raggio, ecc. ^ b-i*., «B.ak «a. ««b- . 2 

CLAMOROSO SMACCO PER I COLONIALISTI FRANCESI Iqnc/fo (li una ragazza co- (li un «discorso» integrale. H « Reicbsprotector* ^ Coil SUfOflZZSZIOnO dcl TnOllll 8 l 6 di RoillH ' SgZIOIIG IdUllllGlltSrG ^ 

_ stretta a salire su una di di cui si era già avuta par- -‘Capeva che una buona par-- ^ ——---— ^ 

I I J .a * A* * * I • * c/ic venne ritrovata più tar- cesso di Norimberga, prò- razza e rnentalità «cattive f\i LIOUIDAZIONE DEL TERZO E ULTIMO LORO DI TESSUTI ESISTENTI NEI - i 

Uf|0 Cl^l fSDI CFI^ RI K margini di una strada, nuncìato in Praga, il 2 ot- questa si doveva deportar- < ^ 

lesili eSIcfCl llll priva di sensi, con le vesti tobre 1941. a palazzo Cernin all Est. Ma vi sarebbe S fi ^ 

insanguinate. sede del ministero stdtn. prevedeva Hcydrtch. ^ H H ^B x 

I 11 .A I* Il * A.* soldati avevano abusato di (Icgli Elsteri) dal «Rcichspro- "na parte di popolazione di ^ ^B^B^BH ■■ ■■ ■ H H ^B ^ 


CLAMOROSO SMACCO PER I COLONIALISTI FRANCESI 


Uno dei capi partigiani algerini 
parla alla T.Y. negli Stati Uniti 

La stampa londinese accoglie Bourgès-Maunoury criti¬ 
cando vivacemente la politica di Parigi nel Nor^Africa 


LIQUIDAZIONE DEL TERZO E ULTIMO LOnO DI TESSUTI ESISTENTI NEI ^ 

Magazzini BORII 

VIA SAN NICOLA DE* CESABINI n. 4-5 (Largo Argentina) 


(Dal nostro corrispondente) stato grande scandalo fra i di informazione lyM. anno in cui lascio t iso- io conclusioni che se ne pos- 

PARIGI, 137- Arrivalo colonialisti dì Parigi Fintcr- Wallace: E qiiali? un ni ro sono trarre oggi s(>no qiie- cc^ 

stamattina a Londra per una vista rii Mike Waliace con Yazid: I comandanti del posses.<:o (fi te- stc: la distruzione di Lidice. 

cerimonia c o m mcmor.ativ.a ‘'toh.animed Vozid. trasmessa nostro esercito. sttmonian,.c p u recenti, la avventa (iopo che Io ste.ss,-i 

della Resistenza francese e ha notte scor.sa su una delle Wallace: Pcn.sate che in ^ Hcydrich fu giustiziato dai 

per intratteneisi con il col- più importanti catene tclcvi- tutte queste violenze vi sia- ^ patrioti, non fu un alt(> iso- 

lega britannico Macmillan, il sivc americane. no re.spon.cabilità (ielle due « Reynolds dimostra lato, ma rientrava nel pm 

premier franc-ese Bourges- Mohammed Yazid, porta- parti in lotta? ^ quale potè- ^rnpio piano di soppressione 

Maunourj' c rimasto sgrade- voce ufficiale del Fronte di Voziri: Certamente la vio- esserlo) di non (indarc della nazione cecoslovacca. 

\olmeiUe sm preso nel con- liberazione algerino :n seno lonza è, in tutte e due le par- ****^^T‘** /ni^h^^nlrìrnrTri’nr * Rifwt^udo gli ordini che di una gioielleria, contenente!? 
statare che la stampa in- al gruppo afro-asiatico delle ti, resa inevitabile dalla si- • gb erano stati dat: da Hitler, diamanti per un valore di oltre ^ 


scrvete of ^(rri niaffi ed alle pi delle SS, operanti in Ce- pine razziale >, Per queste ^ _ 

cronache nere di New York, coslovacchia, nel corso di una ‘hie < st”: ^ lANERIE - SEHRIE ■ (OTONERIA BIANCHERIA • TAPKZURIA A PREZZI DI PERIZIA 

li nostro interlocutore le vi- seduta segreta. La sost.anza z.ione era la scguenie. sier- ^ 

rie rii persona a Taiwan, nel dcj discorso di Hcydrich c minio totale per la prima: ? Alcuni ore zzi 

1954. anno in cui lasciò Viso- le conclusioni che se ne pos- stcrializzazionc per la se- ^ F 

la. Ma. ci ha detto un altro sono trarre oggi sono que- conda. dopo la deportazione < rDCTAUUC tur Am ■fJA tisInrA I COA nariiìafn I 

faiirnnese in posses.sa di te- stc: la distruzione di Lidice. bi Clermania. ^ LKlIONNc pCF tdppCZZBrid CITI. IjU . • • VfllOrC l. 5711 p6nZl9lO L< Z5U 

stimonianze più recenti, la avvenuta dopo che Io ste.sso ALDO P.4LU.MBO é ^IIPAif mìdft nnk rm 00 Vilinrf» » 550 nprùiafo » 220 


- stc^°la*dìs*truzfoiie di Lidice. ”1 Germania la deportazione I pgf fappezzeria CITI. 130 . . . valoic l. 590 periziato L. 250 \ 

a avvenuta dopo che Io stesso ALDO P.4LUMBO I SURAK misto seta pois cm. 90 . . . . valore» 550 periziato» 220 | 

ó no'n rrun »uo is“ AudaciJiiiM fari# Ì CINZ fantasìa pcf abili OH. 80 . '. . . valore» 690 pernialo» 190 | 
a lato, ma rientrava nel più J* * • ir I ib I DAMIE' lana cm. 140.valore»2.500 periziato» 850 % 

c della nazione cecoslovacca. ' Trrvnna^i~ ^Londra | jgjyjQ 5 vinero per abiti vari colori cm. 90 valore» 590 periziato» 150 | 

Riferendo gli che con'enTnte | SHANTUNG pufo cotooc cm. 80 . . . . valofc » 590 periziato » 250 I 

li HÓ.Sró?ààó!.me'vÓ "ó""i I POPRIN fantasìa puro cotone cm. 90 . . valore» 1.250 periiialo» 350 | 


di Parigi. Che gli .sarebbero state n- nucrà sino a quando i fran- All Assemblea n^ionaic annicniamcmo umio che si trovavano nelle vicinan- i l/niliTn millprinhp fM»r immn valnrp » 1 TOO nprÌ 7 Ì 8 tn » 650 ^ 

«Qualche giorno dopo la volte. Ed ecco il dialogo che cesi non capiranno che que- ^<^1 Pakistan un deputato dei resto. zc della gioielleria, la «Gold- f VCLLUIU milieriync pcf UUMIO . . . • * ValOic I.37U pcllZIdlU W ^ 

caduta di Mollet — informa si è svolto. sta guerra non può essere ri- musulmano, nel corso di nn Heydrich disse innanzitiil- smith and Siliversniilh’s Asso- ^ PIQUEI mÌllerÌQne WanCO C COlOZatO Cm. 90 ValOrG » 750 pCriZiatO » 150 0 

il corrispondente londinese IFalInce: Tutte le testimo- .solta con le armi. acceso dibattito sul caso di to: «Vi sono paesi da ger- ciatuin .. nel quartiere di Pie- y rncDCIlA lana rm i>in ualnm « fiOA nprÌTÌafn ■» 250 ^ 

di un quotidiano della se- nianze hanno reso il F.L.N. Wnllacc Ricevete l’aiuto un civile americano che ave- manizzare: sono i paesi a po- cadiiij. ^ LKtrCLiA Idllo CHI. IW.VdlUIC» oTU |rciltldiu» g 

ra — Londra si era aperta responsabile del massacro di sovietico?’ va ucciso, con la sua auto- Twlazione germanica, quelli ^ FRESCO laiìB abiti UOmO Cm. 150 . . . . ValOie » 2.450 pCfiziatO » 990 ^ 

alla speranza che il nuovo Melouza. Cosa potete risnen- Vnzìri: No Del resto, per il mobile, nn ciclista, e che poi che hanno il nostro stes.so n a traiugare pareccni ^ trarrn trrenoca rm HIT vainro » 1 TOA nprhìafn 590 ^ 

governo avrebbe rotto il cir- 'lere? momento, non ne abbiamo ero s/iippiTo al processo re- sangue e perciò la "oslra UNA UeSCO SCOnCSe Cm. \5\) . . . . Va Ore»l./00 periZiaiO » 57U | 

colo vizioso costituito dagli ^ nzid: Neghiamo ogni no- bisogno. damando una immunità di- mcnUlUa: la Norvegia. I.a brac- ? PIQUET SViZZeiO fantasia . ValOFe » 750 peilZiatO » 300 ? 

attentati musulmani c dalle stra p.artccipazione a questo Wallncc: Fra quanto lem- plomatica alla quale non Olanda, le Fiandre. La Da- cialetto di diamanti dol costo J crATTCCC rnfAna uaInrA naririafn n 70 y 

repressioni francesi. Oggi ma.s.sr.cro, che c Fopera di po pen.sate che la p.ace possa aveva diritto, dcitinciò nel- nimarca, la Svezia. Essi ci ai quattromila sterline. Essi ^ jLUlZljL COTOIic .VaiOrc » JJw pcllZIdlU iv ^ 

prevale l’opinione che la po- uomini delle tribù armale ritoniarc ir Algeria? lo scorso aprile che un gene- apparterranno, K’chiaro che .cono poi saliti a bordo di una ^ lANA g SETA nera 061 manfeÌIÌ Cm 140 . ValOfB » 2.800 OerìZiatO » 990 i 

litica francese nell’Africa dai francesi. Noi chiediamo VazitJ: Ho la speranza che ce nuovo di colonialismo si nei loro confronti occorre vettura e. dopo avere abban- ^ . i_-L'U «..u: • ..aU,: ..m "on AJA narlilafn « lOfì ^ 

del Nord continui a seguire alle Nazioni Unite Fapcrtura delle trattative possano sta sviluppando, o si è già trovare una linea di condot- die^Tcìuh» ^ REPS ÌnQUalCÌbÌle tutti Ì COlOfì Cm. 80 . . ValorS » 640 p€rÌZÌat 0 » IW ^ 

la stessa via *. di un’inchiesta internazio- aprirsi a P.'rigi fra non mol- pa»-a»elamcnfc al ta diversa da quella da iis.a- | GABARDINE CStiVO pCf UOmO Cm. 150. . ValorC » 2.950 perÌZÌat 0 » 1.390 % 

Lo Economist proclama naltj. to. Noi non siamo contro i colonialismo economico: lo re con gente di altre raz- frangere la vetrina, sono par- ? TDAIimn n.ir» em IfVÌ ..^Iafa « COA norinafn « 25n i 

sUmattina che il governo Wallace: Come -spiegate francesi, siamo contro il co- dc^niua « «^bjonialismo cmo- ze, come gli slavi ». lìti a tutta velocità. Non è sta- ^ IkALIILIU pUfO COIOne Cm. lUU. . . , VaiOre » 5711 penZldlO » A3U ^ 

Bourgès-Maunoury appli- che tutte le relazioni della lonialismo. tiro», e spiegava che esso Poi He.vdricli espose il ancora calcolato il valore ^ THA COtOnG lenZUOld 9 UFI DOStO .... ValOie » 450 OeriZÌatO » 290 ^ 

J’'!'.;':- a quosle parole t» riscon. SslóScrti'a''i°nà“reóioilÓ c<»»plc.'svoùoieiolcllln.bati. ^ “J”™ 71111 nprinaln » 891 ) t 


cherà la stessa «medicina» stampa concordano nelFin- A queste parole fa riscon- consiste essenzialmente nel piano che doveva fare della 

del suo predecessore utiliz- criminare l’Esercito di libo- tro. oggi, una informazione considerare i cittadini (ime- Cecoslovacchia una regione 

2 ando dosi più pericolose, e razione? di Francc-Soìr, secondo I.a ricani come < ritfadini di tedesca; « Lo scvipo^ di tutta 

il potente Times non esita l'azid: Perché questi rap- quale il Fronte di libcrazio- prima classe ». mentre tutti la nostra azione e ui lare in 


il potente Times non esita razia: uercne questi rap- quale il Fronte di libcrazio- prima classe », mentre utili la nostra azione c oi lare in YaCCSnO 3nfÌnfIU8n73l8 ^ 
più ad affermare che « sol- porti sono tutti fondati su ne concorderebbe col suo de- coloro che non hanno in fa- modo che questo territorio nrPltilfatft ìli IlìdiS ^ 

tanto un aiuto esterno po- informazioni di fonte fran- legato Mohammed Yazid sca un passaporto rilasciato divenga tedesco e non vi sia __ ^ 

Irebbe ormai aprire una via ccse. f francesi hanno atteso nell’offrire nuovamente la dal Dipartimento di Stato più posto qui i (reki... CALCUTTA. 15. — Un dot- é 

Il soluzioni nuove per TAl- quattro giorni prima di in- possibilità di aprire negozia- sono per Io meno oo consi- Esso ^ it cuore ncicn e indiano, Sibapada Muke- g 
Mena >. formare il mondo del mas- ti diretti con la Francia. dorarsi qualche gradino al di non tollereremo che appar- rjee, professoie di medicina al ^ 

In questo quadro ha de- sacro. Anch’io ho le mie fonti augusto FANCALDI sotto. Nelle Filippine, dove tenga ad altri. Non voglia- collegio medico Kar di Cai- .s» 


TELA cotone lenzuola a un posto . 
TELA cotone lenzuola a due posti . 
MOSSOLO stampato per biancheria 
CRETONNE per abiti e vestaglie . 


valore » 2.800 periziato » 990 
valore» 640 perizialo» 190 
valore » 2.950 periziato » 1.390 
valore» 590 periziato» 250 
valore» 450 periziato» 290 
valore» 700 perizialo» 490 
valore» 250 perizialo» 115 
valore » 550 perizialo » 95 


VASTO ASSORTIMENTO IN DRAPPERIE ~ LINI — COPERTE LANA 
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La missione di Merzagora 




VASTA E FAVOREVOLE ECO ALLE PROPOSTE SOVIETICHE PER IL DISARMO 

"Accettare subito le proposte di Zorin,, 
Offerma il leader delia sinistra laburista 


(CcnttiiUiuliMir dalla Li pagina) l'aiifaiii. Piccioni i* Cc-clii; 

I , . . .1 I con Suracat, Tonassi c Siinoni- 

jla (ostiuuioiie iillribui^e al Malagodi c Hcalc. Imli- 

tire^Hit'iKe dei ^ emito. ÌSon e scroiimii non re iie >ono ^^»le, 

liiHuvìo sfnggilo elio tale posi- i ; 

«ione partirolaic o «angia tlai- ,j,.|ii,„.ri 5 iiani hanno conforina- 

1 art. 8 (. secoii.lo la scgupnlo rii- 


zionc: Il Le Inn/.ioni ilel^ V re>i- f,,rniiili| ,|i golidaricià ili'iiiocr.i 

«Ionie «lolla «oinil.hlica. in opni j,, 

oa 5 «> «'Ilo egli non po.'?u .nloin- ..i, un.sano frniiLiliiioii 


piorlc. sono o-oicilatc dal pr«‘ 
sidonté ilol Sonalo ». iN'on <* 
noanriio sfuggilo che le fiiiuio 
ni jtrovisie «lon furono «'soroi- 
tale dal presi«ioiili. «lei Senato 
noniiiiono in oi'i-a'i«ino ilei vi ig 


lira e che, in pratic.i. hanno 
e.clu'«> elle possano froiilaliiieii- 
le a..iiimT.si la re.iioiiiahililìi di 
i-o-titiiire non .«do iin goxoriio 
«li eoali/ione .oii/a in.iggior.in/.i { 
|ir«'t'o.tilnila. tna iio«n«iiono nii 
governo inoiiocoloro poliiiiii,; 
elio faccia ricailoro -iill.i .ol.i ‘ 


“ Una pietra rniiiare lungo la via che deve portare al disarrtio - Rivelazioni sul conflitto Dnlles-Stassen : 
il segretario ili stato voleva sostituire il delegato atnericatuì a homlra — La risposta tli Macttiillan a Rulganin 


«h’Ilo ^'lalo ' j Di; le ro.sponsahililà di un «iii.i- 

M;Ui l. imi e in rranria. * ’ Lliinuiuiliìli-itnt proprio 

ii«>(*rva/.iniii. elie ^olloIiniMiio ..i|_ n,,... .i.. 


LONDRA, 15. — Le pro-I be arrecato un grave pregai- tutta la trattativa sul di- luillan scrive; ■«Vi è molto i risposta hanm> toccato, che 
poste presentate ieri da Zo- dizio alla posizione ameri- sarmo. Kd è proprio in con- die nei potremmo e ilovrem-1tra le questioni mternazio- 
rin alla sottocommissione per cana poiché avrebbe fornito siderazione ih questo che mo fare per migliorare le itali di maggiore miportaii- 
il disarmo circa una sospen- un’arma assai pericolosa alla Stasscn ha avuto hmm giiio- nostre relazioni. Ma sareb- /a. quella che esige Pattua- 


.sionc controllata degli espe- propaganda sovietica. \’iene co nel difendersi atlermaiulo lie ingeiiiio non v edere elle /ione di un progresso sostaii- 


«is.crvjz.iiiiii. clic sDiiiuiniMiii) 
etti uppuiiln P ccci' 7 .ioii;ilil;i «Iella 

. pr<)C(‘«lnr;i aduM.it.i in «|iie>la iic- 

filli casioiic, solili .stali* inteiroU» 

•lai senatore Mcr/.igora. il «pi.i 
to ehei^*‘‘ •«‘ratittnlo il lungo collotpiio 
rn'azio-' t*ronrlii f.ono le ll.;i.^*. ha 
importali- ' fd-i'cialo l.i sf'giiente dicliiara- 
P It tua - I '*"* -'hi' .eii'O di 

• , ' re-pollsahililù, il Capo dello l'Io 


1 imenti con armi atomiclie e perù confermato che l’invio che il suo colloquio con Zo- grandi problemi ci separa- .naie e la t|uestione 

all’idrogeno per un periodo a Londra di im alto funzio- rin tendeva, in attesa della no ancora. \'i e quello del- sanno eonven/ion.iU 

«li due o tre anni Inumo avu- nano «lei Dipartimento di risposta delle jtotenze euro- PKuropa sul quali* : nostri eleare. Se noi rinseissnno a 

to vastissima e favorevole Stato nonché di due influcu- pee. a mantenere vivo il eon- punti di vista sono assai dif- piugiediie in qUe>-to senso, 

eco in Gran Bretagna. li membri della Commissione tatto con Pl'HSS sugli eie- forent: tanto poi quanto eoli- ciò sarebbe veramente un 

< Bisogna accettare imme- esteri del Senato, lia un menti di sostanza. terne la Germania che pei contnlnito sostan/i.ile alla 

diatamente la proposta so- chiaro valore hmilativo del- quanto cmicerne PCnghena. ilinimuzi«me della tensione 


, * *. - 1 1 1 - 'to hs lil<*nii|o oppoi'linii) una 

la questioni* tlel ih-, i i, • i ■ '* 

' ulliTion*. approliniilil.i inil.igiiii* j 


vietica I* — ha dichiarato la funziono di Stasscn. 1,’ini- ■ ricnncla 

Bevali il (piale ha tmginnto- putazione i*lie gli viene ri- nspOSIa 

. .Noi dobbiamo pori i in ci>n- volta lonsisle, come e noto. ili Marmillnn 

iPi.'-ione di poter dire al po- ni'l fatto che il delegato - 

polo britannico su chi rìca- americano avrebbe mostrato l.ONDR.A. 15 — II Forcicjìì 
iheVihe la responsabilità di al ileloeato sovietico Zorin le fXJice ha puiihlicato oggi il 
un inaueato ticcordo; se sulj liti'poste ainerieane prima ih testo della risposta del pri- 
iiostro governo, sul governo aver ricevuto l’assenso delle mo ministro Macmillan alla 
americano o sul governo del-ipotenzi* europee. Sotto hi lettera del 20 aprile del pre- 
J’IiH.SS. Sebbene in fpiesto ipn*.stjone in eerlo s(*nso for- sidenle del Consiglio de; mi- 
lampo sia assolutamente ne- malesi nascoiule i)ei ù nn fai- nistri doll’l IfSS, Bnlganin. 
i essiu io essere (pianto più è to di sostanza ; e cioè il tont:i- Nella stia lettera Maemilhin. 
possiliile il’aeeordo con gli tivo di eerte (orienti interne m tono corlese. risponde ai¬ 
americani, noi (Uvbbiamo del gruppo dirigente amori- le argomenta/ioni di Bul- 


\ i é il Medio Orienti* sul mondiale i* *al regolami 
(piale dobbiamo ancora tio- Joi molti problemi chi 
vare mi temano di intesa stanno di fronte ». 

comune. Abliiamo punti vh __ 

vista diversi su tanti ptoble- ii J: 

mi di basilare imporlan/a. " «'ctia 

senza dubbio i iiiù impiU - jl^ JUQOSidVia 

itinti della vita. Ma queste 1 - 

difl'eionze non ci dovi ebbe-i PKLCH.Ano. L"' — Von. 
IO impeiiiie di real..'.'areiiameiato uflleialinenti* Or 
. 111 I,'ì, 1 , M r. t il r. >.:ci ( Ib.Itilo t“ la li*mii,*i beilt'ln' 


.*.|.l.,raliva siili,* Ohiliv,* .* e..n- 

«•r.l.. ,,..s.ihdila ,1, c.niii.oiie un ,,ì,v„.,Jì .. 

g..v.*,ni. ih iciilri., N,*llo svnl- ^..ver.io ... 

c i,. il imo iiiiiii.lali., t. ri.. ;>i.- |,, 

gioiiin/.i. Il mitili-i 
.'Il La voloiil.i ilO laiLi ...,.l.. 


regolamento I nifiuo. ipialt* si pii,» il(* 5 iiiiii*ri* 


e; I attr.iver.o gli atleggiaiin-iili ih*i 
Ivati gruppi. <i.i iluraiili* Li di- 
j sfii'.ioiii* ihi* .ini'<*..iv.iiiu‘iili* iiil 

i I 

, il n 

! I 21 l.’i*.igi-n/a «li lina ehi- 

j l'ii ntf 11111 /ion.iblà ili*| P.nlu- 
I iiii‘nlo in l'ollahora/ioni* col g(>- 
(i,*in» pi*i I loi'i'iiliri* il ri.pi‘llo 
. ili-IL- -r.uL-ii/i* l'O'titii/.ioiiati, si.i . 
,),,P'i Li • ami i.i «III* p. i il .“-i*- 


tllllLllL4llJI« lll'l illllLII- V.I4 UHI- .. f. J l’t'aU tll 

prendere le nostre iniziative catto di far leva sullo rimo- ganin ed esamina i rappor- credo, dopo un appioloiulito i;,,ino mi pcriod.» di v:ii*a!>./., I .«■.■iii, 
o non seguire sempre la li- stranze delle potenze europee ti tra la Gran Bretagna e esame di tutte le qiiostioni Hiìoni. nolln tc.siili*ii/a cs'i-i.ii — 

per dare un colpo d’atrc-sto a ri'HS'.S. In patticol.ire Mac- che la sua lettcìa e Li miai 


o non seguire sempre la li- str; 
iiea di condotta americana, per 

.Se vogliamo ristabilire il _ 

controllo del popolo sulle 
ipiestioni riguardanti la pace 
i* la guerra, la bomba deve 
essere distrutta >. 

l grandi quotidiani di ogni S 
leiideiiza scrivono sostanziai-j I 
mt*nte le stesse cose. ^ Slas- ^ 
sei! — scrive il liberale 
Maiìchciilcr Gimrdhni — sa -1 _ 

rebbe stalo aiitori/./ato tidi ■ 
offrile lina sospensione de- ^ 
gli espi*rimeiiti atomici perj 
un anno. Se ciò è vero, lei 
probabilità ih un accordo.| 
per lo meno in un campo| 
limitato, sono migliori dii 
(pianto siano sitile da uii po 
di tempo il ipiesta parte, e 
saretibc timi vergogna pei 
la Chan Bretagna o la Fran- 
cm opporre ostacoli. I n ” si " 
immediato nelle convorsazm- 
111 sul disarmo rapprc.sente- 
lebhe un cambiamento clte 
infonderelibi* vigore ». K il 
V Times»; s \'ale certo la 
ia*mi di studiare le propo.sle 
di Zi>rm. le quali si avvici- 
mtno in nmi certa misurti ai 
punti di visiti occidentah 
Unti sosp(*iisione degli espe -1 
nmenti pei due o tre annii 
s.ii(*bbe certo un progre.-so.} 
a ptilti, che tutti i paesi sij 
attengano till'accordo e nonj 
aeenmulmo le .irmi per pmi 
i:iipi<rt;iiiti e put perieolosej 
esplosioni da eliettnai'e pini 
laidi-. Il i.ìl)iiristti » Dailyi 
Ileitilil ». dal itmto suo.' 
esprime il parere clie il go-j 
\ i*i no hrittnmici' non ilimo-j 
.*-tn glande t*ntiisinsmo peri 
in piiipi'sta sosivensione. s* Ili 
governo hritannii'o — serivel 
d gl,«mali* — s«*mbr;i ritene¬ 
re lite r.'Xnieriea e l’I'R.SS 
il.inno rtiggiuiilo un punto 
lidi* dii potersi permettere di, 

s,«spendere gli esperimt*nti. i_ 

nu*nt!'e hi Cir.in Bretagn;i ei 
giienra in «it.iiiio *. (.jiiiluli ili 
giornale eineile che la Grani 
Itfcttignti rinunci agli espe-i 
rnnenti dniiinti* la ilisciis- ■ 
SI,•ne ,I,‘!I.i i.Toposta s«ivie-' I 
lieti poiclu* — aggiunge — ■ 

- 1 sovietici sembrali,, vera-i 
niente ,«111 ne r,>i e<,si,,ne di 
giungeie ad mi tiecordo *. | 1 

Iiiformtizioni ih tigeirziti., " 
«l'iilira parte, altnbuisconoi 
ai delegati oecidentali alhi, 
sottocommissione per il di-!, 
sarmo giudizi completamente 


qualeiu* progresso ve,so re-li;.-‘>lo .• la reguin bVdei .ea .b, j ’ ' . . 

lazioni sensiiulmenle miglio- t,>*“C'a vi.-'iteianno i . ii -.,.,-!.,-1 , hi nini, ni,, 

... . , , eia Vfi.'-o la ni,'l,, di Ingi.'.» ■' ‘ "r.i un < iii.ii ini, ni,, 

n ti.i 1 ni»ti 1 due p.ioi. lo j i,..di di C:i,*eia 11 a>.-.>: i .• i pi „'," 4 iiil„ M,‘i/.imn si Ir.i la 
credo, ili'po un tippi obnulito i-;,iino mi period,» di vai*;i!>./., I'l■l*lll,• au,'n/.i,>ni' il,-i "inr 


il Hrioiii. ni'll.a tc.':ìd,*ii/:i cs'i- 
Vii d,*l ni.-iri’.-'eliillo Tito 


IMPORTANTE NOVITÀ' POLITICA NELLA GIOVANE REPUBBLICA 

Gieato hi Indonesio un Consiglio noiionole 
che I nclode esponenti del Pnrllto como nisto 

Il nuovo organismo statale, formato dal presidente Sukarno, avrà diritto di veto sul governo e II Pailamento 


I (Il ira 1:1 ‘ff- 

I 'l'■‘lll,• au,'n/.i,>ni' il,-i ■linrliali- 
I ■'li —. I’,*ifli,- In, ri('liit*-tn al 
j f .ipii ilt*ll,i SliIii Li ('«,iiili/.i,‘ii>' 
di,, il, ini ■■-l'IniLi a prii ri il.i! 

I 1.1 po--.il>ilil.'i ili l•,lnlpl,rl i* tin 
I aoviTin»? Kil l•l■l•,> 1.1 ri.-|ii>-Li. 


ill'ii'lilialf iniiiiiihili-niii proprinj 
alla vigilili (li*|l(* iiiniv,. clf/ioiii. 
l Ila lii>l;i (lei «i/o. 't itrag- 1 

gialiiln (Li parte 'ii.i i lihei.di —| 
,* (|iiiii<li il ipi.iilrip.ii tilt, -- ne 
■ (‘rpiiige >lain.ili,- le n-lled.'i prò-' 
rinvìi e 'Ciiv,*: e DitVieolt.'i e-i- 
-loiio, non po--oiio unir -.iipe- 
rate ove iu*"iino ilino-nlielii elle 
IMI governo (Il l'O.dì/ioiii* non 
pilli e-'fi** ro-lilnili, pei noii| 
far llllll.l 1 *. Ir.i le , ii-c d.i f.ire. , 
.'i (lehhono iin liideie .iiii'lle 
lineili* p,*r Liii- le ipi.di. ),nr in 

ilillieiti .. pei lino mi: 

governo iiiono, olio e ininorilario 
ha eoii'egnilo iin.i |.n'i:.i niag- 1 
gioraii/.i. II inolil i .Ito amio-tiei -1 
-Ilio elle -n proldenii .niiio-i lini 
governo inmio il.n m li.i potuto 1 
allunare, rini.'iteiiilo-l ,il l'aria-1 

llieiito, noli .. i'viileii-| 

li'iiieiile .iilotl.ilo il.i mi governo i 
a itiaggioi .in/.i pi eeo-lilnita ; la| 
e:<i'leii/a ili l.ile iii.i;;‘riiiran/,i ini-j 
pone, (li llonle .11 prolileini e-i- 
^|ellti. lin.l pii'-.i ili po..i/Ìone, 
elle non |oio ■ •iii-i-I,'i e m imi 
rinvio ». I II inolio eonii. nii al-| 
Ilo. ionie -I ti'il. . per l.i-ei.iie 
inirav V eilei ■' lidiollivo liliale 
(ielle ele/|oiii .inUeip.ite 

l'er ipi.mlit rì'/n.iida 1 blu- 
rati, Mal.igoili ' l'iini.'., elle eoii 
li illialeo'.i Mei l'I I ' I. 1 re-piiilo 
tulle I e ili iiiiiL'i'jir pi o.:r'inini.i 
tirile dei pieeedeiili irovi-riii. 
ennipre-o i|iiello /oli. e li.i ri- 
Itadilo |.i -iiliiiiilin., ione del «no 


/.ere/,è ,7 l'rrshlvnlo «M Scn.ll» ..„|h,r.,',|p.,,,..„.„i.. 


GI/\C.AH'r.\. 15. — Il pre- espunenti delle chiese e set- popolo e gli organi 
sidente Sukarno, dopo oltio te religiose (cattolici e i)r,' Sitilo, 
sei mesi di intensa lottti po- te.sltinti. inilni.sti e musiilmti- vanesio stirà appunto il 
litica, ha condotto in porto ni). Nel nuovo oig.inisin , compito del nuovo Consiglio 
il suo piano (li riforme i ti- siedono anche ileleg.ati ilelle — ha detto oggi il ministro 
tiizionali tendenti ti rtiffor- principali isole doirtiìeipe*la- degli Ksti'ii Sidiamlno 
i/.are Lunila e rindipi'ndonz.a go, i Ciqvi di stato maggior-,*. « Borititi' ;il governo la voce 

il e il PIO- del popolo, accelerare i l i- 


I M«;>/»ri*irn/(i min vstri'nin n.< ‘r- 
I tu. 1 * fi* ri.M*ir|. non vi vpendimn 
, proli,I iti l i ii/iitii/i* ; I* pri l li*’- 

j ... a-volnl.ltllrllli* 

joltiiiiivo r. prr i-i-rr,. lali*. non 
j vogli,, avrri- il ininiimi inli*.''i*'- 
ì pioilivo o nr»ativo nririiiL ni 
I pinirnio dri mìo mandalo » 

I .A i|iirvto punto. Mrr/iigorii 
i «• 'l.do -ollopo-Io a liti tnreo 
j dì lila dì domandi- ; 

I — Impìrglirià molto Iriiipo 
j prima di ,-oni')ndi-ri* Ir iinovi- 
roii-nltii/ioni ? 

, - 0>u •il ini/iom- In nei rv 

' '« 1,1 ili inni tiriihi,- /em/m, ;»••< 
‘Tir. xe gli iiiL'/rsi ifiriniii i7i • 
Il il Iriiiftn è linnnro ». /«,-/ lini 


'' III- drl l ini io .ill.i pro--im.i Ir ' 
»i>Liliira dei p.itli .itn.iri. drlle^ 
n-gioni, ,1. I ,li-l.i,,o d.-Tlltl! 
***' I (la!l.i (!onliiii!ii-lria ■- i-o-ì via | 
Saragal. .'•imoiiini. Tirve-. Ta j 
" mir-i i-d dii, .in.ilo'^lit tip; .li- 
' -orialdi-moi i.ii lei. rum*- hanno! 

('olLdioi'.ito eoi lilo-i.ili l'i-l ipi.n ^ 
‘’'^** Irò anni .1 iine-li- e.indb-inni I 
‘ " 1 -areldii-ro hrii di-po-ti a eon'.i ! 
.nnaii- Ma l.i -ilii.i/ìon.- -nli-riia ! 


|ii MIO piami .1 Ilio..Ili- . Il- sieiii. 111 . alivi, - i, -.eg.i.. i.v... - .a ov.iv. o, ,, ^ nlihininn 

Itnzionah tendenti a raffor- principali rsole dell aieipela- degli Ksten S.ibamh io i Imnrnn. ml.in, mi 
!/.are lumia e 1 indipendonz.a go, i capi di stato maggior-,-. « Boriate al governo la '•'"‘C;, 

ilella Repubblica indonesia- il capo della polizia e il pm- del popolo, aecelei tue i \ rosniiihminh ihlln rmmern v ,Ì. l 
na. Il governo, infatti, n.icui titore genertile delhi re- vori parlamentari e I appio- v; , ,, . eon, 

approvato oggi la formazi .- ptibbhia. vazione delle le.ggi. contri-! j.lJ";;.';,; ' 

ne di un Consiglio nazii.nale Secondo Sukarno — che buiiiv airnttuaziom* liellti vo-1 _ I ^ ^ nii-ionr è limit.n.i 

composto di 4.5 membri, fra ha ilesigmilo peisonalnienie lontà popolare». I dl’-i,-.-rri-',„iriiiiv d,-ir,*.ior„/■ ,li 

etti due esponenti del Parti i membri del Consiglio e eh,- Il Consiglio, fra •■iiUro.i ‘ j ‘j , f„r,«li 
to comuni.sta e quattro per del Consiglio stesso san avrà il diritto di veto su tih- „r e.m ^ 

■ionalila note come simpntiz. presidente, con a fianiu 1 ex te le «più importanti deci- ,|i ,-,.nirn n no.-’ 

zaiiti per lo stesso partito. ministro degli Ksteri .Xbilnl - isioni di interesse g(*nerale » _ ^ olnriino è In -in 

Il Consiglio è* stato cime.’- gam corni* vice - ni- il Bai-bh'I goverm. e del l’aria-j nm «’• m vin '«/i» 

pilo da Sukarno come una lamento, né il governo potè-Inunito. \ iiniiiisirò uni, eh .-1 nirnii .nih 

suprema assise, nelhi qtiab vano esi)i inicre a<li*giiat:i- : -Si tratta dunque di «o» ; „„„ mlininne iiiinliimiiir 

• lovrebbero riflettersi in iiM- mente la volontà popolai<* iesperimeiito sostjm/.ialnieut.*; 

(lo immediato e coneteto gii l,;i nostra ilemocra/ia — oiiginale (auclu* se. ripelia- >„|.|imii*titi 

interessi, le aspirazioni, i hi - aveva piu volti* detto .Siikar- ino. ispirato alle esperienze! ,)i ifiiirn? 

sogni delle classi c di grnppi'no — i* ancora ima ereatii-!'li nlciini paesi siieialisti). il’ _ „„ng«« Inniti nllr mii- 

sociali, delle nuove e vecchi*.- ra troppo gracile, pct pot,*: leni successo dipenderà, hii i,„rmx. ,niiiin r 

generazioni, delle correifi funzionare secondo , traib lgran parte. daH’apporto tieii „ iinrlnmentnri r » 

religiose e cnltiirali. e cosi zinnali modelli dell l airoi>a ; ui lippi sociali più avanzati e dei t,urtili. 

Ivin. Ne fanno parte rappn* occidentale- Fra i|iiimli ne-icombattivi La presenza nel 
j sentami dogli operai. d *i cessario un organismo dì ti-iConsiglio di esfioiH'iiti del ~ .vugiin. 

lenntadini, degli imprenditori, po unitario, moiiclhito (sia j B;irlito comunista — clic fin| — f"^'«-««’ Jhi "«« «»«■/ ,«'"" 

(logli ex combattenti per la pure imlirettnniente) siill’e-ìdairinizii» ha appoggiato "" rriiiiio dn voi iiiornn- 


i*i funzionare .secondo , traib lgran parte, dairapporto ‘leii ,,„rlnn,rni„ri r « 

isUzionali modelli dell lairoiia 1 unippi .sociali più avanzati 
I* b’ccidentale. Fra iiiiimli ne-'combattivi La presenza nel 


— .\ilpiiri. 

— (fntzir Mn mi 


Silkarnii 


indipendonzti, degli intellct- sempin di alcuni < fronti » ji-nergicamcnte il piano Su- 
jtuali. degli artisti, delle a.s- delle repubbliche popolari.|karm» — rapprescnt;i co- 
isneiazioni giovani!!, tionclié che facesse da tramite fra illnmnque una solida garanzia 
_ i D'altra parlo, è significati- 


appoggiato "" rejiido dn mi iiinriin- 


lìMi: dillo rhv dpidiii Inre Vi'iflo 
rninrr. credevo che ni’m-ri'vli* n-- 
finlnlo min divixn dn Itny Sroi.l .. 


niiill., Ii*iii|in , 1 ,., |Ki,| .. 

mi, -ri* II* iin.o i- Mam-.,ni ! 

(Lillà -i-;:ii'|.'i i.i. 'rtliii i ‘'|.|n|iii>i 

limile In nei ex j,;-, ^ ,,, | 

/i;i h.iiniii |in-'i> l■l,-^il•n/,l ih-l j 

irsi I/i • loiiitiiii,» I r.iiliiiiiMtlo ÌMlr ' 

muro ». in , noi ,h.|h- . Lo-i l.ivi.r.ilrii i ,-h. | 

«ir.,, e nidnmm, |., .q ha; 

•rore minio mi \L,n.-.i Mall.-uUi. lu-l-1 

II- lille xnidi ii.e |^||,|,r,.n,h■,■,. |., milizia ih-h'iii- I 
Un (.nmern e del ,.;,ri(,v a Mi-i/a|i,>r.i. ha ili-lli, --lii ! 

,1, con, Indile rivi-Li h- «liUimlià i-li,- ci-i 

. . -Iiilin in-r i irn-titniii- | i|ii.iilii \ 

'''VI'.' |iaili|i,: » il Lirlii ~ h.i aiic .mi,, 

ih-ll c-i.'lcil/a ili _ j-.iri-hh,. ini isravt- i-rr’i.'i- I; ii 
la forniazinilc «u j,;,-, |m-,-h,-r,-hhi- a. -invi 

ivii iii-a}!!:i(iraii/.i all<i-«aliiri ri|iivrl.irlii in v la ■> 
,-,-lllrn. Il no |>,,, j ri-pnhhlii-ani iiiliin-, 

lelliio e In ;>ri- |.|||, j ,|||;,iiro-i|iiinl, ili i-'-i 

„in e orno i ro' ,',,,,n ;,ri a un '■i-iii-i-riini-nli. 

;li el •menti tilih ,, iniliri'Uii ’ii-ILi i-o.ili j 

ione iiiinlnmine S,(h, l'arri.iuli niiiori* iLiL 

Li voglia ili volaM* ,ilnvi*n,i .i l.i- 
I l••|lolll•lllì .-iif,. partilo >-h*‘ eli i-oii-i-nli- 

' «li i-f'iTi- iim-ora i|iiali uno in 

, limiti lille eoli- ,..,,„p,, ,-111 o|o‘i-l.i I- atlanliro. 

iiilerex.xi limilo i Onm/o llcal,-. n-, i-iiilo iLillo 
rinmentnri e i q; m 

i-rzaiior.i. non li.i vn- 
ortiti. |„l,, inllavìa «Iclinli-n- i i|iiailri- 

),arlili-li. f.iri-iiilo iiitravv ,-tl,-ri- 

1 mi nei nxini. 1-' .. ili iina-ti-n'ìoii,* 

dn mi eioriin- <h*l Bill ili froiiic a mi sovi-riio 
cldm lare l'enfio Ut -l’Ll-B.'-'l )|. 

che nMiiri'vfi* re. Lii proqii-uiva |,in vi-ria è 
j dn Itoy Sroi.l .. «hiiiiiii,- ra|i|)ri;-ciil:ila .Lillo svi 


iliinlnniiiie 


|IOIIl-tltl 


nei nxini. 


Si 1 - rO'i (-liiiisn Li |,riina |i.iii,- lai'l"* ih'ILi manovra ili Laiifa 


NUOVE RIVELAZIONI SULLO « SCANDALO DEI FARI » 

Le radiazioni sterilizzanti 
uccidevano volpi e conigli 


ni; |)eri!i-rc tpinli'he aUro eior 
no ili l<*in|i(v prr iliiiio-Irari- « lir. 


'Ivo che .Sukarno abbia for- 'hlLi «orprrnilrnic jliorn.Ha |.o pcnlrrr tpinlrlie .il.ro elor 

imnto il Consielio dopo aver ■'iM-a. « he ha lascialo in -o-i-.- no «h irmpo prr ilimo-irar«- . In . 
,liquidato, con accorte e pa- ”"a spr'"- f*' inlrrrnpjiiv • A, "m><* From ln. nriimirno i.Irr- 
i/ientl azioni politiche, i un- '«.Icr rsfer sinreri. per,’,. Li on- 1'-'fca •• 'Lilo m i.-.i«h* «li rap 
1 inerosi nuwimenti sccessio- raviplia c la sorpresa n«»str,- p,.r j l’.'nimi.in* im.i ni.i, lor.in.. i , « 

; insti che, nei mesi scorsi. Li pirpa rlic pii □w.-nim. nb p- ' l■'■r un uovcrno ,1, ,•■.al■ 

■avevano eravcineiile com- lìiiri hanno preso io «pii-'n- id pi’c'i'’'*• _" -'•■•« « •» •">• 


jliqiiidato. con accorte e pa- 
I/lenti azioni politiche, i nu- 
I inerosi nuwimenti sccessio- 
! insti che, nei mesi scorsi, 
■avevano graveineiile com- 


D.-\I.L.\.S (Texas). 15. —,che starebbeio a provarcim.-ii f.nto uso di triu-co. inai 
ex combattente ameri-i reslrema peritolusità dcl-jha niai detto d> m, ;,d «ni lu i 
». .laiTK-s Waddle, iia ri- F-arma sogretailestin;it;i.ib cctiii-r» di lurr;, «•. eonn* .«bi- 

lo oi’gi alcuni parlicolarii nelle inli-n/ioiii dei proget-l’". tutti i cioriu. i.i pri*,- 
‘ I . - , ■ ir;;ii un eo.-tun,-- d» eiiuit.i/.iori,- 

#» ) >> t r kf-» vniif ITT-> ri 7 f «CI r 11< k r .*} r f I T'i 'lil rr> n a nfi—t * 


f.-i'tiv uso 


truceo. mai 


z,«pi«ra «'• -.lato in /.-.uh* di rap- 
pallimian* ima niagvjioran.'i ih*- 
|•«■llI^r prr un uovcrno di i--iali 
/ione, prr'iriliito .U 'i il.i I an¬ 
fani slr-'O. vuoi ili ■'■•"Ili o ila 
BelL'i o ila i-lii--.i - Ili allro. Boa 
manovra i-hr v.ir.'rl-l, - ridurre 


piomcs.so la stabilità c rime- dille orr. ,.ono mollo j b;'" ^b---o. vuoi il i o . a 

gl ita della re|iul>l)Iirn ind(v- -''*‘d iin«tro riimirro di m.iri-oi, ' •' " '■' " *' 

in-sj.,,,;, j-ror-o. nel r.-.oioiHar,* di aw i "«aimvra rlir v..r.-rl-l, - ridurre 

. . - -- Giiioriili «lr| piormv iiitiaii/i. mi j J««-r‘«»o.iliI;i «-onie .1 (>rr.-i- 

Dldnlfs 3 •i.ac: i lavaino «hr prima aurora ri.» ili 'h i )'^ri,..to all imiìliaiilr 

KIQOIid d ID iriesl I governo '/oli si dinirll.-.-r ni 1 ^amm ‘h <• IMia'*• , litro il 

id ferma in Beioio l hri.aln,. nl«* lla «r.lma -Irl < »«, jn'ial- il -i-erriano -l»Ili I>L -|ir. 

‘ - * I -iplio «Iri minìslri ridir im/m r * 'b rral,//.,rr i -no, so?iii 

HKr.NFFl.FS. 15 — llgO-!;dlr IR.àO). Fanfani ai»v., ii ! «h m.iceior.iii/r a.ovini.-. Imi 
verno h'*lg;i h.i ridotto oggiji,, dalle II alle l<* no mip. ,;:n i '««"noira. rlir Ir -on-iill.i/ioni di 
aniiunc::i un , <, 1111111 !,’ato lif-^ tivo rolloipiio -ol pr<-i,L iil<- ,f,-I ; 'l'•r/a"^,r.l po 4 -;ono U’riliie iile 
ficialc — da IH a 15 mesi la ; >rnaIo Mrr/ajor.i, Nn "mriu 1 • roiifrrm.indo a ro- : 


fidale — da IH a 15 mesi la 

» .1 T _... _:i.«_ 


di iii.iseìor.'iii/r a.-olillt*. I lla 
oi iiiovra. rlir Ir "-on-llll.l/ioili «li 
M»-r/a"or.i po4-;«,no t;iriliii<',,li* 

..»>ii-ir,. l■,lllf■-^lll.lllll<v t. ■■o-. 


I ibi I .ita «lei si-ivi/iiv militari 
l'diblig.-itoi (o. 

I II provvedimento è state 


-iirir-ivi non .. m.m ■ il-hl* «h «Lo vita a *10 ;:..v rriio, 

'.alo «li -olli.limar.- I.- m,i,.. !'•«■' ‘lo "..vrriii .011 o„ pr» j 

*vrr di Faiifnni p.-« . ..-liliiir» 00 iir .iimi.i .alni-iil - -p.-ri.. .1 -i j 

'•‘bM sovcrno daffari |.op-r ,r... « ! «'i-lra. .Nnll.i di .|.v.-;-o p.ilr.i, 
'^''•-l.lcre allo srintliwml.. ,ivt .1 ! Hl.-i„I.-«-i o.si .1 pr--- -l-ni.- «Irl 
ini- o.,i„ d.*Hr ... - ..a < , '■' nato uHorrli,’* .-«moillrr, , , ,.m 


Ilio». Non re.<=la dùnipie che'nmte liiltima guerra, hanno! "na ^elle sqmidrc .adilettc ai enjA’ OKI. MESSICO. 15 uw, riu- 

da attendere la prossmial f«“."O sterili dotalmente ol bin a Lori Knox. Kirwan -L nttnc,* nneinatografica Ava appio\alo dinante una rat .rintlmin; 

.mesi, cudi/.i s, co.,c.ct,m-;scId.».. < nolo, eli u.-mi-:mcra.in;,7....ni. tallio che -"<■ l‘- l'"■!:■• .i"-,=--. c •'■ 

ranno sul piano della trai-— i‘ Ip.t. .LdU* mdiazioni'ecb ha precisato - « mia|,gj^. .piovvi.sanu-nt,. stamane |... ad ..iiohn* N, I ,<« 

tatua vera e propria. eme.-.-e dai fan non hanno j''.a dato alla luce tre,gin.-itra 1 La riiìu/i-me della ferma, j ’ 

Da Washington, inti.nti.. Si,!"" B-l"'" l""irc“arc. «v han-i "gl' perfettamente sani e. p k-galc dclTattrice iia «b iqjc-,. un rorTuiniroto. andrà in ‘ 


I «Il»’ .■*»i 

1 , ::r.Itimi.I -»*i i.ifiii»‘iiì'’ » 
I ni-lrn. Nii!|.i «li «llt* 


illrv ,4, v\ auuiL-, Ila n- i^aiiiia iifMinaia.»:-• \ . ;. V ' im. — u r;ini:ini ;i\»’v.i .i» n ...»... - - 

/orili In i-ii-i riunione som h-elal<v oggi alcuni particolari i nelle inU-n/ioiii dei proget-l’". ’*•' preb- h-'lga h.i ridotto oggiji,, ,|.,Hr II allr I'* m, m.p. ;:na 'o«>novra. . Iir Ir -on-iili.i/..ini di 

ult . h imopiX di /..rm"""" -’ ‘’ -‘'■ulh.itat-.ri- ad accecare o a "l"" laniiurida un . ..niuiiicato uf-| .iv» ...llo.p.io .,1 pr.-i.L .m .h-B M« r,a...ra ... lar lm.„.,* 

-.l'ebbero stale delim te''^^‘'""d;do dei fari ?.. cioè sul -1 raliz/are 11 nemico — e CU-j « fidale — d;i IH a 15 mesi hi : Senato Mer/ajor.i, N.-. o.-.n,. i 

« una pietra miliare Iung(, la'b- mis teri..se aiipareiiluat.ire; triito in poleinua iin altr," AVa UarOner jdiiiat.i del s,-,vi/i.v ,nilitar«* -"••••--ivi non ... . j-'h•l•l.• <1; •Lo ;:..v.-rii... 

via che deve portare ad nn; «ieircserdlo slatini.- ex combattente. Ho.ss K.i- diVOfZia da Sinafta |ob).ligat,.t,«. J . a... di -oiiolim-.ir.* I.- '".li 

...-iv.M-.Ie /Id ir- ’.t n.«e elle. SOfl imeilt.lte du-, eh,.- tu istruttore «In - - ' 1 . - . '^•‘ 'h I anfani p.-« . «.-iilnu» .m -r""n'.i «a m ni . r 

ino» Nc,lì resta (lùnuiie clic'liiute Biiltim.i guerra, hanno ""i* sqmidrc addette .11 CflTA* DEI. MESSICO. 15 II proyvei imento e - «d" 1-«verno daffari poi». m-ir.i. .Nulla di <l.vr;p polr.i 

«'■1 attendere la urossini il ««“so sterili (totalmente o ^iri a Fori Knox. Kirwan - l/nttric<* i ineinutografica .Ava tipp'''v.ito dinante una rui-i,jpj^ srintliinenio , i !-'"•ndei-i o:: 2 i «1 pr»-■ »nir « « 

sV*^t,m- n- ner ve.l.-re «a , i-'""" M'i’.'tu Oarda-T ha mtiatato ieri a mone del couhgh,. de. mini-] ,..n» .h'H- Cam,-... -..a» -< n..Io ull»r.-h.- .«.nodler, , . om 

iitiesti eiiidi/i -;i ctinci eti/zi* koIiLiti Cunrenoto .'h nomi-'tanto che —.lei M,-suo pioie, um-ntoi h;i avuto Iii«-g«. im-;?iiriiir (voli:im«-i,i«, «hlh .. l’;'-'". in. ., mi.irr,, 

i iiebli ^lUUi/i M concicii/ze-' ^*'*^«***»• ' • mi i uuiu. i .. . . ^ • ‘di divorzio nt r - crudorii im ri t • i .. i v i . .. f I ll••-ll • 

ranno sul piano della trai-!- “IP”' 'halle mdiaz.oni'ecl. ha precisato - « m.a|,^j^ . ,1 „ .p.ovvi.sanH-nt.. stamane ;ad ..iiohr,* . ,,»l|, ,.rima ci..rn...a i 

tatu a vera e propria. eme.-.-e da, far, non hanno'ha dato alla luce tre,ridu/ione della fern,a. j "! •'•’L'»-’""’’ ' ^ d. r«m- 1 ,. ... il pr.-i.leot. | 

Da Washingb.n. intanto. SI,!)"' pr..crc*arc.,.han-ir.gl' perfettamente san, e, p ly^alc delTattrice ha m !M.-r,.-,.,,/., ' 1... rirev.nl, i =.or. i 

atipremiono oggi i,lteri.,ri "" b;)")')iui «.efor-| " ■ *••- ^ ifa^a'oppo-sizb.nèl^! liiv.irzi,, vigore da! 1 otVvhie del cor-’p q, I ,.p» ! oali-ti. amm.iriaml,. I»r» rh.-j 

particolari sul coiPhito ni-*'"' 273 lllOrti IH Aiaerìa questione i; giorni. irente anno !-.deni,- . 1 »! Srn.no \ .1 <l',«nani ro.v.-r.. nn«»-.m.-nf.* l*. ; 

sotto tra Stasscn e Dulles. A .iddi,- !l.i detto di averj 1 _. f«nrl,i.i.,ni- — *rriv. v.,mo -i : e--ponri,I, .l.-morn-ti.m,. -.m-i.d 1 

•Secondo Fageuzia .-XNS.-X. nei p.ìHecipat,* agli cspcrimcntii nglle nlt|m0 74 OFS i ^ .a,.o: ni ri I'l''"•«’«■'^ali. i e lilo-rali: «inimli i 


*r«»i Tiìii.irrM 


ro,|.|ilta/i«.iTi. il pr»*-iilent« j 
/.-lEor.i h.i rireviilo i EÌor- j 
-li, aiimmriamlo loro rii» J 
i.vni roeiern niiin‘imeitte eIi 


Da Washingt.m. intanto, si,!"" r-'l"!" pr,.creare. «« nan-ia^•• ... 

atipremiono ««ggi ulteriori "" P"’V'' -‘"' bambmi defor-| ""rm-')" '-_ _ | 

particolari sul coiphito m- mi e malalu. i. morti in AInnria 

sotto tra Stasscn e Dulles.' ’.V.ìddle !i.i detto di aver Z/.5 IllOni In AiSclld j 

Secondo Fageuzia .-XNS.-X. nei p.ìHei ipat,* agli esperimenti nSllG UttiniG 24 OFG ; 
■giorni scorsi il Dipartimento >"‘1 Galles (Gran Bretagna). W' T”- • • .- 

di Stato americano aveva ad-’ ? Fi .u am,, cvmandati a far: 

.brittnra pre.so in consid,-; f>m/.<-n.ar.- le Lampade peri 

(il Sta>>ei} (inalo; i'^rlax ain» speciali ol avino 2^0 ir.orti Le pcrditoj 

capo della ileleea/ione ame- occhiali Le radia/io-j frrtrice^i amrnor'.T.ino ìifficial-; 

ricaiia a Londra. Questa li-,ni un ist i,* ima quantità in-itni-nto 13 matti «* .5 feriti, I 

nea sare'nbe st.ita pero scar-i crediJiile <ii conigli e di' scontri più s.,nguir.osi si 

. 1 11 V.. sono vcnfic.ati prcss-i Tlcmccn.' 

ta'a tn conseguenza della, ^ oipi ». . , | nella regione di Orano 1 

c'nsuicrazir-ne cne ci" avreb-, (,,>n qiics.e dicniarazioni—j ^-„] q; qu, sto c-im)):,'-! 

_ _ _ timo:;*,» i fr.in.rcsi h.ciao uccìso; 

^ .i.S .'.Igorini c r.c h:.r.;ai 

AUDACE IMPRESA DI DUE ITALIANI " ì'r redutir i dd’ 

-g.^ro r'il*- M.i*;.-’!! h:.- t.o r .sTr-i- 

ìa*o Irf C.'vSbah hbc st.'vt.:, 

A bordo di un “cutter.. ■ 


AUDACE IMPRESA DI DUE ITALIANI 


A bordo di un “cutter,, 
traversano l’Atlantico 


Diventa uomo a 40 snili •>' f-.r r:;.irr-.o ! »b'U* S.,-|\V;iShineton. !/ioni. Siamo ronvinti. ‘"i-*"'- ra-lta-: IO Ol TO CQ OQ; 

Ulvenid ugmo d HU ailM ^ rnnt. gi K-./mn! « i] H,*:: o ’-, note dipìom.Uichc; ;i . 1 »! '-nato noa b^Qliafl l3 Ol DV DV' 

e SI sposajn segreto ?2 .n 

I.ONDRA. I 7 — I n n..rs.ro.pQphi m, si. r. Cr,.-j-,-. r- sii . li.- I.- i.,ilo- ,;a| a,. ..p, -i GeilOVd 8 12 38 10 50 

scuola. :! cu. ci-Ti fiLo o <•■ j ,. jjiro co:.o;z;oi.i oi vi-lri:a ón;cric,,pc frapponevano! * , u.i r-j OO OA C 4 . 

licib. do-.etTc f,-.-»rc rr.odifi-‘ er.cio dispcr.,:». poich- :.* s-i :.lTusci-.a dn Kozmia dagli '•«"‘•dcri una nf-m«i n.i/rn «/«< 

to cucr, un r.nn.-) f., 'O'To laisur.o dei din- .-u: .-igi a\, \ . unist .ti l'niti. m.-, nulla fu fatto 'ecnf/»re *oUnn,o dopo il mp; Ut i- oz o« DI 


■_____ . ronrlii>ion«* — .rriv,v.,ioo -i • • . I 

j |-.arr!,l,» lónnli in .« roisn .il ri | ••- "«orrali. i » Iil,»r.-.Ii ; «initi.l. i 

m mmum^rn ■ «im» op,.oM« «L I .mf.in, .li a. ; r,.»»»ra sii r-poiirnl- 

L OdlSSGQ di dU 0 russi ■...l.■..^n^ -- .■»;■■■;■■ 

I 0 th’Irrrnin.ilo Ii|m» «It *iri .1 n.i I 

i ■ _ - -• ■_ m _ ■_ila natura .Mr**«),/»«or.««.» - ‘orr.-rr proli» trovo -ni, 

' nAllAI*VflKl llt Altl^flCil rcLlx- Hrl inno inron-o.!.. V.i «mo r.a,., ni...., .f.ir can. rlir «,».««•. 
UVIfVIftlIlB III milVlIVld q; -ti r.ior. 11 . -.o... rappr,-nl..l. j 

I ----- .i.irnir ,M Srn,it... .v o hi.- ... |'LiHa r:„o..„„. «Irlla «l.rr/ion, j 

' n • J • r I- L- L L* 1 -1 • a Imi Tin-r.alo romp lA li •..«. | 'l*-! pari,lo l,l.»r.iT«* il.il.ano »; 

j Privati dei figli perche hanno chiesto il rimpatrio ...q,.) ,,ar.,i., r»p..i.Mirj,.o ri.» -.< ] 

i - Iji;i rhr rUdonn .»« in. -l.* «< "" ‘'a'*' •••nvo. Jl» p»r l,in»,li | 

i M(T.SC.-X. I.S — In ÌU ..1 cor Jr» .I-;,- d: v< d»rc I qorl tipo di »ov«-ro<> cii qii>- Fo""’ ' carirrUi -i Irallj j 

Ir.sYondon/a d:-. Nc-a Y-TK. la|u,sr;r«- il m I b,.mbini „ q„»I p,, Ud- ol. . ron .p.» j •*• -h.arr.,n,»ni, mi. ql.ab m tr» < 

Prnvdc racco:,:., iii.--*.. «bifur,«no tratte: ,ti <-ome ostag'gi.' ij,,o .U mariior.in/a ;'-’"•• -l*'"'- « .in, he . 1 . 11 .. 

u:: , f.iniigii., ni.- -,., i K<«/uu:.. j giacer.» i-, « '«ppia cv.. dichia-! „ infine di ro-Moir,- «-ili -*.»- j dif.'. 

d.‘p.)rt..ta !.,‘gi*. S-,.:. Vm-.x :)«-ijr.,to li; , .-»r» w" pre decisa ^overr^.a «T.Mf.ari ... 1 , I 

! Ii*o 0 (««i iiTi c.tnipo 'il j.r• • »-1 j I ri «.i p.s ri'i ^ i «• s v-* -%« * ilol ■ i 

.situato Iicb., zona di ..ccuti..-; A «i ;»-*.a j. i.g'. 'i.'rù ìn CIO-i 1 c d.rh.ar../,«vT.. r»- ./ri m-il-. toSlraZlOni UCl loOIIO 

,Zio:.c aTncr:c.«::a i:, (;,-rri..,:.i., (ro I., d;pavri..'. 7 i.r Kozmin .«i.iina dal 'I»r»afora Iq-,* "7 o l'I TA Q yl I 

, N»; 1(*.5.3. a’diircl',.- ih < r.*c<> dal console .-•vvteliro a-frmiano in picn« 'pi»-!.- in.Iii-iQflfl / | |/ /U / / 0“ I 


NEW YORK. 15 - I due i:a-,r.;co che .d , Viar.^ggio ii h;, . IPOChi pn si. abitavano .a V n.- v. re gl, o«-aeo., che le 'ouXo-\ ^ j. GeROVa 

■il-’ Fr--.*.! Rocchi e Vi* - Tur-ri iu- .i cos'e dei! A'ri-S»i scuola. .! cu- c. r. iKa «j <l. I^,. i,.ro co:.o;z;oi.i fii vi- ri:a an;eric,.pe frapponevano, " , .j.. ^ 

c»"zo J vonuccr h-*-'./i--eà-'c é iso^- ci-an» il B^he -..ict.. dovette r,-.-»rc rr.od.fi-':^ erario disperate, poich» :..-s- .-.ITuscita de. Kozm,:s dagl. «-onMd/ri «ina «.f.-mo 

-.v ozgi .New York r’cV m.izLart !I Arge.n;;:.,,. I Troguav. ie A:.-,'^»*'’ ^ ' ‘''•jf-r.o dei du.- .-u: .-igi av,-. . un Sta:, l :,i:i. ma .uuUa fu fattoi'•pcnr/ere 'olinnio dopo ,1 mp; iJ ij 

;., iò'o 'CCO-'J. : T vcr-S'.:., .a !:.'.;e • gb S-,:i l 'voce • =s. ndosi sco-s'ahile i1rrr.-d :.e .e,,-- da parte americana per porre, fo/e, lasci.i prevedere che. m notiUll 

. 'ica c) •' rVorter.à a I.isbo-i - .-\rr;v ci- i .i Ronaa - haT'’''-'’ '’f'-'’ i’mti s-..:..r;o si eraivano .abbas'anz, d»!r»s:i;.) efir.o .al!:, persecuzione • ra-o ,]i neer-bi.'. «ile ri*»; '-a ; p3|prrT|Q 

su! ricc.o:o carter - M.irta - I grid i: > r r .:;co Rocchi. ''■n.nun.r in ma-;q^Ij*Ani,-ric,-. ! I Ko/mtn - pr.»seg,ie bi q„^,j ;,rr forza Ma 

.-\!!.a rar:e:;za. erano presen-' - .M.;.-:.', - ,i.}pp:ri:o :! c.ap.opchio. sta in que.-.i giorni coin-j \i;i 1 » podz.-a deci.-e d: i.on* Pr.'pìeiZ r;o;: per.detteria (ìi R roTi»eT,ienie vero r -1 “0013 

:i un red.-.:;ore dellANSA ed.O.» dolin-.;*., rin,«er.--,:ura d.-llo p:endo la .sua i-.n.a d. mioleifarli rimpatriar., anzi, c.-u un animo e contmuarono fhie-. leji-Lnnr.i? lArmA 

un fotografo di ur.'.agenzia r.eu-. X icb' Ciulv cor. la b.a:.dierina [ m ScoZ-a. La .-p-..'..- con cui tranello, manto <■ mog-ie f.i-|dere il rimpatrio, malgrado i.,; n i; ,i»| re-to le prò lOllllO 

vorkese i due r.avigatori siltncoiore a’. v»:.:o La corrcnteie^b s; e ;in 'o n..'.* rm.on.o ; rono ricoverati i:. un o.q <da.e ; niii.-accia di portare loro via' ' . ' .... iVonOTia 

:-oro s.wnuri ae.cir.. -t:.., volt., d--’; K.iS* R:v. r ih., cort.'.tr. itm-'-«'Cgret.a qualche giorno fa. •> | p.-irhi.arrico. me: tre i iMtnbi. j .-..::che il quarto figlio n.alo uei ■ -P'";'c _ renerete .fi. e-.-tono 1 VenSZia 

.-.'.la piibb;.ci:à s..h...i'.do ali ir ..-1 co TE iSt Si.ì. de;i :.-o.a di Ma:i-juna sur, vecch-.a ..tT..ca. anche ni. r<»r derisione di i:.. n..gi jia.vfi Quando, .b eisi a rientrare j per La lorni.a/irvne ,1, un "pi i ■ 

viTow ì'O ai pr.r.'.o \, :'.’o L»:;-1 !. i': ci s-v.v il po:;*» che .'ol- rs.-^a insegnante i.stratiir,!. furo:.o Mb; c< : i-1 n.cll'BRSS ;« rpi.'ilsiasi co.sto.,-i.a-i «overno eoe *ov,-rni anror. 

t.imente l.a picciila imbarca-U. ga i tre ùi.-Te::; di Quet-n.s.| L«a sposo. Olivi r Bury. inse-|tori .* rinchii.’si •..*'. un >,rf..:. )-l'e.ssi s.alir.vno sul treno Chic.ago-; per dierì mr-i «rn/a nn.i a|vertii 
ziónc é Uscita dalla insenatura i .Mar.hatt.,;; >• Hrotix. di fronte i cnante presso una scuola del-jtrQfto. allo scopo evid. :it<- — .New York, quella minaccia fu! ,3 pTe-rj^usatira = fins^tra’? >r 
■iel Club Nautico I-ai p.a.azz.v di vetro .Ielle .Na- ia contea dei NAnhumberi.and. scrive la rriivde. ~ Ui far per- tradotta in atto: un poliziotto: ,^P,^rit*io di ir* . M.*rraRor.a h: 

Franco Rocchi e Vinccr.zo 1 z.or.i F:.;-.* scintill.ante al .-ole. era noto a tutti carne la signo- derc loro ogni ricordo .b*l p .- strappò il bimbo dalle braccia! ,;,.„„„- 5 ,ri. 3 ,o le .on*nlla*ionf, gii 
J.icopucci. in compagnia d.ùla.jo-to il ror.’c sospeso che col- nna Olivo Bury. OIiv. r ha 40Idre e dcla madre c della lingua della madre, incuran.c delle - - rtmn.-hi ncr h.-n dii, 

vivarissim.a cagr.,-.;,, ncs^v. !rg;. Mar.hat:.c-. c Rrnokkiyn. anni, sua mog!:e Kay 3.3 Periruss.-,. proteste di un funzionano del- ? b b. J; 

han-o cesi i-i/;..'.-, b, l.i:.g . ;1 Bro .kivn Bridge, ed infine tutto il periodo in cui Olivcri Tre mc.=i più tardi. Nadsezda ra.mbasciat.i .sovietica. Toloma- 'olle nel ror*o n r .i e 1 - 

deli'Atianti.-'o del nord. r.eB. e,s*u,.fio deli ffud.'o:: e rei- è .st.a'o Olive <-.n it.abano; Oli- Kozmin ve:.i.c rilascia:., dal- tin. pre.scn:e alla drammatica rhc Ji sono siifeg-iite m mm« 
la più difficile nel perip'.o ocra- l' .pcr'.o A'I it'.’ico. 'viero e OliVia'. essa non ha rospodale. ma dovette a’.tei.de- >cena di nn nir.*e c m» 2 zo; h.. p.irl.it« 


8 12 38 10 50 
57 37 83 84 56 


Liete, e s.e§ 


e SLeeene 



Albereo ORCHIDEA 

B E L L A R I A 

Trattai,ii’iito signorile 
Ottiinii cucina • Autoparco 
lliterpr)Ult*( i 


Pensione Jui. wn,\ 

B E L L A R I A 

Trattami-,irò /a,,ubare - Ogni 
comfort - Autoparco - Gestio¬ 
ne projiria - J'recci,* l.lUO-l.euO 
Interpellateci 


BEll&RIA 


.Alberto 

.■VllItl.Vlll.'U 


GIAHUI.M . autoparco 
D. t.S.SA .ST.VGIO.M; 

PP.KZZl MODICI 
l.NTERPELLATKCI 


BELIARIA 


Pensione 

.\MIHt<lSI.\.V.\ 


/lufopareo - Prcrrl coriL-eiilciti 
Vicino ol mare - Tutti i con/orti 
lnter|irll:tlrrl 


BEUARIÀ 


Pensione 
LA PACE 


RIMINI 

V le Leup i'dl. IO 


P f-• -ATECI 


BELLARIA 

P F. N S t O N Et F E K II A R E S E 

SdI m«ir. triltsmento rxnvlllire 
Curina ferrame - l'mil maillrl 
pirllcoUcmente, b»vv» ststtone - 
«Trillane propri» - InlerprIIktrrI 


BELLARIA 


villa 

C.VMP.VliXOI.A 


l'ensioiit- 

.M O 11 E \ 


\ lcl-ii> el ,,iare - .-tufopnreo 
Ottimo fratlaiiieiito 
G es : 10,1 c propria 

Interpeiiateei . frt. S-US.ltlSS 


BELLARIA 

Familiare — Ottima 


CATTOLICA 

Peniione PRiTELlI. Riitorantn 

CUCINA FAMILIARE 

Prerri vantaggiosi 
maggio-lelleoibro 

6ABICCE mare 

PENSIONE BICE 

Oltimo trattamento 
Prerri mocliclviimi 
TF.I.EKONO NUMERO TZ -'8 

SAN GIULIANO MARE 

RIMIMI • Via Nicolini 15 
Pensione familiare - ottimo trat¬ 
tamento • 50 metri rial ma.* 
PREZZI MODICI . INIJRPtllATECI 

RIMINI 

PtntiOht 0«nubio • Marina Cantro 

( l'Ga tul mare • trattjrtiento alla 
caffi • specijftrè pesca • r.’sroranfa 

Stagione 1.700 
Alfa stagione 7.000 

I*rnsii>iie VILLA MARIA 

MIRAMARE DI RIMINI 

V.lr Ollrrltl HI - So m. dal mare 

Ciagig srllrmbrt L. 1100 tati» taaft. 
CI» citisi il Biit. tiiii ss;;i9tii 
Ottini trill. Ii3ilitr> ■ Tri. 30Z OZ 


via Sel-p.-.-.n, : 

^ Trutta-'u*-ito fnt-iilicr» 
Ottima cuc’.’ia . Prezzi modici 
Inlrrtipllalerl 


BELLARIA 

Pensione \- I I. l. .V O L O .\ 
Trattamento gimtliar* - Vicino 
al mare - Cucina casalinga 
Gestione propria 
Inti-riiellaleel 


BELLARIA 

Pt* Il si,.rie .\I.r,,V TRIOr. T.A 

Sul mere • Gi-itio-rc propria 
Trat:an:eiito ottimo 
lni,-ri,ell.Uerl 


BELLARIA 

VILl.A POZZI - \ . E Mauro 30 
Tratfnrnciitb /amiliare - Prezzi 
modici - Ottima cucina 
Interpellateci 


PENSIONE BELLETTI 

ucina — Prezzi modici 
t N T E H P K I, I, A T E C I 


A 1 b e r e o .VI .\ K I O .N D .\ 

RIVAZZURRA DI RIMIRI 

Uat.ini.i, I. 

Saas» costruiinj, - Titinisiim» al ai- 
t» • Cucini cisalingi ■ Ciiniri caa 
•equi elidi ■ (reddi * PrtiU ntidlci - 
Grslinni ptiprlà . ISTERTEIUTECI. 


Pensione 

GI.AVOl.Urc! 


RKCIOHE 


ottima posizione - Cucina alla 
bolognese - Nuova costruzione 
Cesi, propria - Interpellateci 


Pensione Asiiora 

MIRAMARE DI RIMIMI 

Ccnt.alc - sJl mare - tratta' 
menlo ottimi). Gixirdo I.IOa' 
lir_v» compreso. 

. prez/.l mod’ac!. Intcrpelìalec:. 


RIMINI 

rrn^lofir TRE* 

Itl.'MlX.l, Via M.A'rf.-».;.. 9. NllO- 
v.i » - TraT’.inicr.Io f.«- 

tm:.:ì'»* (li a:;.i qf.'.u.:..! - (» a- 

L. Lixì;.;'>- 

l - ^ 

TLI ; 1 * LI al^VTKCl 


MAREBEllO DI RIMIMI 

VII l.\ n.' V 

V-.:rb<-;., a. V:sr 

V... U*. f r ••-■r tr.',. 

q-. . - T: nt-,:».- i.m.i. >■ r. 

^.■jg:-»-S, Ur:;.!.-' U- I OvO, .a- 
c.-o-ae»»;*» L. : ■Vf’*' 


Bassa stagione L. WCO - Atta 
stogi,me L. tuffo compre¬ 

so con cabina al mare e tassa 
di soggiorno; 100 m. dal mare 
.Acqua corr«snte in tutte Je 
camere - Ottuno trattamento 
Cucina fatiul. - Interpellateci 


RICCIONE 

Pensione LA .MO.X r.VG.XOL.V 

Riccione, via San Martino 45. 
giugno, sftUnnUre L. 1,3(0, Jii- 
tt'.io L, l liC-u. agosto L. 1.500. 

I-VrERPUA-ATECI 

RICCIONE ALBA 

PENSIONE TRE ROSE 

Ottimo tralfamento 
Posizione tranquilla 
INTERPELLATECI 


Pensione Pascoli 

SAM MAURO MARE 

Nuova costnizlon» - Ottimo 
trattamento cacina romagnola 
- praszai convemcnli. Interpel¬ 
lateci. 


SAN MAURO MARE 

da NICOI.KTTl VIUGILIU 

V'i.a M.iriiia 

Ottimo trattamento con cucina 
casalinga - Prezzi convenienti 
Interpellateci 



r. f. s. r. - c. F. T. 

r^o-ttì p€r i^rìr ' \, UK1.1.0NI> 

MAEM DI VAIIOURMAMCHE 

m.l2ò9 

fli pialli drl mnr^toso C^ri inr» 

T*4'r.! :.l>r:x <5--»* T 
mc-'-'Tc* 1 r*^ri L. 

U:r.i.- C»*»lc .\t«ntctr»i<». «1* 
Carte d'.Appell». IJ i 

albergo Al. I. E ALPI 

SUI IAGO DI AUE6HE 

im. RI I I I NM 

G-'z-r-it co-^ri:i - . 

rcrrente l'z tt ca- 

, Girc^t - Int«rp«lUlec| 


bi. rhc il qu .rl.r figlio n.-.t.» n.>Ì -P' "''<- ronrrelr • n» . ycilUAIO O I -I » v 

gì {L*.')r, Qu:,ndo. .l,-ci?i n rivnlrnrr j per l.a forni-anonr- ,!• un "qui - —— , 
: 1 -i t.cll'l'RSS qii.'ilyi.aji co.slo.,«ovrrno che *r>v.-mi .inror.i ,-\i.rRf.lio KUriU IN. ilircitor». 


_»r va» -.SJ \!bei( 0 -penM»r.e Ptu.o NORU 

la li « f? al 

1 / O / OJ 1 J H ! I tn. i*ee - ki i i i n,i . Tei. :i 

14 39 8 61 25- Tra::cmenZa ;.: i;.-uri . Prezzi 

2 y ^ 3 S' - -Sco-.-'i per ccTutite 

8 51 57 9 25: | — Ifnr^l rFVTRVI.E 


Unte} CE.VTR \f.E 

Auronzo - Cadore 


IM.ar.h ii:.*;; •• Bronx. di front» jcnante presso una scu.vla del-jtrofto. allo scope, evid»:!:.- — New X’ork, quella minaccia fu! 
I.'.i f.a.azz.» (Il vetro dell» .Na- ia contea dei Nonhumberiand.iscrive la fravclti — (li f.',r por- Iradoiia in allo: un poliziotto: 
iz .ir.i ì':.;”-- zv-itilUlanle al .-ole. era noto a tutti come la signo- derc loro ogni rizordo ,1»! p.,- strappò il bimbo dalle braccia 
jo*t.> il po:.’» sospeso che col- nna Olivo Bury. Obv, r ha 40'drc o della madre c dell , :ingu., della madre, incurante delle 
:»g;, » Rrnokkly:i. anni, sua m.vglie Kay 3*1 Pcrlniss.,. protesto di un funzionario del¬ 

ti Br.i ikìvn Bridge, ed infine tutto il periodo in cui Olivcri Tre mc.=i più tardi. Nadiozda ranibasciat.i .sovietica. Toloma- 
r.rr. »,:*u..ri.i d.-iì Hud.'o:: o noi-(è .«-ta'o Olivo <-.n it.Tliano; Oli- Kozmin v»:.i.» r.la.-ciata dal- tin. pro.=onto alla dr.'rmm.atica 
porto .-X'I itCico. 'viero e OliVia'. essa non ha rospodalo. ma dovette uttoiide- >cena 


ftr! ,,rr,,*r-,rT,¥-»zt!rz! a Sinistra? Ne! , ; .- 

Trt^ *• j* L. i Iscritti* 

‘"I ponicnrTio di ir* . .vt.Tragom ha qt.tmp., 

Ifi ricom'nri.Mo !» .-onvallaiiuni, gii [ma ir 


P.vvoImii. rtlrrlfore fcnii 

[» ..I u 54.S.» (!»l Rfgislru 
.1 «l.-l Trihun.,!» ,ii R-'- 

-. il.tl.a .( nuvonibr,- JO.Sr 


(Brìi iinoi 

-Aperto tutto l’amo . Szc.Ta 
cucina . Bar, t*ra-.ga, «Uncinp 


Eli i. 


PIETRAIIGURE 

Muova Pensione ALDA 

ij’ r-i»* . c^t Cct r.* - Gi*rdino 

tp «gg • prop’** * COfV 

fortevo'#. • conv#'' •Mll 

PIETRALIGURE 

* ( % yt iKr'ifn \ • 

I «r%« ItjltA. T 

Iti .A ■ )nr. I ir: • n « 
i^rr.-. ar* 
i'RL/.zi :!oi>:ci 

Alberto .\MICIZIA 

Auronzo - Cadore 

Trattamento lamiliar» 
Prezzi modici 


AURONZO DI CADORE (BeliaM) 

rrNSioxc m.vk_m,vkoie 

o-jz. corr.:-* i-saerrc - c- -no t'»t 
Tj-fz . c»-; c-« cz—s*‘» - • 

• l. 1*00 . CJ.s» 

l. 1 ZOO - c*' 0 '«:S‘ ai 

ton-.»-. 'f. !.-«»':• •••€.. efe-z-»*».. 


Giugno a PRAGELATO 

iTc: ilici 

Tra iu>TÌ « pinci* I 
vacanze line! 

.Vlbrro r.\SSET - c**r»rti 
U * «eo 


Bivio PONTE DELIE ALPI (Bel.’u.io) 

Albergo Kistor»nt« T K I i • T 1 

Svi!» vfjts;» \'tnez',» • Cerfino. 

S.S*Or»z** ,rT.-,lI»TO •■'St’b 
B«r con t.-v» • T*l. W.OT 


p«r con t.-vo 


.■■■■■V, Ì 1 .V. 4 .Ì . . i- . S. .. I.... —---- 

di un funzionario del- '■•‘■'"’fi'e «*• v»ronchi per n,-n «me i.'Vntta mitncizzaztiipe .< giorn..!, 
iu!,. fov iotièr volle nel ror.o d "r due cri-i nu.z..i.* n 4(n.:, .l.-l 4 g.-nn ....- 

sente alla dr.amm.afiea clic sì seno siis*egaite in meno st-t-ilinu r.t.s Tip..gr..fi»--> «'. ■\ T r: 

di nn nir.*e c m» 2 zo; h.» p.irl.ito i Vi., Ut i T .,iii.iu. l‘> -- R.-.i .. 






,'i»V ' 
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V UNITA» 


LA NOSTRA INCHIESTA SUI SALARI INDUSTRIALI IN ITALIA 


'-^ ’./V , 



Debiti^ rate, pegni, scadenze, ipoteche costituiscono, nel Nord come nel Sud, una « costante del 
bilancio operaio: e spesso e proprio il lavoratore che ha un salario migliore a dover ricorrere con 

I 

più frequenza alle cambiali - Altre volte far debiti è indispensabile perfino per poter mangiare 


L a DOMANDA; «AVETE DE¬ 
BITI? » ha suscitato quasi 
dappertutto una reazione tem¬ 
pestosa. Gli operai, che in genere 
rispondevano calmi e liflessivi al¬ 
la nostra indagine, a questo punto 
SI lasciavano andare. A volte era¬ 
no ampie geslicolazioiu, come per 
dire: < Potete ben crederlo! »; a 
volte erano veri e propri ululati 
di raccapriccio; a volte erano belle 
risate collettive, tanto appariva as¬ 
surdo che si potesse mettere in 
dubbio resistenza di quei piolago- 
nisti della vita operaia che sono 
le cambiali, le rate, le scadenze, i 
pegni. Un’inchiesta sui salari e sul 


Operai ! 

La nostra Inchiesta può svi* 
liip[);ii.si oltenoiniotiti* cuti la 
vostra collaborazione! 

Vi invitiamo a scriverei sul* 
le vostre condizioni di vita;' a 
inviaici copie della vostra bu¬ 
sta-paga, o listino-paga; a ri¬ 
spondere brevemente alle se¬ 
guenti domande: 

Il II salarlo che guadagni è 
sufficiente per le necessità 
della tua famiglia? Sei In gra¬ 
do di affrontare spese nuove 
rispetto a quelle di cinque an¬ 
ni fa? 

Ol Come fai a far « quadra- 
re • Il tuo bilancio fami¬ 
liare? 

Oì Se In casa tua entrassero 
20.000 lire in più al mese, 
quali sarebbero le esigenze al¬ 
le quali provvederesti per pri¬ 
me? 

Giudichi necessaria la lotta 
sindacale a livello azien¬ 
dale? 

RI Pensi che la ricostituzione 
dell'Unità delle Commissio¬ 
ni Interne e — domarli — del¬ 
l'unità dei sindacati sla un 
obiettivo concreto e raggiungi¬ 
bile? 

Specificate nelle risposte no¬ 
me e tipo deirirzietida. qualifi¬ 
ca e salano jilubale dell'ope¬ 
raio. ore ordinario e .stiiiordi- 
narie lavorate, assegni fami¬ 
liari. altri ovoiituali redditi fa¬ 
miliari. nflitto pagato, c ogni 
altra indicazione utile 

Tra tutti coloro che le scri¬ 
veranno, l'Unità c.strarrn a 
sorte numerosi o utili premi 


tenore di vita dei lavoratori ita¬ 
liani che non ne tenesse conto, sa¬ 
rebbe del lutto avulsa tlalld realtà. 

Come sempre, dobbiamo corniti- 
dare con delle distm/ioni Non si 
può dire che i debiti ci siano sem¬ 
pre. e non si può dire che la pie- 
senza o l'assenza di debiti signi¬ 
fichino sempre la stessa cosa. Si 
può tiuvaie rnpeiaio con un teno¬ 
re di vita depresso ma che non 
deve neanche una lire ai creditori. 
COSI come si può trovai e l'operaio 
che ha raggiunto nn discreto li¬ 
vello di e.sisteiiza ma e carico di 
cambiali fino ai capelli; si può 
trovare l'tiperaio per il quale far 
quadrare il bilancio senza * sba¬ 
vature » e un punto d'onore, cosi 
Come SI può trovale ropcrtiio clic 
non mangerebbe se il bottegaio non 
gli face.s.se credito Ccrcluamo di 
spiegaici con qualche e.seiiipio 

Un tessitore (|ii.ilifit alo di pri- 
tna categoria che lavoia pci àìar- 
Zotlo a Valdngno ci ha detto clic 
« lui nel bilancio ci rientra ». sen¬ 
za far debili, perebé prefei i.sce non 
farli. Ma come ci rientra? Ecco il 
punto Guadagna 411000 lire al me¬ 
se, compresi gli a.s.segni per la mo¬ 
glie e la figlia, e non ha altri red¬ 


diti. Ila la fortuna di avere 11 fitto 
bloccato, e veio, ma la famiglia 
deve vivere m una sola stanza e 
non può concedei SI, neppure ecce¬ 
zionalmente, una spe.sa extra. Se 
appena appena tentassero di « al- 
largai.si > un po', non potrebbeio 
far altio che licorreie alle cam¬ 
biali Ed ecco un allio caso che si 
riferisce ad ima paga lelativamente 
alla e che può sei vii e ad illumi¬ 
nale molte silua/iom aiialogiie. Un 
sidei tirgieo della settima piazza 
dello SCI di Coiiiiglinno porta a 
casa 70 000 lire al me.se. compresi 
gli assegni per moglie e figlia. An¬ 
che lui non ha altri rediliti, non 
fa straordinari, e per piincipiu non 
vuole ricciiGie ne alle iato né ai 
creditori. Senoiichè. ecco lo incogni¬ 
te del bilancio opeiam che fanno la 
loro appai i/ione. questo sideiurgi- 
co paga ben 18 000 Ine al mese di 
affitto, lia la disgia/ia d'avere la 
moglie maiala, e spende dalle 2.000 
alle 2 500 liie al mese di tiasporti. 
Non far debiti — nonostante il sa¬ 
lario di 70 000 lire — signifiea per 
lui, come egli stesso ammette, non 
comprarsi un vestito da diversi an¬ 
ni. non aiulnre mai al cinemato¬ 
grafo o utilizzare il pioprio tempo 
libero nel più economico dei modi; 
facendo due passi. 

N ella .sthagrande mag- 

GIOHANZA dei casi, inve¬ 
ce. coinè abbiamo dello, de¬ 
biti c cambiali ci .sono, eccome. 
Possiamo tranquillamente afferma¬ 
re, perché abbiamo migliaia di le- 
slinionianz.e duetto in pioposito, 
che l’operaio italiano nel Noid co¬ 
me nel Sud e (|iiale che sia il suo 
salario, e coslietto a iicorieie alle 
rate por vestire se ste.sso c la sua 
famiglia. E le rate c i prestiti co¬ 
stituiscono la norma per rac(|uislo 


di mobilio, materassi, biancheria, 
motorette. Lo stesso per la legna 
e I combustibili nella stagione in¬ 
vernale. 

Lasciamo la paiola ai lavoratori. 
Un chimico qualificato della Mon¬ 
tecatini di Vicenza (53.000 liie al 
mese, comprese 10 000 lire di as¬ 
segni familiaii): «Ilo dovuto fate 
un debito di 200.000 lire per siste¬ 
male la casa ». Un manovale spe¬ 
cializzato (Iella Pelli'zzari di Arzi- 
gnano (.salario: 35 000 mensili, più 
22.000 liie guadagnate dalla mo¬ 
glie in im’altia azienda locale): 
< Per compiare i mobili e la moto¬ 
cicletta o per faro il corredino alla 
bambina mi sono indebitato per 
200 000 lire. I.’bo fatto perché In¬ 
voliamo ili due. Ma ora mia moglie 
sta per essere licenziata; per far 
fronte alle seadcnz.e dovrà andnic 
a servizio » Un meccanico qualifi¬ 
cato dell’Alfa Romeo di Milano (00 
mila Ine al mese, assegni compre¬ 
si): «Sono sposato da (piattro an¬ 
ni. Sto ancora pagando i mobili 
che ho comprato allora >. Un ma¬ 
novale specializzato della Vanzetti 
di Milano (55 000 lire al mese, as¬ 
segni compie.si): «Ogni tre mesi, 
quando scado l’affitto di casa de¬ 
vo andare a chiedere soldi a de¬ 
stra o a sinistra. Non riesco mai 
a mettermi ip pari coi debiti. Pa¬ 
go mille lire alla settimana a un 
negoz.ianle che ha venduto i ve¬ 
stiti a me e ai mici; gli devo an- 
coia 30.0()0 Ine». 

Non e detto affatto ohe mi forte 
calicò di rate e cambiali stia sem- 
pie a denunciale le situazioni più 
difficili, f.’opeiaio che gode di una 
relativa sicurezza del posto c che 
si sento «copeilo» da un livello 
salariale non troppo misero, è an¬ 
zi più facilmente pollato a impe¬ 
gnarsi in nc(|uisti rateizzati d’ima 


certa rilevanza. E’ infatti allo SCI, 
nelle sezioni Fiat, alla Olivetti, alla 
Velrococke, nelle tipografie dei 
quotidiani, cioè là dove abbiamo 
trovato le punte salariali più ele¬ 
vate, che abbiamo riscontrato an¬ 
che le più alte cifio di cambiali 
da pagaie: si tratta di fiigonferi e 
di motoscootors, si tratta (Ji acipii- 
sti abbastanza notevoli di libri 
(particolaimonto cncich'podie). ma 
SI tratta — anche m questi casi — 
di vestiti, stoffe, coricdi. Cenando 
la crì.si di abbatto su determinate 
località o su determinati settori 
produttivi, portando con sé licen¬ 
ziamenti c riduzioni salariali, il 
dramma delle cambiali si manife¬ 
sta subito. La più alta percentua¬ 
le di protesti cambiari di tutta lo 
provincia di Vicenza In si ha pro¬ 
prio a V'^aldagno, cioè in un centro 
ad alta industrializzazione, dove 
però la crisi laniera non ha ancora 
cessato di far sentire i suoi effetti. 

Vi sono zone, poi, dove i pegni 
e i debiti sono addirittura il fon¬ 
damento dell'esistenza. A Castel¬ 
lammare abbiamo avuto un quadro 
impressionante. « Tutta la mia vi¬ 
ta si basa sulle cambiali >, ci di¬ 
ceva un operalo qualificato dei 
cantieri Falek. Gli faceva eco nn 
meccanico dell’AVIS; « Ogni quin¬ 
dicina, qui. l'operaio e costretto a 
ricorrere agli usurai, che gli por¬ 
tano via fi 20 e anche il 30 per 
c(?nto di interesse Perfino le si¬ 
garette le compriamo a credito: e 
ci vengono a costare una liia in 
più I’pna!>.'E mio della Naval¬ 
meccanica: « Ciica il venti pei cen¬ 
to degli opciai della mia fnbbiic.a 
c in.mano agli usurai o alle bnii- 
cbe. Quando non riusciamo a far 
fronte agli impegni, visto che non 
pos.sono sequestiarci niente, allo¬ 
ra ci viene trattenuto, tramite la 


Strozzini ai cancelli delFIlvà Bagnoli 
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NAPOLI — Due volte al mese, nel giorni In cui I 3700 operai dell’llva Bagnoli ricevono l’acconto quindicinale e l| 
saldo mensile del salario, ai cancelli di questo grande stabilimento siderurgico accorrono in folla gli usurai. 
E' una scena drammatica. Appena usciti, con la paga in tasca, gli operai vengono > filtrati • — turno per 
turno — dai creditori. Vi sono strozzini che pretendono interessi dei 30 o del 40 per cento, ve ne sono che 
vogliono la restituzione entro otto giorni. ■ Ecco — ci ha detto un operaio — ho appena preso la quindicina 
e non ho più neppure i soldi per le sigarette. Ma debiti me ne sono rimasti ancora >. 



direzione, un quinto della paga. 
Cosi siamo costretti a fare gli 
straordinari e poi, affa fine del me¬ 
se. prendiamo quattro soldi. E tor¬ 
niamo a far nuovi debiti *. Il se¬ 
greta! io della Camera del Lavoro 
completava il quadro: «Pensate che 
a Castellammare, su 57.000 abi¬ 
tanti ci sono mille persone che fan¬ 
no la professione dello strozzino. 
Quasi tutti gli operai hanno due 
mesi di salano già ipotecati. E ogni 
mese ci sono quattromila protesti 
cambiari, per cifre di 3.000 o 4 
mila lire», 

I N COMPLESSO. DUNQUE, per 
un motivo o per Paltro, debiti 
e ipoteche sono una « costan¬ 
te » del bilancio operaio. La gra¬ 
tifica natalizia, la ticdicesima men¬ 
silità, le 200 ore servono in gene¬ 
re a copriit; i buchi più grossi, a 
riprender fiato. Anche in stabili- 
nienti industriali settentrionali co¬ 
me la Brada di Porto Marghera, 
abbiamo trovato che gran parte 
delle maestranze — il 70 per cen¬ 
to — Ila già completamente impe¬ 
gnalo la tredicesima mensilità fin 
dal mese di luglio di ogni anno. 

In questa situazione si intromet¬ 
tono largamente i padroni, scor¬ 
gendovi un’occasione di più per 
vincolare a sé i propri dipendenti. 
La HIV fa una laiga politica di 
' prestiti e rateazioni. Alla Micro- 
tecnica e alla Morando di Torino, 
alla Marconi e all’z\nsaldo San 
Giorgio di Genova, alla Broda, al¬ 
la Pirelli, alla Montecatini, all'Uva, 
il sistema del prestito aziendale e 
ampiamente praticato. Sulle buste¬ 
paga delle manifatture di Monza 
come della Fiat di Torino e di Pi¬ 
sa. del Lanerossi come delle mi¬ 
niere di Gavoriano, della Vetrù- 
coeke come della Cirio, le ritenute 
per « meici varie », « scarpe >, « le¬ 
gna ». «carbone», «conto ditte 
convenzionate*, «tessuti e vestia¬ 
rio » sono frequentissime. E’ una 
forma caratteristica di paternali¬ 
smo c — di conseguenza — di ri¬ 
catto. Il caso della Olivetti è tipi¬ 
co. A Ivrea, stabilimento con situa¬ 
zioni familiari « privilegiate », un 
operaio lia detto una frase rivela¬ 
trice: « Siamo tutti impegolati col 
padrone ». Olivelli, infatti, ha tra¬ 
sformato la propria amministrazio¬ 
ne in una specie di banca per i 
dipendenti. Non soltanto fa pre¬ 
stiti, ma accetta e sollecita depo¬ 
siti I lavoratori vengono spìnti a 
riconsegnare aila ditta quel .che 
rie.scono a risparmiare, e la ditta 
paga per tali depositi un interesse 
del 7 per cento. Naturalmente i 
soldi degli operai rendono a Oli¬ 
velli un interesse molto maggiore... 
Nel suo nuovo stabilimento di Poz¬ 
zuoli, però, Olivetti ha dovuto ri¬ 
nunciare a far da banchiere. Gli 
operai napoletani sono ben lungi 
dal poter fare risparmi, dal poter 
mettere da parte! Gli operai napo¬ 
letani, viceversa, hanno subito 
av’anzato grosse richieste dì anti¬ 
cipi e prestiti per poter finalmen¬ 
te venire incontro ad alcune esi¬ 
genze minime. L’azienda non se 
lo c fallo dire due volte: gran par¬ 
te dei dipendenti ha debiti di cen¬ 
tinaia di migliaia dì lire (in qual¬ 
che caso anche di milioni) verso 
la direzione, quasi sempre per spe¬ 
se di casa, arredamento, mobilio. 
La cassa-presiiti della Olivetti di 
Pozzuoli — fabbrica con 700 di¬ 
pendenti —- ha raggiunto rapida¬ 
mente un giro di danaro di oltre 
70 milioni. Preoccupata dal cre¬ 
scente nfHiisso di richieste, la So¬ 
cietà ha finito col sospendere o 
per lo meno limitare la concessio¬ 
ne di anticipi e di rate. 


QUESTA INCHIESTA E' CON¬ 
DOTTA DA LUCA TAVOLINI 
E PAOLO SPRIANO 

Nella prossima puntata: 

ANTOLOGIA DEI BILAN¬ 
CI FAMILIARI 
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fi tempo libero : 

dal mezzo litro alla TV 


L TEMPO UBERO. L’espres¬ 
sione non ha molto corso tra 


spiega, tra l’altro, la fortuna che 
gode, presso gli operai, uno sva¬ 


gli operai, hi parte perchè per go tranquillo, all'aria aperta, e 


centinaia di migliaia di essi — 
sopratutto quelli che abitano 
lontano dal luogo di lavoro — 
il « tempo libero > non c'è se 
non alla domenica (quanta gen¬ 
te ne passa mezza a dormire, 
a smaltire un po’ della € fatica 
residua > accumulata cogli stra¬ 
ordinari. col secondo lavoro, col¬ 


riposante come la pesca c quel¬ 
lo di uno sport meno tranquillo 
ma altrettanto corroborante qua- 
l'è la caccia. 

O CiaiaiORNO E’ LA T.V. 
lo svago che raccoglie la 
maggiore fortuna. E' il più 
comodo, quasi più economico 


le levatacce all’alba.'J. In parte della radio se si pone mente al 


anche perchè questo « tempo li¬ 
bero » ha i significati più vari. 


fatto che la stragrande maggio¬ 
ranza degli operai non possiede 


Tra gli svaghi, conserva una un televisore proprio, bensì ne 

importanza primaria il cinema, usufruisce al bar vicino, al- 

a fine settimana. Tutto sommato l’osteria, al circolo, con una 

esso costituisce ancora uno dei leggera maggiorazione di prezzo 

divertimenti p i ù economici sul caffè o sul bicchiere di vi- 

(molto di più della partita di no che si sorbisce durante le 

calcio allo stadio). E’ la clas- trasmissioni. Ciò, naturalmente, 

sica soluzione del sabato - sera non tutte le sere, una o due al~ 

per le famiglie. Andare a tea- la settimana, in media. Il bar- 

tro è invece un’eccezione. Lo caffè più moderno, va sostituen- 


stes.si si dica per i concerti do lentamente come luogo di 
di musica. La radio fce l’hnn- ritrovo la vecchia osterìa. So¬ 
no quasi tutti) è comunque lo prattutto per i giovani (che be- 


svago più economico e più dif¬ 
fuso. In gran parte essa sup¬ 
plisce — purtroppo! — alla let- 
ttira dei giornali nelle famìglie 


vano meno degli anziani) che 
non hanno ereditato l’abitudine 
del « quartino », della « foiet- 
ta>, dell’* ombra * di rosso o 


più povere come unico mezzo di di bianco, del gioco delle boc- 
informazione, come specchio sul ce, e cercano e rincorrono altri 

mondo. Vale la pena di notare modi di ricreazione e di svago, 

che l'operaio italiano oggi legge tutto sommato più igienici. 
poco, troppo poco. Naturalmente Tutti questi spunti fanno in¬ 
abbiamo trovato anche chi ha travedere quanti problemi so¬ 
rate mensili dì tre mila lire per ciati e ctdturali investe l’utiliz-^ 
acquisto libri, ma sono rare cc- zazione del tempo libero, per le 

nnrinni rnrrta In snnn — ,in rtn’ ornanìzzazìonì sindacali, ricrea- 


cezionì, come lo sono — un po 
meno rare — quelli che cnm- 


organìzzazìonì sindacali, ricrea¬ 
tive, di massa, della classe ope- 


prano dischi. Legge pochi libri raia. E converrà svilupparli in 

per varie ragioni (prima di tut- diverse occasioni. Una cosa pe¬ 
to per la mancanza di tempo, rò già si può rilevare subito: 

poi perchè la lettura del libro il rapporto tra tempo libero e 

richiede calma, richiede anche riduzione d’orario dì lavoro. La 

una casa tranquilla e conforte- rivendicazione delle quaranta 

vale,' richiede sforzo intellettivo ore, tra tutti gli altri motivi, 

spesso frustrato da una giorno- ha infatti quello sacrosanto di 

ta di lavoro pesante, richiede una lotta per aumentare il tem- 

• __ _1» _ .-.J -t o A M #• 


insamma che non si chiudano 
gli occhi dal sonno alla prima 
pagina). Neppure la diffusione 


po lìbero, per consentire al¬ 
l’operaio di ritemprare meglio le 
sue forze, di dedicare qualche 


dei quotidiani è quale dovrebbe mezz’ora dì più ai propri svaghi 
essere. Diffusa notevolmente è e alla propria formazione cul- 
inweee — sempre entro certi li- turale. 

miti — la lettura di rotocalchi — — . . i . ■ i.. 

(da Vie Nuove sino a Settimo 
Giorno e ad Epoca), più dif- 
fu.m quella dei fumetti. T 9 « 

A parte la questione della JLj clWCllllC 

« evasione », del « sogno » a 

buon mercato offerto dai fumct- ^ 

ti. c’è da tener conto di un al- 4'*-b svI g I g 

tro elemento. Il < fumetto >, tut- ClOI 1. 

to basato su immagini visive, ” 

senza testo, è quello che esige 

meno fatica, oggi soprattutto ¥ ■'X.r.*.. 

che la fatica dclToperaio, ten- 1 J ** senso della vii* 

denzìalmente, si Iroriuce più che “ eoUecundino 

in stanchezza muscolare in lo- verso i figli sono oggi nell ope- 

goramento nervoso, nelle fah- raio italiano piu vivi che mai. 

brìche più meccanizzate. Ciò In questo campo, da tutti gli 


Il motoscooter: **smodata bramosia 


|r\UESTI OPERAI SI la 
qP mentano sempre e poi 
^ vanno in automobile ” 
é uno dei tanti slogaus contro 
i lavoratori, spesso cenditì di 
una demagogia insidiosa, volta 
macari a « mettere contro » gli 
operai t contadini o gii sfa¬ 
tali. .Meno il lettore può con¬ 
trollare. più certi organi di 
stampa borghe.si si azzardano 
a favoleggiare th quel benes¬ 
sere che « la macchina • d(v 
vrcbl>e simboleggiare, come 
una specie di rombante con¬ 
danna della polemica marxi¬ 
sta Così SI è letto, di recente, 
su un giornale romano, che 
« liilti gli operai della Fiat 
hanno la ”600" » Che cosa c’è 
di vero in queste campagne 
motoristiche a base di auto o 
— per chi ha più pudore — 
di « Vespe »? 

Ebbene, di operai italiani 
che girano in macchina ce ne 
sono pochini pochini. Cifre 
globali in proposito mancano, 
ma su più di tre milioni di 
operai deirindu-stria possiamo 
presumere che al ma.ssìroo due 
o tre decine di migliaia pos¬ 
siedono un'autovettura Si trat¬ 
ta dunque di cifre irrisorie, 
che con tutta probabilità stan¬ 
no intorno all'uno per cento 
dei totale delle maestranze 
industriali Nel Mezzogiorno 
’ gli operai •con quattro ruote» 
sono mosche bianche, bianchis¬ 
sime, e anche nel Centro c 
nel Nord, per la maggioranza 
(Ielle zone, cosiituiscono riciic 
eccezioni. 

Già sentiamo, a questo pun¬ 
to, tornare le solite obiezioni. 
E gli operai del « triangolo ». 


e quelli (il Turinu, della Fiat 
HI particolare? Anche qui si 
possono costatare le limitato 
proporzioni del fenomeno : 
((ualche migliaio di operai del¬ 
la FiaC. qualche decina di ope¬ 
rai della Michelin, qualche 
centinaio di operai della Oli¬ 
velli, qualche decina di operai 
della Lancia e della RIV. c 
ancora un Ire o un cinque per 
cento dei dipendenti di qual¬ 
che medio .'Stabilimento mecca¬ 
nico o Chimico E II conto c 
prc'ito chiuso: a Tonno ncl- 
l’induslna sono impiegate più 
di dueceiiloinila persone Che 
• fatto » sociale rappresentano 
quc.sle migliaia di autovetture 
a disposizione delle famiglie 
operaie? Si pensi, d’altronde, 
che l’operaio torinese, il quale 
vive nella città dcH'automobile 
e da generazioni produce mac¬ 
chine per tutta Italia, ha da 
un lato una maggiore aspira¬ 
zione e dall'altro lato maggiori 
possibilità pratiche di attrez¬ 
zarsi una vettura di seconda 
mano, lavorandoci allomo, ri¬ 
ducendo al minimo le spese di 
manutenzione e di riparazione, 
trovando sposso, sul mercato 
locale, ottime occasioni. Non 
dimentichiamo infine, che a 
Torino la disoccup.i7ione è 
scarsa, per cui. in media, entra 
nelle famiglie un salario e 
mezzo ogni mese 

D ECIS.-\.ME.\TE minore, poi, 
è la percentuale delle 
auto tra gli operai a 
Milano e a Genova, assai 
scarsa nel Veneto, in Emilia, 
in Toscana, a Roma. Citiamo 


due casi significativi. Un setti¬ 
manale a rotocalco scriveva dì 
recente che un operaio dello 
SCI arrivava in fabbrica su 
una lucente < Appia > nera. Da 
ciò traeva disinvolte conclu¬ 
sioni generali. Dimenticava 
però di precisare ai suoi let¬ 
tori. nei numeri successivi, che 
di lì a un mese la macchina 
fu ritirata a quello sperico¬ 
lato. perchè non ce l'aveva 
fatta a pagare la rata. A Ri¬ 
bolla abbiamo trovalo un mi¬ 
natore che st.ava pagando, in 
14 rateazioni, una « Topolino ». 
Era l'operaio che guadagnava 
più di tutti, giungendo, grazie 
a un cottimo elevatissimo 
(e massacrante), a 90 - 95.000 
lire al mese, comprese 12.000 
lire dì assegni. Uno su 720, 
I suoi compagni di lavoro 
superano quasi mai le 70.000 
lire, e al massimo vanno io 
« motoscooter ». -*• 

Nel Nord è aumentato n(^ 
tcvoimcnte l’acquisto di appa¬ 
recchi elettrodomestici: frigo¬ 
riferi, lavatrici, qualche tel<^ 
visore e qualche giradischi 
(ma, intendiamoci, l'enorme 
maggioranza la televisione la 
vede al caffè o in trattoria, 
e le (canzonette le seme con 
gli apparecchi a gettone dei 
bar) E’ interessante costatare 
che, por la minoranza che può 
pcrmcttorsolo. relettrodomch 
stieo r.ipprr.srnia il soddisfaci¬ 
mento d una necessità. Qiianiio 
sia il manto che la moglie 
lavorano, il frigorifero signi¬ 
fica risparmiare alia donna te 
fatica dì far la spesa tutte le 
mattine c di cucinare tutte'*ie 


sere. Appunto un operaio della 
Fiat ci diceva che aver com¬ 
prato — a rate, beninteso — 
il frigorifero, ha voluto dire 
poter portare in fabbrica nel 
«baracchino», durante l’estate, 
cibi più commestibili, e rispar¬ 
miare in danaro e in salute. 

L e MOTOCICLETTE, le mo¬ 
torette. i ciclomotori costi¬ 
tuiscono invece — sempre 
per le zone non depresse — 
un traguardo che è stato rag¬ 
giunto da centinaia di migliaia 
di operai. A Milano ci sono 
ogni giorno 100.000 persone 
che giungono di fuori ■con 
mezzi propri »: la maggioranza 
è costituita da operai delTin- 
dustria. A Torino circolavano, 
già nel 19%, 103.784 motocicli 
e 33.169 ciclomolori. Una buo¬ 
na percentuale è certo di 
proprietà dei lavoratori del¬ 
l'industria. « Le biciclette sono 
sempre più rare », ci diceva 
un operaio della Galileo di 
Firenze, e il fenomeno è ri¬ 
scontrabile nelle vicinanze di 
un crescente numero di fab¬ 
briche. Già abbiamo detto co¬ 
me la spesa per la • Vespa » 
o per la « Lambretta » — per 
quel 20 30 40 per cento di 
operai che hanno Io «scooter» 
nei maggiori complessi indu¬ 
striali del Nord e del Cen¬ 
tro — sia determinata da n(h 
cessità logistiche. Ma conviene 
anche ricordare che. pur nelle 
sue limitate proporzioni, que¬ 
sta spesa risponde a un clas¬ 
sico « bisogno sociale », per 
soddisfare il quale tnelU ope- 


di piacere,,! 
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ARZIGNANO — ParchesKio dinanzi alla ■ Pellizzarl ■ 


rai sono disposti a rinunciare 
ad un’alimentazione più riexa 
e abbondante, a comprarsi un 
vestito nuovo 

Per I giovani, soprattutto, la 
motoretta è la via per mettersi 
in comunicazione col «mondo», 
è la libertà di uscire fuori 
porta con la fidanzata, è la 
gita della domenica. Non a 
caso, la più vistosa e la più 
frequente forma di assistenza 
ricreativa del padronato, e in 
specie del padronato monopo¬ 
listico, è quella di organizzare 
gite dei dipendenti, di for¬ 
mare gruppi di scooteristi, ecc. 

n mito della < Lambretta » 
è tutto qui Non trasforma 
certo gli operai in borghesi, 
né porta con sé un reale au¬ 
mento del tenore di vita per 
creila minoranza che la pos¬ 
siede. E* appena nn sintomo 


della vita di oggi, che ha mag¬ 
giori e diverse esigenze di 
quella di cinquant’anni fa. Ed 
è davvero « utilitarissimo » il 
modo come l’operaio italiano 
adopera il nuovo mezzo di 
trasporto. Qui in Italia, nella 
buona stagione, vediamo ormai 
giungere sulle loro motorette 
o sulle loro auto intiere fa¬ 
miglie di turisti - operai dalla 
Francia, dalla Germania, dal 
Belgio, dall’Inghilterra. Quanti 
operai italiani possono trascor¬ 
rere le vacanze aU’cslero ? 
Siamo tutti talmente abituati 
a una vorremmo dire « sto¬ 
rica » povertà e inferiorità 
della S(x:ietà civile italiana che 
diventa oggi di scandalo e 
prova di lusso pos.sedere un 
«mezzo dì trasporto. Como se 
l’òpcr^iìo dovesse andare a 
piedi per decreto • legge I 


L a cura della KAMl- 

GLLV, il senso della vii* 
familiatc, la eollecitndine 
verso i figli sono oggi nell’ope¬ 
raio italiano piò vivi che mai. 
In qnesto campo, da tutti gli 
aempi che abbiamo raccolto, poa- 
siamo trarre ona costatazione 
sicara. Appena riesce a supe¬ 
rare lo stato di indigenza, ap¬ 
pena è al di sopra dell* zona 
della fame. l’operaio ha come 
preminente preocenpazioae (jad- 
la di assicurare alla sua fami¬ 
glia migliori condizioni per l’av- 
venire. E quindi, in primo luo¬ 
go. di assicurare un buon me¬ 
stiere ai figlio O alla figlia, di 
riuscire a farli studiare, alme¬ 
no fino a nn diploma di scuola 
media inferiore o di avviamento 
professionale. 

Co'ì Toperaio entra nel mondo 
delle «pese scolastiche, delle tas¬ 
se. del resto dei libri. dcITin- 
seenamento. Ecli si accorge so* 
bilo che fo«3 «ienìfichi * dare 
iin'istnizìnne n ai ragazzi, quan¬ 
to co«lì rato, come il prole¬ 
tario ■« parta • da po«izioni di 
e-lrrma inferìorii.ì eronomira e 
sociale in questa impresa, qua¬ 
le intallo peso conservi ancor 
oggi nella scnola Felemento di 
(Jasse. 

Basta che vengano a mancare 
gli straordinari per un certo 
periodo che la fabbrica o Tal- 
ficio dove lavorano il papa o 
la mamma chiodano i battenti, 
perché gli studi dei figli s’inter¬ 
rompano. Allora c’è il dramma, 
in casa. 

L’operaio vuole che tuo figlio 
viva meglio dì Ini: Quando si 
parla dì esizenze nnove, dì nuo¬ 
va mentalità, si ponza mente a 
(allori come questi: il lavoratore 
sa meglio di ogni altro che il 
mondo di domani è nn mondo 
di tecniche av.in/.itc, di progres¬ 
si nella meccanizzazione, dì au¬ 
tomazione. Egli ha già vissuto 
molte tappe di questo progresso, 
spesso le ha pagate a earo prez¬ 
zo teme ehe qnalebc olleriore 
passo pos«a signifirare di*oeen- 
paltone per i meno qualifieati 
an/i per ì non specializzali Per 
(]uesto vuole mettere io grado 
il figlio di entrare nei nnovi 
processi prodottivi dalle migliori 
posizioni di partenza. 

















